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4 5 BIORiU I^’assemblea i^i Nàpoli confi^rma la potenza dorotea 

' - . Forlani e andreottiani tutti contro De Mita 


Editoriale 


Albeito Tomba non ce I ha (atta II suo slalom, sulle nnd i 
americane di Vai) è durato solo 49 secondi Poi I aizuno 
ha infoicBtj e la spedizKmMtaliana ai mondiali di ad ha 
assunto i caratien della disfalla Nemmeno una medaglie!* 
u Nemmeno un atleta classilicato nella gara di ieri (lono 
sabati anche Gngts. Tmuzzi e Pramotton) E cosi, Il diittlo* 
re agonistico dell Italia. Bepi Messner ha rassegnato te de 
missioni Non conevano solo gii italiani comunque, e lo 
slalom di len ha laureato un campione I austnaco Rudi 
Nterlich, che aveva vinto Voro anche nel gigaqte. 

_APAOINA Mi 


Totocalcio 
nuovo leeoni 
Alti^id 
108 milioni , 


Ntinvo reconl anolglo p» .1 
-thbttifbnmlMìfQmilKW 
29 751 tiD2 844 tire OMH 
tetto dei 30-niill(i^!MWÌ 
aponatadlinana LequMe, 
Invece sono buone manet¬ 
ta norma Ai 137 Icdiciitl 

..,-„.„.,,„,iVanno 108582090 lire, al 

3.520 «todicii spettano 4225000 lire. Senaa Itesnclw Un 
.due. in ichei&ia lennielie dUUcolia possono comMaiin 
pareggi casaUnihl'di Milaa Pesdara, Torino e Cdnoai Qub- 
sialacolonna^nl«XXI,lXX.IXX,XllX ' 

FOmilgoni Insuna le adMio 
perirortaultoni .VMcMni- 
ìdefliol/lriìIeriMnilM 

jlÀf^^aua dinllp aO'hire' 
j^ifeìjiegll ospedali e ne 


MIO lAStOUNO! 


De Mita che oi, propone cjitpe,<apjtìmo», Fori!®! pres 
che gli risponde di noir •tendere un po' edicole 'le ‘j;> 
cose sene* 1 veli incpxiati npn cadono Cava d ce ? ' 
che forse e meglio rinviate la preseti ezibne delle 
candida^tajMtne i limiti stàtutan. A cinque groni its ' 
dal congie^ la De e m pieno stallo E ai croni lì a mag 


J' e sta Bccep'Lando li del genere che il leader scu 

jeslsiensai.ve&^ISirani'ùidóciepWo-icMlbeilSMtSBì' 

segnino in manina indo- poni conadeiandalB una 
3 Itsntqnto uggia iua^lèle i Scoprii e, vedendbjirii^SraTS 

ài&g ^al} iiR^ 

onte ad sr^dr^biSnl e do, iqra pratieay P Si dice che il 
L:cnF-m^0^1t^V'>>Pl>'D : is^retaft^ 
ipHr^r-ijinctebohihertte ilèl : .7r}nui|c]aiq i|l1|^^ 

, ^ * • partito se a dMella canea ve- 

^ f Ira toHM ha ^bsalo '«Se f nlsse chiamato un leader del* 
^ non vagtlatw lerwie unTpo' la sinistra e ad esser eletto sa* 
ridtpqte tecaap-si»te.tblfcM||è< ^ 'gretedo te^ Vincenzo Seggi 
ri^he at^hlàmo^t" ’ma h difflellmente immagina* 
pare prg^tàmtr <2ulhdl i ch.e'una^«mite„soluzione 

>€«• ehiesto -a De Mita di possa essere accettata da Por* 

>7;De. più facile il : congresso.' nfét* lanl,- da Andreotti.e.dal grosso 
0 tendo da parte i suoi «perso- del grMppone.doroteo.-. Eallo* 
natismi». Una> soluzione, per ra? Allorai tutto resta tin atto 
’a^ gii assetti dei partilo, Cava, : i ntare. Coi congresso che si av* 
irin- Foiiani e Andreotti ) avrebbe* iTvìcìna.e:con ipotesi «eiueme»' 
iaiS li R> da tempo: iun ^segretario cheiri fanno sttadaMin sagre* 
^ del Grande Cctetio lafid eletto contro De Mita e 
iS: (Fortanl). un-piesl(lehte':dèi ; con’ta sinistra: all'opposizione 
partito che aia delte3lni^ dC;; r(ForlahiO‘An()reotti); unttemf 
(mane» De Mlta)i-uniMte‘dii: •l’imrpneOi.coiMetem^ 
nìò Vicesegretari capaci ^i Icoriiv gessetti per evitare che g preti* 
itàno Pensare Ip aspirazlq;hl deltef'dente del 'ConSigUoEvenga 
che contenti plùT penàlluale Sé jroeasp,in minoranza nelpto: 
» di De Mita avesse delio «.pdd partito Ma enimmbe 

gn^sso de'RKiii^v.dav'hpetenodifficflmeh^^ 
ijcm aicurte seitimane-fid Ifiveee'è'^ lllifEgìi^asdeinocristlano, al* 
H st^ pKid Rtehd'^ad^iiii.ìoltizioitt l'temdaMaibaolutQ.,- 
iene 1 ^ 


ente 'Tdt'ii'nt tra i srds^ò'i e la Fa' 
Iti dei Idvortrtori a un importante rivul 
'Ila nostra battaglia La fidi continuati 
I esistenza di numerosi casi di d vn 
one e di viola/ione delle lihertal Ma 
sempre al di la delle parole contano i 
d sosfanza delle cose £ la iraiiailva 
a dimosiraziorre piu coik reta ed evi 
ella venta e della giustezza di una mi 
he ha coinvoKo partili indacaii isti 
loree mteiletliiali It nostro auguno 6 
sta trattativa contribuisca a risanare le 
ni piu gravi e a creare le condizioni per 
nudivi rapporti sindacati nelle fabbri 
I I diritti degli operai dei tecnici dei 
lono infatti Inseparabili da nuovi poteri 
' 01(0 e qi inrervcnio amie conoizioni di 
sulle Innovazioni .tecnok^iclie sulle 


«Qudlé diMÉM 

MflOSOlO 

vecckiiitdert* 


miche niH aborto nata dalla vicenda della clinica Mangie- 
gal|LNelnqiOCOiiiióiDmaitodetS.Camillo,Mmdnoll<tlh . 
Ha del mtnWiò, ai jMienddcbn<.tranqUllliU l'mdailiM. d* 




'ecne.mn.p<»(> iiaeireHno- 

M ‘ fei -Jj ' 


J .1 4 -_1 
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li ptccoto MarLO Fiori non fìnitrcono' co Dosi dgl Tribunale dei Tra le idee cui vuole i 
1vi4!;TNm«^no 1 18 ihesi di pngionia m Asplt> ^ mlnqrl iep 0ict)ipra leqti. I imwto di Bush, 4ai 
monte i riflenori di stanipa e iv nel momento della ^ che mier^ avviare nei vivalo a Bpnn e domani i 

liberazioné Ieri il bambirfo è statò bottopo to a «Do confronti d» Oijnfranco Fio* Kissinger per un ! 

mqniéà’^ih»-^^swte il padre «lanfrjinco • ad un addirittura la «pHipa 

ypioepit^ointenogamrio Hmag^irato^^^ Jutuv politico europeo < 

«?"«¥«<« P*'' 'I f' .Me- bo II padre dtVfuccok) Mar- 
cu»^«(iU«|U<li<$;ompotUmentopi«^iudi2ievQte» .^o « stato coavotato per 

'' I - ' ’ I questa ..mattina negli uffici 

' !- Th * de!nr|agt5lrató'«llpadrB*ha 

U«ROMX.^MAlco-non<^ ^i' domande ed**! dichiarato Dosi motivando 

cio^o n(e^ di'feqiMd'^n qpidava tutta la «cbp^ptfa*, Tmiziativa gtud^tana-avreb* 
Asp/Qmdl^<^COnwntdrÀdiU'i;-;;zìotve«:SUlso(4^ be^ 

tenditi cte il pddie non vo* infarto 10 mii|ardi. |p| sdttp dì alutarerii bambino a di 
<1-3 nÓn sonoTllisclto aecen* menticare» Gianfranco Fiora 
te le pr|m® 8{?* derc«, un vero e proprk e dato per il momento con- 

jinterrogatono» pcjr II pfcCo*M vocato informallnenie trami*' 

R In lo Mèrco-lana sempre pib te i funziohan della Rai «Ma 

"rS? u.™ S Li > p«"«^ « non « Pianteti • he di- 

ta d?aSSàt.^ a È sla^ «a Itìi E q»el . Wlo,) m^, baio - loto 

»-c«WllS Ir?mWlicìrtf.f ' W"! ’) .W^tresteodo yti* , icrelménte tramite fa 


im .«IO .prop^a' * jÈnquè ■ ppssiiiìIb 
ere l,lempi u ilrtiriire una soluzione uni 

|Kiiiiinitiilii niiiiKLio riolipccupeikine 
grunde diti pmiila impresa è uno dii 
riinrii Lambidiiicmi sociali dell ultimo de 
lti,'.Aff.’fi« ixifcqiKSilo'i^'heeesseiip; nn 


DAL: NOSTRO COnntSPOMPQl^T^! 


Quell’ultìmo gol 
è uns^:àe 


mo ^ qmlAA nnnes >»■ no 

sic r 1 J u muli r 

norilt^inttd^ifdif^dere I urg 4 

II. )di opropreidec 

I thè doifb imo co* 
struire. lo sappiamo bene è 

una boclàtè nuova, ali inièmo a 

della quale I uomo sia piU n* 
siH. ij'o s 11O ris()*‘ 

sue'aspirdzioni.Tie sue grandi- 

01(1. to L rt qiielk) 
giusto per 'Combattere: unav^i 
'-e gli A.CI.C quello 

delle interrùzioni pubbiicitane ‘ 

nella irasnissione televisiva 

dei fiim. qui si tratta di affon- ^ Jjf 

dare una cultura chev^iancte r *,9^" 

aldi ièoeirsempliqspot. delie 

semplici Ione di.’mercato.dél .HBBHHHHHPHHHBBHH 
seftplicje iJOpwnii^o Vo* , ‘ 

:is:."¥?s,r^ a"ite 

generale e generalizzala so batte rlnler , lomall solo' al 

prattuilo tra;alcun|!dei.>nosin .'a(|4am»-- : sconfitta CM): 

5governanli’>- che. vede-.l-arte . .r ndoUo a un so 

come un prodottoidimercato. JI>ì€df|ipiOIIBCO . . ' 7 ^gg>0 ' sul pi 
.Èidl idee e passioni che:qui;si .hanno.sofferto 

parla. E noi oggi CI battiamo . . " ‘Mlà^unpl 

perclié ,sia lasciato spazio al cesena e il Milan è fermato In casa (:1*1) dal Boi 
cuore,, della gente,, m questa (272) artehe^tra Ataìanta e^Roma,- mentre il Ven 
t^ielà xhedl qyore ignora (2*0) della-Juvemus.:Re(Hn'tolate^in Lazlo-Asco 
sempre.dipiù. v" . . e Torino*Lecce. (Nella loto un'azione di Baggio), 


M D.I quélcfièMcmpà t e II mondo del cinema e della cultura si e dato ap-, 
quutomo che tomo rii renrie- puntamento questa sera al Teatro Eliseo dt Roma,' 
to Ltorijblk'wi. wi'tAo j> g||g 2030, per manifestare contro le interruzioni 
slllto una molo .òlnc un o pubbliqitarie net film in televisione e a sostegno del¬ 
ire s“Tk!c 5lon e Wio E do la legge contro gli spot proposta dal Pci e dalla Smi¬ 
si chiara questa itjonzogiia stra indipendente Ci saranno lutti, da Fellini in gii) 

8 1 palese che a tolte seni- Abbiamo chiesto a Giorgio Stidhler di raccontare i 
°Torno doj^'gtorlto'E'ìn adesione a questa battaglia 

vece ho bÌKqgila còniinuare ^ 

ari andate aralfacco pet ' ' " ' - 

manienqre alio li tispctip in aiOBOio strihlir 

ih'i’S Alallml?rt?-Saluiim!re emozione alla cominozio le emozioni 

p« ÌMtln^à'i^a Sn* n® ‘"1='’® E pet riifendeie 11 U leggi di mercato,sono 

rieriVKto e Salone da dintlo al ditetlimenio perche dure il consumismo, dilaga 

SSS' sfaiKSmo l'o’ «iombattete contro, un contro tulio ciò ogni sia pur 

'lartò tSsla“ fetì ^ra HWol't simbolo q tolte é im PP^olf barriera ha un suo 4i- 

jarlù, questa società non ci e ■; Mitermarsi a gnilcaio non trascurabile, A 

place e noi ci bai|iarno |»t mète Ce me non piace neanche t edere 

cosiruitno un altra SI anche ™letlete sulle grandi Inteiroilo un dibatiilo m leleti- 

maniicsiando conno le miei- ha insegnato Brecht biso neanche tedere un ih- 

ruzioni pubblicitarie genito I W rilling bloccalo dalla pubblici 

film trasmessi dalla re .del domani ma "senza perde magari proprio mentre ; si 

Lo so Ipllo può sembrare m contano con i piccoli prò sdopnre | assassino. 

mai^inale'inirunavSQCletà aliar dells -vita quotidiana, t mq manipolazione dei- rlt* 

. deriva camefJa.nostra. figyria* -lè; qualità delia nostra vita rnk delle storie, dei colon di 

4 nocì gli spotipubbllcltanLMa . qbPUdjana è pessimaj lo,sàp- Cm. racconto 'per immagini; di 

quello spoi è;un[Slrrtboio.'Sim? - platno tutti. Nel mondo dqj* uh film èi intollerabile. Non si 
bolo di quella'mercificazione l arte, di chi aspira a creare puo negarlo in alcuna manie*: 
deirarte che-va sconfitta. Per .opere d’arte, io spot pubblici* ,ra.- Perebe nascondere ciò? 
difendere 1 valori umani della tarlo è un qualcosa che ab* vuol dire prevaricare le ragioni 

cultura. Per difendere il diritto brutisce le attese, le passioni, dell’arte, della cultura dell’uo* 


' ■l'fQueHHilhmO' gol di Bor* 
'gonovo mt fa pensare; È li, per 
me.' la chiave di questa dome* 
nicarthrilling;: Se r«infortunio» 
nerazzurro non fosse infatu 
solo un'episodio?iConsegnare 
uni.goi fatto agli'awersan è 
’Sempre un enore grave. Ma è 
ancorapiù grave, e inquietan* 
te,- quando pesa in classifica 
come il piombo fuso.' quando 
in I panchina - siede un «duro» 
come^vTrapaMonì:- quando a 
-commetterlo 6 una squadra, 
come i Inter di quest anno, ri¬ 
tenuta solida e quadrata. Per 
essere chiari, non mi impres* 
^iopa: tanto^llTotaie di quattro 
reti incassato ieri molto «spor* 
tivamenteD ' dai' nerazzurri, che 
pure della forza e della dedi¬ 
zione - del vreparto difensivo 
hanno fatto iV loro vessillo, ma 
quel gol,' sì, mi lascia perples¬ 
so. Non si regalacosi un pun* 

. to. -prezioso agli inseguitori, 
ioon-Si riapre una partita bella 
e ormai chiusa (sul 3 a 3 per 


giunta!) con uno svarione. da (da cinque a uno la diftereR-^' 
dilettanti, se si è davvero in za è ovviamente abissate}, mg 
perfetta salute, fisica 6;.. nien* perché tutto, oggi, potreste 
tale Per carità, lungi da me essere diverso nelle teste dei 
sparare sul pianista, Ma questi protagonisti, Ora, grazie a 

non sono segnali'da'trascurar quel gol-suicidio, Tinesislibite: 
re. EI Inter trionfante, e perfi* Inter ideve temere anche ee 

no spettacolare, di questa sta- 5*tessa oltre agli awersan, 
gione deve ancora- spiegarci' fornire il Napoli ha Voccario*. 
cosa successe quella sera a ne di ritrovarsi dentro lo sten* 
San Siro con li Bayem. Un al* dì toagan 

tro episoaio «sospetloh, troppo il coraggio per yn tìlOf* 

presto liquidato .e rimosso. E alla favella, 
se la perfetta e fredda macchi* 'ti* »!f ' ^ 

na liapattoniana avesse delie 11 ti!!^ -^.^?ì*-Lr S!!! !!* 

magagne, magari caratterrall, Lmza 

na^osie. Carcca, a corto dì aHenamen» 

Tutto cià:per dire -1 atrcte ■ ,o l'uno, non in perielle còl), 
già capilo-Ehe quella dì len dizioni l'altro, ’ 

: È stata una giornata iinlad'az- Tutto può accadeiB. ma 

zurro. Nel giro di . neanche non credo propno cho m que- 
mezz ora la stona dei torneo é sto delicato dialogo tra le due 
stala scritta e riscrillà. E non squadre leader ci ^a- spazio 
solo perchè ì punti dì distacco y per altri pretendenli. <Con buo* 
tra intenstic partenopei SI so* na pace di Boskov. Sìscchl e 
no Improvvisamente annullaij soci. 



















































































































flMità 


Giomale del Partito comunista italiano 
fondalo 

nel 192'1 


Baker in Europa 


MARTA OAMU 

I l viaggio europeo del segietano di Slato ame- 
: ricano. James Baker, avviene in un momento 
non semplice dei rapporti Ira gli Stati Uniti e 
l'Euiopai I problemi non sono di oggi: ma è 
certo.che.il.dfnamismo di Gorbaciov li ha 
molto accentuati. La Nato era abituata a cqn* 
.vlveie con la minaccia sovietica: non è allatto abituala a 
convivile con l'apparente declino di questa minaccia, 
la VeccMa strategia dell'Alleanza atlantica, militare e 
:polllica, rlachla per questo una crisi di legittimità: ma sul 
che lan dinuovo non esistono ancora idee molto chia- 
'11, DI fallo, la Nato è divisa sujle politiche da adottare 
verso l'Est, e ciO spiega I altrimenti Insplegabile passivila 
occidentale di ironie alle iniziative di Gorbaciov ' 
,L'agenda militare della Maio e un primo lenerio di d]-, 
wnRnze, Sia gli Stali Uniti che |a Gran Bretagna sóim’ 
decisi a realiasare II programma di modernizzazione 
delle armi nikleari talliche approvato nel 1983 al vertice 
dt Montebello. Ma l'intenzione del governo KohI - su cui 
rfcadd-il problèma concieto di ammodernare I missili 
Lance - e di rinviare il tutto al '1992 ^i sa che sulla posi-* 
slohe di KohI pesa la scadenza elettorale, ma questo di¬ 
mostra soliamo che mrinlrè'ndl Kti II gowrno tbdésco 
(SoCialdemocrallco) era disposto a correre r nschi della 
dacislorie sugli euiomisslll oggi la situazione e capovol¬ 
ta, E la ragione,‘secondo KohI, e che la Germania fede¬ 
rala non iniendd piu Sacnfirare le prospettive della di- 
-tmniloni e gli •InieiessI.tcdcschh in itucsfambiio. La ri-. 
kntaAsa di Bonn ad asslfinere nuovi Impegni nuclean, 
IMI nqt^c degli -Irtle'rcssl tedeschi-, 0 una novità di rille- 
wi lOiMnula in modo esplicito, ma è chiaro che la RII - I 
IspMia com'è allp set use di una •deriva- veiso I Est - , 
"•vatMMdlfflcoIlt a IlovarsI del tulio isolata. CIA pone In 
Jopdo dille iesponsab||liaii|ichè all'Jlalla, che negli ulti- i 
jnl'ihnijhritn qualche modo giocato una suri -carta te¬ 
desca- Nel 1979 la decisione rii II II ilia di accellare gli 
-mulqmlssltl- era SI ILI pmsrniata am Ite come qnariecl- 
slona naCesiatIa per cvilare una situazione di,Isolamen¬ 
to'(lasilngolariia-) della'l^rmanla, òggi Roma poireb- | 
he perseguire lo stesso ohicnivo, ma ceicando dì ralior- > 
dati U no tedesca a una decisione Immediau Vedremo I 
.htRg diri Ahdreortl il Ealàir, che tOcchèri Roma ha Iq 
<ìd»pè del sud viaggio IflEmpa,j > 

a dimensione gC9nomlcjl del rhppotli Est 
pv^l i un aJtiQ'-tenenddl dlvjslone’alririliriì;.: 
no wjla Malo, c'è il fatto, concreto:'ched»:. 
maggiori paesi euiopel hanno un Interesse 
mtmm mollo pio dlWto.'pcr'll jnerpatO siivleflcq di 
quanta non abbiano gli Stati Uniti nel 1988 
la liana- a Mosca di politici e industriali è venula so- 
•prallullq dalle capitali del Vecchio Crintln^hlei Róma in-. 

da Kabul I abolizione 

WlW'IllPS WPhè.? 
‘ ,:au,lmph'Ìt,y:(Uw)$f^|l 

questi vincoli senza oileneie 

ie sollevando di nuovo an- 
comnbuioeufopeoagll 
«irdenshpnng) 

,.Mv,,l:'dllfl^,|i,%delMNdh^t| 
eiliopei vengono da quel set- 
keriiecononrlco amerièano' che 
BVDll.:aplù:lawA||iìlauiepièie-:' 
pfoponimnO;ona:pj^|pnri(|^iV, 
;ani in Europa Questo intreccio 
'Che-la'compeiizlop:pqn^&' 
lali'tendera ad avere iull'evo-' 
a esso Baker leicheii In Euro- 
sugli rllriii inleniazlonall del 
sa È dilltcìlc pensate che la 
-problemi Senza nforme al 
' lo scarto che eslslè-frar la:, 
eanzadondaia quarani'anni fa - 
egemònia-americana rispetto a 
là dellajsecoridagueira mondia- 
•mrillo'plOiparitaria;,del rapporti 
l olléaiLrin passalo l'Immagine di 
fossilizzata ha In fondo, agito a 
unillcamecOggi che l'Est si muo- 
o europeo, potrebbe, modilicarsi, 
illanilca appare più nello. Resta 
Baker in Europa darà le prime 
.àllèàtiòccideritàli siano' : 


COMMENTI 





< ' JllvFinita da qualche-vpiirte 
Uasiochi di quesii anni-de* 
yo ancora avere un agendina 
’ ijleàata s tn tela grezaa, con 
-.centinaia di nomi, moli) arbi* 
Irariamente deformati, reti in* 
decUrablIi da estranei, non-si 
u mai in che mani poiBva’a« 
deie. Dovessi tomaie in'Uan. 
adifiao, a lo anni dalia riveiu* 

f i non mi seiviiebbe pM 
agendina. Delle petsohe 
vevo conosciuto tra l'au* 
tunno del 1978 e restatevi^ 
11980, di ouelte che si eraM 
con me iailegrale per la vUic^ 
'i!a,,d|;H')n8Uii^ione. o vi lye* 
^ydiio preso parte, iavirtagglpr 

Bani'Sadr 

^tgiomo in calerà tornatq^tja 
f^ii^ con vKhMeiitìi^me 
‘Sito priiìttpate wh^iiimW 
Wnei'glomrdelt'étiilo. Nbn 
mollo 0000 il',nostro Qltlino 
' Incoi\tiO i Teheran sarebbe 
” rocambOtOscainén^ ^, fOìnlto 
•uiln ’Juihbo wHIÈiin Air^ 
aliente a Masudlbilavlrilv^lva* 
-qer, del {nujaheikiirv isUmi^ 

a <i$ii, un altro amfcOp Non 
s ancora nsoha iavkeioOa^ 
I oàtaggl all'ambaxiata 
> americana. Non era iniziaiaita. 
' guerra con l'Iraq. Non aveva*" 
no arKora arrestato come 
«spre-di MoKa> l'iptcro.grtip- 
-pò «Nrigenie dei Tudeh. il par* 
i'v t|lbComunista iraniano, é-i lo* 
i' IO rappresentanti in Italia con*t 
: -rlinuiorano a protestare. per i 
miei articoli, giudicati cntici 
delia rivoluzione khomelnista. 

Avevo (atto in tempo non 
•olo a scrivere della follia del 
sequestro dell'ambasciata 
-t, Usa,^ ma anche a.passareJe ti* 
nee^ e salire coi peshm^a 
curdi in montagna; a scrivere 
detllarroganza integralista dei 
rhollah; della chiusura di cen* 
In di iniellouualità e pensiero: 
laico come ti quotidiano 
«Ayandegan*. dei guardiani 
della.nvo(uzione che sparava* 
no Gontio gli studenti, a titola* 
le isulla «Rivoluzione che si 
sfalda*. 

V Barn Sadr. che aveva ordi¬ 
nato-la- guerra contio.i curdi, 
Bagher Salami, amico carlssi- 


Ci eravamo abbracciali Piangevamo 
' di gioia: Quella domenica potrieriggio 
di febbraio piena di sole a Teheran gli 
Insorti Si erano impadioniti delta ielè- 
visione. Sullo schermo era compaiSA 
una nuova sigla al posto delle spade 
dei leoni della, monarchia PantbM 
■ avevano dipinto dei fiori. Si era spaia¬ 


to per due giorni e due notti. Ora era- 
èmniQ skun che il popolo aveva vinto. 
:: Dieci ';anni dopo, mentre in lutto 'il 
ridondo sui giornali si scrive e si ricor¬ 
da la rivoluzione di Khomeini, nessu- 
.!no,dt quelli con cui mi ero at>braccia- 
,16.' avevo condiviso le emozioni e la 
gioia di quell'istante, è più in Iran.- 


- mo, uno di quelli: cho^ avevg* 
Trioiabbracclato^qq^idcgne* 
nica pomerinlo e cm peri sa* . 

: rebbe stato ambasciatore di 
' Khomeini a Roma (perp^ii 
giorno scappare aiKhe^^AS 
■ cercavano di convincermi chr 
sbagliavo,, avrqi dovuto esse» 

‘ ^ più «ompreniivoE Con^Khor 
meini. Nureddln :'KIanouri;.::ll 
rv segretario dei Tudeh, mi 8pie« 
;:gava chè fOnente non poteva 
iti- essppB Interpretato con le ca* 
f ie^leU\<icll'curocomunistno, 
'q|ie 'Mriare. di urilVeifaltiA dei 
^..Valqn delia democrazia era 
aiuria-'scioochbz^l:;chb l^nic^ 
,'cosa iinbortaijte'era tg coito* 

. rah.Mnrim]P<^jlMi^PiGon* 
KtroJ'lmperiallime.Xplpù' con 
ilins), che ig Baq^^^ nbn 
qi si poteva Jida» poiché, vi¬ 
llo cbe'aoaieneva'^ liran 
,i*non'jd^M pentire né verso 
-^jVEsi'oè MrM' tX)vest^4^^ 
per- terga essere un ^ente 
'^americano.- Khlarto^lH è^aneor. 
' f rd: nelle /^hgloni 'di Khomeini. 

: Ferhi,: il giovane eomunlita 
che mi accortVpagnaVa spesso 
da lui, e stato tediato qualche 
mesefa. 

' , Si sbagitavano .kq^ tt'pag¬ 
gio era ;ancora^5iq.veniJe^An* 
>^ .cora un^ volta, ia. nUdlutione 
.:avrebbe mangiato I propn fi* 

- gli. NcirautunnO' del l 1978 >n 
: piazza Jaleh.:neì sud dei «sen¬ 
za scarpe» di Teheran, i mitra 

: ’ dell'esercito impenale aveva¬ 
no fatto 3:pezzl in poche ore 
migliaia di uomini, donne, 
vecchi e bambini disarmati. Ci 
era sembrata allora una car¬ 
neficina enorme. Ora leggia¬ 
mo che il regime di Khomeini 
giustizia mille condannati a 
morte al mese. Si parla di cifre. 
dell ordine de) milione nel - 
contare le vittime degli 8 anni 


. di guai4 cdb Jiraq. Cè un Teheran «.gonfiarsltde 1 mi* 
'pMoriie^ materni» itene e meno a 6 milioni di 

vgnHmfe gU oirenT’ieggtamo abitanti, tutti «moztazafln». op* 


che nett'UnKdalle I 


«ai eauM. detregitSèSt^ 
-~Kitler>?naUa jKqnda Jueni' 
^^moridlaléiNègilienflifSDin Ci¬ 
na dovrebbero- aver fucilato, 
plù:0’meno,.8 m^tmi.diivpro- 


8 r:.- ' pressi della lena,' ewnza scar* 

" deSaffiS^' 

laypieiii'' doimiaia'enconiuna volta: da 
ifW in Ci- S miiteni e pmsaia a I2. Sulle 
r fucilato, montagne a nord di Tchcran;; 
jri.diifp^ .dmestava uni volta la reggia 
•e si ^ n. a tiuahio cì rac- 

f^ne* contano, i ricchi coriiiriijand a: 
ii^Ba^e .::tehme feste sontuoiei Ora "che" 

^némipcno |mrtippi«iisiope^ 
i^ 'de* f ehe,airMunndssl)élnehdno.^ 


prieferi ^s|irfed<:til|a k si tira* ^ (le) le, a tiuahio cl rac- 
': r.fette ;ie vimme:.d^::fmm :ne*. cc^no. ) ricchi continuano a 
'tehme'feste sontuose. Ora che 
1 finKa la «uiem^nen hanno 
,Qamm ifeife cMHfegné; ^némipcno i&rtippitiisiope 
f etw,aifMunndss))élnehdno. 
, jpogr^Jl ygtttM avori ^Aqupili cha hòA'distiMumo 
spnp dd^ di mU)^). ^Overaccl^e i^off.^é^ 

14 ti» di Aiap. lUìss^di ~raridoa)^Mp[!d^ 

> S^alin,'fe Camb^.dl M#o| ' «Vs) èestesa ^^l^chiteme* 
'j.^:)»nnot(4ripsC||m‘(wtortj^ vtri quadm)l.mFDi avevajgiib 
l>)0 )fevl''d) vdMmD che si «mo «vai >are Fhnpnftlnih vmgd i 
vfeU neinran^t^diii'Khomtiniì '-^sccinpi (feliarrnorte».^ 

Hanno date vita e lanatisni) ni’ rempliceméntc non ha n- 
i.'altieitante'ilnqutetaniié'l'con^ :;eq)te^^^ che^eveva 

nilU ebiiciwa'peRlamé' Cqtdi;' espiodw^^ 

asari, arabi (te) l^umstan e ^ : V ^ 

bù del>Sud«l noo sorto frie-^: s venda s(garetteMr )é:« 

' (te'iri(8òte'm<|Mlll clw a^^ TeNéfen''. guadisgha ancore 
>mo icf^reito nelfAaèitiaiiar e ; molte:p)ù dtun coràadino che 
tappa briteHgiorhb nel vUt^- 
J TurióMiÌn,b;t(iel?TII^ : gte. Tanto vaieva'andare vo- 


. t'hanvHa suscitate nél^M^ johud ai-fronte, o migrare in 
del mondo.,orKlafe: <g rigetto ,:r’;(iiM^ ;C'è stata riterma 
i^a))mttyrito,profoode .di qire 1 )a:>i;a 9 Ute.:^a-r^^ delia 
che la Rivoluzione. francese rtre^agiia è che l'Iran è riuKi- 
regicida aveva suscitato in-)n- . to a far la guerra per 8 anni 


ghlilerra. Ayatcrifah a drventa- 
lo una parolaccia. " : -tiy 


senza -che. crollasse vi) ntiovot 
regime sopralluno perché ha 


Dieci tanm-jlal-' iie) cercare mantenute'* l'autosufficienza 
una spiegaztem,'se non una atimnitare. A differenza del' 
giustificaziane eterica al per- vicino Afghanistan dove inve- 
ché Khomeini, mi sembrava ce (a riforma agrana c’era sta¬ 


diaverta :. individuala nell'e*: 
splosione '.della.' grande città, 
nello sviluppo Caotico e «fisar* 


Tutta una catastrofe? Meglio 
restasse lo Scià?Cerano alter-. 


ticolato che aveva ne) giro di native? in Iran io Scià e la Cla^ 
appena un decennio portato avevano fatto per decenni tui- 


rsUgino' 

élsuorienfm 

(it(('MÌ|» 


pHiplpIi^ 

l^s:» ; 

Iq lì |>l^|lé.t|^telìè"non ca 
:iw,JoMaia:. Amano ditiriiilo 
JliicaiiMiilh DMuacriiio. Inda- 
botilo, , panino- eortoMA 0 ^ 
lazfdiioiUI optanMiM di Uni. 
l«a.iaUai^l3cA.Nell97g 
-non iaMim-,eba KhoinelnL la 
maiMaia -Bollita feanlana 
non,an pUln gndo di aibri- 
mateun Moatadeq. . 

Un'okqt'con non aaconda- 
ria da Oezanpaie è cha bual 
cha è siiccaMÓ In han dèci 
anni la non «.alalo Kiulila pai 
.P fasto del iponrio. Goal conia 
non è stalo inullle qual'Che è: 
successo in VieBiam. ancha 
tfe lajBe, difficoltà: conuzione 

Chi 

t MinhfnttoriiHA.criaho P Oblia 
aìnericano. A Manihk-à Seul, 
a SenUagoideliCPe. Ione an- 
.. che a Buenos Aires non saieb- 
. he andata cosi come e andata 
in,qu^ijiHlini anni e mesi se 
.qàalciinò non si fosse Uucla- 
:lo:le inihl In Imn; Per evitale il. 
t nachn Khcsneini, hanno do. 

' ^Rc^fe m £ tòcNtenfe 
bontlniierllU’bOTare suga lof' ' 
da^de) litanie‘^deirKOribmJa 
mondiale^ e si “pansa ché si 
m., continuare frahquìita* 

: mènte'^altrengqlare teacoM- 
ii mie.deÌLTeiio;mondo. ridurre 
' li tote Uvelto di vita reale co* 
tneiéstAio fa^ in quesu anni 
h'80;:e.nQn:dom inai pagare li 
conte'^per tutto queste. Come 
. :^)Ma europea non avverto 
alcun .bisogno di rapporto di 
parentèla con Deria, Kang 
.Stieng. ftef Poi o Klm !) Sung. 
Tante meno con gii aysitettàh. 
Ma credo .che iten peièsiarno 
• aiiendere . che : Una r riq»^ 
venga da altri 

E, infine, uhima riflessioriet 
ta tante amare, é che iRlta 
storia non ci sono situazioni 
irreparablUrsolo situazioni dif* 
’ficilisrime. C'é stato un dopo- 
Mao. un dopo-Stalin, un do- 
po-diltalura argentina. Perché 
mai non cl dovrebbe poter es¬ 
sere anche un; dopo-Khomei- 
ni? Tra l altro, tutto sta ad indi¬ 
care che qualcosa si sta muo^ 
vendo. 


In difesa di Milano 
e della sua sinistra 


M ilano ha trovato 
la forza,! la ca¬ 
pacità di reagì*, 
re di risponde* 
re e non da 
gl, alle insidie e 
alte lusinghe della società 
vcontemporanea... iMilano: è 
modernità ha saputo doia^ 
SI di un Sistema di monito¬ 
raggio ambientale efficace 
ed ha n po to alta crescita 
dei Inelii di inquinamento 
^on provvedimenti , nuovi e 
con una politica di salva* 
guardia ambientale c di po¬ 
tenziamento de)' mezzo 
' pubblico; È forse una magra 
consolazione pensare che 
quindici anni fa Milano era 
mollo più inquinata ma bi* 
sogna comprendere che se 
é migliorata la vivibilità di 
questa metropoH la politica 
di dodici anni delle giunte 
di'simsbq con fre linee me* ' 
irnpoliUine passante isole 
pedonali e oggi metropoli* 
lune leggere forse ha laxia* 
to un segno importante. 

Milano non è una città 
devastata,'.dipingere Milano 
; corpe-i Palermo e esercizio 
conosciuto quanto impro*' 
pombiie. Non sIpuònoiKiri* 
cordare come fosse Milano 
in quegli anni 70: il suo gra* : 
vq decimo, il coprifuoco la 
. sera, la disoccupazione, in- 
if tcllcttuaic. il - blocco f del 
grandi progoitl di gestione 
cOettemiorlo ; 

V i;Non ;sf pud. non parago^ 
nate quella città a quellg di ; 
oggfcChfi. w tutte te su^ 
gravi dbforsteni (nuove po* 
verià. inquinamento, droga, 
sfruttamento deN'immIgraT 
sione) he ecquUto uno sta¬ 
tus da capitate Intemailo- 
nate, ha enhippato un'oc* 
cupaztene in settori di Uvo- 
n nuovi e interessanti, è frn» 

01 pegnata, . nonostante feltrisi 
defre stnilture statuali .-' dal¬ 
ia Regtone.aijlnapzlaiqfntl 
s pubblici-k fri ùn'oparazione 
di ripiDgettaztone Che non 


ii'eon li restod'I- 
unfrtemlcopre- 

-, fL **t*_a .s 1 « 


d*s.£rf'r‘ 

,S1 obietta ;che- In questo 
: periodo ri sarebbero svi(up* 
pail poieri economici dotati 
di unjrericoloso ruolo pollò^ 
tico. E querio è senza dub¬ 
bio vero Anche se 8 ridico* : 
loisottolineare fuori diiriisut: 
ra te novità* costerano Vate* < 
rio, BofteHi.Boftemi BolohÌ!>4= 
ni, (frespi,.,DéII'AmQle negli i 
annlSDeeO* 

CM'limte a questi'fénoK : 
.^^irienl.é'perbòppoituno usa*'' 
re qùeiranaiisl^diffprenziata : 
chezepia. aiuta l'azione pc^ 
Htica, invece, di uh generico i 
vociare propagamiistico e ; 
di atteggiamenti massimali* 
suck E capire, ad vesempio, 
fenomeni come quello :d( Li* 
gresil un impero immobi¬ 
liare e finanziario "che 
espkKie improvviso anche 
grazie dia ^diserzione del*, 
l'impegno.::*'imprenditoriale h 
della proprlefà tradizionale * 
alla Radice: Stesati Capire, 
e Sàper distinguere, il feno* ^ 
meno Berlusconi; coslnizio^- 
ne di un impero televisivo 
fondato su grandi capacità 
imprenditoriaii € sullingiu* 
stificabite assenza di regole 
che ha. però la sua causa : 
prima , nella romanissima 
lottizzazione Rai. : - 

E anche Slitta presenza: 
del gruppo Fiat a Milano oc¬ 
corre ragionare e distingue¬ 
re. Non SI può dimenticare. 
che l'ingresso della Rat: al 
Comere è stalo causato an* 
che dalia sconfitta della P2, 
determinala anche da am¬ 


bienti milanesi, e che, pur 
nell intollerabile commistio 
ne tra indiistna ed editoria, 

• neN uguatmenie miollcra* 
bile concentrazione di te¬ 
state, la proprietà Fiat fra 
portato al Comere un diret¬ 
tore come Stille, 

Altra cosa è IL caso Alfa, 
qui le perplessità riguarda¬ 
no la subordinazione di lut¬ 
to un comparto produttivo a 
una sola propriciA, per di 
più poco duttile l.'al|cdnza 
lialtel-Att è un esempio di 
come sia meglio «pcnaare in 
grande! quando SI ha a Che 
fare con una conCòpenza 
di dimenrione mondiate. 

, Cosi come Igmvi étfentatf al 
•v dirifrf del lavoratori dell Alfa, 
giustamente denunciati lol¬ 
levano però anche dubpi 
‘luirimposiérione 
cerne vertenza del gruppo 
Rat un eccessivo acrcntra* 

' fflento della 'trattqttva ‘può 
infatti aver bnvòcàto uito 
'(spiazzamento dei rapporti 
'^sindacali di Arese (vicenda 
contrattuate e caso Bolaffi). i 
Su tutU questl temi, l'au* i 
lacritica è utile, purché non i 
offuschi .ii'paesaggio reale. 
.Non si puòsottovaluiareper 
- esempio quanto sta awe< 
nendo alla CariplQ (e t mi* 
lanesf aMntf, come Dariq 
Vcncgonl e MsssIniQ" Riva, 
sanno quanto conta laCarl* 
plQ e Mllanò) con la presi* 
denta Ma^Qtta cha rappre^ 
senta ùn tentativo arrDgajfito 
di continuare 8 gestire una 
granito banca come centro 
di potere'demQCristiarib e la 
disperata difesa di una Ite 
"che per li Prima,volti'ri* 

^ achte di perdere la m&88te«^ 

/ ranza aaiohito de) coniigtte* 
diamminiatràiibne 

H . ttjUtoò bm lun-, 
gl dalf'cMcre> 
colonizzala!: 4 
greppi Imprén» 

_ i\mn ' preji? 

dono te dirian- 
^se i senza ^^probtemi da 
Agnelli Lèut^omla del ja^ 
voratori mifeneri é 
piiyv aBche dài eofilnimliir 
"8 In^qiteiii La sodlqtA 
-milanese, pur Con 1 problos 
mi cui ri è gccenhato, 8 VM' 
locielà articolata, rioca d| 
vitalità, tanto forfè da poter 
- (tenunciare i ptbprl ^chi p 
nuovi mab. Questa 'foi^e 
spiega te capacità del Co¬ 
mune di guidare te prei^sfe 
ecologica (dal centfo chiu¬ 
so alfe denuncia deirinqui* 
narmmto). di scotenere te 
"banagiié'éMIl (cauWoii^, 
^naro), reagire frK'Jhtòlte* " 
fenza (caso Manglagaili)^ 
''Inrieme di èssere fucina 
delta nuova pregeuualilA di 
cui MilanòTha bisogno per 
. reggere tesfidadel'92, « 

> Ad-una Democrazia cri* 
sttana partito consetvatore 
con venature integraliste, la 
sinistra ha Un 

torte dlnemlsmo. una culto* 
ra di gqvemo^auenta ai bl* 
sogni dei cittadini, alio svi* 
!.^viuppò ..della: città, valla sua 
eiràìnizione. Nella sinistra il 
Pei è stalo protagonista di 
pHmb plano del progetto di 
sviluppo di Milano,'kmtàtto 
dalle velleità anllnduslriyii 
che lo spinsero a dar batta¬ 
glia negli anni €0 contro la 3 
metropolitana e che oggi lo 
vorrebbero radicate forza 
antagonista. Il Pci ha affer¬ 
malo una forte determina¬ 
zione riformista neigovemo 
delta città coninbuendo in : 
modo declivo alla elabora- : 
zione dei vasti progetti per 
una città moderna in cui 
convivano sviluppo e giusti¬ 
zia sociale, pan opportunità 
e democrazia. 

*uKesin<hco di Milano 


ntaitià 


naireuore . 
vlce(|ireitore 
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Sui giornali abbiamo lei- . 
lo che quest anno a Venezia il 
Carnevale non è stato un 
granché. E duralo un .mese, 
ma solo negli-uliimi sei giorni 
si ,é avvertito quel clima lutto 
particolare di una festa tanto . 
attesa. Comunque I ultimo v 
giorno, martedì grasso, è stalo. 
un gran giorno con l afflusso 
dl.-60*7Ómìla maschere Ed ò 
stato: un gran giorno anche 
perché di fronte ad un calo 
delle feste private, quellaiche 
siè fenulà Incasa del vieepre- 
sidérife, del Conriglio. Gtanni 
Dé Mlchélis. stata veramente 
grande., degna, della.tradizio¬ 
ne veneziana. La festa ha avu¬ 
to inizio, alle 21.30 .a Palazzo 
Malipfero. sui Canài Grande, è ^ 
:Pe Michelis vestiva i panni del v 
«Grande Oatsby*. Da una,cro¬ 
naca attenta di Carla Pilolli 
apparsa sul Messqggero abbia¬ 
mo appreso che a mezzanplté 
una «moltitudine, stringendo 
'd'assedio il portone, continua- 
va ad implorare rentrée ambi- - 
ta come a Versailles al tempi 
del Re Sole, tanto che per di¬ 
sperderla doveva intervenire 


la Benemerita!. AIHniemo del 
palazzo^ m un tunnel lungo e 
stretto, la gente, nei costumi 
degli anni VenU.^ era:rial» sti- ' 
pala come «in un tranr all'ora 
d) punta».'Dlno'De Laurentiis, 
venuto dagli Usa per parteci¬ 
pare: alla, festa! non rfuse) a 
raggiungere' il tendone'dove - 
era aitesiito un ricchissimo 
buffet. «Non SI sa quanti piatti 
e quanti bicchier) siano andati 
in frantumi r scrìve la cronista 
- visto che la folla una volta 
che non nusciva ad approda¬ 
re aita pasta e fagioli, alle ' 
orecchiette al salmone mante¬ 
cato e ad una infinità di atire 
ieccomte. depositava le.stovi- 
glie dovunque-, pe Uuijenllis 
Invece é stato accompagnalo 
da Beatrice, lannozzi. «regina . 
delle.notti roncane*, dama^ di 
compagni^ di De Michelis,: in . 
un viclno rlstoràwe. Bealo lui. . 
Àiia fesfe c'erano luttl: ammi- - 
nislratori di enti pubblici (c'e¬ 
ra anche il presidente deil'Eni- 
mont), Imprenditori, ex ope¬ 
rai socialisti reduci.di battaglie 
fatte con Tex giovane De Mi- 


’_ WlANmil HACAUItO 

De Michelis 
à.bucxi mencato 


chelis. InteHeltuaii.df gndo. In- 
somma : una - -consociazione 
sociale vasta e vanoplnla. Ce¬ 
ra anche MartaiìMaizottOi una 
donna che non ri ertene e 
non 'ri -propone mai, irascma- 
•la a fatica ad una festa. 
^rSabato soofsO:: Paolo Quz- 
.zanli di ,/fepiteMcO'è andato ' 
■allMotel Piaza a intervistare 
)De Michetis. ii quale ha subito 
detto di essere-stufo e stanco 
dipelò che si dice e si scrìve 
.sulle^sue feste gfgantt. E nota 
che quelii che lo sfrttlono so¬ 
no invidiosi del fatto che luì ri 
diverte. E molla ^enle ce l'ha 
con'CUI per i suoi capelli lun¬ 
ghi é unti. Dali'lnieivista ab¬ 
biamo appreso che De Miche- 


Iis non è un mondano, è un ti¬ 
mido. ama il ballo e che a Ve¬ 
nezia i palazzi sono vuoile lui 
la quel che può per ridare vi¬ 
talità alla sua città. È un bene¬ 
merito. Poi aggiunge: «Sono 
uno sregolato a tavola, con la 
Vita che faccio. £ allora rqi ri¬ 
sano con li piacere della festa, 
dei travestimento,, deila letizia 
nel riccvere-amici'. si tratta co¬ 
me si veoe, ai, una gioia-a 
buonrmercato, che diamine», 
io voglio assicurare Gianni De 
Michelis che non sono invi¬ 
dioso per i suoi divertimenti e 
non ho voglia di sfotterlo per 
questo. I.suoi capelli non mi 
interessano più di tanto e non 




mi danno alcun fastidio. La 
sua timidezza mi fa tenerezza 
e la sua sincerità è da me ap¬ 
prezzata; Ma che te sue feste 
con migiiaia di ospiti, che 
mangiano squisitezze, bevono 
bene e abbondantemente e 
sono servili con mestiere, sia¬ 
no una" «gioia a buon merca¬ 
to», no. RÓpno no. Non so De 
Michelis che opinone ha del 
mercato, Parlo di quello dove 
si comprato cibi e vwande e 
si ' irìgaggianp camerierì per 
quieto tipo di serviri- Le sue 
feste sono costose^ costosissi¬ 
me. E l'inferessè della gente 
non è rivolto ai suol capelli 
come: lui dice ma al diverti¬ 
menti di un ministro delia Re¬ 


pubblica che non sono pro¬ 
prio a «buon mercato». A me¬ 
no che non ci sia una chiave 
per apnre porte dove tutto é a 
«buon mereato»; Sarebbe be¬ 
ne saperlo. Mj pare una curio¬ 
sità t^ittima, anche perché se 
net 1992, a cento anni dalla 
fondazione del partilo sociali¬ 
sta, sarà l'anno, come dice 
Martelllrdi una possibile unifi¬ 
cazione a sinistra, e si deve fa¬ 
re una bella festa non vorrei 
che si usasse quella chiave. 
Gradirei invece pagare la mia 
quota di partecipazione. 

A quanto pare la trasmissio¬ 
ne di Canale 5 «Agenzia mairi- 
monialei -condòlla -da-Marta 
Flavi e prodotta da Maurizio 
Costanzo sta ricevendo suc¬ 
cesso. E non solo per la folla 
di clienti che cercano l’anima 
gemella attraverso; la tv; La cri¬ 
tica favorevole : di Beniamino 
Placido è un lasciapassare im¬ 
portante. Andrea Barbato nel¬ 
la sua rubrica «FluW» hà chia¬ 
mato Mdurizio Costahito, ' la 
Flavi, un altro signore che non 


conosco e ; Gianna Schelolto 
per discutere, spiegare e capi¬ 
re le ragioni del successo. Di¬ 
scutere però non significa ap¬ 
plaudire. Eia Scheiotto. come 
dice Placido, con molto garbo 
e rara delicatezza ha osserva¬ 
lo che questa trasmissione in¬ 
centiva la pignzia, fornisce un 
precotto anche in amore, sol¬ 
lecita chi ama esibirsi, in tv, E 
poi la goffaggine la sempre 
spettacolo. Aprili ciclo! L'in¬ 
tolleranza di Maurizio Costan¬ 
zo ha varcato ogni limite. Ha 
sbandierato La fìeput^lkìa 
cori la nota di Placido come a 
dire: «Ecco la sentenza deila 
Cassazione»! E no caro Co¬ 
stanzo! Placido. per iu verità, 
non scrìve mai con questo in¬ 
tento, Ma che dire di Oreste 
Del Buono che sulla Stampa 
ha descritto Oìanna^Schelotto 
come: un personaggio’fntern* 
pefànte perché te;pensadlvo^ 
samente di chiri è autonomi- 
nato giudice supremo delle 
trasmissioni televisive? Debbo 
.àiTossire se dico che su que¬ 
ste trasmissione la penso co¬ 
me Gianna Scheiotto? 
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Il congresso in Campania 

Cava sulle candidature 

Clima da trionfo doroteo 

E sulla presidenza de 

mentre manca ancora 

Cirino B^midno'pone 

l’accordo tra le correnti 

condizioni alla sinistra 

wt r 

a i •t 


«De Mi 


«La sinistra 
Haiiana 
non è soltanto 
Pei e Psi» 


«In Italia la sinistra è storicamente articoiata e composta, e: 
non Si nassume soltanto nel Fci e nel Psk lo sostiene Reto 
Fassino (nella foto) in un’intervlsla a /fti//b/od/o, agfliun* 
gendo che c é una sinistra di ispirazione religiosa, c'e una: 
sinistra di ispirazione iaicat azionista, riso^imentale, e c'èi 
una sinistra sociale e sindacale che non si identifica imme¬ 
diatamente nei partiti». Tuttavia, aflerma Fassino, «l’obietti¬ 
vo della nconipostzione umiana* fa parte delia . propoirta 
politica del Pci: ma, se si intende lavorare in questa ditezicp 
ne, «occorre fare degli ani, piuttosto che enunciare mitici 
traguardi come ha fatto Martelli parlando di "casa comune" 
perii 92* 


E in Puglia 
si divide 
la vecchia 
^Zac 


Antonio Cava lo dice somdendo. ma il sigaro gli tre- 
.ma tra le mani- «Se siete venuti qua per sapere il. 
, nome del nuovo segretano, ve ne potete andate». E 
cosi, a sei giorni dal congresso, rischia di esplodete 
il dramma democristiano. Dissensi non componibili 
impetliscono qualsiasi accordo sul nome del segre*, 
tarlo e sugli assetti del partito. E intanto, dorotei e 
andreottiani dicono no anche al 'De Mita capitano» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ RAKI Si lacn in rusl'i ' > 
sinMri <lc I SI sfilili la (.or 
reme di-miliario In. |iarl.i 
mcdlarl rK,nno'«niti a luiigo 
^ j comi colonnelli-di &■ Mila- 
, ( ddpulìlll NIloIo Quatta, Vin- 
emiro Dinclii l Luigi Tarale 
quest''il'imo pus denti dilla 
Carni la 1)1 ci-mmiiilo - han¬ 
no foMliiiiio II II al rongiusso 
rrgion ile un nuovo ■cartello- 
«irt-ilo d 1 un duplice ( bioiii 
VD r r' piiB'i »■ Il candid iiurc 
di \riiatdj r il mi I II Minr> 
Martin i/roli rlviu iiiv inii nlc 
alla srgn li ria i ,ill i pp"i Icn 
ri di Ilo Siiirlwii«iato La 
loppi I wiiprr-.Inii * weon 
I do I ni-O'jìiLniioii II ■l'iirao 
- di 'eiiuilltitio- posHhlle- phN-i 
lolla iipiiiasIfcotiTloslIssL'jeb 
■doppio im irico- di !)■ Mil 

iW.'l -ri! ..'.Ivi IliiilfiiLi-.tn isesriMMieetlttrM 


■i SAPOI4 Lna bolgia da 
copgrufw vrro, da congresso 
dcmucristnno Sotto il sole 
dei piazzale deljà Mostra d Oì- 
trcnicirc i fili ed i microfont 
delle tv private di Cava Scotìi 
e Ppmicmo si contendono le 
parole dei kadcr de mentre 
diiiK I « an Ki d<.gli amici urla 
no C lanno rcss i [ir r IjrM vr 
dcro d I minlblri c da sotlosc 
‘gn*an Dentro Ienorme tea 
tro, una'Strana miscela di^de- 
.IcgiHt imi' Ih c ciirind si aggi¬ 
ra per Ir) 4 ild QiitilLuno ha ai 
collo sciarpe azzurre de) Na 
poli qualche alito prepara e 


co SI e minto a Nosco a de 
ciderecosa fare. ' ’v 
Ma rhe trionfo e quello che 
nel vecchio teatro e tra le fon- 
'tahc-fasciste cetebra.latnippa; 
^dorotea? Lasciato per un rno* 
fhcnio daligran etm^ 

'’C’questuanti. Antonio Cava 
può'^confessare: «Noi cerche- 



ra;:alle 11.15 dÌ:doiTìenica. IO della Dc^ pm per il ccntraiiac* sala che nbolle. Cava è di 

dico che-iqtomo'btfa linea PO- co», per il scgrclano^tdecldcir .^ghiaccior «lo di calcio non me 

litica nubi noniilG vedo-* remo assieme Ma dal gruppo- ne intendo, perché quando il 

Olà! « : sul ne dorotco, dagli andreottlani; s Napotoa l/i nwnp'a^U^ 

Ìd$a''rii^he’’q\ielia tl,candi pare arrivare lennesitno no, «erocontro wmiinteres-. 

dato deve uscire da una con- L iìccordo del cartello antl-De «lunpo.maqtteltocheiyedo: 

Unitaria, tiri Inconvo i Mita, incerto e fragde jBUtpMIo.:. ' ^éptianp, geperalmeni 
di{futtir'un altra cosa-.non lo ^su/un punto paretieiietetince-iit SM^toie piO awiano, 

so:'..’-&‘'non accadesse?: Do- . riehi distinti tragovemoepah^^' ^ esperto,. A meno 
Wemmo Indicare un candidar ttto. o si fa una cosa oppure si SIL*??; mS ?i?iI£ilIfL^^ 
lo inche noi Visto che la sin! fa l altra E vate anche per De 
tìia Urto ce I ha ma. (Marti Mita quindi via da segrelarto. «“ 


In r 

^ \tHri 




.^i^^^jo.ri'i^iisdd.-i 
Idjlm anco- di D< Mila 
In lalut/aiiiiqrewii 
Jt)Kwa«nrpn!)4P«tal- 
(j) idi I Miti almi uiil illa 
I in 17 

,'’.''ntnilM«i<rlA'. tvL.illm/vn/i 


*ljii jpoctìilufnAslalc 

»ppe rniiRini - liwulliio 1 

ass pia72 1 dii Oeiù da !)■ M 11 

quiiiidc edntniilPrn 

‘ lo dd| Oiii-.lgllo ri-mr 

L-ul'-<'. vIaIVii''. imatMLlA'vih. ' ai.AllliTiH 


'Z: 

i In 1 


do é ii)ycjlliH6 Ph-dden 

I OiM'.lgllo erme c ipo 

ia cokaia/ti laro Jipon 
«Non cftdo cho"tiuesUi 
topo ddiefmirti ’SlIeqiiae 
(la niTinnili la candì 
è’lane aftiortalmdnte II- 


ll’lonio dototto II lani'lam dei 
I portabórse Ihfdirnia chéta pah 
I i!,li i I m'aniana ed il suo 
qiuMio iibr eeqjo di tessete 
ilbDO pascti dalli 1<arte di ^n- 
li nin Imi VeoI die che t 
dotolil siilldrercMftro anche 
'dullasIhUiradc Elascohllua 
di ex Mila, nella ab- Cahipa- 
nla Nella sala bhillcanle, Mpt 
della c Mancino gli Irpinl so¬ 
no in disparte solo sllofail dal 
'iDliat di mani dal baci sulla 
sguancia, dalle pacche sulle 
spalle, cirtaco De. Mita non 


remo hnq^al limile un accordo ufco che Intono Otta linea pq- 
unhario'QualèiniinitcTlo.di. nubi non.ije ledo.a-. 

co anche olire il limite datu- oiA. e sul nì.drf> f.U noa-ia 
•lario Rguralevi sidovfelibdio |dfa'ri#tie'q)iclta il.candi 
7 a'® «So dmai uscire da una con 

.BM.Waa’mllatta Un Incoio 
- ^ cosa. , non lo 

te. non sarebbe |a priri^^V!5l so Se non ^ccades«e’ Do- 
*^‘* •*■ fe Vremmo indtc.are un candida. 


Napoli:«ra in manoia;Uuro; 
loiero €ontio.:d(^a miinteres». 
.so.un povrna quello.cheivedo 


duM*S2S“eh?DÌSlsS"SS:Si KrtoTv^^ làlalt,aEvrkia«,DS STMliXa" IMa^Su*; 

.Jba^o ce lha^ 4 ia. (Marti- Mila qu^viadare^terk, “"fcM,“lini.” 

queslo.punio, a.seljg(oml dal''TO'®.Petslno Nicola. Mapciiio 4 
i;op'greào,<am»ell,'4n>bttlqnl 1 im m°Jii^^^ preoccupalo •Lesigenta che 

e iMnCUc da completaHa non brusio di mille pei^e Mia > rOj non è un no alla aintsba, 5e Mna lo taccia secondo 

, al capisce piq CM'è cl»/|io. bibuna un giovine *,dptega- un no ad un preslte dg me. c'4 Ma bisogna stare ah 

irebbe Intefiewre a Ubepire' I •? <*» «*"1»* 'ì® * i B-S'» «W 2*"* SS “"l (*":'>« se poi lo metto- 

capi de dalla gabbiacheaiao- De Mila venjj li^Iato II (top- , deU area Zac - din Rialq C- no fuori campo e gli tolgono 

ho CMinilll IntomOaSabalQi a pio IncatlcoNessund ella ^ iinoRmlclno-ed*DeMlla. la lascia, colie si fa?»: ^ 

iRalcmOiDe-MIIA *VBV»iSSie.;:?,mA!>cOfa atPAtefmqJlifeafe 

’ "a. ' ~- ...avsi.;. ■_ A-^ .,.A .»-v. |, -.^1 Va. i 


ra Cava ammette vA questi iasciatèìni w il capitano» ca^iténo»^ Nella tiio la De si lac 

L’inerzia provoca m'eno-ejffi#ii^ d amiera la;^iinatto 


■; 


d In imino un qualld del 1 »C 
chi Ito di te,-AH. dell area De 
Mila ) 111 pii-MniiUi liioiilij 
, di O'Wna uindill c,FaBii;e co- 
- . mb-iinanxninin.i?i»ncdi;la1-s3 

h hif ili -a 1 7 11 II II m n'o ad 
alcun i iii«'’ |v)i k i- 
MiipetncMi'iilliongie io 
piigl» u- ■' iiii aliiu campjnci 
Ih <1 ili Inni II mini'ii» Viin 
talli in/ni la il pieno per;,il ; 
■grelidi' cepiioi di Cava e For- 
Luti iitgloliando .anche iian- 
diiglii della console di Oqniit 
I Cdliln Tiene InvvLu la coiren 
tc andieoillana ailomo al IS 
nei I ento Mentre ai Ire- iMiln- 


•U Hési^tenza-rimane cosa viva, presente, peiché 
fatto decisivó nella formazione delia coscienza na¬ 
zionale»., to ha detto Nilde lotti commemorando >a* 
Omegna-i.Martiri di Megolo E ha espresso «preoc¬ 
cupazione di fronte all inerzia del canqmmo riforma- 
igre, alle sue dispersioni e deviazioni, a comporta-' 
■mpnti politici che. contraddicono impe^nheidecìsio- : 
ni solennemente assunti» per la vita istlluzionalei-», 

1^ é- >■ p ì H ' 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO , • 


cevette un Impulso suaonlina- 
rio da quel sacrllicio che an¬ 
che ien. teoiQe ogni anno, é 
stalo soleimmenle ricordato , 
^per^:lnlzlawa’-de> Comuni :di 
Omegna e d| Pieve Vergente 
Nel corico che 4 sfilato su) 
lungolanit una selva di gonfa- 
; toni deiAfarqUiu.'tanti cappelli 
aipmr.e fazzoletti delle briga¬ 
te. la tqstjrb^qianza d eroismo 
e di sangùe fappresentata dal- 


ni.i .‘■al!’ Acireiehiall 

nSIgljctl co- ptr salvare il a 


gio MI ugnasi,, s 
slUuIre una'-pir 




d) frazione 

VcfgOnie Era >1 13 
del 44vQuellr«Blcoj 
della Resistenza nei Ci 
iriLsio '"cmblemqttco 
'deli unità delle forze { 


i. Accerchiàll dal scorrono -1 nomi deK<'a|)|ta-. 
Dorsalvare ilre^to no* Filippo Mana Beltraml.^ 
.topé &( tkrttoioiM uoroodtcuUurafaica'ediptQ- 
1 sino alla rme su vepienza borghese, dell'uffi- : 
aiqvl ladeiteca- ciatecattolicoAntontoOiDio. 

I. frazione di Pieve del gtovanissimo studente co^ 
ra il 13 febbraio munista Gaspare Paletta. : di 
I tragico episodio Gianni Ciiterio ‘ di altd'UÒ|nmi 
pza nei Ciislo è ri- di diversa ongine sociale e pO: 
t.Lsfo/cmblemqttco anche litica, accomunati però dallo 
eli unità delle forze antifascl- stesso obiettivo 
e' nell clcnèo di quei caduti II movimento partigiano in- 


gite d oto eld (argento alla me-, ; 
moqd.' letdèlegazioni delle as- 
soclazloru paitiglane. Antifa¬ 
scismo - recitava il mani¬ 
festo, affisso m ielle - strade - r-si¬ 
gnifica rtehiamoralleradicide- 
mocratiehe della. Costituzione 
:i]ep'ubbl)eana,-i|mpeg|i(> per )a 
pacesr esigenza di .pulizia imo- 
rale. «pbrtecTpazIone^e coiret- 
> tezza neltrapporti sociali e Isti¬ 
tuzionali» In questa Italia che 


tanto è'cambiata' nttaroerò 

rancora I iri?otkUslatiO:;i)n ■ blM’* 

gnoi|mrfondo -di nlonne.^ 
palasport.'dremHiiMito.'tt-pre' 
-sidente-dem; ProvfhCNi'.di-No- 
«vara Airolol.' e i) .siiKllKCO^iidi 
Omegnai Buzio^;jiimito> insisti® 
io: ' u^rmnovamenio : in fsenso 
autonOmbbco.di’quette cellu-r 
■le -ifond8tnema)i -de) .(tessuto 
demoCraUcoctieiSono-le am- 
mintetrazioni:;)ocia)r,non :pub’ 
più tardare,'devtesseie ' ^1- : 
mente ènuato,’^^ 

'. - Sulla queélione. .dene'iilt^ 
ine è poi tornata, cbq forti'ac¬ 
centi critic);^ Nildp^lpUb^cihe. 
.aveva' av'<fianco ■ di-vc CT tert-. 
dente diMonleclW^Oi2ol)a,^l8 ' 
•vedovp''-di:f6ellranlii<:|’«x>.<c^ 

- mandante' j Lunqar 

.mente appUwdita,'f;lpL Ioni na 
sottQhneatoche.)aYi{alité,del' 
te btliuzKml defifoofaiiclie ' Ita 
li suo prtnèipate terreno .di ve¬ 
rifica -nelta capacitài divftiohna 
e .dl'autonfbrma. E lia vaggiun- 


Diritti e nuove solidarietà in prìpio piano nel dibattito nel Pd di Verona 
I delegati approvano un emendamento respinto in commissione . 


Sulla non violenza il con^;)^ d tipi^isa 


Solidanelà, sessualità, diritti individuali, questioni 
della pace, internazionalismo, rapporti con l'asso- 
cìazionismo cattolico: ecco i temi venuti in primo 
plano nei dibattito al congresso'provinciale, del 
R:ì di Verona. Minore tensione, invece, attorno al¬ 
la indicazione delle alleanze, al «nuovo partito», a) 
sindacato. Approvate le tesi congressuali, non c'e¬ 
ra il documento Cossutta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 


■i VERONA Un piccolo 
emcndamenlOi respinto m 
commissione, approvato inve¬ 
ce dalla quasi tolalità dei de- 
i tegatli-per'i8oUol[neare «il'valo-; 
re rivoluzionario della* non 
violenza (...) asse cepHete 
^del socialismo*: si chiude con- 
• alcunersorpresei al congresso 
provinciale del Pel di Veropa. 
la : votazione tlel documento 
varato dal Comitato centrate. 
Approvato, naturalmente, ed 
°in sostanza aH'unanimità 
(quello di Cossutta non c'è), 
ma con alcune proposte di 
variazione 'Che /fanno perno 
ed ampliano proprio i «nuovi 


valori»'dette ( tesi : nazionali. 
Non violenza, ma iapche ses¬ 
sualità (un . emendamento 
chiede plem-dintti peni movi¬ 
mento gay).'handicap (non 
un disvalore ma un valore po¬ 
sitivo, è delinitore SI impegna 
iKPcÌ'ad>elaborare‘uno statuto 
dei dlntti degli handicappati). 
armamenti ::(di cui si chiede 
una: torte riduzione) e cosi 
Via.; 

'A Verona si discute forse 
più di questi aspetti che di 
questioni strettamente iroliti- 
che. Pesa rambienle, la forza 
dei movimenti: cattolici, Tàl- 
tenzione che il Pei ha per essi, 


Q'per gU stessi temi; Si parla 
niul'o di tss(M.i)zionsmo di 
nm solidarietà fin dalla rela¬ 
zione del segretario. ■ Antonio 
Ferrarese, che comincia-pro¬ 
ponendo di celebrare :il 23' 
aprite a Verona imitando- rap¬ 
presentanti Israeliani e palesti¬ 
nesi a \’enire «e stringersi: la 
màno». Ferrarese lancia' an- 
che l'idea dii,-organizzale un 
nostro centro di .servizi e di 
accógllenza per i lavoràlpri 
strartie'ri» èd -Un centro divini- 
ziaiiva sulla terza età di for 
mare alcune, Mzipni.'fa témà», 
ad esemplo suU'ambiente .o 
sulla droga. .Un ^Centro dei di¬ 
ritti dei cittadini- esiste da un 
anno. La Fgci 'propone;.i4ltn 
^centri, di solidarietà-eoi gio¬ 
vani d) leva» (a pròpQsilo.:due 
ordini del giorno finali appro¬ 
vati auspicano il dimezzamen¬ 
to deila naia ma. dissentono 
dall'esercito professionale e 
chiedono migiiore addestra¬ 
mento per ì soldati), «per i di- 
.rilli de» minori*. E in undocu- 
mento, approvato, viene; prò-; 
posto un 'Centro antiviolen¬ 
za*, pubblico ma gestito dai 


tómpt^gritittemmltillL Le don¬ 
ne per conio,toro saranno un 
terzo del comitato federale 
«Una 'fonatura^ È'evidente., 
qui bisogna aftermare un prin¬ 
cipio anche con mezzi coerci¬ 
tivi» dice Ferrarese E la depu- . 
tata Betty Di’Pnsco: -Questa 
quota è una scommessa, an- 
chepernoi»; 

- rfcentri. sértizi. e attenzione 
nuov’a. più cphlronto coi mo¬ 
vimenti,. le ^assóciazjpnii so- 
pfartulip'reiìgiiiMe. £ là strada 
giusta?' "SI pònfCTma Atiilio 
Orebchlo. che: è anche prèsi- 
dente del) Arci e tra gl» orga® . 
: mzzatori a/Verona deirimmì- 
nenie Gonvèntion nazionale 
:dell associazionismo - purché 
la-Jogica;sia -anche qùella del.. 
'coÌifrontOi;t più.iche del-voler 
essere, e rappresentare’tutto». 
Che. più o meno; è lo stesso 
concetto ripètuto’-da Stefano 
Paroneiio . e Paolo Seghi; co¬ 
munista e coordinatore, in 
-.l'Un'assoctaziono cattolica, dei 
' rapporti coL Nicaragua,, dove 
I alcuni compagni veronesi 
, stanno lavorando da tempo. 


Non èrparticotermente toro 
i> dibatiitp su) resto de) dóeu- 
: mento congressuale. Llaoco^ 
do é generate, ma raramente 
approfondito. I dissensi • pres- < 
soché . inesistenti. .7. .appena 
qualche sfumatura di ghidizio 
sulle alleanze. Ferrarese sotto¬ 
linea ( urgenza di .«una politica 
unitaria a sinistra», anche con 
ambientalisti, radicali. Op. cat¬ 
tolici progressisti: ma dal Psi; 
soprattutto tocatmente. non 
vengono nsposle. E allora? 
-Cercheremo comunque di: af¬ 
fermare, te nostre proposte. 
Smettiamola una buona volta 
di-divKlcicrira fito-socialtsli o 
filo-democnstiani. è uno spet¬ 
tacolo ridicolo, noi siamo le- 
gitiimati dalle nostre Ktec. non 
dagli altri partiti». Anche t) sin¬ 
daco di legnagoGioigio. Sof¬ 
fiati. alla guida di una. recente 
coalizione Dc-Pei, non. dice 
-cose tanto diverse: «Il nostro è 
un ruolo dì opposizione per 
l'alternativa. : E l'ailemativa si 
fa a sinistra, è- ovvio. Se noi 
abbiamo fatto giunta cim )a 
De è solo perehé il Psi a Le- 
gnago è ìnafiidabile. Dobbia- 


ài pieno ifaUo De Mila, Cava 
e &otti Saliranno alla tnbuna 
solo oggi nibando ancora 
ventiqualtrm ài) urgenza di 
una scelta e queU’iricertezza 
. che pareva lino a ieri Un gtoco 
tattico, un gioco al rinvio sner¬ 
vante ma che gioco comun¬ 
que era, adesqp comincia a 
'profitarsl cwne vero e proprio 
dranfma'E I Irttpossibilità di 
decidere'senza traumi, la ne¬ 
cessità di mostrare la forza 
tranquilla di un partito che re¬ 
sta unito, il irtoblema dt met¬ 
ter da parte il De Mita.-segreta- 
no sepzà far panare I) De Mi- 
' la-presidente <M Consiglio. 

Il messàggio di pace lancia¬ 
lo da Falenno dal leader de, i 
spoi ton)..diAgnsivi, non han¬ 
no fatto breccia nel fronte do- 
roteo-andreotliano. Cava si li¬ 
mita a constatare: «Da quanto 
; tempo dicevamo che doveva 
fare cosìN. È la nchiesia di es- 
seie- »ii.capitano»'che ha nuo¬ 
vamente innervosito gli uomi¬ 
ni del «grande centro» de. Non 
k> dtcono. ma quella che cer¬ 
cano è una vittona completa, 

< un congresso che segni con 
chiarezza il fatto che un'epo¬ 
ca SI è chiusa..ADe Mita chie¬ 
dono rsoltantOé come dire, di 
non:rendere la cosa più diffl- : 

. Cile: possibilità di vincere non 
'ulte ha^-dunque cotlabori. Solo 
qualcuno, nel. bailamme na¬ 
poletano, t ncorda a qualcun 
altro che m fondo un'arma De 
MHa ancora ce l'ha.:Si chiama 
governo. SI chiama il niomo 
diuncapodemocnsUano n, a 
palazzo: Chigi. Ma potrà mai ' 
, gettar questo, in campo; il tea* 
derrfo'’ 


Chlarante: Il congresso de. scrive Ciu- 

mF fsillltA seppe Chlarante su Anosef- 

JJ^’"**’*** /a in edicola oggi, «eegna 

il rÌnnOV3lll€lltO l esaurlmento di un ciclo»: 

di De Mita» 

gretena. appare evidente 

che quel tentativo di dinoti- 
vare i egemonia delia De non 6 andato al di là di un irKh 
quillage politico», mentre non sono scomparii quei «tono- 
meni degeneratM» che hanno caraiierlzzato il rappoiio del¬ 
la De con la società italiana. De Mita, scrive Chlarante^ jha 
cercato di ammodernare la De «su una politica di conces¬ 
sione alle spinte neoliberiste»: ma proprio quésto fàtio ha 
ridato forza a chi (neodorotei e andreotlianl) «per cuhuta e 
interessi era più omogeneo alla sostanza di quell operazlo- 
ne politica». Si apre ora, aKiunge Chinante, «uru fase d) 
ma^iore mobihià» che, con la probabile viiiona neodofo- 
tea, «accentua la caranenzzazione della De come polo mo¬ 
derato». Allo stesso tempo, maturano le condizioni per Tal- 
temativa. cui possono lavorare quei cattolici che hanno 
smesso di «vagheggiare una più che improbabile ‘nforma*. 
della De» 


Spesa-pubbNca, 


polemico 
con il governo 



Il plano di rientro della spe¬ 
sa pubblica che palazzo 
. Chigi sta approntando «ri*, 
schia di essere tardivo e pO; 

co incisivo» perii gegretanp .... 

liberale Renato Aliaslmo Cnella foto) «SI continua con la 
vecchia togica dei palliatKi come i iickel o le piopéite d) 
penalizzale ) redditi medi, senza perù modlficaRf i’meeiba-, 
numi che mandano in tilt la spesa pubblica» Ailiuimo la 
ricadere la responsabllUà sopraltulio su De e Pii, cendidoi 
rmati da •gni|ri>i e corporazioni». Soddisfalli del governo gp» 
paiono invece I aoclalctefnocraticl: per Antonto-MlUa ll 
governo è’«ulla strada giusta» per nformare la pabblka 
amministrazione, mentre II capogruppo Filippo Caria Invita 
a «istabilim uncllma di solidarietà» 






m 


PlIePr ’ ‘ Radicali e libeiall rlnigMo- 

all'aiAwaiilll». ri* alMuiniiA che Ien hg 

' ' P'ihhlKa» un wrard'ciifsli 

«alCK . voconin>l’.poleaidluna,.|l- 

IvAiiiiA hprinmIm laica» con Fri, R ir dlcu- 

voppo neiWM» „| «pohemv rgnicai,. de 

_ * ' Ciaxi - dice il capoghippo 

de» PtRppInOl CttMM '* 

conii niDi: metodi e loAUf polliica' iiadomMlw:,hai<gHI> Il r 




lo: «JI cammino delle biforme 
istituzionali qon sia pracedent ; 
do come dovrebbe; comq è ri¬ 
chiesto dalle stesse posizioni 
ebe IjS Ipfze politiche hanno 
jP^ volte assunto in tulle lese- 
Tb te cause dello stailo.; 
)a^ udeme'délla Camera ha 
indicato «fa scarsa vofonlà-ri-f»' 
'-lormatrtce-di a)cune.lorze:po-:i::i 
liiiehei^foise più interessate a . ; 
:)BSciare te core come danno» 
e' ri ' compwtamend 'dir altre 
' Ione pollliche:'Che 'denoUinoM 
'I ; Incertezza degli ‘ obteniv).';CB- ' 
renza dir^eiaborazkme' dl.^un ^ 
progetto riformatore comptes- 
^idVD.'diJmsturuionedisblu- 
■zkmicapaci'diaggrcgarecon- 
reiuoi nel; Pariamenlo. «h nel 
pane» -i-*/*-' ^ 

. Ite lotti ha infine.voluto lan- 
ciefe un monito: rt»Itesciando 
le core come stanqo sul teire- 
.no poiiticd-istituzionBle ''di 
n fronte a una realtà in rapidissi- 
-mo: Intenso mutamento,, di 


fropte alia'.presenza di fattorl-- 
di cnsi e dÌ!:difficolià' nel fun-. 
'ztenamenlo delle’istituzioni - / 
;si pTovoca dl fauo un :aiTetra- ; 
mento delia efficienza del si* ;: 

‘ Sterna istituzionale: della :qu8T 
^lilà della nostra democrazia». V 
' Ne)pommggio, nelpiccolO' 
'Cimitero di'M^lo.'Nilde lotti 
ha deposto cuscini di fiori sui» 
le tombe di Gaspare f^tetla e 
di alto caduti 


gnò di Carrara cui hanno partecipato Panncljdi Là jt^aif^e ^ 
liberate Sterpa E l^ffaeilo Morelli, dell esccullvo.delf^l. ac? 
cusa li giiMnate del Fbl di ■delirio politico* e di «accenti gqì 
liatdict». invitandofo a «mantenere \ narri tàtot», ri lOctaiali 
• dice Morelli > non possono pretendere di avere I caclqite 
va suiriniera area dei riformatori laicU. ~-L 

Congressi Mentre Antonio Cdrìgha km 

rJilimiiiMbtH ' na a ripetere che «liPadi ere 

od é e S4 n/ia(r « soprattutto i 
JkRI rSPl < (va che «SI pone II (Eterna 

di'ClMRlllR - ^ dei! unità della sinislrgi», a 

oai ^ CosprtZB SI prtannunqiono • 

. due congressi soclqldemo- 

cratici paralleli e cohtrappo- 
sli alla presenza del notaio Argnini niu del contondere, I 
dati del tesseramento; il grtippo di Cangila vuol farè 'il còri? 
glosso sulla base do! dati del 1986. mentre ir gniplto che fa 
xapo a FVanco Nicolaui (che pure non intende seguire 
Pteriuigi Romita nella confluenza nel i^t) intende procede¬ 
re sulla base di nuovi tabulati Intanto piuprir» Rontiia ha 
annunciato cho oggi si costituirà ad Ah SKiiidn i una ■U'de 
razione autonoma» del Pidi (é ^ accaduto a Milapq e'Ba- 
ri) per «avviare la ncompostetone dell area soclalbia riIo^ 
misla* 


j 


Eletto come «esterno» a Torino 

«lo, un sa^rdote 
tra ì delegati del Pd» 


■ mo -sfuggire agli strumentati- I 
' sini;dii una De che lenta^di i 
'(Usarci - per. controbattere : la 
;aConcorrenza del Psi. e di un i 
' Psi che lancia it sasso dell uni¬ 
ficazione per contraltare con 
la Dc».,ll più:nettainenle anti- 
socialsiia. insomfns. é anche 
I unico inicrtenuto a definirsi 
cossuttiano». il compagno Pa- i 
dovani: «Lobieltivo pnncipale i 
del PSi é la nostra sconfitta», i 
A Verona II Pci ha 8.683 i 
iscntli. in costante calo. Su 99 1 
comuni ne governa 7, in tre i 
casi con la Ite.' E soffre anche I 
di tensioni interne, che difficii- 
mente però si traducono m di¬ 
versità politica', per tentare di 
nsolverle c è. da un anno, una 
nuova segreteria. Il congresso 
è stato finalmente un momen¬ 
to di svolta? «Mi pare che sìa i 
stalo avviato un lavoro positi- i 
vo. Ma occorrerà ancora mol- i 
lo impegno, molto dibattito 
serio, 'molta unità, l'accanto- 
namento di ogni dissenso che 
non sia strettamente politico», , 
é grt giudizio agrodolce delle : 
conclusioni, affidate a Marcel- . 
16 Stefanini. I 


rUnttà 

Lunedì 
13 febbraio 1989 


JB TORINO. Prete operaio da 
quindici anni, titolare i deila 
parrocchia della frazione Mez¬ 
zi Po nei Comune di Settimo 
Torinese; don Silvio Careno 
potrà, partecipare come «dele¬ 
gato non iscritto» (senza dirit¬ 
to di voto) al congresso pro¬ 
vinciale del Pci. L hanno desi- 
. gnato all unanimità 1 comuni¬ 
sti di Settimo dopo aver ascol¬ 
tato, e lungamente applaudi¬ 
to. li suo intervento al 
congresso delia loro sezione. 
Lui se n era andalo prima che 
SI concludesse la discussione 
perché doveva dir messa, e ha 
saputo della scelta che io .n- 
guardava solo tre giorni dopo 
in fabbrica, la Dea di Monca- 
Iteri, dove è operatore ai com¬ 
puter dei magazzino. Cin¬ 
quantenne, don CarettO:^,ci 
scherza su; «Bisogna che spie¬ 
ghi bene la faccenda a mia 
madre, lei già dice che sono 
un prete un po' insolito...». 
Certamente è un prete molto 
amato; in fabbrica per l'impe¬ 
gno che non lesina sulle^que- 
.sileni sindacali; dalla giunta di 
Mezzi Po che se lo ritiwa ac¬ 
canto quando c'è da racco¬ 


gliere 1 fiem o quando SI tratta 
di evitare uno sfratto. A chi sii 
chiede perché ha voluto far 
convivere la tonaca con la tu 
trt lui risponde che è stata 
una scelta di vita: «Il lavoro in 
fabbrica porta via un bel po' 
d» tempo, ma aiuta a capire 
come stanno le cose». 

Un sacerdote cosi profon¬ 
damente <3)810 nella società» 
è parso ai dingenti delta se¬ 
zione di Settimo la persona 
«giusta» CUI andava rivolto i m- 
vilo a intervenire come este^ 
no al congresso Dice il re¬ 
sponsabile di zona Fabnzio 
Mom: «Don Caretto ce lo ha 
confermato con un discorso 
senza pregiudizi, schietto, an¬ 
che cntico sulla necessità e 
sul modo di abbattere gii stec¬ 
cati tra mondo comunista e 
mondo cattolico», Un tema' 
impegnativo, anche se don 
Careno si schermisce; «Ho 
detto semplicemente che U 
dialogo e anche il lavoro co¬ 
mune per il progresso sono 
possibift purché si guardi al 
mondo : cattolico e religioso,: 
che é assai complesso; senza 
schemi riduttivi. Ho detto che 
il Pcì deve approfondire la sua 


analisi». Il discorso è piaciuto 
motto, e nella seduta cpneiu- 
iSiva è uscitaiidea di invitare il 
paiToco al congresso tonnege. 

Se accoglierà l'invito e se 
deciderà di dire la sua duran¬ 
te I lavon della giornata cón» 
elusiva: don Caretto dovrà tro¬ 
vare il tempo per farlo senza 
enunciare alia messa del Vil¬ 
laggio Olimpia Ma hmpres- 
sione è che il tempo voglia 
trovarlo. 

Che reazioni, don SiMo.'al¬ 
ia sua designazione? Qualche 
problema? «Dalla Cuna, nes¬ 
suno Avevo un ottimo rai>< 
porto con padre Pellegrino e 
tale è rimasto con I arcivesco* 
vo Balicstrero. Quaicuno inve¬ 
ce ha (alto un po di confusio¬ 
ne, e ha creduto che (ossi sta¬ 
to eletto come delegato». E t 
suoi parrocchiani? Don Carel* 
lo sorrìde: «L’altra aera dovevo 
tenere una riunione comuni¬ 
taria at Villaggio Olimpia, ma 
ho dovuto rinunciare. Là voce 
era corsa, e (a gente mi invia¬ 
va nelle case, a bere, a pren¬ 
dere il caffè. Dire di no-pio- 
prio non potevo». 

QP.QA 
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7,000.000 In yn 0 rino senga inferessì. .. ', 
loppiir® 48 rate ,0 partire:da L. IS0.000 '! 


POLITICA INTERNA 


Le t^i del Pd, il dibattito 
storico-politico sulla Rivoluzione 
francese, l’obiettivo dell’unità: 
ecco le risposte di De Martino 


«Non capisco le obiezioni di Bobbio, 
il rinnovamento dei comunisti 
ha imboccato le strade giuste». Còme 
tenere 'insieme libertà e uguagliane 


Uk jiioistra,che cambia, il dibattito anche dillicile 
che l'attravena, gli appuntamenti stonci col bicente¬ 
nario della Rivoluzione francese e quelli politici coi 
coqglessi. Di tutto questo siamo andati a parlate 
cóh Francesco De Mattino, il suo giudizio? Di gran¬ 
de Interesse per le novità segnate dalle tesi del Pei e 
dalte i^enb affermazioni di Occhetto. Molte cose si 
stanrip muovendo e il verso è quello giusto... 

" : * ■ Oai.-NOStRO INVIATO 


Do^iìaifno ienta^> 
,le reazioni 


Jgprlacsijpifc^ 


‘ :0ffreff9lìaffan, un Qvrinnntefireftocoiorin TV:t daiConniiioiwri 
V MfM rfì fpu» ìnrertMijonnS SufMKinqiM; • fa peiubìM vostro prtferM. M 4 

to sptffscofo.divtnto tnfwswimantt,,porcfit>cfiiovròmrffrafo hr T|tnf iriulfonfi iniif 
., gfqnwti* vefofn, porfociptr^ al)'*ftrazfone J'i 099 Ìonii o Connos por dut portoni M or* 
caiieno M proitinM roitivof Intornoiienafo rfoi Ci’nomo. U cnrtolino por votorO od jl 
. tfgobmontodti concerto seno prono tutti ì Concossfonari tonoidt. 

A Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 


RENAULT 

Mkjovers^ogipf. 
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IN ITALIA 


La Spezia 
L’Arsenale 
fspelle 
mite operai 

SPEZIA Sette operai 
j^no stali dichiarati «sgraditi* 
àali amministrazione dell Ar 
«enafe militare della Spezia 
Cosi è stalo loro ritirato il la* 
^ sciapassare che consente di 
lavorare nello stabilimento<it 
tadelta Questa mattina i sin 
dacati si incontreranno con i 
parlamentari spezzini per va 
lutare il grave provvedimento 
adottato nei giorni scorsi 1 
actte lavoratori dipendono da 
ditte che hanno In appallo al 
I curii lavori all interno dell arr 
secale «Un operaioha spie 
gaio Primo Ghidoni segretario 
provinciale della Rom Cgil - è 
stato fermato dal personale di 
vigilanza che gli ha comunica 
jo la revoca deUuo pass Nel 
. ìa stessa mattinata l titolari di 
'^alcuno ditte haprto saputo che 
avroBbero ddvuto riconsegna 
re il lasciapassare di altri sei 
Itivoralpri ritenuto sgraditi e 
inaffidabili Altre spiegazioni 
non sono state date- L amml 
^ raglio Qaspait Messina a no 
me della direzione si e limita 
Mo a dire che «I amminlsirazio* 
ne militare ha appltcato un 
profirio diritto» «ù clausola 
del gradimento - ha dotto 
Oreste Koali membro del 
consiglio del delegati - o stata 
jUsalu >oprattuilu negli anni 
gnquanla e Sessanta iter di 
aerlminare gli inermi al partiti 
d[ sinistra Porse t stata risi}oi 
^vcraia in relu/ionc a recenti 
fatti di cronaca* I allusione e 
alla rapina da due tpillardi 
messa a segno di nxento al 
ljnlcrn<i dtjja fOteatorfo II 
" 1^1 sfxizzino hl> condannato 
1 Iniziativa 


L entrata 
dell ospedale 
romano 
S Camillo 



Dopo la Mangiagalli 
ora Donai Cattin 
indagherà su altre 6 Usi 
E inizia da Roma 

Formigoni: «Le donne 
dei consultori sono vecchi 
ruderi di un femminismo 
ormai tramontato» 


007 del minMro al S. Camilto 


Un ministro-ispettore Donai Cattin va di persona 
negli ospedali a controllare come funzionano Un 
blitz e via Dopo quello alla Mangiagalli ne ha in 
calendario altri sei Primo il S Camillo di Roma 
Cosa potrà mai trovare nel nosocomio della capi¬ 
tale? Risponde la direttrice sanitaria Anna Viola 
Formigoni insulta le donne del Coordinamento 
per i consultori «Vecchi ruderi del femminismo» 


ROSANNA UMPUQNANI 


■B ROMA Oociict aborti vo 
lunhin ut giorno qudltro in re 
parto per I utilizzazione dell a 
nestesiujjcncralc Esonoica 
vi piu difficili per esempio di 
donne violentate Otto in day 
hospital Tutti eseguili entro i 
qO giorni dall inizio deila gra 
vldanza, Quindi due tre aborti 
terapeutici all anno digito 
diente seguiti da] primario 
con la consulenza dei prima 
no dell àspedate psichiatrico 
Forlanini Queste le cifre cru 


de del reparto di ostetricia e 
ginecologia del S Camillo i o 
spedale romano da 1600 posti 
letto attivi Ce li fornisce la di 
retlnce sanitaria Anna Vi»la 
sostanzialmente soddisfatta di 
come funzionano le tose nel 
rande centro della Usi RmlO 
arà questo ospedale il primo 
dei sei che il ministro Donai 
Cattin ha preanriunciato di vo 
ter ispezionare «Noq rinuncia 
rno al diritto ali ispezione* ha 
dichiarato ieri il ministro di 
meniicando che la legge affi 


da alle Regioni compiti ispetii 
VI Dopo Roma forse toccherà 
a Firenze e- comunque le in 
chieste si svolgeranno tutte in 
Usi dei Centro sud del paese 
Pare che la scelta del S Ca 
millo non sia casuale ma di 
penda dal fatto che qui la 194 
SI applica davvero «Non è sta 
to tacile spiega la dottoressa 
Viola Anche qiii ci siamo 
trovati di fronte il grave pro¬ 
blema dei medici e del perso 
naie paramedico obietton Ma 
CIÒ nonostante po^ dire che 
le cose funzionano Cosa po 
trà mai trovare li ministro^ 
Probabilmente che c è un uni 
co ospedaliero non obiettore 
che net reparto lavorano quat 
tro cinque medici Sumai 
(cioè con contralto a ore de 
terminate) un équipe di ane 
stesisti ad hoc e un responsa 
bile del servizio interruzioni 
gravidanze obiettore Rizzi 
che CIÒ nonostante fa funzio 
nare bene la struttura Se poi 
t intenzione dei ministro è 


quella di ubiizzaie 1 inchiesta 
per avanzare rilievi colici sui 
personale allora trtwerà che 
c è uno stretto rappotto con i 
consultori e con u territorio 
grazie anche all impiego dei 
medici Sumaia in questo mo¬ 
do è più semplice applicare 
anche I altro capitolo delia 
194 la contraccezKMie e ta 
prevenzione all interno stesso 
della struttura 

La dottoressa Viola nem ha 
difficoltà ad ammettere che la 
forte motivazione \«rso ta 194 
scaturisce anche dal) «ospitati 
tà» offerta dal SCam|iio al 
Centro di coordinamelo re 
gionale per i interruzione del 
ta gravidanza centro che di 
stribuisce le richieste di aborti 
volontari tra gli ospedali del 
temtorio La direrice sanila 
na ci bene a sottdineare an 
che la struttura dipartimentale 
del reparto Mon è ta dtrezio 
ne sanitana a gestirlo ma i) 
servizio matemo-infantile 
•Tranne che per i grossi prò 


biemi di personale di igiene 
è stata fatta la scelta di lascia¬ 
re ampia autonomia al repar¬ 
to* 

Al S Camillo dunque si at¬ 
tende con tranquillità I arrivo 
dell ispezione Almeno da 
parte della direzione sanitaria 
Tra ì medici comunque è forte 
I inquietudine per questo nuo¬ 
vo ruolo che il ministro si è as¬ 
sunto di ispettore diretto no¬ 
nostante che la Regione per 
legge abbia questo compilo 
Non SI fida di nessuno dico¬ 
no o non è stato capace di 
formare uno staff di collabora 
tori validi È il segno dello sfa¬ 
scio Sul blilz di Donai Cattin 
alla Mangiagalli e sulla prean 
nunciata molesta al S Carni! 

10 it gruppo di Dp alla Camera 
ha preannunclaio un interpel 
lanza 

La vicenda delta Mangiagat 

11 non avrà riflessi solo sulle 
altre sei Usi che Oonat Cattin 
vuole ispezionare Ma anche 
SUI rapporti giudizian tra Ro¬ 


berto Formigoni e II Coordina 
mento nazionale donne per > 
consultori II leader di CI do¬ 
po aver definito «iniimidatona 
e priva di qualsiasi legittimità 
la decisione del consiglio di 
amministrazione della Man 
giagaili che ha confermato la 
sospensione dal lavoro dei 
due medici obietton Aletli e 
Fngeno» si è speso contro le 
donne del Coordinamento na 
zionale per i consulton definì 
(e «vecchi ruden di un femmi 
nismo ormai tramontato» Coi 
pevoli di aver preannunciato 
una denuncia per I intervento 
di Formigoni alla trasmissione 
iMixer» di domenica scorsa 
•Le minacce non mi spaventa 
no ha detto • anzi invito il 
Coordinamento a denunciar 
mi cosi finalmente ci sarà un 
luogo m Italia la magistratura 
m CUI discutere a carte sco¬ 
perte e vedere chi incita vera 
mente all assassinio come re 
cita il delicato linguaggio del 
Coordinamento* 


Càssintegtrati 

,Le pjroposte 
delPéi 
a Napoli 


■ Neonato comprato nel Cosentino 

«Volevo tanto un fi#o 
cori ho preso Andrea» 


Genova, si acuisce la tensione 

Incedi dolori nel porto 
Racket o provocazione? 


mmioii la ttlUrminlcll,) 
misi) lnio«riii'lo|H! I! lo nKiiiKit 

(lullu iiiiuill nuttno appiQ- 
vnlo dal Sepalo nono | lenti 
lllltallnll Itr al epnirainq or- 
yanV/Ulu palla Fe^bsaitoe 

cumiiiilMu naiioluuinu con 

F»W«p»S 

tu eli» «Il ivi «lualM alla Ca 
meta Iter are aitptoyato <loi 
Lurtelilvlalla Icuiie ii(a wlaia 
al Sepalo. Vopllamu una di 
aelpllna Irjisiiatenle -ata dolio 
- elK gantnii'teii il lelmpleso 
del eaiwInUiiruli <ilnaturall a 

Pimlre dalla Ge|i| e dalla 

Campaplut 

•Jdienianiu elle da uiunio il 
inanie'puit-Ita dello I Oli Aii 
mila Ftanee'sCj,della eoiniiils 
1.10)10 laiyoro della Vaineta - 
di pideedete alla ile'lliiinoiio 
della nuova eiwu liileHia/)u 
ne- )fi einimeiiiu Imo .id ttgiil 
li \ tote M 0 rivelino auiKralo 
di MJiiipllec aowgiio alla di. 
àaeupavlyiw sinevo iieilo 
dalle nnpfe'aSeiili oliMIIU .ili 
clmdiviiMi IVr II teniioniaiWie 
dell.) M/lpiie lavoro dilla Fc 
dtravfoiK di lva|ull Sindro 
l’ultr.inu •«. e ttnì ilie la 
kuae prelidi la ri*na di .1 
al™ la 11 lavoriiiorl in nioiillna 
imrliiiielc aiMinvioiil da inni 
e amile Uro elle in Cainiin 
pia li anno Wnila i»>iiiU 
gran a aero «m olire, al dleal 
mila dlliendinll diU.i l<epi 
Una eilr.) eiionpe da eolloea 
Te< Tra lo i|KiiaLinaiv.ne i 
lommiiiil non M.an.ii)omaii‘> 
del limm'iiwoiwimnlo gene 
tiilUvMu |ier i Ijivoraioti del 
Mia/og)otmi 


Per la compravendita di un neonato i carabinen 
di un paesino della Presila cosentina hanno de¬ 
nunciato cinque persone Vincenzo Albanese e ta 
moglie Maria Cocola accusati di aver venduto An' 
diea, il loro dacimo hglio^anpqr prlm» cfig ii 
scesse. Palmeqno Chiodo e Rosa Mv 
dna coppia senza figli. Diana Fingitore, 
Palmerino, accusata della mediazione 


ALDO VARANO 



jPFDiviniiANd ic») «Non 
0 l'ero elio lio compralo An 
(Iruu Sliumo fuLcndo le cune 
III (.onumo d) PCdivigliano per 
averto con una regolare ado 
/ione* Rovi Maria Tunm mo- 
u)ie di l’ulmcrino (ihiodo si 
dlicltdo con ( denti Ancora 
noli ù rlenlrata a Modena do 
ve lavoi'a come cuoca in un 
ncrcivè vuoi partm* con il 
pKcoìo Andrea Nega di aver 
mai dato neppure una lira ai 
ionìugi Albirncw Dai suo 
ftU.conto emerge il suo calva 
no di donna frustrata dalla 
luaiicatva di bambini cd t 
paHicoiari della miseria senza 
line dei xen genitori dei neo 
nato d io fatto tre operazioni 
ire mvinmazloni c niente Al 
Ioni ipui suoLcra si è ricordata 
degli AibeiHiv) Ure sono po 
ur>*>imi e della signora che 
era incinta^Ad agosto quan 
do sono xenuid in Calabria 
)Hrk xrKan/c glielqax'cxuxd 
mo iltk sto li bimbo che doxe 
XiX nascere pcivlio bapexamo 
iju ne axixano dito già xia 
uix sxltio Ai X (.1 asusuno detto 


di no Poi quando siamo tor 
nati a Natale ci hanno man 
dato a chiamare per dirci che 
se lo volevamo ce 1 avrebbero 
dato* Per soldi’ «Ma no Per 
far vivere meglio il bambino* 
Gli Albanese abitano a Bor 
boruso una frazione del paer 
se a quasi mille metri d altez 
za in dodici vivono ammuc 
etilati in un unica stanza a cui 
è attaccato un cucinino Una 
stona di miseria e degradkzio 
ne infinite Vincenzo lavora 
solo saltuariamente e si beve 
le poche lire che guadagrijrdi 
tanto in tanto Lei Marw Co 
cola ha cominciato a fare figli 
poco più che bambina ha o4 
anni dieci figli ed un numera 
imprecisato di gravidanze So 
no i più poveri di un paese 
poverissimo e le voci parlano 
di un altra toro bambino dato 
a qualcuno per togliersi un 
peso di dosso In cambio di 
soldi come secondo i carabi 
meri sarebbe stato concordalo 
per Andrea’ Difficile accertar 
lo «Che dosexa fare quella 
povera donna - si difende la 


Tunin forse V:he fanno bene 
quelle signore che li fanno e fi 
buttano nella^pazzqtura?* An 
drea è nato ù ipnmo febbraio 
In ospegalg^a Soveria Mannel , 

notti <L ho lavato curato e gli 
ho comprato qualche vestiti 
no Se coifihf^rgli qualcosa 
perché non aveva assoluta 
mepte nulla da mettersi sìgni 
fica comprare un bambino ai 
fora dite pure che I ho com 
prato Ma io agii Albanese 
non ho dato neanche un sol 
do Sono un operaia di soldi 
trai altro non ne ho» All usci 
ta dall ospeflale Andrea ha 
cambiato mamma la sonora 
Albanese racconta la Tunin 
I ha voluto dar via subito sen 
za neanche farlo passare da 
casa 

Venerdì scorso in casa 
Chiodo sono invece arrivati i 
carabiniep per portare tutti i 
protagonisti di questo dram 
ma in caserma Tutti negano 
che vi sia stata una compra 
vendita toa i carabinieri sono 
arrivati a questo convincimen 
(o «Da quest parti > avverte 
la moglie del sindaco di Pedi 
vigliano - t bambini non si 
vendono c è in ambienti mol 
to poven I uso di cederti quan 
do non li s| può mantenere» 
Fatto è testimonia Mana RoSa 
Tunin «che i carabinieri di 
Scigliano dopo aver visto la 
c^sa degli Albanese mi hanno 
detto che i! bambino per ora 
potevo tenerlo io» 


Duplir<* incendio nella notte nel porto di Genova 
all’una è andato a fuoco un pullman, quarantacin¬ 
que minuti dopo è bruciata una bisarca con sette 
automobili nuove di zecca Se'- ido vigili dei fuoco 
in&n^ìfisìiratta dj ii^tidÌa’(lc,|o$p;'£ il ifKglnptà- 
'db^piraSafcaF piH^^tótamehte^di «atfemStò 
tÌÌiSFidìÌ{fafhensioriéWll^i..^yft»>»s' è'iòndalq, 
sarebbe una gravissima provocazione» 

* ' s > *,» 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSRUA MICHIRNZI 


NN GENOVA L'allaime « 
scattalo la poma volla pochi 
minuti dopo 1 una a ponte dei 
Mille Sta andartoo a fuoco un 
pullman Mercedes un mezzo 
utilizzato per 1 collegamenti 
con I aeroporto I vigili del 
fuoco accorrono domarlo le 
fiamme e 1 allarme TienUa 
Passano appena 45 minuti e 
I allarme scatta di nuovo que¬ 
sta volta il fuoco sta divorando 
una bisarca parcheggiata a 
ponte CokMnbo 11 tempestivo 
ritorno dei vigi)i de) fuoco 
scongiura il pencolo che ) m 
cendto si estenda ai mezzi 
commericab in sosta nelle vi 
cinanze ma la bisarca e il suo 
carico - sette automobili Pe- 
nauir nuove di zecca d tu o 
per un valore d 250 milioni > 
vanno completamente dislrul- 
tt 

Incendi di probabile ongtne 
dolosa dichiarano i vigili de) 
fuoco e aggiungono che è 
difficile per entrambi i casi 


ipotizzare cause incidentali ti 
po cortocircuiti La polizia 
con le dovute cautele confer¬ 
ma 1 ipotesi del dolo e va ol¬ 
tre sottolineando che I incen 
dio del pullman potrebbe es¬ 
sere stato un diversivo rispetto 
all obiettivo pnncipale da in¬ 
dividuare nella bisarca» La bi¬ 
sarca è di proprietà della •Ti^ 
so trasporti» di Oristano, e il 
rappresentante della ditta a 
Genova Pietro Mingheli parla 
apertamente di ■rackett del- 
1 incendio doloso» e di «atten 
tato* poi spiega che la «Tirso» 
ha cinquanta camion bloccati 
a Genova e che vista I impos 
sibilità - a causa degli sciopen 
- di farli partire per la Sarde¬ 
gna ha pensato di «aggirare 
1 ostacolo» noleggiando degli 
spazi sul «Jolly nero» in par¬ 
tenza da Savona e questo - 
aggiunge • può aver dato fa¬ 
stidio a qualcuno infine con 
elude raccontando che su un 
furgone parcheggialo a fianco 
della bisarca bruciata è com 


parsa la scotta tracciata sulla 
polvere del vetro ■Prandini è 
un verme tu e tua madre tigli 
di puUana» 

La tensione insomma già 
acuto per la tormentata vicen 
da dei-decreti ^andini è di 
colpo salita alle stelle attizzata 
da un episodio che non ha 
nulla a che fare con il conflitto 
sindacale e sociale m atto «Se 
dovesse dimostrarsi fondata - 
afferma in proposito Franco 
Mariam della segreteria pro¬ 
vinciale del Pci I ipotesi del 
I incendio doloso e addirittura 
dell atto di sabotaggio ci tro¬ 
veremmo di fronte ad una 
gravissima provocazione, e 
non avrebbe altro effetto che 
portare acqua al mulino di chi 
vuole isolare il porto di Geno¬ 
va e impedire che si svolga 
una vera trattaUva su un terre 
no sgombro sia dalle agitazio¬ 
ni sindacali sia dalia spada di 
Damocle dei decreti» 

•Il porto di Genova - con 
elude Mariani - è 1 unico sca 
lo Italiano in cui per respon 
sabililà del presidente prò 
teinpore ammiraglio FTance 
se non è stato stabilito in mo 
do chiaro un penodo di tre 
gua negoziale Questa paralisi 
non può e non deve continua 
re è necessario un impegno 
delle istituzioni cittadine per 
nportare la normalità e tutti 
devono sentirsi responsabili 
per fronteggiare la gravità del 
la situazione» 



Volevano 
un miliardo 
per il riscatto 
di Michele 


il sostituto procuratore Ugo Ricciardi ha emesso un ordine 
d anesto nei confronti di unc dei due giovani fermati len 
dai carabinieri nell ambito delle indagini sul rapimento di 
Michele Di Falco (nella foio) il figlio dodicenne del sinda¬ 
co di Quarto liberato dai sequestratori dopo dieci ore di pri¬ 
gionia È Alfonso De Biase di 19 anni incensurato residen¬ 
te nel comune liegreo 11 giovane arrestato len e ntenuto, 
con Gaetano D Aulisio di 17 anni uno degli esecutori mt- 
teriali de) rapinento Si trova ancora m caserma in stoloni 
ferma invece EF di 17 anni anch egli incensurato, so¬ 
spettato di aver fatto da «carceriere» al bambino insieme 
con Alfonso De Biase A quanto si è appreso isequesbatori 
volevano chiedere un riscatto di un miliardo 

Un uomo di Bairo Canave- 
se Antonio Nigra 57 anni, è 
stato UCCISO la notte scorsa 
a pugni e calci dai ligiio 
Giovanni di 31 anni 11 gio¬ 
vane è stato arrestato dai 
carabinieri di Ivrea e ha am- 
messo il parricidio «Non ne 
potevo più delle sue angherie» 1 militari to hanno trovato ih 
casa sua - dove vive da solo - a pochi metri dall abitazione 
dei geniton dove è avvenuto I omicidio Padre e figlio si sa¬ 
rebbero picchiati piu di una volla Ieri sera un altra lite, 
scoppiata per futili molivi e fitiita in tragedia 

Il cadavere incaprettato e 
bruciato di un uomo è stato 
trovato questa mattina da 
alcuni cacciatori in conha- 
da Giulio a venti chilometri 
da Caltanissetia era nel bà-^ 
gaghaio di un automobile - 
una Renault 21 - pure bru- 


Ivrea, ucciso 
a pugni e calci 
dal figlio 


Caltanissetta, 
trovato in auto 
incaprettato 
e bruciato 


ciata Secondo la polizia è probabile che sia I agncoitcms 
Angelo Panzica 37 anni di Canicattl scomparso il 2 feb¬ 
braio scorso L automobile era fra i ruderi di un casolare 
abbandonato Nello stesso luogo il 3! agosto scorso fu tro¬ 
vato il corpo carbonizzato chiuso nel bagagliaio di un auto 
bruciala de) pastore Gioacchino Nlcoiosi 


È morto 
«’O Giappone», 
luogotenente 
di tutolo 


Giuseppe Puca di 34 anni, 
soprannominato «0 Giai> 
pone* ritenuto uno dfl «luo¬ 
gotenenti» di Raffaele Cuto* 
lo è morto ieri nellc^peda* 
le Cardarelli di Napoli itove 
era stato ricoverato il 7 tob« 
braio perché gravemente kh- 
rito in un agguato a Sant Antimo suo paese d'origine Pu- 
ca che era stato coinvolto In numerose inchieste rigden 
danti la «Nuova camorra organizzata» era stato colpito dal 
sicari al volto e all addome mentre si trovava nelle xriclnen* 
ze della salurperia gestita dal cognato II prègludicato era in 
libertà vigilata avendogli 1 giudici concesso ipotivi <di sa¬ 
lute la sospensione della pena Inflitta per una condanna 
per associazione per delinquere di tipo mafioso 

parabmiere luì poliziotto 
lei sono da len marito e 
moglie 11 brigadiere Paolo 
Mattioli di 24 anni e ragenla 
Nadia Montini di 23. en¬ 
trambi in servizio a MllanOt 
si sono sposati Ieri nella iric* 
cola chiesa di Mlrabello, è 
pochicb>loinptn da Can.to Dopo la cerlmorila, ad aspettava 
gli fppsi lui ìfì a^junjfprine é-lej m a^ilo biarico.t erario I 
picchelli una carrozza tramata dà bianchi blfvàllr equécà* 
rabinien rpotociclistì dj,scorta | due $1 erano conosclxUl « 
Roma Nadia doveva fare i) concorso per entrato )ri Polizìa 
e Paolo era già nel) Arma In viaggio di nozze andranno dai 
genitori di lui a Matelica (Macerata) e poi nel Veneto Lo 
giovane poliziotta di Caniù è m attesa di un bimbo 

Un giovane è stato trovato 
morto tra due auto inaOriri 
m via Ascanio Sforza a Mili¬ 
no Accanto al corpo di 
Nunzio Bovio di almi c ri¬ 
fa una siringd Si tratto drilli 
seconda vìttima dell eroli» 
nel giro di olio we a Milano, 
len infatti poco prima di mezzanolie un altro giovane tot» 
sicodipendenle, Antonio Lucca di 25 anni è morto duran¬ 
te il traspprto in ospedale dopo essersi mietlato uqa riosri 


Cantù, 
matrimonio 
tra carabiniere 
e poliziotta 


Droga; 2 morti 
in 8 ore 
a Milano 


Commercianti 
a Roma 

contro le misure 
sul fisco 


La «profonda revisione» xleK 
la. manovra economica del 
governo e m particolare del¬ 
le misure fiscali è stato 
chiesta len con una manife¬ 
stazione in un cinema to¬ 
rnano dal commercianti 
aderenti alla Confesercent) 
Per il segretario Svicher e il presidente Bonino tali misure 
contengono «contraddizioni e sperequazioni» e occorre 
che il govemosuila questione tratti anche con leo^nlzzi* 
zioni della piccola e media impresa 


dlUSlPPK VITTORI 


Latina 
Le suore 
bloccano 
un ladro 

Pi LATINA Erano circa le tre 
(11 noltc quando Onzio Ono 
rati 30 anni ponetnto aiII in 
terno del comonlo delle suore 
dell Ordine della Beata Mal 
thias a Latina è stato sorpre 
so da un gruppo di religiose e 
costretto alla fuga Versio le tre 
di notte I Onorati si iroxava 
nella stanza di un anziana 
suora di 75 anni che exiden 
temente svegliata dall Intruso 
tentava di darci allarme Men 
tre 1 uomo cercava di tapparle 
la bocca sono sopraggiunte le 
altre suore A quel puntò I uni 
ca via di scampo per lui era 
una finestra a selle me)n dal 
suolo da cui si è gelato Ora 
6 ricox-eraio al reparto crànio 
lesi del San Giovanni di Ro 
ma Sul motivi che hanno 
spinto I uomo ad entrare nel 
) Istituto religioso e in panico 
lare nella stanza di quella suo 
ra gli Inquirenti stanno ancora 
indagando visto che la cassa¬ 
forte si trovava al piano terra 
nell ufficio della madre supe 
nora 



Milano 
Nelle chiese 
si è pregato 
per la pioggia 


wm MILANO Ieri in tutte le diocesi ambrosiane si è pregalo 
per la pioggia net corso dei riti sacri Ali offertorio i sacerdoti 
hanno ImocatQ la pioggia nsloratrice della terra e dell aria 
preziosa alleata del nostro lax'oro e della nostra prosperità* La 
preghiera contenuta nella liturgia era già stata recitata nelte 
scorse settimane nelle chiese di Lodi Genova e Bergamo E 
dal 24 novembre che non si registrano su tutta la Lombardia 
precipitazioni di una certa consistenza la più recente quella 
del 22 gennaio scorso altro non si è rivelata che una leggera 
spruzzatina 


A Cagliari il pm ha chiesto la condanna di don Giancarlo Atzei 
accusato di maltrattamenti compiuti nella comunità Filadelfia 

Botte ai bimbi per cacciare Satmia 


Puniztoni corporali esorcismi e profezie i chiac¬ 
chierati rapporti tra un sacerdote e le sue profetesse 
Dietro un ordinano processo in pretura per «maltrat- 
lamenti» emerge 1 inquietante stona della comunità 
Filadelfia e del suo fondatore don Giancarlo Atzei 
Una coppia di ex fedeli lo accusano di aver percos¬ 
so le loro bambme per "purificarne» 1 anima II pm 
chiede la condanna a 6 mesi, oggi la sentenza 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 


NN CAGLIARI Un personag 
gio ambiguo che approfiltava 
del suo particoiare carisma re 
ligioso per Imporre maltratta 
menti ed esorcismi o solo 
una viltima delle calunnie e 
delle inxidie’ La verità dei giu 
dici su don Giancarlo Atzei 
52 anni teologo d> discreta fa 
ma e fondatore della comuni 
tà di fedeli Filadelfia sarà prò 
nunciata oggi il processo m 
CUI è imputato di «maltratta 
menti* nei confronti dì due 


bambine di tre e un anno as 
sterne ad altri dieci membri 
della comunilà è giunto in di 
rittura d arrivo dopo un paio 
di movimentate udienze Don 
Aizei rischia una condanna a 
sei mesi se saranno accolte le 
richieste del pubblico ministe 
ro Vincenzo Amato che ha 
sollecitato analoghe pene an 
che per le due «profetesse» 
della comunità Anna Garaldi 
30 anni e Mana Cristina San 
na 40 anni Slamane la paro¬ 
la passa ai legali della difesa 


che cercheranno di scagiona 
re il sacerdote appellandosi 
fra 1 altro ai i suoi «buoni» pre 
cedenti (don Atzei è stato 
•consigliere spirituale* di nu 
merosi professionisti e perso¬ 
naggi eccellenti della città) 
«Un uomo del genere - è la 
lesi della difesa - non può es 
sere certo ritenuto violento e 
fanatico Semmai è una vitti 
ma delle calunnie» «La sua 
condotta pedagogica - ha 
detto tuttavia il pm - puntava 
a recidere i legami affettivi tra 
genitori e figli per instaurare 
nuove regole di vita» Le sue 
presunte vittime sono due pie 
cole bambine Mana e Bene 
delta Basciu nspeuivamecxte 
di tre e un anno Picchiate più 
volle direttamente dal sacer 
dote o fatte picchiare altra 
verso ordini perentori dai 
SUOI sottoposti della comunità 
«per scacciare il diavolo» 
L accusa parte dai genllon 
delle bambine anch essi im 
pulati dello stesso reato che 


hanno vissuto per un paio 
danni nella comunità Filadel 
fia II padre in particolare 
Giancarlo Basciu ha raccon 
tato prima ai carabinieri e poi 
al magistrato di aver assistilo 
più volte a schiaffi cinghiale e 
altre vessazioni nei confronti 
delle bambine da parte dei 
sacerdote e di altri adepti del 
la comunità che sostenevano 
di volerne purificare I anima 
«Noi stessi abbiamo subito 
questo clima allucinante Fin 
ché un giorno ho trovato la 
piccola Mana svenuta e ho 
deciso di uscire dall incubo 
ho preso moglie e bimbe e 
abbiamo lascialo per sempre 
la comunità» 

ITopno questo episodio ha 
segnato la fine della «Filadel 
fia» dopo circa tre anni 
(dall 85 all 87) di attività a 
Cagliari e in altri centri della 
provincia II padre pentito si è 
rivolto ai carabmien die (n 
modo assai discreto hanno 
condotto le loro indagini il 


racconto è stato confermato 
da altri «fedeli» della comunità 
davanti al pretore Fiorella Fi¬ 
lato 

La vicenda va però al di là 
dell aspetto penale Nel corso 
delle tre udienze del processo 
sono emersi alto particolari 
sconcertanti Per esemplo sui 
riti praticati fra i fedeli della 
comunità in una piccola pub¬ 
blicazione ad uso interrici don 
Atzei si dilunga sull arrivo del- 
I Anticristo e spiega come 
combatterlo con preghiere e 
veri e propri esorcismi E vie¬ 
ne a galla anche la chiacchie¬ 
rata vita sessuate del religioso, 
che caso avrebbe prediletto 
fra 1 suol s^uaci sopidUulto te 
donne Calunnie replica la di¬ 
fesa Ma comunque vada a fi¬ 
nire i) processo penate, don 
Atzei ha già perso la sua pe^ 

la comunità è^slato *fnìattì 
sciolta dalla curia e presto Uw- 
zterà a suo carico anche un 
procedimento canonico 


l’Unità 
Lunedì 
13 febbraio 1989 
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Giunte ieri a Bergamo Smentita ufficiale 
da Santa Maria le salme deU’ambasciata italiana 
di Mtre 61 persone a Lisbona: «A bordo 
Mblte sono irriconoscibili nes- 


tra 


senza nome 


Ieri mattinai su un Hercules militate sono giunte 
in Italia altre 61 bare con le vittime delle Azzone, 
ma solo cinque avevano già un nome. Gli ultimi 
leretrì arrivaranno stamattina. Quanto al agiallo» 
sulla presenza di sconosciuti a bordo il portavoce 
della nostra ambasciata a Lisbona smentisce che 
l'ambasciatore, Battistini abbia accreditato l'ipote¬ 
si di una presenza di clandestini sul Bbeing. ' 

- DAI.'SiOSTBO INVIATO 

—■ ROURTO CAROUO 


- HÉORIO AL SKKIOVlk'rfliimo). 

Si Qwictna c, con mani tre¬ 
mami, apputifjia sul feretro 
una foto. Poi. con tocco.deli- 
calo, la sospinge legf^rmcn- 
le Ira il coperchio della bara 
e il nicculo crocefisso, quin¬ 
di chiude gli occhi. «Si seme 
mate, signora?* chiede pre* 
murusa una crocerossina. 
■No, grazie ^ risfKmde calma 
la donna *'< é che cosi me lo 
vedo davanti». U fotografia 
ritrae una coppia: sono il fi¬ 
glio c la nuora nel gigmo . 
tdelle,nozze, U donna non 
aggiunge altro ma .si fa pre¬ 
sto a intuire ciò che le passa 
per la mente. «E cosi che vo¬ 
glio ricordarli, non come me 
li resdtuirft quella maledetta 
montagna so[}ra roceono*. 
^entimemi ;ap}}ena’afiiòram 
II. gesti rapidi ciuasi da auto¬ 
mi; ipn groviglio di dispera' 
zimtl clH) ti arduo descrivere 
che si può, «ilo iijtulre.;La 
donna .4ella-foU)grafla.unB 
tracuia rjia trovata. Su quella 
bara c'ò un biglietto: «Uomo 
' non Identificato, portava fé-. 


de con .su scritto 14/2/87, 
Cinzio», La donna lo legge 
con trepidazione, e in un at¬ 
timo sparisce ogni incertez¬ 
za. Cinzia é la nuora, la data 
è il giorno del matrimonio, 
dunque sotto quel coperchio 
c'e il suo Gianni. Si sfoglia la 
li.sta fornita dalle agenzie; si, 
c'è una Cinzia, Cinzia Ami- 
ghetti di Milano, era partila 
quel mercoledì da Orio al 
terio con il marito Gianni 
• Pavesi f nell'elenco delia Ra¬ 
mingo Tour< era registrato 
come Giuseppe). Ventìseì 
anni lei, 28 lui, ragioniera e 
impiegato, vivevano alla Co- 
masina, un quartiere popo¬ 
lare di Milano, si erano spo¬ 
sati due anni fa, nel giorno 
di San Valentino. Domani 
avrebbero potuto festeggiare 
l'anniversario su una spiag¬ 
gia assolala di Santo Domin¬ 
go, a Casa de Campo, o 
Puerto Piata o FHinta Cana. 
rha il sole dei Caraibi non 
hanno neanche (atto in tem¬ 
po a vederlo dal vetro del¬ 




Parenti dei morti nella tragedia delie Aziòrrè cefeàno di riconoscere in qualche modo fa bara etm f resti 
dei propri cari. In alto il dolore del fartiiljari 


l'aereo. Lui è stato idemiiica- 
to,eCinzia?Non.sisa. <,■ 
Le 15 bare portate dal C 
130 delt’aeronautica militare 
sabato se non altro si sapeva 
chi contenevano, ieri ne so¬ 
no scese 61 ma solo cinque 
con nome e cognome; quel¬ 
la di Massimo Sartori, di Ve-., 
rona, partito alCuItimo mo¬ 
mento dopo la rinuncia del¬ 
la coppia Rocco-Furlan. é 
stala la prima ad essere por¬ 
tala fuori a braccia dall'Her- 
cules; della seconda si sa k)- ' 
lo che contiene un corpo di 
donna, «non identificata - 


recita il; biglìetlo attaccato 
con, ia ceralacca - capelli 
castano chiari, corti, denti in 
oro*. Poi ria via tutte le altre, 
a sinistra gli uomini a destra 
ie donne. Su un feretro c'è 
scritto «resti di corpo umanò> 
e accanto.,alla parola sesso 
un punto interrogativo. «1 
corpi arrivati ieri facevano 
paura, ma oggi è allucinan¬ 
te» - dice, gli occhi lucidi, 
una crocerossina,,una delle 
12 volontarie che dalle, 5. di 
sabato rnattina.si occupano 
déll'a$sistenza''li fàmillari. 

Altre quattro vittime sono 
state identificate al momen¬ 


to deU'arrivo:Gabiìdla Gior¬ 
gi, di MilarK>i Lui^ Antonio 
Soma, di Varese (sì èra spo¬ 
sato ia rigiiia dei viaggio, 
della moglie. Vittoria Marti¬ 
nelli, non c’è h^ia)> Ro- 
berte» fiertini e Mario Urvalo.. 
. Per gli altri comincia una ri¬ 
cerca affannosa, si studiano 
attentamente ie cartelie cll¬ 
niche, le radiografie stoma¬ 
tològiche, le protesi denta¬ 
rie, persino \ rilievi dattilo^ 
'^scopici, nella , speranza 'di 
'^ identificare :altraverso le .im» 
pronte digitali almeno chi ha 
fatto il servizio mtlitare. E lo- 


■ ■ ; Imperia, per favorire iscrizioni , La «\fendettà» del 

EalÈe^atioye alunne «Suommrttodte 

e Pdr p 


ro. I familiari, si aggirano da 
un teretro aii altro iincne, 
^usti, vengono accompa¬ 
gnati nella sala> del vecchio 
circolo ufficiali, «Aspettate 
qui - avverte il prefetto>- vi 
chiameremo uno alta volta 
quando sarà U mqinento». 
Poco distante, sotto una ten¬ 
da. ruitimoatip del caìvario; 
su tavolacci coperti da stoffe 
militari, mediai, e. infermieri 
con mascherina e guanti ap¬ 
poggiano .sacchetti sigiiiau 
contenenti gli oggetti trovati 
addosso e ricino ai corpi 
senza nome. Il piccolo An¬ 
drea Ferri di Mozzanica 
(Bergamo) sarè riconosciu¬ 
to cosV òttrayeiso un bran¬ 
dello, di maglietta sul quale è 
rimàslo incollato uno stem¬ 
ma; insieme con lui viaggia¬ 
vano i genitori, Lucia Russo 
e Leonardo Peni e la zia Pa¬ 
trìzia Russo. ..Per mamma e 
papà, sposati dà otto; anni, 
quei viaggio doveva es^re 
una seconda luna di miele. 
Mc'>tfe accanto alle casse 


continua il pietoso andirivie¬ 
ni. un uomo con impermea¬ 
bile grigio attraversa l'hangai^ 
trasformato in camera ar¬ 
dente e raggiunge l'altare; è 
il cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini. Benedice le 
salme,, prega e si trattiene 
qualche istante in silenzio, 
pois! allontana. Pttchi lo no¬ 
tano, gli occhi sono tutti su 
quel .biglietti che ripetono 
ossessivamente la parola 
non ideniìfìcato: K metà gior¬ 
nata le vittime riconosciute 
salgono a 24. per gli altri 
speranze sempre più flebili, 
«lo voglio portarmi a casa 
una bara anche se non c'è 
dentro niente» - dice Io zio 
di un ragazzo imbarcalo sul 
jet della morte arrivato ieri 
mattina insieme ad altre 
duecento persone. Sembra 
d’essere in guerra dopo un 
bombardamento, quando 
granale e bombe ^ stìguraya- 
no i soldati al. fronte. «Ma qui 
è pèggió, i caduti del Piave 
avevano le piastrine, i nostri 
nemmeno quelle». 

} W' . 


coiTipensare 1) calo di iscrizioni -collegato ai 
calò .demografico, uri istituto professionale di Sta¬ 
lo - il «Gugitelmo Marconi» di Imperia - finora ri* 
goroaamente maschile, ha deciso di aprire alle 
donne. E per garantirsi t) successo delfiniziativa 
ha^pensalo dl'tlcoTiereiagH incenlivv. per le ragaz* 
^e"òh^ si iscriveranno sono pronti «ricchi premi», 
dal televisore portatile.alla radiolina. 


.} Caiani» le; Ila- : 

scile,' cala |»ert’entuaimenle 
e ni nssohitt) In irupolàzione 
; iiifhhtileve>|{)ovniii)ei calano 
' le : iSL't1;;i<)nl a : sCHi<)ia:;le cias- 
.SI (ondono a daninutre pro- 
v<K'a(Kto autoinahcaiiiente 
.;e.stilter<»v:nell’<ngank'o :d^ 
dòccnll: i>Cr correre ai ripari 
già da tem|K> molte M.uo|e 
<. sopruttutlo quelle private. 
Iianno R’opefiq la inibbtici- 
là, il (iehiamo colutilo (|l 
promesse sugli .slxKchi futu- 
:‘ri :er di assiciirazionr sulla 
qtinlihV e ir lis'ello delt^iLse- 
gnatneulo. E quando il ina- 
. nifesto. lo spot, fa propagan-. 
da per lettera personalizzata 


ai genitori o agli interessali 
non bastano più? Allora bi- 
.sogna pas-sare agli incentivi. 

Cosi un istituto professio¬ 
nale di Stato per l'industria e 
per l'artigianato -il «Gugliel¬ 
mo Marconi» di Imperia - fi¬ 
nora frequentato da sluden- 
It. circa cinquecento ogni 
anno, ha deciso di aprire al¬ 
le donne; e per rendere più 
ap})ctibi{e l'invito alle ragaz¬ 
ze ad Iscriversi, il consiglio 
di istituto ha pensato ad una 
sene di doni, di premi accat¬ 
tivanti connessi con le disci¬ 
pline dì insegnamento; quin- 
'di radioline a transistor, cuf¬ 


fie per radioamatori, televi¬ 
sori portatili mignon e cosi 
ria. 

Premi-iscrizione, ìnsom- 
ma, che invoglino tang|bìL 
niente qualche ragazzina 
urcila incerta dalle scuole 
medie a tentare il fascino di 
professioni finora off-limits, 
conquistando competenze e 
chances per il futuro nel 
mondo della meccanica e 
dèlia radio-elettrònica, 

li preside del «Guglielmo 
_Marconi". ingegner Arman- 
“do Carocci Busi, sottolinea 
che gli Incentivi sono stati 
pensati appunto per chi non 
ha ancora le idee sufficien¬ 
temente chiare su come pro¬ 
seguire gli studi; sarà cioè 
uno stimolo in più à valutate 
con attenzione le valide al¬ 
ternative che un istituto pro¬ 
fessionale del genere è in 
grado di offrire nel lungp! è 
difficile camminò verso l'oc¬ 
cupazione e il posto di lavo- 


La sua professionalità non è '^mai stata messa :ìn 
discussione ma da qualche tempo fVida Roganti- - 
ni, 32 anni, caporeparto al Credito Valtellinese/ 
non lavora più. nel suo ufficio di Sondrio. È stata 
mandata a Como,. Ufficialmente è in trasferta; in 
realtà è trasferita. 11 motivo? Qualche mese la il 
marito,'dirigente delia stessa banca, sì è licenziato 
preferendo lavorare per la concorrenza. 


ANOBIO PACCINITTO 


OB SONDRIO. I guai per Fri¬ 
da,' due figli in tenera età e 

dódìcì>nhì dLserviz'o ài Cte* 

ditó ValtèllInèteV sòup .còrniri- 
ciati, cosi, qùàmo ji. marito, 
Pier Antonio Del Curto, diret¬ 
tore delia sede di Sondrio del¬ 
la stessa banca, ha deciso di 
accettare l'offerta e, degassare 
a dirìgete ta. jflljale <fi ^orbe- 
gno della Banca della. Valle 
Canonica, .qppena aperta. 
Sènza. - motivo, dall’ulficio 
Estero delia sede di Spndrìo, 
si, è vista «traslprire» ,,a Como, 
eccèzion fatta.per quelli di Mi¬ 
lano e di Roma, io sportello 


più lontano della banca. 

Dai quel giorno la sua sve¬ 
glia suona pnma delle quat¬ 
tro. Per essere in ufficio alle 
8,20, come tutti, deve prende¬ 
re il primo treno - quello delle 
4,35 - e cambiare poi. alle 
6,30, a Lecco. In tutto, tra tra¬ 
sferimenti e comcidenZe, qu* - 
si Ire ore e mèhp dì ria^fte 
moltiplicate per due. Anche 
se non è certo sola a dover af¬ 
frontare socnfici cosi, (a rab¬ 
bia: sette ore.di trend, per cin¬ 
que oro di lavoro;'Si., perché^ 
tra 4'alud. Frida .Rogantini JàT 
vora part-time. Il r^o (teila 


giornata lo dedica o, meglio; 
lo dedicava alla casa e ai ligìi ' 
di sette e quatiro anni. E pen¬ 
sare che il part-time era stato 
introdcMlo proprio per tutelare 
la forza lavoro più debole.. 

•<! È unavna impossibile ma - 
dice-> «devo resistere». Alme¬ 
no finché non al sarà pronun¬ 
ciato nel merito il pretore del 
lavoro; La memoria, stesa de- 
|{li avvocati Venanzi della Ca¬ 
mera de) lavoro di Milano e 
Bonomo e Foppoli di Sondno. 
è siala de^sitàteMn questi 
giorni. La causa dovrebbe es¬ 
sere discussa entro il 30 mar¬ 
zo. Il ricorso : parla -di inesi¬ 
stenza di validi motivi. 

La magistratura, comunque, 
è'già. intervenuta -nel caso di 
Frida: Prima il pretóre l'aveva 
■riportata» é'Sondrio dove le 
erario state affidate mansioni 
alla Cgl) deìihlteòno «pu- 
iiitive», peri, doppun.nuoyo in¬ 
tervento del' giudice - che 
aveva riiemltp riòri; dei tùlio 
riimosirata l'azione dì ritorsio¬ 
ne indebita del)a;banca verso 


la propna impiegala r è stata 
nspedila a Como, in attesa del 
giudizio definitivo. 

Qualunque possa essere Te¬ 
silo del pnxesso. una cosà - 
affermano alla egli di Sondrio 
r è però sin d'ora chiara..Fri- 
ga Rugantini, è nmasia viuìma 
della «gueira» in corso, in prò 
vincia di Sondrio, tra le ban¬ 
che, locali e no^ In vista del fa¬ 
tidico *92 e delTapertura dei 
mercati europei; la Vaìteìììna 
- nelle, pnmissime posizioni 
nelle graduatone ' nazionali 
del risparmio prò capite - fa 
gola e pur di riuscire a con¬ 
quistare clienti'nel feudo, fin 
qui incontrastato, dì Credito 
Valtellinese e Banca Popolare 
di Sondrio, si è disposti ad in¬ 
vestire molto. E si è disposti a 
soffiare..se è il caso, anche il 
direttore del yicino. li proble¬ 
ma è eritare che il conllUlo dì 
interessi tré imprese finisca 
con Tesare pagato dai lavora¬ 
tori e, coinè in questo caso, 
dai lavoratori più deboli. Ci si 
riuscirà? 


«Evangelizzare Trieste» I 
Contro pohio, laieismo 
e potere massone u., 
là diocesi ali’attacco 


Quattrocenlo sacerdoti. frati,^,>UOFeHf 
giungere da tutta Italia, missionari riéritràti <131% 
merica latina e dal Burundi: è partita ia «seconda 
evangelizzazione» di Trieste^ decisa: dalia diocesi 
per far fronte a «laicismo; edonismo, cultura di 
morte» della serietà : cittadina: ’Sullo sfondo' lo 
scandalo Moncini, nel mirino della Chiesa la mas* 
soneria, «vero quarto potere della città». 

' : DAL NOSTRO INVIATO ' , 

MICHBtB BARTORI 


■TRIES'ÌT. «Oggi a Trieste ; 
c'è bisogno di annunciare il 
VangelO.quàsicÒme’fpssèra : 
prima volta».-PaKiÌa ?del ver ' 
scovo, Lorenzo r Bellomi. 
■Una ecceziOnatè impresa di j 
evangel||zàzione; eph i 
conviiita’ceriezzàrchy^dib'là 1 
vuole», dicèAaricòte n- vèsf(f<^ i 
ìiò; chei fècèJscàhdliìlòi^uàlv [ 
che anno/fà sptlpscriyériclo 
Tobiezione fiscale alle spese : 
militari, più di recente, re¬ 
stando intrappolato dai le¬ 
gali del pedofilo Mòncini, , 
che gli - fecero spttoscriveire ' 
una letterariestimaniapza sul ' 
loro assistito. ; r,. ■ ' 

Ma cos'ha, Trìeste;>da :do* 
ver essere r^àngelizzatà? . 
Un documento’ dioòesanò , 
né traccia'i'prìncipali asjreht i 
negativi; denafàlità,’dato de» \ 
mograficò; tteppràtorti, 'sù|' < 
cidi, insomirià Utia'teòltfifa ^ 
dì morte» (trìèstè è la città 
più anziana d'Egropa, una 
persona su note Vive dà .sola 
e ogni tanto si scòpte nelle 
case il cadavere mummifica¬ 
to di ànziamimortiitainesro 


anni). contiàppqàìliòrii éthj- 
che, '«il ricprdp.difgraridezzè 
ottbcentesèhé che àifmerita 
fiammate di nostalgia», una 
rassegnata attesa che il no¬ 
stro destino debba .essere' 
determinato r dalTestemo.^ - 
anche atiaiverso': l'assisten¬ 
zialismo di Stalo», e soprat¬ 
tutto «una mentalità laicista 
e borghese con II suo corre-. 
do di scetticismo tdieologiccM 
e «la concezione edonistica 
della vita». Concetti; questi 
ultimi, che il vescovo ha li- ''* 
peiuto di recente, indican¬ 
doli come .sfondo di tante 
squallide vicende', a partire ' 
dallo scandalo MoncinLxgj 
se ne sono aggiunti a tifticà ' 
altri. Da un lemino jn ejasse 
di uaa,bimba^JU»einriT^5i 
èscoperto cheungiro>diari* 
ziam abusava di lei. Al prò- . 
cesso dei pedofili bolognesi 
hanno testimoniato anche 
vecchi tnestinf; un 74enne 
ha detto; «Sono aperto a 
qualsiasi tipo di amore 
escluso quelb.cot cadaveri», 

E un altro anziano è stato 

□NELPCI r . 


fermalo, scambiato, per un 
terrorista, alTaeroporto di 
Venezia mentre-partiva per 
le vacanze con una valigia 
còfma di vibraton, che si 
éteno messi a ronzare da 
solu «Edonismo - spiqgà 
dpn Rttore Malnati, segrqta- 
ijoiper la missione evange* 
Jizàatnce T tanto culto del 
còrpo: ^vedesse quanti seti 
taritenni fanno i bagni, podi» 
sitiò, jà palestra. Questo è si¬ 
curamente positivo: Ma poi 
ti IcòteOihisogna usarlo, ne¬ 
cessita di sfoghi, anche ses¬ 
suali. Noncreda'peròchegii 
utenti del ' mereato pomo 
siano ’ prevalentemente gli 
anziani. Dovrebbe vedere 
quante coppie si comprano 
te videocassette, hard' e né 
parlano, tranquiliamente». 
Trieste, ini realtà^ sta reagen¬ 
do irìdigriata v^li scandali, 
non è, còriié ripetono un po' 
tùlti; «Moncini-cily». Qualche 
polemica è però nata anche 
contro li vescovo per le ac¬ 
cuse al mondo laico. Chiari* 
'A:è ' 'don Malnatif ' «Quando 
critichiamo la mentalità lai¬ 
cista, intendiamo Tindhi- 
dualismo, il disinteresse alla 
cosa pubblica, il campanili¬ 
smo che t\a portalo alia na- 
-«erta deltar Uatà P^r Vrve^e 
4 £Ico è cojùi die nspettachi 
ha accanto, e laici quindi 
qui sono lutti per tradizione, 
anche i cattolici. Il laicismo, 
invece, è il prodotto idireho 
di quel potere occulto della 
■massoneria che aTrieSle pe¬ 
sa molto^plloiabuona parte 
delia; vita della città. La «no» 
stra massoneria, tenga pre>> 
senta; proviene da quella 
dalmata, nazlonaUsta pef^ 
3.poqe^en?a^ ..Masjìofie.. e» 
Teli ^Indaco - del 
,,M^lÌJ\,.Cecovìni. Massóne 

i^pBùiite'r^Sanclro. Moncjnii e 

chiteà cosa ha deteriri Inaio 
Tincauta solidarietà di: tanti 
professionisti. - indqstriail, 
giudici, giomaiistf, fino al vi* 
ce presidente socìalikla àè'lla 
giunta regionale; x 
. tro di (ondo è con la cuffufa 
incappucciata, T400 missio¬ 
nari dovranno sudare^ 


Convocazioni. I deputati comunisti sonò tenqil ad esse* 
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 14 febbraio. / j. ^ , 

I deputati : comunisti!' sono tenutiK ad,; essere presentì 
SENZA ECCEZIONE-ALCUNA alla Seduta pomerldla^ 
na di mercoledì tStebbraio. ' * ' ‘ 's 

■MIPcl. ' 

verso II XVIIi Coneréeeó 

A. Natta, Bologna: R. Speciale, Genova: T. Arista, L'A- 
qU)ta;A;;'M; Cartoni, Losanna; D. De Renzfs, Beneventol 
M. !Magri.QV Piofribitio ILO', N. Musini, Cesena IFo); C. 
MorgTa^Roccelta ionica (RG); A. Zanardo, Varese. 

Marilfeslailonl . 

P. Ingrao.; Firenze: L%.Turco,< Crotone: A< Alberici, San 
Lazzaro.lBQji V;: Magni» Milano: IN. Veltroni, Latina, v ^ 


Si è conclusa la convenzione promossa dal partito comunista contro il potere mafioso 


A Catania si è svolta la convenzione del Pei contro la 
malia. Costanzo, chiamato in causa, risponde: >1 co- 
munisli anticipano sentenze», violante; «Subito a Ca¬ 
tania il processò Caldeione». l'àrciveKpvo Bommari- 
to: «La rnàlia è un male che va cómfaaliuto con l'im¬ 
pegno diitutli». Il 25 aprile una marcia «per vivere la 
éltlà». Gli intèo'enti di Golaiannì e di Bassolìno. 


«RCATAMA. «Hanno preti- 
guralQ l'esUo del processo a 
nostro carico compiendo, di 
(atto, un'opera di pressione 
indebita-. Ieri l'Impresa Co¬ 
stanzo ha latto sentire la 
propria voce. I polenti im¬ 
prenditori, catanesi, inquisiti 
per I loto rappòrti con la 
malia, hanno reagito cosi al¬ 
le,prese di posizione venute 
durante la-convenzióne. Fin 
dalla relazione iritroduitivO. i 
eoihunìsil erano .stati esplici¬ 
ti: «ll.rapportO-Cpn la malia è 
una scelta sogeelllva ecLfe» 
una scelta della quajel||^H 
fare à meno. 


può lare a meno di chi la 
compie - aveva dello vener¬ 
dì pomeriggio Vittorio Cam¬ 
pione - è inutile proseguire 
con le chiamale di corre¬ 
sponsabilità in nome di un 
comune interesse dell'im¬ 
prenditoria stiliana; noi non 
facciamo di tutta l'erba un 
fascio.', Di rimando Luciano 
Violante areva allermaio: 
«C'è da comprendere come i 
Costanzo possano costruire 
pagando. Come hanno di¬ 
chiaralo. Il SO'ti alla mafia e 
^incendo appalti con un ri¬ 
basso del 26V. Net corso 




del suo intervento. Violante 
si era domandato come mai 
non sono stati ancora tra¬ 
smessi al tribunale di Cata¬ 
nia gli alti relativi al proces¬ 
so Calderone. «Si è sollevato 
un conflitto di competenza 
davanti alla Cassazione. Si è 
stabilito che il processo va 
sezionalo e trasmesso a di¬ 
versi uffici giudiziari. Ma ie 
indagini non vengono fatte, 
adesso, né a Catania né a 
Palermo». 

Mafia e politica, mafia e 
informazione, mafia e im¬ 
prenditoria: occorre una ri¬ 
sposta nazionale, ma anche 
delle singole città. «Il pfoble- 
ma della penetrazione a Ca¬ 
tania di Cosa nostra non è 
solo d’ordine pubblico - ha 
detto Anna Finocchiarq, de¬ 
putalo del Pei - occorre una 
politica nuova per il lavoro e 
contro il degrado dei quar¬ 
tieri {X)poiari. Ma occorre 
anche applicare ie leggi che 
già ci sono, procedendo ver¬ 


so le riforme. Nella legge Ro¬ 
gnoni-La Torre vanno intro¬ 
dótte, tra l'altro, disposizioni 
relative alla custodia e alla 
destinazione dei beni confi¬ 
scati alle imprese mafiose. 
Occorre, però, salvaguarda¬ 
re il patrimonio di tecnolo¬ 
gie e di professionalità, ga¬ 
rantendo l'occupazione». 

La mafia punta al control¬ 
lo del territorio e degli appa¬ 
rati di elaborazione cultura¬ 
le. Si pone t) problema dei- 
Tautonomia e delTobiettlvità 
deirinformaziprie. -C'è da ri¬ 
flettere sugli assetti proprie¬ 
tari - è stato detto Lo stes¬ 
so Costanzo ha recentemen¬ 
te d'ichiarato di possedere 
quote azionarie di diversi 
giornali, senza dire quali. Sul 
rapporti tra Cosa nostra e 
settori della stampa è neces¬ 
sàrio un intervento delia 
commissione Antimafia». 

La convenzione promossa 
dal Pei ha rappresentato una 
importante presa d'alto pub- 
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blica della gravità della pre¬ 
senza mafiosa a Catania. 
Molti gii interventi: tra questi, 
quello dei sindaco &izo 
Bianco, del xlcesìndaco di 
Palermo Rizzo, dì magistrati, 
giornalisti, esponenti dì for¬ 
ze sociali e polìtiche diverse. 
II discorso déli'arcivescovo 
ha rappresentato, venerdì, 
uno del momenti affi del di- 
battìtò: «Ho detto che la ma¬ 
fia va combattuta con Taiuto 
di tutti, e mi hanno dato su¬ 
bito del coraggioso, ma que¬ 
ste cose le può dire anche 
un chierichetto», ha detto. 
Un Intervento appassionato 
quello dell'ex condirettore 
^ La Skilia, Nino Milazzo: 
«La mafia non è solo quella 
che spara - ha detto ^ ma 
quella che mortifica (a de¬ 
mocrazia e lo sviluppo te¬ 
nendo la Sicilia in una con¬ 
ditone premodema», 
«Occorre respingere, in Si¬ 
cilia. una linea di restaura¬ 
zione nella quale la stessa 


vicenda Milazzo è un segna¬ 
le - ha sottolinealo Luigi Co- 
lajanni •■*3 si vuol portare 
avanti un attacco contro lutti 
gii elementi nuovi che Ci so¬ 
no*. Le coriclùtorii della 
convenzione, sàbato pome¬ 
rìggio, sonò state tratte da 
Antoriio Fias^tino: «La <lolta 
a!la mafia, deve, esprìmersi a 
di^rsi livelli- ha.detto -. Le 
giunte di Catania e di Paier* 
mo debbono proseguire nel 
rinnovamento aiwialo. A li¬ 
vello nazionale si impone 
una diversa qualità della 
spesa, dell'ìnteiventó e del 
volto dello Stato. Quale fidu¬ 
cia si può, avere nella pre¬ 
senza al ministero degii-.in- 
terni di un uomo come Ca¬ 
va? De Mita, difendendolo, si 
è assunto una grave respon¬ 
sabilità. Pare luce sulTaffare 
CIrìlio e sui grandi delitti slci- 
tiaw. è fondamentale per 
rendere più forte la battaglia 
contro ia mafia, la camorra 
e ì poteri criminaii». 


FàrAiMI& 




Presiede Achille Occhettn 



Lunedi 13 fgbficaid 1989, qre 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 
via di Campo Marzio, 74 















NEL Mondo 


Danzica 

Nuovo corteo 
e scontri 
con la polizia 


HÉi DANZICA Duemila perso 
ne iir «oneo per chiedere la 

E aliiszazione di Solidamosc 
gruppello di giovani che 
eia pietre contro la polizia 
Nonbstante i appello di lech 
Wale»B a «una prova di disci 
ptlna» e a non tuibare lo svo) 
gtmento della tavola ròtonda 
tra governo e opposizione ieri 
mattina alla fine della messa 
nella parrocchia di Santa Bri 
gida a Danzica (ma Walesa 
noh era pmscniej si e 4»volid 
una nuova manifestazione 
ohe 6 stata bloccata dai repar 
tj speciali deita polizia gli Zo 
mo Alcuni dei partecipanti al 
corteo hanno lanciato sassi 
contro gli agenti e hanpo 
scandito il nome di Andre) 
ji^azda chiedendo la sua 
pVQiionza alla tavola rotonda 
^ CÌMazda uno dei fondatori 
diSdlktitrnosc e tra i principa 
li organizzatori dello sciopero 
del lyW) i considerato le 
sf)ondnto piu radicalo all in 
Icrno^dct sindacato mdipcn 
dcnip Ha fi/nproVcrato npclu 
lajnehte Walt sa accusandolo 
dj essere troppo icncro» con 
li paHifo comunista ai potere 
Il jcuder di Solidarnosc io ha 
ricambiato con | accusa di 
)?cstrcmismo« e affermando 
che Gwlaitda^ stato escluso 
trattativa jrcicM egli era 
contràrio ^trkloa stessa della 
tavr/fa rotonda Intanto sui te 
mi del pluralismo t mtervchu 
lo lerf if prinwj ministro 
MiocJ'Wlaw Rakowski «U po 
Sl4onc del jriirtilo comunista 
dipenderà dora in |mìì dalla 
sya capiicita di comirqlcrc 
con je allm forze jwlilichc» 


Karoiy Grosz 


La riunione del Posu , Dichiarazioni di Grosz 

Il compromesso sul ’56 «L’esperienza ha mostrato 

ha permesso dì accelerare che la vecchia strada 
la riforma politica era senza prospettive» 

A Kidiqiest il Cc swdsce 
la fine ^ moncmaititìsmo 


Alla sessione del Comitato centrale del Posu il 
compromesso sui giudizio degli avvenimenti dei 
*56 ha permesso dt dare un colpo di acceleratore 
alle riforme politiche Grosz ha detto il Posu non 
solo accetta il pluripartitismo ma prende l iniziati¬ 
va per realizzarlo in un quadro socialista Unità 
del gruppo dirigente sulle questioni di fondo tra le 
quali la liquidazione dell eredita stalinista 


AmURO BARIOLI 


M nUDAl>bSl I) comitdto 
ccnirain del Posu nella sua 
riunione conclusasi sabato a 
larda sera 6 giunto alia deci 
siono che ■! uilerbre sviluppo 
de) pluralismo nella società 
ungherese sarà possibile solo 
cop la fine del regime di mo 
nopartito e con t introduzione 
del pluripartitismo» Ha detto 
Il segrétario generale del Posu 
Grosz In un Intervista alla ra 
dio cho con questa scelta i] 
partito non-solo registra un e 


sigenza che si è andata mani 
testando negli ultimi tempi 
nella società ungherese ma 
prende I iniziativa perché essa 
possa essere realizzata Un 
partilo dunque quello che si 
è manifestalo nella riunione 
del Comitato centrale che 
non vuole rimanere a rimor 
chio ma diventare fojrza prò 
pulsiva e tramante de) movi 
mento riformatore In Unghe 
ria ed anche fuori dai confini 
poiché SI tratterà del primo 


paese dell Est europeo ne) 
quale verrà ristabilito li pluri 
partitismo A portare a questa 
scelta sono state secondo 
Grosz le riflessioni sulle vieen 
de ungheresi del dopt^uerra 
(il documento di l36 pagine 
approntato dall apposita com 
missione sulla stona degli ulti 
mi quarani anni è servito co 
me base alla discussione nel 
Cc) e (e tensioni politiche e 
sociali dt questi ulfimi anni 
•Questi due (attori - ha detto 
Grosz “ ci hanno convinti che 
la vecchia strada era senza 
prospetti^ e non poteva più 
essere seguita» 

Grosz ha aggiunto «Non 
credo che il sistema plunparti* 
Ileo porti in sé la garanzia as 
soluta di evitare erron di scel 
ta ma ne limita i pencoli Ed è 
certo che noi ungheresi non 
abbiamo potuto costruire in 
un regime di monopartilo del 
le garanzie tali da impedire ta 


ripetizione di erron e di distor 
stoni derivanti da elementi 
soggettivi» ta scelta di passa 
re dal mono al plunpartilismo 
non è una noiatà assoluta in 
Ungheria L approvazione da 
parte del Pariamento afta fine 
di dicembre della legge sulle 
associazioni apriva già la stra 
da alla costituzione dei parliti 
(da allora due ne sono stali 
costituiti il partito del piccoli 
propnetari e quello socialde 
mocratico con qualche centi 
naio di iscritti ciascuno) Ma 
le riseive e le resistenze erano 
ancora grandi e in definitiva 
rimaneva i) timore che si po¬ 
tesse tom^é indietro da un 
giorno all altro Era stato dei 
resto lo stesso Grosz alla fine 
di novembre ad affermare da 
vanti a lOmita attivisti del par 
tito che «il Posu immagina il 
futuro delia nostra società in 
un sistema monopartitico per 
ché si può costruire un buon 


socialismo anche con un solo 
partito e un cattivo socialismo 
con molti partili» La sessione 
del Comitato centrale ha di 
mostrato che gli avvenimenti 
in Ungheria camminano in 
fretta oppure che la situazione 
viene giudicata cosi grave da 
non permettere ulteriori indù 
gl decisione contribuirà 
certamente ad eliminare uno 
degli elementi di doppiezza 
che 1 movimenti alternativi e 
una. parte dello stesso Posu 
rimproverano alla direzione 
Grosz una grande dilombili 
tà in Parlamento e posizioni 
conservatrici nel partito II col 
loquio fino alla formazione di 
cod izioni con le forze alterna 
live dovrebbe esserne facilita 
to 

Nella sua intervista Grosz 
ha parlalo anche della discus 
sione che si è svolta sugli av 
venlmenti de) 56 il problema 
secondo Grosz non è di deci 


Quarto summit dei 6 capi di Stato da oggi a San Salvador. Sì cercherà di dare seguito agli accordi di pace 
Sfida dei militari salvadoregni a Daniel Ortega. Attesa per le scelte delia nuova amministrazione Usa 

t c^voanieticitiio con Tenìgina Bush 


ili forze arnidte salvadoregne non renderanno g|i 
Wdri rtillitan al nicaraguense Daniel Ortega» La 
«Ikia lanciate da) colonnello René En\iliO|Ponce, 
cam di stato maggiore, è l'ultima mina che ha n- 
aohigto di iar saltareMI quarto vertice ira 1 ptesj- 
<H)nil d|l Centro Ame^dca Ma anche qMe$)a è sta- 
la'dtslqnescata e oggi e domani si tenterà di dare 

1 .»oAl-h,0STno.iliivi»To.. 
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Incidenti 
tra agenti 
e giovani 


Dodici dimo 
Mniiill 1» «iqeml feriti »l 
: centro di Essen Imnso da 
diecimila persone e tenuto 
in stadio d assedio dalla |X) 
Uzia 11 corteo era stato erga 
nizzato dai gruppi femmini 
sii per esprimere solidarietà , 
a Ingrid Strobl una giornali 
sta della rivista Emma» ac 
cusala di complicità in un 
attentato realizzato 11 Ì8 ot 
fobre dell 86 da parte delle 
«Cellule rivoluzionane» La 
Strobl rinchiusa nel carcere 
t di Essen in attesa del prò 
I cesso che ^1 celebrerà mar 
f tedi acquistò da un orojo 
! giaio una vecchia sveglia 
usata poi nel) attentaro Ha 
j sempre sostenuto di averla 

1 comprata per conto di un ; 
amico e di non aver mai sa 
puto a cosa serviva Otto 
l persone sono state fermate 
i dalia polizia durante gii 
t scontri 


(remila divise indossale tn 
maggior parte da glovanissi 
me rpcluic (i piu Mqziani» ap 
partchspno alle squadre scel 
lo dcll^rt-iio professionale) 
quel (Ucil) milragllatojl arrq 
VLiiiad da un sole caldo e im 
piotQ,*iP II paése da pilo anni 
ù m guerra E se la capitale 
amiate (ranquilja poco lopta 
(10 il minore delle armi an 
niincia morti o lutti 
()liLs|o quarto vertice fra i 
pro^kteph odila regione è sta 
lo In fqrve.finp all ultimo dio 
nunm l*rlma é stato più volte 
rlihialu |)cr i c'ontrosli che 
conirap()oiigono>il Nicaraguu 
agU altri pacsucntramcricani 
(bi alia Mgijia c é Mata la sor 
liti dei militari salvadoregni 
Ài! forze armale - ai'eva di 
vlìiaratu alcuni giorni fi il co 
lonnclio René Emilio Ibnce 
caiH) di Stato maggiore del 
Salvador - «qn renderanno gli 
opori milittiri al iUcaragUense 
ptum i Grtcg<i Alta fine il pre 
sidcipc Na)>ulcon Duarte c i 
Hrtici nulilari hanno raggiun 
lo un compromesso Cosi og 



Il presidente Napoleon Quarte fra due alll ufficiali delTeaercrto. Ponce (a sinistra) e Btandon 


gl quando a San Salvador ar 
rWuanno Daniel Ortega 
Oscar Arias José Azeona e Vi 
nicio Cererò le forze armate 
saranno esentate dall obbligo 
di rendere gli onori miliari ai 
quattro presidenti Napolepn 
Duarte è dovuto correre pi ri 
p ITI Le parole del colonnello 
Pance contro il Icàder sandi 
nisla (accusalo di essere il ve 
ro ca]}o dei guerriglieri salva 
doregnO stava rischiando di 
coinprometlcre lo stesso svoi 


gimento del vertice 11 Nicara 
gua sostengono tonti ben in 
formate - aveya avvertito 
Duarte non lolle amo nessun 
na discriminazione contro il 
nostro presidente in caso 
contrano la nunione si terrà 
senza presenza d| Daniel Or 
tega 

Oisinqescata (ultima mina 
oggi e domani i cinque presi 
denti centramericani saranno 
nuovamente faccia a faccia 
intomò ad un tavolo per di 


scutere di pace democrazia 
dinUi umani Temi già atfron- 
lati nei precedenti vertici e m 
senti in impegni sofenni sotto 
scntti dai cinque prestdenli 
Con quali risUilau'^ Sono pas 
sali tre anni dal primo accor 
do di Esquimiias (iri Guam 
rpala) ma la pace appare an 
cora lontana i diritti umani 
conlmùano ad essere violati 
la democrazia stenla ad affer 
marsi come modello e regola 
dt governo Tutto inutile dun 


que'^ Neanche gli osseivaton 
più scettici e cntici azzardano 
una tale nsposta Negli anni 
passali ta crisi ha nschialo più 
volte di precipitare anche per 
i intransigenza americana per 
la dichiarata ostilità di Reagan 
verso i sandmisti Cionostante 
il diaic^ è andato avanQ. 

iìeni'tmimhiiidestl'E^ 
«in 4ei cmquq paesi c^troarne 
ricam si soiio numti a San Sai 
vador per gli ultimi ntocchi al 
I agenda def^ vbrtice Si é di 
scusso molto sull invio in Cen 
tro America di osservaton m 
lemazionali per vigilare le 
frontiere più calde quelle del 
Nicaragua del Salvador del 
1 Honduras Questa delicata 
missione dovrebbe essere affi 
data alla Gemiania federale 
alla Spagna e al Canada La 
proposta per la creazione di 
questa -forza di pace é stata 
discussa nei giorni scorsi a 
New York durante una nunio- 
ne fra il segretano generale 
de)} Oriu Peres de Cuellar e 1 
ministri degli Csten del cinque 
paesi del Centro America Ma 
altri temi intorno ai quali é già 
inizialo lo scontro più duro - 
come è previsto in una sorta 
di copione che si ripete m 
ogni vertice - nguarda i diritti 
umani lo sviluppo della de 
mdcrazia 

I cinque presidenti che oggi 
sieder anno intorno alto stes 
so tavolo non sono i soli attori 
di questa tragedia cenlrameri 
tana Uno dei protagonisti 
principali è a nord del Rio 


Per la Cia 
Terry Waite 
è stato ucciso 


L inviato del) arcivescovo di Canterbury Teny Waite (nella 
(olo) rapito a Beirut due anni (a sarebbe stato ucciso Lln 
formazione viene dai servizi segreti americani qd è slpb 
pubblicata dà un giornale inglese Secondo la Cit^i 
di Waite avrebbero deciso di ticcìderlo quaihdo fMinho 
puto che un mercenario malese John Banks slava larepa- 
rando un blitz per liberarlo II portavoce deli arcivescovo di 
Canterbury è invece piuttosto scettico sulla morte di Waite 
«A quanto finora ci risulta - ha dichiarato - Teny Waite è 


Rappresàglie cinquanta guqqilglifin |ami| 

««Hill hanno attaccatd il villaggio 

, , di Duluwewa nella giungla 

In Sri Lanka delio Srl Lanka massacra^ 

CC mAiti do trentasei singalesi (trai 

39 iiiuri,| qyg], bambini < cin» 

que donne) In ahré zone 
del paese nove perche sp* 
no rimaste uccise nél corso di un pndaia qi viofenzache 
caratterizzando la vigilia delle elezioni genefaH in pr^ 
gramma mercoledì unadeltèvitlimeeracabdidàtodello^ 
posizione e diventa il quattordicesimo uomo politico a per¬ 
dere la vita in questa sanguinosa campagna elettorale Du> 
tuwewa che dista cento chiiometn da Colombo è raggiun 
gibile solo attraveiso i sentieri a qo)pi di machete nel¬ 

la giungla pur appariependp PIK provincia del-<^n(io- 
Nortj a maggioràhza singàlesé^ è sfiifalà ai maigmi della 
provincia orientale dominati dai separatisti tqmil (che ri* 
vendicano la costituzione di uno Stato autdnoitio) 

PrO'SSlRia (I mintstio dé^ll Esteri soylri 

. . (ébbraio lltok fEgjUO to 

di Stievardnadzie Li«(ianto e là sirta lò « e 

in Medio Orìentè “K^heWasIl. 

del capo délUf diplbmaziA. 
soviefic^ nel Medio Oriente 
avviene ad una settimana dal completaMenio del rilho^l 
contingente sovietico dall Afghanistan Lo scopo principale 
della missione di ^evardnàdze à^rà (quello di acbéleràreTé 
convocaziope di una conferenza intemaZiònafé i)er trovarè 
una soluzione stabile e definitiva alia situazioni In Medio 
Onepte 

Dichiarazioni 
di Bani Sadr 
suirattehtato 
ai iumboPOn Am 


dere se si è trattato di rivolu 
zione o di controrivoluzione 
ma di stabilire i fatti e di ac 
Gettarli per quello che sono 
stati Di certo negli anni pas 
sali si è parlalo solo del carat 
lere contronvoiuzionano di 
quegli aweniihenti e si è igno 
rata la niolta popolare dalla 
quale erano nati Riferendosi 
alle polemiche che hanno 
preceduto la riunione del Co 
milalo centrale Grosz ha detto 
che «non c è e non ci sarà un 
caso Pozsgay» e che c è una 
unità sostanziale dei gruppo 
dingenie sulle grandi scelte e 
in particolare su quella di libe 
rare del lutto la società unghe 
rese dalla eredità stalinista e 
di costruire un nuovo sociali 
smo II prossimo 20 febbraio i) 
Comitato centrale discuterà le 
linee dei progetto della nuova 
Costituzione che dovrà tra 
I altro stabilire <i) quadro so 
cialisla» nel quale si svolgerà 
I attività dei partiti 



Grande Come avviene m mol 
ti altri conflitti regionali infatti 
le chiavi per nsotvere queste 
crisi sono m prevalenza rac 
chiuse nelle mani delle due 
superpotenze In questo caso 
in quelle americane Pino a 
quando a Washington gover 
navà., Ronald Rej^g^n lutto 
queilqNaie ip Cei^ 

ITO àupencatvemva«v}sjo come 
una pencotosa minaccia mar 
Mista Un ossessione che il 
vecchio inquilino delta Casa 
Bianca si è portalo dietro fino 
all ultimo giorno della sua 
presidenza Né gii hanno fatto 
cambiare idea il nuovo clima 
internazionale i nuovi rappor 
Il fra gli 5lati Uniti e I Unione 
Sovietica Ma adesso come si 
muoverà I amministrazione 
Bush? Riuscirà a liberarsi dalla 
pesante eredità reaganiana'^ È 
presto per dirlo Si vedrà nelle 
prossime settimane ner pros 
simi mesi «Nessuno qui si 
aspetta svolle clamorose - mi 
dice un diplomatico occiden 
tale - difficilmente ci saranno 
colpi di scena sensazionali 
Ma é prevedibile una diversa 
politica americana fatta di 
«piccoli passi» Un approccio 
diverso ai problemi di questa 
tormentala regione 11 clima è 
di attesa e di cautela» Una 
prudenza dettala dall amara 
esperienza del passato Dalla 
stona stessa di questi paesi già 
«repubbliche delle banane» e 
ancora c^gi considerati a Wa 
shington come i) «giardino di 
casa degli Stati Uniti» 


L ex presidente iraniano Ba¬ 
ni Sadr (nclia foto) hà (tette 
ché forze ^ntiroccidenlali m 
Iran sarebbero i mandanti 
dell attentato contfo if )um ^ 

bo della Pan Am avvériuto II 21 dicembre in Scoieia Vaste- 
ne sarebbe stata decisa per scoraggiare un eventuale ravvi 
cinamento tra Teheran e Washington «Ho ricevuto notiateriv 
dall Iran ha dichiaralo Barn Sadr - secondo le quali oppo- 
siton di Rafsamani (presidente del parlamepto irani^qi. 
sarebbero i responsabili dell^esplp&ione dd BoelQg statenR^ 
lense» Barn Sqdr ha preclsa;t 9 d< «nonpc^avète^teiAiìi 
di queàie iniorthazibni^ Poche oro clojteìdfpNtene.dell 
iumbo uno sconosciuto rivendicò t allentato a nome dei 


neaattm 

megauvw 5i, jcnd^io inacnin,, 

per II governo ki riponada una ««n- 

takeshita 

prèfétturà di l^kùoite il 
candidato 4ei pàrtlto4l-0» 
verno che concoireva per. il seggio alla camera à ^tate 
sconfitto da queffo soeiaiisla i) voto dj jen a,Fukuq^ fra 
considerato udl tesi sufi ésfte delie consultazioni per^^a ca¬ 
mera alta Ih programmi ppr tq|Iio una sconfitte dèi Rartlto 
di governo potrebbe! pregludiàre le pOssibilite dèi (iriniò 
ministro Takeshita di ottenere m ottobre un secondo man 
dato 


Attentato Un ordigno esplosivo ha 

» rnlAnia provocato nella laida serata 

? wbaio duefeqM ed aleute 
COluID ^anisini danni all ingresso dfllute 

anti-khomefiiistì ^ cotenia Gii aep- 

anu nnumeinou „osciut) aitqmaion hanno 

lanciato una bomba a pwhi 
metri di distanza dall aula 
magna dove stava per concludevi un as^mblea d| circa 
duemila oppositori Hraniam sunpatizzanq del mqi^ente 
dei Muiaheddittdel popolo La bpmba é ^plpsa pocmmi^ 
nuli dopo le dieci menbe era ancora iq coi^ 1 assenihlea 
d» protesta peli anniversqno de^ dieci anni di govgmo dt 
Khomfim Iforte'Spiiounadonnaeunfagaz^trodvctmne» 
entrambi tedeschi ^ 


VIRGINIA LORI 


Sotto accusa la scarsa qualità dei prodotti 


L^e «salvagente» in Urss 
per (^fendere i consumatori 


' Intervista tv del presidente francese 

Mitterrand al contrattacco 
si ^imde sogli «afi^iìrès» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IROIO SIROI 


■IMOstA I inno scorsoie 
ce cliiinore il caso del citi idi 
no inoscoMt i Mikluul Mahko\ 
il qu ile SI riNxjIse al tribun ile 
per ottenere il riniboiJ»o del 
denaro speso per i acquisto di 
un registratore che non iie io 
le\a sapere di funziomre l 
giudici gli diedero ragione e il 
negozio statale fu condannato 
al risarcimento In seguito a 
questo episodio la Corte su 
prema de!) Urss emise una 
sueciaìe ordinanza con la 
quale si sotloimeaxa la diletta 
responsabilità dei direttori 
commerciali della xendita dt 
prodotti alterati o comunque 
usciti dalla fabbrica pieni di 
difetti 

Quest anno la noxità è 
un altra una legge dellLrss 
difenderà t dirmi dei consu 
matori Si tratta di un disegno 
di legge preparato da) presi 
dium del soviet supremo per 
la discussione popolare e che 
dovrà essere approvato definì 


Inamcnle puma del prossmo 
lo aprile Da quel giorno n 
poi luche 1 consumatori so 
xictcì luanno li toro saha 
gente per tenere testa ai ven 
d tori (urbi e ai negozi statali 
che immettono sin mercato 
migliaia di prodotti assoluta 
mente inutilizzabili Pubblicato 
integralmente su lutti i giornali 
delle Repubbliche e su qual 
tro g ornali centrati per dispo 
sizione del Soxiel Supremo 
^Pfdxda Izxestiia Trud e So 
c alisticesknja Industrija) I 

n etto di legge composto 
) art coll nelle sue inlen 
zioni parla chiaro Nel pream 
bolo infatti si dich ara che 
approvando la nuova legge si 
intende assicurare un eleva 
mento radicate della qualità 
della produz one migliorare 
le condizioni di silute della 
popolazione ed anche ac 
crescere il potenziale di 
esportazione del paese» 

Il commentatore della Tass 


Igor Galkn ricorda indivi 
duando uno dei tanti prodotti 
notoriamente scadenti che in 
Unione Sovietica si produco 
no più scarpe che negli Stati 
Lntti ma non per questo la 
domanda dei cittadini viene 
soddisfatta m quanto si tratta 
di modelli di scarsa qualità e 
per nulla alla moda» La pro¬ 
posta di legge prevede nei 
caso di acquisto insoddisfa 
cente che il cittadino possa 
richiedere il rimborso a) nego 
zianle Se non ci sarà accor 
do mtenerrà il tribunale che 
dovrà emettere un apposita 
sentenza 

La legge sui diritti dei con 
sumatori autorizza inoltre la 
formazione di \ere e propne 
associazioni di cittadini Già in 
passalo presso il consiglio 
centrale dei sindacati esisteva 
una sorta di organizzazione a 
tutela del consumatore con 
esperti e avvocati Adesso i 
gruppi che operano in difesa 
del consumatore per altro a( 
livi da tempo in molle città 


conquisteranno una veste uffi 
ciale c assumeranno il nome 
di società di consumaton- 
L aspetto pm interessante 
delia legge proposta è senza 
dubbio quello contemplato 
dagli articoli 27 e 28 laddove 
SI individuano espressamente 
le responsabilità dei fabbn 
carni dei venditori e degli ap 
pallaton La legge promette 
sanzioni nei confronti di que 
ste figure stabilendo a chiare 
lettere che i) consumatore sta 
al pnmo posto Cè infatti 
una scala di precedenze per 
assicurare la bontà di un prò 
dolio A stabil re la qualità ci 
penseranno dapprima i con 
sumatori mentre solo in se 
conda bafluia avranno titolo i 
produUon e to Stato La Tass 
afferma che si tratta di una 
legge «a lungo attesa» dalla 
gente Bastava infatti leggere 
•le pagine dei giornali e guar 
dare la televisione - coni nua 
i agenzia - per capire che si 
era In presenza di una que 
stione u^nlc» 
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B parKj] Un intervento m 
grande stile di quelli che vo 
girono mutare lì corso delle 
C(»e Con questo -esprit» Mil 
terrand si è sottoposto ieri se 
ra a un serrato inlerrogatorio 
teievisiro durato quasi due 
ore all ordine del giorno in 
nanzituUo gii affaires che han 
no pesantemente messo m 
causa le relazioni del Partito 
socialista e persino le amicizie 
personali de) presidente Ho 
letto apprezzamenti severi nei 
m ei confronti ha detto Mtt 
terrand - è stalo senno che 
dovrei meglio selezionare le 
mie frequentazioni Ebbene vi 
racconto come ho selezionato 
(amicizia con Patnee Pelàt 
(I uomo che avrebbe fruito di 
informazront confidenziali per 
speculare in Borsa sull affare 
rechlnéx ndr ) Accadde nel 
1940 quando eravamo ambe 
due prigionien m Turingia 
che oggi é nella Germania 


dell Est Furono tre mesi con 
stracci ai piedi al posto delle 
scarpe lunghe ore dt esposi 
zione nella nevre e nel fred 
do Patnee Pelàt dimostrò ec 
cezionale coraggio forza d a 
nimo e spinto di solidarietà 
Eravamo un piccolo gruppo 
che rimase molto unito tra 
questi Pelàt Evademmo am 
bedue separatamente e ci n 
trovammo nella Resistenza 
nella Francia occupata Alle- 
poca Pelàt era povero era 
operaio alla Renault Poi di 
venne ricco come industriale 
non come uomo d affari Per 
ché avrei dovuto rompere una 
simile amicizia’» Polemico e 
indispettito Mitterrand non si è 
sottratto alle spiegazioni per 
sonati Per quanto nguarda li 
mento degli affaires ha nalu 
Talmente ribadito piena fidu 
eia nel) inchiesta giudiziana in 
corso 11 capo dello Stato - a 


un mese dalle elezioni munì 
cipali - ha colto I occasione 
per esprimere le sue perples 
sjtà sul sistema economico e 
sulle funzioni della Borsa in 
particolare Distinguendo tra 
«speculazione» e «investimen 
to ha sferrato un dunssimo 
attacco contro «il gangster! 
smo della legge del più forte» 
contro «il liberalismo da XIX 
secolo»' mesSo irt opera dal 
governo Chirac contro «le sei 
vagge offerte di pubblico ac 
quisto» che mettono in perico¬ 
lo i indipendenza nazionale 
Mitterrand ha rivendicato il 
ruolo dello Stalo quello di 
dettare le regole m unecono 
m :i mista Un contrattacco 
politico contro «la folte socie¬ 
tà del denaro facile» che trac 
eia anche un cerchio dt prole 
zione attorno alia sua perso 
na se Pelàt risulterà col^vole 
«è evidente che non potrò pre¬ 
servare un amicizia della stes 
sa qualità» (I capo dello Stato 


é stato anche prodigo di ap- 
prejsfimenti per il sverno 
Roca^ «Lavora bene na con¬ 
quistato unaùtònomia (dal 
I Eliseo ndr ) che tradizioiial 
mente mancava in Ftancià» 
Ha ricordato che I esecutivo é 
composto per la metà da non 
socialisti I «apertura» al centro 
non è dunque del lutto accan 
tonata la sua base di pàrten 
za rimane «la maggiorenza 
presidenziale» che è uno svi 
luppo dell «Union de ia gàu 
che» che lo portò al potere 
nell 81 Era dal luglio scorso 
che MUtenand non scendeva 
nell agone politico nwionate 
Ieri sera ha voluto rì<Jefiniro I 
contorni deiUctenUtà sqqmli 
sta € sgombrare il p^po da 

un clima di sospetta Estate te 

vera apertura dell&campa^a 
cl^terale per te 
del marzo prossunp» eaMuUa 
con la stessa aggrossivìtl di 
quando poco meno dt un an 
no fa si dichiarò candidàto 
all Eliseo 
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NEL MONDO 


«Intìfada» 
Spedizioni 
piunitive 
dei coloni 


■ GERUSALEMME Speduio 
ne punitiva di coloni israeliani 
nella cittadina palestinese di 
Katkillya in Cisgiordania tco* 
Ioni hanno occupato ieri mat 
lina I ufficio del sindaco Abdel 
Rahim Abu Sneneh e cl sono 
rimasti alcune ore finché so 
rio amVati i soldati e un uffi 
ciale ha ordinato di sgbmbe 
rare i locali definendo la ma 
nifestazione iliegaié Tra i co 
Ioni cerano un deputato del 
UHud (il partito dei premier 
Shamirj, Michael £iian e Sh 
lomo Katdni sindaco dell insc 
diamentodi Aifel Mcnashe in 
cui un colono è motto merco 
ledi notte nell incendio della 
sua auto U cause dell Inccn 
dio non sono state ancora ac 
cartate dalle liutornà ma i co 
Ioni sostengono cha si è trai 
tato di urrà bottiglia irkéndia 
ria lanciata da palestinesi A 
Kalkiliya non ci sono stati inci 
denti ma I episodio è «guai 
ménte préoccui>ante perché 
s) Lnsari%e in un clima di ere 
sceme mobilita^tionc dai colo 
jfd contro U -Intlfada* imlesti 
nesé Ci sono stati ajtn casi 
nei mési scorsi ma ora stanno 
pmndartdo un ritmo sempre 
PiU (rcquqnto yencrd) cera 
stata una Irm^iune ne) viilagio 
di Dunn nella l'tma di Nablus 
e ieri I soldati hanno fatto per 
la prima volta un^>litx in un vi 
cirK) in'K.'diampnlo quello di 
ViUhar |)or ihtcrr^arc alcuni 
coloni sos(K!ttat1 di aver preso 
;>ariu al(a spodi/ione £d altn 
•rakt ^HihitivU conCro i patesU 
ncsi sono stati segnalati nella 
zona di Ijiamalluh il deputato 
dui Mair^rn istnisira sciLiali 
sta ) t laim ha acOisato i 
coloni di avere costituito 
una vera fi proMfia mllixìa pri 
vaia Uw si é assunta compiti 
od é ancite rosironsahllfi di 
rairpfosauljo Altri dupuiatì 
della Klnisira avvertono che 
iwtrubixi essere in lurmazlone 
una telo terroristica dei coloni 
nei territuri occupati come 
quella elio in passato si rese 
ruH|)unHuhllc di gravi attentati 
fra cui quelli contro i slndacl 
dtHahlustMIaihoul 
Àntitu ieri cl sono siate ma 
itltestazloni fisc6(tiri con i sol 
dati li^ varie Ipcatita de| lopilo* 

p4|0stlnL^r sorto >miasll reriii 


Il segretario di Stato Usa 
respinge le pressioni israeliane 
e conferma il dialogo 
appena avviato con Arafat 


Nelle prime tappe del viaggio 
in Europa ha discusso 
di Est-Ovest e disarmo 
Domani sarà in visita a Roma 


Baken «Non rompiamo con l’Olp» 



Baker »Non rompiamo il dialogo con 1 OIp» A Reyk¬ 
javik prima tappa del suo tour de force in 15 capi¬ 
tali Nato in 7 giorni il segretario di Stato di Bush ha 
detto picche agli israeliani e rassicurato gli alleati 
europei Domani la tappa italiana della trottola di¬ 
plomatica Baker insiste ne) sostenere che vuole so¬ 
prattutto ascoltare anche su temi come il piano Kis- 
singer per una nuova Yalta europea 
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James Baker 


■i NEW YORK. Il primo gesto 
politico di James Baker I uo 
mo che Bush ha scelto come 
successore di Shullz nelviag 
gio trottola m 15 capitali Nato 
è un «no- a Israele e una prò 
messa rassicurante agli euro 
pei A Reykjavik prima lappa 
del viaggio ha nettamente n 
gettato le pressione che erano 
venula da parte del governo 
Shamir a che gli Stati Uniti 
rompano il dialogo appena 
avvialo con I Olp di Arata! co 
me reazione alle azioni di 
guerriglia nel Libano meridie 
naie da parte del fronte po 


polare di Habbash «Abbiamo 
detto all Olp tramite il nostro 
ambasciatore in Tunisia che 
queste azioni ci creano grosse 
difficoltà Ma non slamo pron 
tl in questo momento a dire 
che 51 tratta di un azione del 
lOlp che ci può portare a 
rompere il dialogo» ha detto 
Baker 

li viaggio inizia quindi con 
un gesto che va nella direzio¬ 
ne verso CUI hanno premuto 
gli europei len a Lcmdra Ba 
ker ha discusso di rapporti 
economici con I Urss e disa^ 


mo Domani è la tappa a Ro 
ma A chi gli chiede come 
mai abbia deciso di f^ un 
viaggio cosi massacrante 15 
capitali in 7 giorni appena il 
tempo di dire buongiorno so¬ 
no li nuovo s^mtario di Stato 
piacere arrivarci Baker n 
sponde che ciò che gli preme 
va era incontrarsi con i suoi 
colleghi dei paesi Nato «nel 
loro paese a tu per tu uno 
per uno» per fornirgli «1 cmen 
(amento iniziale dell ammmi 
strazione ^sh su un certo nu 
mero di temi poUtid e di prin 
cipi basilari» 

«Liniero scopo e perno dei 
viaggio é appunto questo di 
mostrare (ai nostn alleatt Na 
to) che siamo sen quando 
parliamo di cmisultazioni e 
vogliamo che loro prendano 
parte alle formulazioni di poh 
tica estera con cui paituà que 
sta amministrazione» ha detto 
ancora Baker 

Tm 1 temi delle consultazio 
ni di Baker rapide ma certo 
piene di dtchiaraztom di buo 


na volontà il futuro del nego¬ 
ziato con ) Urss in particolare 
sulla riduzione degli arma 
menti convenzionali in Euro¬ 
pa 1 rapporti economici ere 
diti trasferimenti di tecnologie 
verso I Urss della perestrojka 
mille questioni bilaterali che 
restano pendenti nei rapporti 
tra Usa e ciascuno degli allea 
U dai missili nucleari a breve 
gittata in Germania alle prole 
ste contro gli RGin Italia 
Ma tra le cose piò nuove 
che Baker ha nella valigia e su 
CU) vorrebbe fare almeno un 
primo sondaggio tra gli euro 
pei c è anche il Piano Kissin 
ger per «la pnma discussione 
globale del futuro politico del 
1 Europa dalla Pnma guerra 
mondiale in poi* Questo pia 
no che è stato discusso alia 
Casa Bianca in una nunione 
del 28 gennaio scorso cui era 
no presenti oltre a Baker e 
jCiSsinger lo stesso Bush pre 
vede una sprta di nuova Yalta 
per 1 Europa del 2000 con 
I Urss che concede maggiore 


autonomia ai propri alieati 
dell Est europeo e la Nato che 
fornisce a Mosca garanzie che 
non stnimentalizzerà questi 
processi per minacciare la si 
curezza dell Urss 
Riflessione di notevole re 
spiro comunque novità boi 
lente in una situazione già 
surriscaldala da rapidissimi 
processi di movimento e mu 
(amento il Piano di Kissinger 
ha suscitato reazioni inonridile 
tra gli «specialisti» del Diparti 
mento di Stato Gii «esperti» 
obiettano che non farebbe 
che aumentare la confusione 
indebolire la Nato e fornire 
guadagni politici non neces 
san e Goroaciov E qualcuno 
dice che equivarrebbe a con 
segnare permanentemente 
1 Europa dell Est alla sfera di 
influenza sovietica (col corol 
lano che dall altra parte gli 
Stali Uniti SI arrogano un ana 
togo diritto permanente di m 
fluenza sull Europa occidenla 
le) Bush non ha deciso ma 
vuol sentire che ne dicono in 
Europa 


■ PESHAm 11 console af 
gjtans , a PcMiawarf echcg 
giunco Kabul ha appena ter 

escludere» mentre la soluzio 
ne starebbe m Una coalizione 
di governo che comprenda 
anello I rilxslli In quel mo 
mento da islamabad rimbalza 
a Kshawar la notizia di una 
strage cinque persone uccide 
alntcrto (H) ferite durante una 
manifosta/tionc di fondamen 
lalisii islamici Uh (atto gravis 
s|ino la prima esplosione di 
Molcn/a politica nel paese 
dotK) li trapasso dal (kiicrc 
dei nulli iri illa demuer i/ia di 
tknvir DluiUo Un episodio 
mi adulo mentre iu giovine 
imm» ministro si trova In visi 
tl uffa.itile a Rxlimo Una 


to» jcm 

pn. ikìIi) HtriMi>i di Oaza é 

MUllO iulliit» liti III) (>rOiLUllc 

d) gdijimii tul ui) ouchjo 0 ri 
%hiu di iKrderiu A Zawata 
pn-iM» Nahlus decine di gio 
Vani idi) i) Vtiltu rtusiosto dal 
ie.«M.‘fiVi(p iiltritdiriurta|fia.o- 
itrlvaiat paleMlueMM sono sfi 
mfi In iUfivo |)ir le i^radv dii 
villaggi» sljdiiMdu le «uiiorltà 
dMAiU(m/iunc t disirihuendo 
vulrtMtiDl in irti SI ihieeti alia 
imjidliiyMHitf sH 1n»k,i»tu»ifi i 
laiKloffl isqu, dalli V di IKK) \H 
gare te dutse ali amministra 
zkiiu miiliare 

Pechino 

Bengyzir 

smentisce 

NaJìbullah 


■ IKHlNt» Il primo mini 
stro Pakistan» Gk n izir Bhuil» 
ha !i%i‘wnHnie tonti stato da 
(Vs.hin» lattuvi niovLi da 
N ilthnilah al su» gostrn» tli 
prepararsi ad mvidtrt» lAf 
ghanìstan cd m pirtitofaii a 
kmeiart m» allatta toniro la 
città di lai il ibad tntila t]u \k 
i rllKlIi mi vogliono inst 
diari* il loto govtrùo imivvisa 
ho i "Abbi im» aliì) isi m/ \ 
probit mi di inUgrvuuu m 
j'ionak - hi ikit» Btnizir 
con tvidtnii rtftnmtnio alli 
còmposi/lortt tinit \ t n ligio 
sa del Pakistan - d i non avxr 
bisogno di avuniurt' alUMt 
ro» od ha aggiunto t Ih il Pi 
Kisian non In ImgtnuiD di 
credere dì ix>it r riusi in 1 ^ do 
ve hanno fallito interi tscniti 
alludendo cosi scopertamente 
dii mlcrvinto sovietico 
«U truppe pakistane - ha 
ijtctto ancora Benazir chi par 
lèva nel pofto di una confo 
ronza stampa - presidiano i) 
confine perdlfenoere la patria 
dalle aggressioni straniere il 
nostro paese non crede nel 
I ingerenza nelle questioni in 
terne di un altro Stato I) pre 
mier ha anche smentito che 
sia stala mai avanzata una 
proposta per formare una 
confederazione con ) Afghani 
stai) Ha comunque ribadito 
che il suo governo non. man 
Cherà di esercitare Iq oropria 
influenza per facili laiÉìii a so 
juzlone politica dpflniOfo in 
Afghanistan 


Tentato assalto al centro culturale statunitense 

Int^ralisti scatenati 
a Islanudbad, 5 morti 


Bnt3ce in tragedia una manifestazione di integralisti 
islamici a Islamabad La polizia spara cinque morti 
Proteste in parlamento per il brutale intervento degli 
agenti SI avanza I ipotesi di una provocazione con¬ 
tro it giovane governo democratico di Benazir Bhut- 
to mentre il premier si trova all estero in Cina Ma è 
per ora una pura ipotesi Intanto continuano i frene¬ 
tici tentativi di riconvocare la Shura 
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strage che solleva inquietanti 
interrogativi La coincidenza 
con I assenza del premier sca 
lena supposizioni diculédif 
ficile controllare la fondatez 
za su di una possibile mac 
chlnaztonc per mettere in crisi 
li nuovo regime democratico 
Ma stiamo al fatti Migliala 
di aderenti a movimenti inte 
graltsti musulmani si raduna 
no davanti alla grande bian 
chissima moschea Falsai do 
ve nell agosto scorso (u scpol 
lo I ex presidente Zia Ul Haq 
morto in un dtienlalo (o mci 
dente ) aereo Protestano con 
tro un libro ii romanzo «Versi 
sdldiilci» dello scntlore anglo 
indiano Salman Rushdie che 
grazie alia pubblicità negativa 
dei fan Ilici islamici sta aven 
do intinto grandissimo sue 
cesso m tutto I occidente fa 


cenifo dell autore un uomo 
ricco e soddisfatto L opera è 
accusata di sacrilego e blasfe 
mia per certi rijenmenii a pre 
sunti brani di Ispirazione dia 
bolica contenuti nel Corano 
A Londra gii emigrati di reli 
gione musulmana offesi han 
no organizzato pubblici roghi 
ammucchiando copie del ro 
manzo e appiccandovi fuoco 
A Islamabad dove come m 
tutto li Pakistan la pubblica 
zione è proibita ^cade ben 
di peggio La fotta va all assai 
to del certtid cuttUralé Usa 
fihifedertdo ■'Che 1*iSpéra sia 
rnéssà al-'bando anche hegli 
Stati Uniti «Cani americani» 
«Aitah è grande» si urta I più 
scalmanati passano aliattac 
co Lanci dirpietre e mattoni 
contro 1 edificio (vetrivanno 
in frantumi I manifestanti pre 
mono avvicinandosi sempre 
più al cordone di polizia 
schjeranto intorno al palazzo 
CU agenti perdóno ta testa Ai 
lanci di tacrimogenj subentra 
no t colpi qarma da fuoco 
Restano a (erra i corpi esanimi 
di cinque persone Decine e 
decine vengono ferite alcune 
m maniera gravissiqia I lar 
ghissimi verdi vlalf sempre 
tranquilli di questa città nuo 
vissima che in realtà non é al 
tro che un ordinata distesa di 



Fitta sassalola tra dimostranti t polizia ad Islamabad dinanzi al Centro infonna^ioni Usa 


uffici pubblici diventano per 
un giorno teatro di inedite trio- 
lenze emozioni ral^ta fra 
stuono La gente fugge m pre 
da al panico e Si fai! vuoto In 
parlamento è subito unapiog 
già di mterrtMazk)nt 1 deputa 
b chiedono che si indaghi sui 
comportamento delia polizia 
li ministro degli Interni prò 
mette un inchiesta 
La strage di Islamabad spo¬ 
sta per un attimo 1 attenuone 
degli osservaton sulle vicende 
interne pakistane e sul rischio 
che nel paese si ncrei un eli 


ma di instabiiità Ma gli eventi 
incalzano anche sui fronte 
Benazir Bhuuo dalla Cina re 
spinge ironicamente 1 accusa 
lanciata da Kabul che li Paki 
stan stia ammassando truppe 
alla frontiera per invadere I Al 
ghanìstan «Siamo un paese in 
via di sviluppo non ce lo po¬ 
tremmo nemmeno permette 
re» Sono piuttosto i rnujahe- 
din aihgani che dal lemlono 
pakistano ^ d^ii i|>ten>D si pre 
parano ad un offensiva contro 
la ciUà di Jalaiabad a metà 
strada tra Kabul e it passo 


Khyber che immette sulla stra 
da per f^shawar e ii Pakistan 
Quando'^ Difficilmente prima 
del 15 data fatidica in cui I ul 
(imo soldato sovietico avrà la 
scialo il suolo afghano Per 
ora ) capi della guerriglia sono 
impegnati ancora e risolvere i 
contrasti interni che impedì 
scono la riconvocazione della 
Shura (Consiglio) e il varo del 
toro governo prowisono La 
scommessa é di farcela prima 
dei )5 ma la frattura emersa 
alla prima seduta delta Shura 
Ire giorni fa non si è ancora 
ncomposla 


Visita alle posizioni governative da dove il cannone tira sui ribelli 
II governo propone alla guerriglia «trattative dirette» 

Sulla linea del fuoco intorno a Kabul 


Arrivano i primi segnali le avvisaglie della resa 
dei conti Diranno le prossime ore quanto veritie¬ 
ri^ Ma len a Kabul sono stati distribuiti volantini di 
AbduI Haq il principale capo della guerriglia nel¬ 
la zona È un avvertimento alla popolazione civi¬ 
le «Allontanatevi tutti oltre un raggio di tre chilo¬ 
metri dall aeroporto II 15 febbraio commeeremo 
a bombardare 
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■1K-AHL L Lasciano p irtirc i 
j»o\icl|Li subito dopo cerche 
lanno di tagli ire le \ie di co 
municazione e di riforniincn 
to E sono a ridosso della cit 
tà La minaccia è se non cer 
ta credibile E non sembra 
che il governo possa scong u 
rada Forse t continui canno 
ncggiamcnt di ieri erano la ri 
sposta il tentala o di tenere 
lontani i commandos che por 
(ano 1 razzi m posizione di li 
ro 

Dopo una settimana di eie 
'o terso ora cade una ne\e fit 
ta insistente La conca di Ki 
bui 6 quasi imisibiie nascosta 
dietro una tenda grigia infor 
me immobile senza un al to 
di wnto I nimon dei pochi 
aerei che hanno potuto parti 
re giungono smorzali e rari 
MaTcolpi di cannone si fanno 
più frequenti ora dopo ora Le 
batterie degli avamposti lavo 
rano a intermittenza regolare 
La visibilità ridotta rende in 
quieti Sparano a caso alla 
cieca nella cortina di neve A 


chi tocca tocca Ma è come 
cercare un ago nel pagi aio 
Servono soprattutto a intimidì 
re a render r scinosi gli spo 
stamenti della guerriglia Che 
cè anche se si vede meno 
dei sol lo Lo scenario I ho po 
luto vedere direttamente saba 
to nella zona ad ovest della 
città lungo la d rettrice per 
Kandahar II ministero degli 
Esteri ha organizzato una visi 
ta al battaglione della guardia 
speciale 

Appena fuori il perimetro 
della città a Cheltan distretto 
di Pdgman A occhio e croce 
siamo a "*0 Km dal centro Un 
classico avamposto naturale 
da deserto dei tartan» la con 
ca incassala tra )e colline 
ospita gli acquartieramenti il 
comando del battaglione Sul 
fondo quattro cam armati ma 
novrano nel fango In alto sul 
crinale una sene di posti di 
osservazione e una batteria di 
tre cannoni da 122 millimetri 
un camion di Katiuscia» e di 


verse mitragliatrici pesanti in 
stallate sui camion Per inerpi 
carsi lassù occohe un ora di 
cammino nella neve e nel fan 
go Sotto di noi si estende la 
piana di Pagman cosparsa di 
povere casupole Laggiù a 
dieci km in linea dana cè il 
villaggio Nulla si muove tutto 
sembra deserto Solo qualche 
capra addossata alle case più 
vicine indica segni di vita Ci 
accompagna nella salita il co 
lonnello AbduI Wakil vice co 
mandante del battaglione un 
giovanotto circa trentenne m 
f ammante tenuta mimetica 
D ce che la piana non è stata 
ev acuata che lutto attorno la 
gente vive e lavora Ma per 
che non ci portano nel villag 
gio'’ La risposta è evasiva 
•Non e in programma» 


Spettacolo 
«dal vero» 


Chi comanda ii battaglione'’ 
Il generale Hissa ma non c è 
è andato m mtsssione con 
quasi tutto t) battaglione Valu 
(azioni sulla forza della guerri 
glia nella zona’ Impossibili si 
spostano di continuo Comun 
que non sono m grado di at 
laccarci Se io facessero sareb 
bero sbaragliati- Ma sono vici 
ni Ogni tanto da qualcuna 
delle garitte sparse lungo li co 


stone parte una raffica di mi 
tragliatrice Si spara su <^ni 
cosa che si muove La stona 
che questa vallata a 25-30 km 
da Kabul è abitata non regge 
alla più elementare o^rva 
zione Ne avremo la prova ap 
pena raggiunta la cima Per 
qoi giornalisti stranien per le 
telecamere che si sono inerpi 
cale fin quassù viene organtz 
zato un tremendo spettacolo 
•dal vero II comandante im 
partjsce I ordine la squadra al 
pezzo scatta per mettersi m 
posizione di tiro E parte un 
colpo assordante Culaia'’"16 
km Guardi laggiù Appena a 
sinistra del villaggio m mezzo 
ad un gruppo di casupole 
s innalza un fungo di fumo 
bianco Non è stato un colpo 
a salve Cè solo da sperare 
che il colonnello ci abbia 
mentito c che gh abitanti non 
Cl siano più 

Cosi penso avviene lungo 
tutta la cintura che stringe Ka 
bui d assedio Chi abitava in 
questa piana si è nlugiato in 
città o ha scelto la via dei 
monti E molto probabilmen 
te anche tra chi ha trovalo n 
fugK) in città Vi sono parenti 
am Cl di qu^li altn e -qu^li 
altri» possono ben essere an 
che loro in città mescolati alta 
turba miserabile che affolla il 
mercato che cerca di soprav 
vivere Ecco perché spiegare 
questa guerra è tanto difficiie 
comò difficile prevedere co 
me e quando e se potrà mai fi 
nre 


Anche questa «guardia spe 
ciaie» è un enigma che il co 
lonnello Wakil non sa e non 
vuole spiegare È stata istituita 
da 10 mesi composta di vo 
lontan in maggioranza mem 
bn del Pdpa il partito al potè 
re II palazzo presidenziale è 
difeso da un altro battaglione 
di questa stessa guardia (rup 
pe fidate e scelte poUticamen 
le ma che fanno parte dell e 
sercito regolare Sono un tas 
sello cruciale nel mosaico di 
fensivo di Naiibullah costruito 
a scatole cinesi su diversi li 
velli ciascuno con gradi diver 
SI di compattezza e di alfidabi 
Iità politica e operativa 


Legami 

tribali 


Ora anche il partito si è mili 
tanz 2 zalo Sono m corso nu 
moni nei ministeri sui luoghi 
di lavoro per impartire istru 
ziom e distribuire armi e divi 
se Essenziale in questa Babe 
le essere riconoscibile agli 
amici Pericoloso anche per 
ché in questo modo si diventa 
più facilmente bersaglio dei 
nemici Ma anche le parole 
amia e nemici hanno conte 
nulo e significato relativi Le li 
nee di demarcaz one sono in 
trecciate come in un canestro 
di vimini Si può essere gover 
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nativi e no senti o sunniti pa 
shtun e tagiki e tante altre co¬ 
se insieme i legami tribali e di 
clan sono più solidi di qualun 
que altro affratellamento in 
elusi quelli d interesse Le divi 
siom di classe a ben vedere 
sono le meno sigmficalive in 
un tale groviglio Non è ciie 
non SI vedano anzi sono lem 
bilmente evidenti Ma sono so¬ 
verchiate da tutto il resto dalla 
stona miltenana e feudale 
dalle tradizioni dalia religio 
ne dalla famiglia Più si guar 
da da vicino questa realtà più 
appare madornale {acceca 
mento di chi pensò di poter 
portare una rivoluzione socia 
lista m pieno medioevo 
La neve ha bloccato intanto 
I aeroporto rendendo impossi 
bile anche 1 arrivo degli aiuti 
dell Onu Ma la paura aveva 
comunque provveduto in enti 
cipo i piloti della «Ethiopian 
airlines» hanno rifiutato di ef 
fettuare altn voli dopo il pri 
mo e unico dell altro ieri Ora 
ì Onu sta cercando una terza 
compagnia aerea (dopo la n 
nuncia egiziana ed etiopica) 
di un paese neutrale o non a) 
lineato che accetti il rischio di 
ripetuti atterraggi a Kabul 
Corre voce che stamani il go 
verno organizzerà una manife 
stazione popolare per dare 
l addio solenne ai sovietio 
che lasciano la capitale Intan 
to ha annunciato di aver prò 
posto alla guerriglia «negoziati 
diretti» p «senza condizioni 
preliminari» 
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Riconversione •Non ci si può allarmare se 

etoloflica; oui 

I I * u carbonio e non si propo¬ 

si 9ÌOC3 snelli ne l'unica soluzione razio- 
Il MiaIa ìIaI Dj*I non far circolare leau- 

Il riiuiu uei rw La chiusura dei centri 

stono, nelle piccole come 
nelle grandi ciUA. diventa 
una soluzionenonpiùnnvìabile.Quesloporiaaripolenzia- 
re in modo serio il trasporto pubblico. Tutto CIÒ che produ¬ 
ce plastica o comunque sostanze non biodegradabili va in¬ 
discutibilmente nconveitito. Non si possono tenere in piedi 
fabbriche altamente inquinanti e spendere poi miliardi e 
miliardi per nsanare llamblente: quelle fabbriche vanno ra¬ 
pidamente riconvertile... li documento congressuale su tale 
: grossa problematica pone solo degli acconti. Invece dovrà 
; essere-scritto un ampio capitolo, chiaro, semplice e che 
. non si presti a interpretazioni vane». 

ALBERTO CIGNINl (Vetralla, Vt) 



Per un incontro / «Non si devono isolare i 

nayiA iilf compagni anziani, come 

?***'”"" I r purtroppo avviene, alteg- 

tr9 VCl€l8lli . giandosi con sufficienzai in 

e aiovani Fod ^ mia scuo- 

« yillVtfni ryu maggiore da giovane so¬ 

no stali I compagni anziani 
che in fabbrica, durante le 
lotte, nella cellula; sapevano non solo infondere fiducia ed 
■^ entusiasmo ma, con Ia;ioro espenenza e il loro Insegna¬ 
mento; assieme al loro comportamento seriole forse fin 
troppo modesto ma preciso, follavano lanti’giovani alla 
: lotta e all’Impegno politico e fstituzlonate. Oggi questa con¬ 
tinuità nella diversltàdellisituazionepurtropposiéaffievo- 
' llta e l’apporto degli anziani, almeno nella mia zona, viene 
trascurato. Una proposta: mi pare giusto fare un convegno 
nazionale di "veterani" dei partito con glervani delia Fgcl 
che oggi stanno portando avanti encomiabili Iniziative». 

- OiOVANNlARCHETH (Bergamo) 


l Quel “ «Proporrò di togliere la con- 

i coniDroinesso ' •«'l'iwo™ eh® nei do- 

1 cumenlo congressuale 

; storico era ' quando dice che la strategia 

K I» compromesso storico e 

I •* - definitivamente alle nostre 

I djglPalteiliaBva ' spaile, a parte che a me 

C quella stratta andava be- 

I he non peiché appartenente al periodo delia nostra grande 

i.rcvanzata clettoratei ma percM ne condivido la cultura^ve 
N do la contraddlzioneml fatto che noi l’alternativa la voglia- 

1 mo costruire fnslentQ al i^ialisti, alle forze di pri^reaso, al- 

[ le forze catibllche yerantenie riformiste, cioè esattamente 
1.4 . : ;comeraf|enTiava la strategia del compromesso storico; a 
FI ’v meno che^non li voglia anéhe noi accreditare Tinterpreta- 
\ afone spregiativa degli avversari e cioè che si trattava di un 
accordo cji t^^tefe^tra De e Pei Per me quell'impostazione 
- 1 '^ rinìVne valida e capace d) affermare raltematlva», 

I LUIGI BALLANTINI (Pisa) 


- s^..ci^UlUI cultura *Neila società si producono 

' ' bliosnl^cnnmddlttonlnei 

**** termini nuovi dati dalia reai 

‘ ^ modificata 11 partito deve 

■ jl «attopanli ;. 

iài|n|nenilpl«lla'd8nne,^lQn^e :d^ dlanclo^Qò'j|U9J^^^^ 
vcWanchtnalla.vftàtniema.dal panitoe de. suol jnippj di- 
tl8^p#a'^pS|tire:da|le:sczlonl;‘Piogetta e prageUlstI devono 
ponienerè. assieme alle capaciia di governo del presente, 

‘ ^poienalallia .per p'rogella're II fuluio. L'acquisizione .di 
' questo (principio come metodo di lavoro e come meriiiilltà 
e puftura, pud portare al partito energie IreKlie e Intelllgqn- 
ze rllèvartri aPondlzIoiK che le 'alelle fisse" eulturalmenle 
: 8pen!e(e(plùto menpo(dllluse,'non>lmpongano la politici ( 
. delQUIopatdoi 

^ G|gSEFPeMWSOUNO(Casf«III.Rm) 

uìtrlfaiintiÉO ' II rtlarmlimo torte? Alma 
niMI lucla conquista il potere e poi 

Hm IWaM i quello vlqn iiù, oltre ad 

ItgMIllK, ' i ^9 dlstrlbqzjone 

H ^AAsteu f ricchezza (riformismo 

ssiyrlCfS debole) anche riptervento 

V , nei processi produUK'i non 

v g,^ gestendo la produzione 
* .ma regolandoia.tSenonchéf a parte il fallo che ò^i in Italia; 

' slami I rapporti di forza, :per arrivare al potere bisogna lai 
; sciare da parte non solo il nformismo forte ma anche quel- 
. lo debole,'m tulli i casi ciò che si realizza non disociaiismo; 
>1 lavoratori cominuanb..a vendere il loio iavoio ridouo a 
. metcei Odesiri stessi ridoni latrumenti. a cose separale dal¬ 
ia udienza... La graduale sosllluzlone del lavoro da mez-, 
ro di vita a pnmo bisogno della viia intorno a questo noe 
dolo programmatico (che Q uno dei punti ma non il noc¬ 
ciolo del documento) si organizza un programmadi lotta e 
di governo» 

CESARE REVELLI (Vollorre. Va) 




ttrtfonniMno 
'aonwsta 
ntppure 
M è «fòrte" 


Uno sbaglio «Se mettiamo Oc e Psi sullo 

11 ^ stesso piano noi diamo I im- 

' ^ ^ Il ' ^ pi'®**'®''® ci’® nostro 

€ il P$i sullo obiettivo principale sia di 

«tMCA nlann ° 38 eti>vz- 

siVBMf |9iaiiu mente, trasmettiamo l'im¬ 

magine di un partito incerto 
e in consonanza d intenti 
con la Oc; Cosi favonamo l’idea che ll ftì rappresenti l'uni¬ 
ca alternativa reale alla Oc. i’altcmativa deve essere invece 
una' proposta- immediatamente spendibile sul ‘'mercato” 
’ politico sostenuta da forti e chiare battaglie di opposizio¬ 
ne, da proposte di governo (cosa che ricominciamo a fare 
piuttosto bene) e da una forte, ma tenacemente unitaria, 
^polemica verso il Psi, con l'obiettivo di costruire un’alleanza 
riformista che la maggioranza dei paese avverta come desi¬ 
derabile c necessaria. Il Psi non.deve avere alibi offerti da 
nostre pregiudiziali politiche o da nostrìmassimaiisml IdeoT 
logici». 

UGO PASQUALEÌTI (S. Gimignano, Si) 

Le Iniziative •Se torneremo; ad essere 

Hi lIr^h^flA punto di riferimento laico 

# ma nconoscibile m tetmim 

Cl nlU^ttOnO di valori e di opzioni e quin- 

lll fijiiiiiiii ■ di di identità, se sapremo 

In li^llipV : esprimere una piogcitualilà 

adeguata alla complessità e 
articolazione della società 
superando una^subattemità a compatibilUà.ecònomi^e e 
politiche, à comportamenti che rappresentano; l’acqua su 
cui il sistema di potere galleggia, allora si che potremo con¬ 
trastare la frantumazione corporativa e il v^chio e nuovo 
assistenzialismo E alla Rat, e in ogni altro luogo di lavóro; 
di studio, nella società,'iscriversi .al Pci tornerà ad; essere 
una scelta per il futuro e una "convenienza”, E le iniziative 
prese da ticchetto sulla scuola, sul fisco, sulla droga, iul 
: ;sel^^zlO di leva, sulle litertà sindacali ci riconsegnano una 
luhzlone e un autonomia, cl rimeilono in campo», 

GIORGIO POVEGLIANO (Roma) 



tutta la nostra strati 


■1 Con iI documento politi¬ 
co per il Ì8 congresso deLPci 
la questione ambierete si. po¬ 
ne come uno degli elementi 
pervasivi, caralterizzanu del 
. «nuovo corso». Nel documen¬ 
to l'incontro con i temi verdi 
avviene su molti punti'.foiti; 
Sulla questione deirinterdi- 
pendenza e delia globalità 
(l'ecologia è scienza della 
complessità); del rapporto 
nord-sud; dell'accumulazio¬ 
ne che usa beni sociali come 
l'ambiente; sulla- questione 
della democrazia economica 
e dei diritti di cìttad^ ' 
(fondàrnpritalé- è cpirìò^èm .< 
per intervenire sui dati; am-f 
bientali); sulla non vìpleriza 
che. è anche atteggiamento 
attivo volto a «far pace con la 
natura». Da qui il senso della 
proposta centraleche e quel- . 
la di una conversione, ecolo- t 
'1 glca dell'economia. È questa 
un'indlcaztone di grande re¬ 
spiro, che si lega ai livelli più 
. alti di elaborazione della sini¬ 
stra europea, c che può per- 


MUSAGCHIM'OllOPIilO (Roma) 


metterci da:un lato di supera¬ 
re gravi ritardi da noi avuti, e 
dall'altro di contribuire ad av- 
.viarej Una 'fase nuòva del'ini- 
ziativa ambientalista scevra 
da suggestioni fondamentali¬ 
ste e più capace di misurarsi 
con la trasformazione gene¬ 
rale che il degrado ambienta¬ 
le richiede. Deve essere però 
chiaro che occorre rìdefinire 
parametri, prìontà, obiettivi, 
compatibilità e che non ci so- 
■no:più permesse posizioni di 
mediazione al nbasso, niardi 
nelpassare dalle dichiarazio¬ 
ni di principio ai fatti. Natu¬ 
ralmente c'è molto lavoro da 
fare per definire un program¬ 
ma compiuto che leghi stret¬ 
tamente sviluppo e ambiente, 
ecologia e economia. La n-. 
strutturazione ecolr^a det- 
l'economia non è assoluta- 
mente la rivendicazione di al¬ 
cuni fondi speciali per finan¬ 
ziare la chiusura di Impianti a 
maggiore rischio. Sta parten¬ 
do proprio in questi giorni 


una campagna di massa del 
partito per la raccolta di firme 
a sostegno di. tre. proposte 
che avviano, il discórso delia 
conversione ecologica: Tra 
queste, oltre quelle per ilfo e 
l'Adriatico e .quella.per .un'a- 
gneoUuia (attore di riequiU- 
bno dell'ambiente, c*è la pro¬ 
posta di legge per ia conver- 
sione, la bonifica, la ddoca- 
lizzazione degli impianti a rì¬ 
schio o inquinanti. E una pro¬ 
posta amUziosa e complessa 
che .vuolej- lavorare }&• una 
nuova e diversa, conversione 
produttiva che tef^(a . confo 
deH'ambiente comevalore in 
sé,:e come fattore di sviluppo. 
Si tratta', di ndefinire grandi 
scelte-strategiche, ad'esem¬ 
pio sulla chimica (pensiamo 
alla questione dei concimi e 
delle plastiche) :*'di costruire 
sul serio un modero di de¬ 
mocrazia economica die va¬ 
ioimi competenze^ parteci- 
pàzioné còme dMienli im¬ 
prescindibili pei’ l'innovazio¬ 


ne del sistema: di offrire a) ia- 
vcÀb «nuova cHiadinanzà» e 
certezza di prospettive (che 
vada al di là della difesa delie 
singole fabbriche). Tutto ciò 
non deve degenerare in un 
nuovo burocratismo statali¬ 
sta. . 

Conversione ecok^ica del- 
Teconomia. significa lavorare 
a che le esigenze dell’am¬ 
biente vengano^metabolizza- 
te dalla razionalità produttiva 
e non solo imposte vòlta per 
volta da una razionalità Ester¬ 
nai;'divengano cioè?un cro¬ 
mosoma», unihformazione 
interna, ai processo..Occórre, 
perché ciò avvenga, che ci 
sia una nuova scienza econò¬ 
mica che non ci dia più solo 
il Pil o lo scambio còmtner- 
ciaie; mìa li flusso dell'ener¬ 
gia, delie rnàterie prime é il 
bilancio ambientale. E occor- 
lìè'che ^ dia vita anche ad un 
«nuòvo tipo di mercato» dove 
là concorrenza non sia: può 
solo sul rapporto cosà-prezzi 


ma.incorporì la qualità socia¬ 
le e ambientale delle produ¬ 
zioni e dei prodotti. Siamo 
beri lontani dai conseguire 
tale obiettivo. 

Pensiamo solo alle cóndi- 
ziòni di degrado e di abban¬ 
dono in cui versano i servizi 
tecnici per l'ambiente; cosa 
gravissima perché la cono» 
■scenza dei dati di base del 
territorio e deirambiente do» 
vrebbe rappresentare un pa¬ 
trimonio. fondamentale .pro¬ 
prio per favorire un intervèn» 
lo delio Stalo più di indirizzo i 
che di gestione. E pensiamo i 
a come l'intenso processo di i 
riconversione tecnologica e i 
produttiva di questi anni, am- i 
piamente finanziato dallo i 
Stato, pur in presenza di fe- i 
nomeni di risparmio di ener- ' 
già e di materie prime, abbia i 
complessivamente marrcato i 
l'incontro con Tambiente, la- i 
sciandoci in eredità i casi Ac- i 
na, Parmoplant, le navi dei I 
veleni, l'eutfofizzazione del- I 
l'Adriatico, l'inquinamento i 
delle acque. i 


nostra militanza assume 
caratteri inediti 
Diamo spazi e occasioni 
a tutte le diversità 

«ULVIA MUMOU (Milano) ; : 


La differenza sessuale porta a livelli 
più alti la stéssa questione sodale 


''^■■L’obiettivo preliminare 
che ci siamo dati è la rinascita 
dei ' partito, una sua rifonda- 
Rione. Ci Interessa* 1) innova¬ 
re nel profondo l'idea di so- 
iCjalismo, liberandola dalla 
(^Ideoiogla delle .ineluttabilità 
.'della stona e conferendole il 
valore di movimento non vio¬ 
lento, ma grande di donne e 
' di uomini, capace di invenre 
la: democrazia, di rìdefinire i 
poterl e di espandere i diritti 
di cittadinanza sociale, civile, 

- economica; 2) svelare ie-fo^ 

; me^fQedlte in cui si rlEeppoiie- 

llconfUttò 

po l giganteschi proc^u^^jp- 
strutturazione che hanìfo»piò«'' 
dotto forme più articolate e 
complesse della produzione 
delle regole del.-profilto::-3):v 
proporre'?1a centralità e l'ur¬ 
genza di questioni fondanti 
della nostra prospettiva' politi¬ 
cai la questione: ambientale; 
quella del disarmo, il grande 
tema delta differenza sessua- < 
le. 

Soprattutto ci interesa deri¬ 


varne una pratica politica che 
CI metta da subito In condizio¬ 
ne di non subire più l'iniziati¬ 
va politica, ma di indicarla e 
di'imporla noi stessi L’abbia- 
mo sperimentato, per esem¬ 
pio, con le vicende della Rat 
e l'offensiva sui dintti negati, 
^con le denunce sull'uso dei 
fendi dei terremoto, con la 
questione del fisco e del servi¬ 
zio di-leva. Questa pratica po¬ 
litica ' -sta ■ producendo una 
nuova attenzione su di . noi, 
ctteinon.^si,em «manifestata 
neanche' àlriridomani-'detta 
, s^ra- delr^ufneruo: eon^ 
gress\Ìàle.,È questo un primo 
avvio ~del «nuovo corso» sa- 
, . pendo che ritroveremo deter- 
' s-mlnazione c foiza. solo se, 
nella piccola Come nella gran- 
vde politica, apparirà che è 
c .un'altra idea delio sviluppo 
umano 'e sociale quella che 
ispira tutte le nostre azioni. 

: Solo cosi si potrà incontrare 
dawerO'la politica delle don¬ 
ne che é agente di radicate 


trasforrriàzipne : .<leiresistente. 
Lo vedo dal- Mezzoglomo, 
guardando, appunto le novità 
di questi anni, il valore emble- 
matico di una «fenuAinilizza- 
zione» che contiene una fortis¬ 
sima domanda di autmiomia, 
di indipendenza, guardando 
le pecu*'?*rtà di una coscimiza 
femminite..che è ciescluta 
dentro: una storia. dL fatiche 
(lavoro vdi;npi«Mtuzione.vlav(h 
ro nero, làroro a .domicilio) 
senza sconti e senza att^geii- 
meritt .Cn 9 ni:^.<sDno ateiati f - 
: serm'-sociaH)''%‘ séfli^’ in 
cqrttmMcon-le'poUtiejte na-L-, 
. Idóhàli e. kiCàU . predominanti 
(che "hanno inegalo.^'don» 
ne-il'lavob): Lo ve^pei^ 
la «differenza sessuali con-- 
sente di porro a livello |riù aito 
la stessa questione sociale e v 
di rompere quel patto peivert 
so che lega il sistema di potè-"' 
re egemonizzato dalla: De al 
0 mondo dei non garantiti e dei 
disoccupati. In quel patto la 
domanda delle dorme non : 


era prevista: essa contiene 
una forte carica oggettiva di ti¬ 
po antagonista. E^l'altro. Lo 
abbiamo visto, a' Palermo: in 
poche settimane si è misurato 
l'abisso che ha separato la 
manifestazionedelle tOmila 
donne contro la mafia dall’a- 
maio corteo delle «bare». 

Come donne comuniste ab¬ 
biamo intuitorda-tempoche 
qualcosa di profondo era mu¬ 
tato nel modo d’essere delle 
donne. UCaitànonha paria- 
.te a rioope oppmfe,;{toQ ad 
un ? soggetto^eofporativo. ma 
ad uno-dei dueeetsi.;La Carta 
si'é propósta di:?partlresda))e 
donne del Sud e ne. sono deri¬ 
vate esperienze feconde. Dal¬ 
la Carta hi avutoi origine lo 
stesso proposito nostro di 
gi lare detta diiierenza ses¬ 
suale l'asse, delia nnasdla po¬ 
litica del nostro partito, Tkfea 
che può legittimare ti sociali¬ 
smo per gli uomini e le don¬ 
ne. E una: strada che porta 
torilano.* Intento fa assumere 


questa nuova, più ricca di¬ 
mensione delta soggettività 
umana: il riconoscimento dei 
mille lavon e tempi, lavalonz- 
zazione, fuori da logiche mo 
netizzanti.r di tutto fambiio 
della nproduzione, l'assunzio 
ne del pensiero femminile e di 
tutto quello che può dare un 
•senso nuovo» alle nostre vile, 
in secondo luogo ci consente 
di nfondaie il partito, perché 
sia appunto di donne e di uo 
mini. Non solo contrastando 
al suo interno ogni forma di 
divisione sessuale del lavoro 
rté-solo rfehiedendoda subito 
■ la tappa di ùn terzo di donne 
negli organismi idtogéhti. ma 
soprattutto mettendo in di¬ 
scussione il suo inodo di esse¬ 
re. le sue lentezze, le pignzie, 

« gii atteggiamenti burocratici e 
miopi ta scommessa, per noi 
compagne, non è negli elletti 
taumaturgici che la presenza 
-di più donne potrà avere, ma.' 
nella valorizzazione piena 
delle menti e del pensien lem-v 
;minili finora poco utilizzati e 
ascoiteti 


H Pòrte il riconoscimento e 
la valorizzazione deiteMliffe- 
renza, tra i punti innovativi del 
pensiero del Pci, può davvero 
essere uno strumento credibi¬ 
le per costruire quel sociali» 
smo la cui via passa attraverso 
la democrazia? Forse si. Penso 
non solo alla differenza fra i 
scshKategona che pure si va 
rivelando realmente rifondati- 
va anche per noi che, in inol- 
te, non abbiamo finora privile¬ 
giato un modo «al femminile» 
di stare nella società e Tteila 
politica. Penso alle differenze. 
sessuali, ma anche -etniche, 
ideali, culturali, religiose,.. Al¬ 
la ricchezza dunque di un 
orizzonte politico che si co¬ 
struisce sul confronto e sulla 
rappresentanza concreta : di 
Idealità e di interessi diveisifi- 
cati, eppure sakfamente atte¬ 
stalo, sulla linea ampia- ma 
non equivoca delle^pof 0 |p- 
portumià. Pietre di paragone, 
queste, su cui misurare la cre¬ 
dibilità e l’efficacia 
grammi che si andranno ‘Ah» 
mulando e gestendo. Mi sem¬ 
bra più convincente costruire 
su tali cardini.- diflerenza~e 
pan opportunità > il sistema di 
valori del partilo nuovo, piul- 
tosto che attorno a un umane¬ 
simo rivisitalo: una categoria 
universale, questa, certo'iotte- 
sa al nostro essere comunisti, 
ma troppo ampia, e perciò 
scarsamente opetaUva. 

Misurarsi con le differenae 
nnunciando a riconduire il 
pensiero e l'azione politica* a 
I un modello univoco e tinattsti- 
co di realizzazione del aociali- 
smo non significa muoiveni in- 
dmdualiaiicamente'o alla cie¬ 
ca. ma piuttosto accettare il n- 
schio, carattere distintivo dei 
processi umani: rimuoverne la 
coscienza non significa ellmi- 
narto. Sembra<-banale rilevar¬ 
lo, ma le trasfmniazioni ince»* 
santi di questi anni hanno re»' 
so evidente - hanno dimoitm- 
to storicamente ? l’inadegua¬ 
tezza, della : nostra: difensiva^ 
staticità. U no^ strada inon 
può che èssèreproiegiiitecon 
una nuovti attHudine'.di .Iice^ 
ca. cioè con unapl^ incisiva 
■corresponsabiiizzazlonè, an¬ 
che nei proporre,, da. parte di 
chi si identifica: nel partito. Si 
sente l'esigenza che ognuno 
d) noi concorta con strumetiti 
suoi ongmali, (rutto non di in- 
: doitrinamento, ma di sapere 
politico 1 coltivalo vagliando 
fonti plurime. >v 
' Quali le conseguenze, da 
qiiesle premesse, sui caiatteri 
delia miiiianza? Quali, sui rap¬ 


porti ira partito ed reslemHT 
Pensiamo lutti ormai, io credo, 
all’esigenza: di qualificare la 
militanza rìceicando e valerli- 
zando i contributi di quanti 
siano portatori di specifleltà: 
orientandoci dunque a n» 
presentare sempre meglto i ai- 
versi aspetti deila aKietà.im 
solo per effetto di alteiuioiw 
politica In senio laio, ma per il 
fatto stesso di essere mi IniWN 
vati in tutti quei livelli, Fórse, 
questa accezione è l’unica 
che ci consentirà di essere urt 
moderno partito di maree; Il 
sottraici «airtomologeiione In¬ 
trecciando organicamenie la 
molteplicità delle forze in aio 
conellasocietà,conlasaldei- 
za di una fionduzkMW politici 
che porti te nostre seeiie • te 
nostre battaglie fin dentro le 
istituzioni; 

In questo sento credo te 
possa leggere il documento 
congressuale sul partlto,; ehà 
camnia la struttura della inilÌF 
tenza, offrendo roocssfone 
per costruire rmote e loirtHi 
oiganizzative adeguate i un 
processo già da tempo in alto. 
Ezso vede avanzare inteeme. 
come: due facce tedia zieasi 
medaglia, tt contiibttto.^ initi- 
lanti che svolgom attiviti diri¬ 
genti pure non facendo: parte 
oell’appaiato. e quello di sim¬ 
patizzanti e di interioculorl 
sensibili,. anche disoonilnue- 
mente, ai nostri temi. •Diiten* 
li» saranm coloro che # re» 
sponsabiiireano mila vha del 
Rei contribuendo a plasffltena 
i'identllà. le scelte, fa teretegia 
e bl gestirle materialmente in 
tutte le sedi. L'estensione della 
rappresentanza' a <QueMe IqtM 
si può tradurre nel favorirne 
Itefflusso al'mornenti dKlllo■'' 
nBli (cofflilati, diretttvi,:sagre• 
^< terte di federazione ai van il- 
veUi). 

E con gli altri reteemi», poe- 
totort ad ampio raggio, odia 
differenu, il Ri te può 
V gnare a n)oltipiicareajnrotet* 
di autorità aedl^dl co i tf rpti i o 
permanente come I temi idi 
; insisteva, .A; 

. non^dovrobbero sostim se- 
doni (ancòmrnuciej-Mw.d) 
Iscrittio di decitele trollU), 
ma dotarsi di organismi riirem- 
vi mali, composti in prète rie 
dirigenti di pBnitoy (e6me aon 
pra ridlsegnati), in parte da 
cittadini arrche non fecritiLpei 
assicurare l'osmosi con la ao* 
cieià che dà senno cil'idea 
stessa del centiotei -iniziativa. 
La toro rappresentanaa deve 
ench'esta trovare spazio nejte 
varie istanze decisionali ..tesi 
. partito., 


Idee d’un AinaonariG Quale péso politico annettere 
dopò due ritinioni all’àmpio mondo dei saperi 


GIAN PimO CUCCURU (Asti! 


Una serata del normale 
lavoro di un funzionano di 
partito, in questo periodo. Il 
primo appuntamento, è con': 
gli obiettori di coscienza della 
Caritas di Asti; ci chiedono di 
appoggiare un ordine del 
giorno m Comune e in Provin¬ 
cia a sostegno; della nuova 
: legge.sull'obiezione e porpas- 
sano a parlare di ciò che gli 
sta più a cuore. Hanno m pie- 
dr due interventi SUI giovani a 
nschio, in un quartiere di peri¬ 
feria e nel centro stonco più 
degradato. In tutto, tra volon¬ 
tari e obiettori, circa cinquan¬ 
ta ragazzi e ragazzeche (anno 
prevenzione contro la droga, 
li piccolo spaccio, la violenza 
ai minori, la micro-deiinquen- 
za. 

Manca un impegnoi del Co¬ 
mune e delle. Circoscrizioni, 
Ma loro non si rassegnano a 
questa assenza; ii voTontana- 
lo. dicono, non basta, é ne¬ 
cessario che il Comune impe¬ 
gni operaton, psicologi, ani» 
malori m pianta stabile, per 
impedire che l espenenza si 
intertompa. Ci chiedono un 
impegno per il risanamento 
del dormitorio pubblico della 
città; quindici posti nel solilo 
locale squallido, metà occu¬ 
pali stabilmente da emarginati 
cronici, ex carcerati, tossico- 
dipendenli. Confessiàmo.f'di 
non saperne nulla: è uh peZzo 
di disperazione che non co¬ 
noscevamo. Ci lasciamo con 
iin impegno a muoverci su 
questa cose, a sollevare , la 
questione in tutte le sedi ne¬ 
cessarie. Rifletto sulla distanza 
che c’è tra l'impegno dì questi 
giovani e il lavoro nostro. Le 
sezioni sono quasi del tutto 


assenti su questi temi, i com¬ 
pagni-delie circoscrizioni SI 
sono stancali da un pezzo dl 
questi parlamentini vuoti dove 
SI parla per delle ore tra mag¬ 
gioranza e opposizione su co¬ 
me spendere I fondi per dare 
li bianco ai locali. In Federa¬ 
zione si passa da una nunione 
(,airaltra. Una cosa è chiara: 
. per dei giovani come quelli, 
che vogliono agire, vogliono 
misurare dei nsullati, il Pci 
può essere un interiocutore. 
Ma non di più. Non è in grado 
di essere lo strumento che vo¬ 
gliono per fare un'esperienza 
concreta di solidanctà. 

Ma la nunione è finita, si 
sono fatte le otto e mezza. Al¬ 
te* nove c’è il Congresso di 
una cellula di fabbrica. Si sal¬ 
ta la cena. .\iTjvano alla, spic¬ 
ciolata 1 compagni della cellu¬ 
la: molti non hanno letto il 
documento pre<ongressuale 
e nessuno, comunque, vuote 
illustrarlo. Tocca a me. allora, 
spiegare l essenziaie del nuo¬ 
vo f^i. Dico anche del docu¬ 
mento di minoranza, chiedo 
• se qualcuno vuote discuterlo e 
presentarlo. C^è imbarazzo, 
qualcuno, è convinto a metà, 
qualcuno d) pm, ma resta un 
certo senso di estraneità e dif¬ 
fidenza. 

Dice un compagno ope¬ 
raio; con ..tutto il discutere che 
si'è fatto sulla fine detla cen¬ 
tralità operaia, inquatche mo¬ 
mento ci siamo sentiti soli, co¬ 
me se al: Pci ormài interessas¬ 
sero altra cose, altri soggetti; il 
documento congressuale va 
■ bene, ma deve servire a recu¬ 
perare un rapporto forte con I 
lavoratori. Parla-un compagno 
del sindacalo: siamo stati 


sconfitti perché abUamo ..c- 1 
Gettato di colfaborare alia n- 1 
stiutturazione capilaUsUca,'| 
('altemativa deve essere te si*, 
stema:'" ,■ 

Dunque: linguali che co-: 
munKano ma discorsi che si 
annullano. Compiendo .Pope- 1 
raiQ, ma le mie convinzioni e i 
quelle.del compaio sindaca» 
lista (presenterà il documento 
Cossulta) assieme fanno som¬ 
ma zero. Nmi dirò emne fini¬ 
sce la serata. Dnò come (mi- 
sceperme: con ia sensazione 1 
chiara di come sta ancora dif¬ 
ficile, in questo Pci. .rendere 
comunicanti le dHfetenze. 
Gerto'bisognerà sapere quaf é 
I opinione che pievafe sull'al¬ 
tra. Funzionerà, come già sta 
avvenendo in molti casi, il 
pnncipio di maggioranza. 
Non é detto che sia il miglio¬ 
re. dipende daiie circostanze. 
Non mi piace se introduce fra 
noi la logica amico-nemico, 
se configura vincitcm e \^nli. 
Sarebbe vivere la democrazia 
come patoiogia, e non come 
fisiologia. C'è un'altra strada: 
quella che garantisce ad 
ognuno di mantenere 1 propn 
diritti, in qualsiasi modo fa 
pensi, ^lui^o che, tutto 
sommato, li momento non è 
dei peggton. Questo Pci che 
va al Congresso é passalo at¬ 
traverso scelte e decisioni dìf- 
(iciU senza rompere ie uova. £ 
■la piattaforma COTrè^ssuaie è 
la dimpstrazUme che, sé. iron 
si sta fermi, è po^btle dare ri¬ 
sposte che attrave^no te cul¬ 
ture diverse che convìvono tra 
noi. Non per pacificare, né 
per conciliare l'inconciliabile. 
Ma come condizione perché il 
cambiaménto non venga 
impedito dalia paura di per¬ 
dere la propria identità. 


AtmitOiHAtAQUTKVenezia) 


M Là nostra sconfitta ha le 
sue radici più profonde in una 
cnsi culturale che ha investito 
il pailito, .al centro come alla 
penfena, e nellé sue vane 
cornponemi. Negli anni ottan¬ 
ta è avanzata prepotentemen¬ 
te e ha dominato una grande 
mutazione antropologica che 
ha portato ad una forte omo¬ 
logazione culturale consen¬ 
tendo alle politiche neocon- 
servatoci e neo-iibenste di vin¬ 
cere. La grande controffensiva 


conseivatnce del presente de¬ 
cennio SI sostanzia special¬ 
mente come fenomeno cultu¬ 
rale. Nei settore culturale le 
modificazioni sono state scon¬ 
volgenti proprio come io sono 
state quelle economiche. Non 
ce ne siamo accorti m tempo 
subendo l'iniziativa altrui. 

La cultura, l'università e la 
scuola sono aspetti salienti 
dell'odierna società civile se 
vogliamo rivendicare la pri¬ 
mazia dei sapen. Con essi 


Ho ripensato 
a Einstein 
e al suo 

sogno d’un mondo 

■i «... Leggendo il documento e ancor prima i intervista 
del segrelano del partito sono andato con la memoria al 
giudizio del compianto compagno Lucio Lombardo Radice 
sul volume "Come 10 vedo il mondo" di Albert Einstein; 
' uno scritto nobile che si regge su una grande utopia" con 
CUI SI prendeva di mira 1 uomo-soldato, il potere politico e 
militare, le forme di disciplina sociale come coercizione, e 
51 auspicava la costituzione di un governo mondiale nella 
pace. Ho nfiettulo sull azione di Bertrand Russell per edu¬ 
care ì giovani a protestare senza rteorrere alla Scienza, co¬ 
me momento alto dell'impegno politico; ho pensato anco¬ 
ra airazÌone:di.Gandhi contro itcplonialismp e a quella di 
Luther King cóntro il razzismo. Àlcuhe.cose che questi uo¬ 
mini hanno detto in rnpmentHnsospettabili oggi sono sulla 
bilancia dei destini deli’umanità. Come comunisti non 
dobbiamo ignorarie; dobbiamo \1ceversa raccoglierle co¬ 
me indicazione e sollecitazione per farle diventare propo¬ 
sta politica e comportamento: uri’alteiTiativa alle miserie 
rnateriàiì è spirituali e ogni tipo di violenza». 

LUCIANO PUeCIARELLI (Toscana) 


dobbiamo fare i conti se vo¬ 
gliamo impostare una politica 
di nformismo forte, una polith 
ca che sappia ksr nowfd li 
rapporto con ii mondo dei sa¬ 
pen è essenziale e: deve esse¬ 
re ripreso In manicira ampia. 
La sua ricostruzione sarà In 
grado di darci un quadro nuo¬ 
vo e diverso, nvoluzionano. 
Deve essere alieno da sche¬ 
matismi, rifiutare qualsiasi 
dogmatismo, qualsiasi tentati¬ 
vo ehtano. 

Abbiamo, come partito, 
perso per strada una delieno¬ 
stre funzioni stonche più im¬ 
portanti: rappresentare itetro, 
CIÒ anche in campo culturale. 
Dobbiamo nappropnaid del 
concetto marxiano di aAen/d 
se vogliamo tentare di arresta¬ 
re ed invertire ii trend negati¬ 
vo. 

Il rapporto partito-mondo 
della cultura deve fondarsi 
sulla massima e reciproca in¬ 
dipendenza per poter spngio 
nare tutte le sue interne po¬ 
tenzialità. 

Occone superare in manie¬ 
ra decisa la separatezza fra la¬ 
voro di organizzazione e lavo¬ 
ro di elaborazione culturale. 
L elaborazione culturale deve 
superare il mero stadio di pro¬ 
gettualità e tradursi in mo¬ 
mento pratico ed operativo, in 
iniziativa politica, È forte* l'esi¬ 
genza di una /ruQUqculturai in 
senso gramsciano, facendo ( 
indiyiduàlmente delle scoper¬ 
te originali e diffondendo criti¬ 
camente la verità già scopérià 
«socializzandoia», quale^base 
concreta dì azione Vitalev éd 
elemento di ordine inteiletttia- 
le e morate. 

L’inteilettuale deve diventa¬ 
re un agente prìmarió delia 


elabonteone di politica culto- 
rate del partito giacché é colui 
che più di altri può ragionare 
in termini di passato, di pre¬ 
sente e di futuro. Se ^i deve 
sapersi liberare dall’angoscia 
di non aver fatto, li partito de¬ 
ve dare la massima disponibi¬ 
lità e apertura lasciando stare 
il nmpianto di perdute organi¬ 
cità e riconoscendo la crescita 
sempre più ampia degli ■re* 
dalismi e i’esfgmza di ri c orre- 
re ad essi come smunento di 
una politica torte. L’hmnaglne 
che i'inteiiettuaie dà ai partito 
deve essere assolutamente li¬ 
bera ed essergli parimenti re¬ 
stituita senza remore, renza 
condiznnamenti. Vi uià una 
duplice libertà di scelta: agii 
iniellettuati dei temi, dei me¬ 
todi, delle soluzioni; al partilo 
di critica e di richiamo ad uni¬ 
tà di coscienza che consenta 
di far gruppo per un impegno 
comune, collettivo. 

Attuando senu infingimen¬ 
ti e senu remore una politica 
torte e chiara anche in campo 
culturale, introducendo anche 
m tale settore elementi di di- 
sconlinuiia con corego poli¬ 
tico e audacia inteltettoale, 
nusciremo a superare non so¬ 
lo te aporie deìl'ultimo decen¬ 
nio ma anche quelle «stori¬ 
che» e a ritornare ad essere il 
partito gramscianainente ege¬ 
mone della classe lavoratile 
e degli inteiiettuali fiiotesQ al¬ 
ia conquista dell’tetro,'itvendi- 
cando la piena autonomia 
delia scienza e della cultura 
come strumenti essenilali per 
tentare di raggiungere la òo- 
nàeur dé tous nella certAzia 
che è finajmente apparso sul 
nostro orizzónte tt tempo dei 
saperi e del loro governò; 






















■i Nella lubrica del 7 di- 
eeiTibrè 1988 al è avuto occa- 
alone di commentare il più re¬ 
cante orientamento siurispnt- 
denilale ln tema di diritti del 
lavoratore chiamato a svolge¬ 
re la delicata ed importante 
hinilone di giudice nspolare. 
A concluilone della breve no¬ 
tai al segnalava la perdurante 
Inadeguatezza dell'indennità 
economica giornaliera e per¬ 
tanto se ne auspicava una 
congrua revisione, 

Molto opportunamente, il 
compagno onorevole prof,, 
Clorpo Ghezzi CI ha Invialo la 
proposta di legge n, 2697 (di 
cui egli t u pnmo llrmatario) 
In; tema di rNuova disciplina 
delle Indennità spetlanu ai 
giudici popolari», proposta 
che dovrebbe essere discussa 
tra non molto dalla commis¬ 
sione Giustizia della Camera, 
U proposta di legge nasce 
appunto dall'esigenza di non 
penalizzare economicamente 
aoggetti cui lo Stalo nchiede 


H Caro direllore, tt invia¬ 
mo questa lettera per la rubn- 
ca •beggi e contralti'^ Siamo 
delegali sindacali di un'azien- 
; da del settore metalmeccani¬ 
co, applicazione contratto Fe- 
dermeceanica. Oggetto: art, 8 
Disciplina speciale, parte pri¬ 
ma (lavoro atraordinario, not¬ 
turno e hslivo), maggiorazio¬ 
ni orari non a lumi L'orano 
aellimanale t distribuito su 
cinque giorni Desideriamo 
conoscere il vostro parere su 
due questioni: 

s) E esalta l'Interpretazione 
eonirailuale secondo ; cui II 
SOR di maggiorazione acalla 
olire le prime due ore straor¬ 
dinarie giornaliere quando il 
Ceni non consente di supera¬ 
re tale limite? O non e invece 
cutnulablle con lo straordina¬ 
rio amilo aeiumanaimrnle? 

perla quale le ore straordina¬ 
rie vengono aisorblle Imo a 
eoncorrenn qualora si ellei- 
lui uno sciopero? Le argo- 
mentulonl aziendali sono 
qualora vi sia una giornata or¬ 
dinarla Incomplela per scio¬ 
pera esse sono chiamale ad 
Integrare II vuoto dello scio- 

aUrwGuff 
Fabbneo (Reggio Emilia) 

Il W! dtl Hllort 


MK%iÌtllap^ba\ 
se dr Imo eoniprensivo dtl- 




_ LECÙl E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Oustlalrne Slmontiehi, gludlo*. riiponiibllit cowdinator*; PlirgiovEnnl AtlavEs avvocate Cdl di Boloona, docanta 
unlvaraitarie; Mario Giovanni Oaretalo. decanta univariitario,' Ntrranna Moahl o Iacopo Malafluglni. awoeati Cdl di 
i; Milano; Bavario Nlgroi avvocato Cdl di Roma; Enie Martine a Nino Raffona. avvocati Cdt di Torino 

Per garantirle in modo acquato 
il lavoratore giudice popolare 

ENZO MARTINO 

l'adempimenio di una funaio* giudici popolari, siano essi la* denti o che comunque svolga* 
ne di grande impegno civile e voratori dipendenti privati o no una prestaaione d'opera 
valenia democratica, e regola anche lavoratori autonomi. continuativa e coordinata pre* 

' «ex novob la matena. garan* In particolare, per quanto valentemente personale, sen¬ 
tendo in maniera adeguala i riguarda ì lavoratori dipen* za diritto alla retribusione nel 

Straordinario e maggiorazioni 


HapomlG IACOPO MALAQUOmi 


l'indennità di conrmgenzo 
per le •prime due ore» di la¬ 
voro straordinario e ia mag- 
gioraiione del 30% per le 
•ore successive» di siraordi' 
nario prestalo. 

Con i/ primo quas/fo CI vie¬ 
ne chiesto ise lo splatona- 
mento oltre le due ore di la¬ 
voro slraord/nar/Oi a/ fine 
delt-appiteaslone della mag- 
gioratione del 30%t vada n- 
: ferito allo> straordinario pre¬ 
stato netta s^ssa giomata, 
ovvero vada valutato eonsi- 
derantto unitariamente‘ to 
straordinario effettuato nella 
settimana (per cui, in tale ca* 
IO. se il lunedi sono stMe, ad 
• esempio; effettuate 2 ore di la¬ 
voro straordinariOi l'ulteriore 
: alraordlnario prestato nei 
giorni successivi sari tutto «ol¬ 
tre le due ore* e andrS perciò 
retribuito per tale parte con la 
mugioraslone deUOE). 

Pur non potendo fornire 
una risposta assolutamente 
certa ■ e. confortala da i giuri* ; 
iprudenn conforme - (^rso* 
naimenie non ho rinvenuto 
sul punto picmunce della Ma¬ 
gistratura), ritengo piò corret¬ 
ela eadaiente alla volontà del¬ 
le parti collettive. quale risul¬ 
tante dali’eiaine del Ceni del 
settore metalmeccanico pri¬ 
vato, la seconda tesi sopra 


prospettata. 

Il Ceni di settore, intatti, ri¬ 
badito che i! lavoro straordi¬ 
nario deve avere carattere ec¬ 
cezionale, ne circoscnve mi¬ 
nuziosamente i casi e le misu¬ 
re nel quallpuò essere riohie-w 
sto: non più di due ore al gior¬ 
no e di otto ore la settimana; : 
al sMiato anche per piò di due 
ore (ma nel limite massimo 
settimanale), ma solo per esi¬ 
genze di riparaziohe e di ma¬ 
nutenzione, cioè non produt¬ 
tive. salvo che a tale ultimo 
fine sia intervenuto un preven¬ 
tivo accordo c-on la Rsa; in 
questo caso il lavoro produtti¬ 
vo prestato di sabato oltre le^' 
40 ore settimanali deve essere 
retribuito con la maggiorazio¬ 
ne dei 2S% per le pnme due > 
ore e con la maggiorazione 
del SOX per te ultori. 

Cosi stando le cose emerge 
che ffl regola consiste nel di¬ 
vieto di pretendere piò di due 
ore di lavoro straordinario al 
giorno. Vecceslone è rgppre- '' 
sentala dalla pceslbilltà dref- 
feiiuare piò di due ore di lavo¬ 
ro nella stessa giornata al sa¬ 
bato. alla conditioni che si so¬ 
no appena preclsitei cpn ap- : 
plicaslone della; percentuale 
di maggiorazione retributiva 
del 50te per le ore di straordl- 
nano successive alle primevi:: 


due.: 

Se, quindi, le ore di,lavoro 
straordinario prestate venisse¬ 
ro calcolate, a) fine di indivi¬ 
duare la misura della maggio- 
razione retnbutiva, partendo 
ogni giorno da zero (cioè sen¬ 
za considerare le ore di 
straordinario, prestate nei 
giorni precedenti della stessa 
settimana), multerebbe che la 
maggiorazione del 30X, previ¬ 
sta dal Ceni -per le ore di 
straordinario., successive alle 
prime due, non troverebbe 
mal applicazione, posto che 
l'unica ipotesi in cui è consen¬ 
tito per contratto superare il 
limite giornaliero di straordi¬ 
nario di due ore (lavoro al sa¬ 
bato) preveda per le ore dalle 
3^ alfa 8* la maggiorazione del 
50%. fnsomma la mugiora- 
zlone dal 30% resterebbe sol¬ 
tanto aull&caru, in violazione 
deU!artj‘lS6Teod. civ. chedi- 
spone che le clausole dei con¬ 
tratti devono, interpretarsi nel 
senso, in cui: posMno avere 
qualche effetto e non vicever¬ 
sa. 

rUinterptctailone offerta mi 
pare la piò conforme allo sco¬ 
po delle limltaifoni introdotte 
dai contratto alla possibilità di 
richiedere'prestazioni.-straor¬ 
dinarie, che A principalmente : 
quello di tutelare lasalute del i 


periodò in cui esercitano la lo¬ 
ro funzione, la proposta assi¬ 
cura un'integrazione airjn- 
dennità giornalièra pari alla 
differenza tra èssa e la norma¬ 
le retribuzione giornaliera 
compreso c^ni elemento ac- 
cessono ed ogni aumento a 
qualunque titolo inteivenuto 
durante il periodo di svolgi* 
mento deirmcartco. 

La proposta di legge preve¬ 
de altresi che 1 contributi assi¬ 
curativi e previdenziali siano a 
canco dello Stalo, ed infine 
fissa dei termini per l'eroga¬ 
zione den'mtegrazione con 
possibilità della corresponsio¬ 
ne di anticipi ogni trenta 
udienze. 

L'iniziativa pariamentare in 
questione è moito apprezzabi¬ 
le sui piano politico ed inec¬ 
cepibile sul plano detta tecni¬ 
ca giuridica: pertanto non re¬ 
sta che solteciiare l'approva¬ 
zione delia proposta ot legge 
in tempi rapidi daj>arte di en¬ 
trambi i rami delrarlaraento. 


lavoratore; evitando ipérlooti 
di un cumulo di fatica fisica e 
psichica CCasSi 26/3/82 • n. 
1889) e di reirfouiie: comun¬ 
que le prestazioni strabidfna-. 
rie con Una magglorazipne.via - 
via crescerne quanto iiuggió- 
re è l'usura cui vieneigdUopD-' : 
sto il lavoratore.* E':i)bn::y| è 
dubbio che-iè sottopOMo a 
maggiore usura, come tale da 
compensare con- la ^più alta 
maggiorazione ^^mvista ; Jdat 
contratto (30%), il lavoratore 
che presti lavoro siraordii)ario 
avendov^à effettuato aoalo- i 
gha prestazioni nel gfomi pre- i 
cedenti delta stessa gettimana. i 
Ce fo maggiorazione. : sale; al I 
S0% se lo straordinario ohw le 
prime due ore è etmeentrate i 
nella stessa giornata: cioè di 
sabato). ^ 

La risposta al secondo que- i 
sito proposto.è nel senso del* i 
l'assoluta DIegitllmilà. della i 
pretesa aziendale. L'esercizio 
del diritto allo sdopero, che 
consiste * Rell'astensKMie col¬ 
lettiva da una.piestazione la¬ 
vorativa altrimenti donna, 
non riduce di certo l'orario di 
lavoro, per cui continuano a 
considerarsi straordinarie , (al 
fini sia deirimEvlAiùione 
deila maggiorazione retributi¬ 
va applicabile, sla dalla deter¬ 
minazione' della' quantilà di 
straordinario esigiDile) le pre¬ 
stazioni richieste ohre 11 nor¬ 
male orario giomallero di la¬ 
voro, anche se nel MUSO deHo 
stesso stano stati effettuati de¬ 
gli scioperi. 


Se tutu sono 
d’accordo perché 
non si sistemano 
definitivamente le 
pensioni di guerra? 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino BonezzL Angelo Mazzieri, 

Paoió Onesti • NioolaTiaei 


Dal signor Mario Cimaroli di 
Roma ci è pervenuta la se¬ 
guente lettera aperta al rhini- 
stro dei Tesoro, on. Amato. 

Sono un invalido di guerra; 
Sento il bisogno di scordarle, 
signor ministro, perché mi 
sembra che si ria dimenticato, 
che sono quarantaquattro an¬ 
ni. dico 44, dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiate e an¬ 
cora non ri . siano sistemate 
definitivamente le pensioni di 
guerra. 

Ogni volta che mi viene in¬ 
viato dalla Casa madre Invali¬ 
di e mutilati di guerra il bollet¬ 
tino della nMtra associazione, 
trovo la conferma che tutti i 
gruppi parlamentari sono 
.d'accordo, dico tutti, a siste¬ 
mare definitivamente le sud¬ 
dette pensioni. Io mi doman- ; 
:do::^ amtta il signormini- 
tiro socialista Amato ad ap^ 
profittate dell'occasione, da¬ 
to che tutti i parlamentari so» 
no d'accordo; per soddisfare 
un sacrosanto diritto che la 
Patria deve a chi ha sofferto e 
ha dàtQ tutta la sua gioventù 
facendo lutto li suo dovere? 

Ote aspetta il signor mini¬ 
stro che lutti gli invalldie mu¬ 
tilati di guerra vadano nel 
iiKNMfodei jriò, conriderando 
la toro non più verde età? 

Voglio sperare che il signor 
ministro ri decida a fare il suo 
lovere, ripeto, il suo sacro* 
sa. dovere. 

Mario dmaioU 

Roma 


Le modalità 
per gli aumenti 
agli iscrìtti 
ai fondi 
sostitutivi 


I) Sono andato in pensione 
il 31 dicembre 1972 (pensio¬ 
ne di vecchiaia Inps, ex ispet¬ 


tore delle Imposte di consu¬ 
mo), rientro nella rivalutazio¬ 
ne per le pensióni d'annata? 
Devo fare doiharida alì’Ihps 
per otténèrla, oj^iire à me 
non s^tta fare n^uria dof 
manda perché l'auménto è 
automatico? 

. 2) L'Inps mi ha inviato il 
questionario per conoscere la 
mia situazione patrimoniale ai 
fini di concedere l’assegno fa¬ 
miliare per mia moglie. Si trat¬ 
ta sempre dei solito assegno 
di lire'I9mila e rotti mensili 
oppure di un assegno maggio^ 
rato (mi riferisco sempre a 
mia moglie)? 

EtfoMariM 

Napoli 

Lalegge29dfcembrèt9$S; 
n. 544, stabilisee clie anche le 
pensioni a 'carico dei fiondi di 
: previdenza sostitutivi o eso¬ 
nerativi deWA^Inps lavora¬ 
tori dipendenti devono esse- 
re rivalutate con deeorrema,' 
però, dal P gennaio 1989. La 
dehnisione dei criteri e della 
misura delle rivoluiazioni è 
demandata alla valutazione 
delle singole geslioni perché, 
terigono conto dei aiteri pre^^ 
visti, in materia; dalle specifh 
ehe normative anche agli ef¬ 
fetti dello copeituro <f€g/i 
oneri che la nvaluazione 
comporti. 

Ciò è stabilito anche per tt 
Fondo pensioni («ideili a im¬ 
poste di consumo et», come 
sai, è un hntto a esaurimen¬ 
to per cut è, competenza del 
governo coprire eventuali 
oneri aggiuntivi. 

Ci risulta che confedera¬ 
zioni e sindaaiti pensionati 
CgiI, CisI etili hanno avutalo 
consultazioni con i sindùcati 
delle diverse categorie e han-. 
no già richiesto speaheo in- 
oìntro oin il ministero del 
Lavoro perine»ssari adem¬ 
pimenti. 

Più che mai indispensabile 
lo continuità della Iniziativa 
sindacate e parlamentare, 
sia per la dennizione delle 
misure sia per te necessarie 
coperture hnanzlane. Di qui 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSC 


IL tlMfO IN ITALIAi la situazione anticiclomea di blocco che 
- ci ha portato a condizioni di atccitè illvmamt umbra voglie 
presentare qualche aegno di cedimento, la parta : nord- 
... orientale della vasta area, anticiclonioa comincia a cedere 
lentamente permettendo alle perturbazioni atlantiche di 
portarai verao latitudini piu meridionali; Erttro la proasima 
uttimana avremo annuvolamenti e qualche precipitazione. 
Non il proapetta ancora, però^ una aituaziona meteorologi¬ 
ca deoieamente orientata verao le nuvole e verso la pioggia. 
TEMPO FIIIVIBTO: la parte meridionale di una perturbazio¬ 
ne proveniente dall Europa centrale e diretta verao < Balcani 
intereaaerà marginalmente le regioni nord-orientali e la fa* 
aoia ednatica e jonioa. Per il momento per con formazioni 
nuvoloae irregolarmente distribuite • comunque alternate a 
•chiarite. Prevalenzi di cielo aareno cui aettore nord-occi¬ 
dentale, la feaola tirrenioa e le Isole. La nebbia potrè ancora i 
eeeere presente in banchi ma non inteneitè diminuita napet -1 
to al giorni aeorai. ! 

VBNTIidabotI di dirazlona variabile. I 

MARIt generalmente poco mossi. | 

DOMANI: prevalenza di cielo sereno sulla maggior parte delle! 
regioni Italiane ealvo annuvolamenti locali a carattere tem¬ 
poraneo^ La tamperatura tenda a diminuire nei valori mim¬ 
mi. Prasenia di formazioni nabbiote sulle pianure del nord. 
MMCOUDl ■ OlOVRDl: una nuove perturbezlone prove-ri 
niente dall Europa nord-occidentale dovrebbe provocare 
una graduale, intanslflcazione della nuvolosità sulla regioni 
settentr|gÉ|||||M e sulle quelle centromeridionali dopo. 
La nuvB^^^^Bwgutta da precipitazioni sparsa a oarat* 


0'naU4" de L'Espresso, 

^ spedale dei ^ mmu 

^ BOMPUNi 


POETI D11AUA. 

ANIOLOOIA DEUA POESIA I1AUANA IN 4 VOLUMI. 

In l« tulli ordlmrli ylewidi 81 qunti iMMto, uni noti 81 itiw8lniili ponti. A pntlri 8i qvNti 
Mttiffliiil, rEipmio nfili «‘Peott 8'ltilli'Mi pU Mio pootio 8e|l oolori cIimW IWiinl; Diato 
AllEhIort 0 l'UniMilino, Ui8oyloo Ritolto o 8 RIoiMbnonto, Olocomo tiopirPI o l'oti rofflmtict, Plor 
Piolo Pnollnl 0 ImoleniL "Poott 8'ltilli'r: iin!Mlolo|li 8olli pooilo ItlHwi 8il Oooeonto il (iovooonto, 
Quittio tMOibin Bompiinl In ì8IiIon ipoeMo por t'EiproMO. “Dinto o Itlminoiimo", U primo vcIpim 
81144 piflm. In rollio qooiti iotEmiM oon l'EiproHo. 


1/ “DANTE E L’UMANESIMO”. w 
QUESTA SEHIMANA IN REGALO CON JjIIi^SBSSO 
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appare chiaro che la misura 
degli adeguamenti sarà defi¬ 
nita in tale sede * 

Possiamo direM che gli 
orientamenti sindiKttU (e 
quelli parlamentari) sono 
volti ad acquisire provvedi¬ 
mento analogo a qwtllo già 
dehmto per te pensioni del 
I Ago Inps supenon al tratta¬ 
mento minimo con obiettivo 
delta at olizione dei massi¬ 
mo// di aumento imposti con 
il precedente provvedimento 
Di conseguenza non vi saran¬ 
no ulteriori aumenti per colo¬ 
ro che con ilprecedente prov¬ 
vedimento ebbero! l’intera 
quota di aumento (non rag^- 
giunsero cioè il massimali. 

Per uno valutazione con¬ 
creta, nel caso che passi l'o¬ 
rientamento .sindacale, oc¬ 
corre conoscere h , pensione 
lorda in godimento al SI dP 
cembre M4 e la data di de¬ 
correnza iniziale della pen¬ 
sione. 

Per pensioni di exiOddetti 
alleiiinposte di consumo li¬ 
quidati con decorrenza ini¬ 
ziale! nel periodo P gennaio 
1972 - 28 Mbraio 1973, .8 
stato acquisito- i’aurnmm 
massimo, aliora previzloi dt 
lire 40.000 mensili nel trien¬ 
nio, te la pensione mensile 
(comprese le358.380di quo- : 
le fìsse) supertmoé al 31 di¬ 
cembre 1984 .lire. 540:000; 
con ta proposta.eindaeale 
potrebbe avere ora aumento 
dUire 22 ogni cento lire di 
pensione in^à delle540.000 - 
tire in godimento at3! dicem¬ 
bre t984. 

Ainmnmtoèlndispmsa- 
bile il dare: pieno appoggio 
alle iniziative stndaeaW e ■■ 
parlamentari per ottenere to ' 
concreta, sotledto defìnlth- 
ne delk misure riguardanti 
tutti i settori; Per quanto attie¬ 
ne al Fondò ex addetti allè 
/mposfizdf comumo è oifsp/- 
coòt/e: mche wta misura di ' 
parificazione del trattamento 
minimo • come rivendicalo 
anche in uno proposta di leg¬ 
ge rk! Pei • alto scopo di su¬ 
perare una assurda -spere¬ 


quazione dovuta q errore te^ 
gislaiivo e che colpisce pro¬ 
prio U Pondo nel quale / lauq^ 
rotori hanno versalo coiìtrm 
buziorpt: previdenziale 
elevata. ^ 

Per quanto riguarda l'entè^ 
tà dell'assegno per il nucleo^ 
familiare va precisato che m 
tratta ora di misure différen^h 
siate in ragione dei amiti 
reddito annuo hrdodel 
eleo iùmiaare e del nunurcQ 
del componenfì' il nueleM 
stesso. ^ 

Nel tuo caso, se óM conf^ 
prendiamo, il nucleo famih^ 
re è di due persane Aitale^ 
so, fino al 30 grugno I9im 
valgwtoirsdditì eomple$sliM 
l987!Merlsutttwanolnilerioff[ 
a 12 milioni spettano 90,000 
tire mensili; se superiori a 12 
fìno a 15 milioni spettatm 
70.000 llremenslHi se supeii 
nori a 15 milioni fìno a I8\ 
milioni spettano 50.000. linn 
mensili; se si superano / /A 
mtiioni e fino a 21 mlhonk 
spettano 20,000 iiremensilhi 
Olire tale imporlo reddituale * 
non spetta pià assagno, 


Per la Regione 
Campania 
i decreti non 


finiscono mai 


Poruiorato, ..ullrMoiHiiM.a ; 
cinquenne, sono In enea dii ’> 
giugno 1984 «MFIndennllidl': 
llquiduione dall* RegloiM'' 
Campanie, la quale MttiMri0>i 
i suoi hnoloiMri addetti al per-'' 
aonale , ha latto eonoacete < 
che per procedere alla Uqui-' ' 
dazione bisogna attendere en.'*’ 
cor* Femanaiiane di alcun,> 
decreti CgU ne ho avuti tre e if’ 
dice che ndn uno ninieleml),'1 
NumetM eono Mail I contatti J 
a le mlislve rivolle't chi di do*''’ 
vere addetto alla con ien«r’ 
avere mal la mininw fiapoM*,") 
In uno del tanti inconlit mi 4’^ 
Maro ilipoMo che tutto oanb*'. 
he Malo accomodoto dopo loi 
tene; taedo preionte cliq tìl,’’ 
lai» apno ttacoiie piieo-~ 
chie. - 

PiAttiKGM” 

- ‘Caieità’- 

.. et ■ 


ItaUiRMlio 

'La rWio'del pti 

Pro^oimni 




Snions famminile dal Pei 

Gruppo interparlamentare 
donna aletta nelle lista del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Una pofAic* coneret* per ummaamiié 
libera « GonsMMWile 


Giornata di discussione 
promossa daiio oiotto 
neiie iiste dei Pei 


Mirodiucpno; 

Anna Senne, ftaa Signorino, EnUla Salvato 


Roma, martad) 14 febbraio IISB, «re 9.30/17.00 
Hotel Naalonala (PtainMdataoltarloi 








































CULTURA E SPETTACOLI 



Due film «religiosi» di MiklosiancsG e Janos Xantus 
sono le opere migliGri viste alla Settìmaiia 
di Budapest Un grande maestro e alcuni trentenni 
di talento per un cinema ungherese che cerca se stesso 

Prima e dopo Cristo 



iT^SMiUinticI» tfl Mario Schifano 


DAL NOSTRO INVIATO ; 


■ÌBUOAIT.*>T Gesù Cristo A 
Stato il proldqonisi.1 dolh 
Sètllmana del cinema un* ' 
gherese ssoltcìsi come oqrii 
rihno a Budapest. Un Gesù 
sognato, invocato, negato, 
bestemmiato Come se I ci¬ 
neasti ungheresi, di fronte al¬ 
la scommessa degli anni No¬ 
vanta (che potrebbero esse¬ 
re forieri di riforme e di novi¬ 
tà per il loro paese), pren¬ 
dessero la rincorsa partendo 
dall'anno Zero. ' ' . 

Gesù Cristo è li vero prota¬ 
gonista - anche &e per Inter¬ 
posta persona - degli unici 
due lllrn ungheresi che cl ab¬ 
biano sorpreso In questa edi¬ 
zione 'BO. Contxrstone rock 
di Janos Xantus e /.oroscopo 
ài Gesù Cristo di MIklos 
Jancso Attenzione alle date 
di nascila Xantus 6 del 1953, 
Jancso de) 1921.1 ircntadue 
anni che li separano - a no¬ 
stro pfrsnnjlis'imo pardi - 
MnQ in questo momento, in 
Ungheria vuoti Jl dato delia 
rtsMign.i (Il qui J inno a (.fu 
Id generazione di mezzo C 
ferma Jancso è fuori classili 
CI è uno del cinque sei cl-. 
(traiti europei che contano 
nei dotiogi ( rn A un g gintc 
p ogni suo nuo%() film p( r 
bniito che pòssa c^sérd 6 un 
dVRhlO Per \\ re^to, a Buda¬ 
pest haqnp una. ' piccola 

rapili Una «under 40» di 
buon livellò )ja|llu&,p(à Tu- ^ 
nRò c(3n un film pronto quq ', 
at linho. tnslem<r all'esor,,* 
diente lldlho Eiivcd), nata a 
Budapest ne) Ì955 AJlri. li 
ispelllamò ncyii annl~a venl- 

dr?rilvrf/òrt!f tpck è un vi 
deo «gònnato» fii'^peiiRota - 
Ho uh>enorme diletto dura " 
lìg mingili ^nìmeno 50 di 


troppo Ma i 60 minuti da sal¬ 
vare sono dirompenti. È un : 
film «prima e dopo la cura»; li 
ritratto di un rockettaro sel¬ 
vaggio, una specierdi Jim 
Mi>fTivm magiaro che all im¬ 
provviso scopre Cnsto, si ta- ' 
glia I capelli, dice addio a ' 
sesso e droga e diventa frate 
Cionfoli Con qualche diffe¬ 
renza* che la faccia, stupen¬ 
da, rimane la stessa,-da dK 
spf*r.itr> £ che anche lo < an- 
zoni restano ugualli rock du¬ 
rissimi. informi, che prima 
parlavano di angosce e ma-^^ 
tesseri e ora annunciano 1 av- : 
vento del regno di Dio sulla 
terra Tamas Palor, il prota-' 
gonista. e un personaggio 
reale, da provocatore profes- : 
sionista sul palco (lo vedia-, 
mo a un festival rock: litiga 
con il pubblico, bestemmia 
Dio o gli uomini, suona co¬ 
me e quando gli pare,- in-- 
somma un punk fatto c spu- 
lafo) a canterino pronto per ' 
Cl con il capello corto e una 
divisa alla Flvis Presley .<per 
bene» quello purgalo degli < 
anni Sessanta Xantus cl rac- 
copta questo stravagante es¬ 
sere coti uno'siile che brucia 
le lamie, manipolando le Im-^ 
maglm video cofiiognl sorta 
di effetti creando gniml di 
colori Peccato che te'se-: 
qiicnze documentarie : siano . 
inler(}r«liito d i illsopport lUili 
brahi che ^(fcchteggiano'alla ^ 
pantomima e alla . «perfOT- 
jnalKCN teatrale Quahdo sta 
sul personaggio, e Siflie sue . 
canzoni Xantus ùr.bravlssi: 
mq c,certe lunghe sequenze 
con telecamera a mano sono ; 
girato con gran(te maestrìa. ^. 

R II rcsioT ]( cinema unghe-^ 
rcsc'^l sta abbandonando ^ 
formule statiche^ jnsegue- le 


Una sema di Corosoopo tfl G«ù Crlslo» di Jancsò. In alto; 0 raglsta Janòt Xonhis 


.tproduztapi Internazionali, . 
con esili spesso modesti (co- - 
me //nnussen di Szabo. : in. 
concorso a Cannes 88 e rivi- ; 
sto a Budapest); Oppure si 
rifugia m opere decorative, 
come /zi se/txi di Perenc An- 
dras; <film bello e mutile sui 
partigiani di Kosauih che 
combatterono gli ; austnact 
neirOltocento (niente a che 
: vedere: con la forza e la fab- 
bia del precedente film di 
Andras, to gnonde generozro-. 
^:pe,'-sulL:';68 ungherese)r'An-' 
’^fhe /i'fnió XXsecoio dello ci¬ 
tata lidfko Enyedl-è up filpi 
- enormemente calligrafico,, 

. .giralo: in- un bianco e nero 
esangue, con una struttura a 
episodi mollo lambiccala » 
(una'volta si diceva: inteliet- 
-i^lualistica). Lo stile, però; è 
molto sorvegliato, e la Enye- 
di. è'dndubbiamente brava, 


un talento .registico’ sicuro 
che va^atteso alte prese con 
soggetti,meno «di testa». Inol-vv 
tre il film : invela:'.un’attrice," 
Dorotha Segda, che scnza.ix 
essere-bellissima e sorpren- « 
deptemerle sexy, e stravince . 
anche in bravura il duello - 
con iliprestigioso r e.manie-. 
rato 7- russo Oleg Jankovskiii:. 
queiloiidi .'Vosro/^Ki dt Tar- 
kovskìj ' 

Per avere altre sorprese, Cl*' 
siamo dovuti affidare a un 
film .che assembla sei vecchi -• 
cortometraggi di registi • poi ' 
divenuti imfx)rtanlii &( bf^th ■ 
tdle raccoglie’Opcre: di Ga- ' 
borBody, Bqla/Tarr. Andms 
Jeics, Istvan Darday, Pai Will 
e Gyorgy Feher. tutti braviss*-’ 
mi. quasi ai loro megflo.^De- 
alcuni di loro è tecUotospeb ^ 
lafsl; qualcosa in futuro.- È 
sperabile che : jetes, li ' 


; .«maledetto» . dei. cineasti un- 
;:gheresi. tomi presto al lavoro ^ 
I dopo la liberazione, m que^ 
sto '89, del spo vecchio Ut 
.■ibnsoto à^ sogni, per anni 
'•proibito:;Bela Tati (di cui- 
l’anno scorso lodammo Per- 
dizione): sta-lavorando a uA' 
. JUm a episodi diretto da regi- 
•X stl dl'Vari paesi; Attenderemo 
^ con curmsitA anche, ti nuovo 
’ film di Gyorgy Szomjas - for? 
> se runico cinquantenne an¬ 
cora In forma ^ suite ragazze 
. proletarie che fa sera «scen-.: 

dono» nei grandi alberghi del 
^centro quali prostitute daito 
bordo, c, per motivi dtv'ersi. 
un annunciato film di Laszio 
Hartay su Ctccioiina (l'ono- 
^ .rcvoIe.’:Stalter; come saprete.^ 
è ungherese n nelle librerie 
di Budapest è aLquistabtte 
vqna sua biografa) ^ 

£ poi? E poi, come diceva 



mo; c’è Miklos Jancso, che 
dopo Ut stagione dei mostri 
ha contezionalo un altro 
canto di morte sugli anni 
•moderni» de) suo paese. Si 
chiama, dunque, L'oroscopo 
di Gesù Costo. Nato, come 
lutti sanno, un 25 dicembre. 

- Cnsto dovrebbe essere un 
Capneomo. ma quando i 
SUOI dati vengono immessi in 
un computer, la macchina 
. afferma che non è mai esisti- 
k>. Uh 'destino di anonimato 
che è condK'ìso dal protago- 
. Rista tate Joseph K. (ncor- 
. date//processo di Kafka?.,.), 
v che viene ucciso da sicari 
'. mascherati e poi cancellato 
dagli archivi, dalla storia, dal¬ 
lamemoria. i,- .. s 
; Ci siamo capili. I film di 
Jancso cion .«moraccontabi- 
)i. Anche que; ; j nuova opera 
è un bailetio metaforico.- in 
CUI tutti i valori (religione; 
politica, lilosoha. morate; 
stona: «.v.tra duemila anni 
anche, l'esistenza di Karl 
Marx' sarà messa in dub¬ 
bio.:.») vengono azzerali dal- 

V la violenza de) potere. Lo sti¬ 
le è sempre il medesimo 

. (piani-sequenza lunghissimi, 
padroneggiati daU’affeziona- 
to direttore della fotografia: 
Janos Itende) perché Janc¬ 
so, dopo le infelici espenen- 
. ze. in Occidente, ha avuto li 
corallo di tornare, in Un- 
-gheria.v a essere se stesso.: 
Certo,, te ubnacanti evoiuzio- 
/ ni (teiia macchina da presa ' 
non - avvengono più nello 
spazio solare (Mia puszte, 
ma pei chiuso di apparta» 

V menti sempre più clausirofo- 
bici;. in cui 1 personali si 
scannano, si divorano, si uc» 

. cidono. Dice Jancso: «Faccio 
film (^ù^ "chiusi" di un tempo 


perché cerco di ritrovare la 
fine di tutte le illusioni ail'in- 
lerno degli individui; non più 
nelle stnrtture sociali; perché 
il Gesù Ignorato dal compu» 
ter é l'identitàdell'uomo, li 
suo sogno di giustizia che 
sfugge agii strumenti d^la 
"razionalità" moderna; ma 
giro in interni • conclude. 

.’con un somso - anche per¬ 
ché é più economico. Que¬ 
st'ultimo film costa : solo 
200.000 dollari; £ l’unico mo» 

. do. per un vecchietlo: come- 
me. di continuare a lavora- 
j-re.;.».' ■ ■ . ■ 

È anche, paradossalmen» 

' te, l'unica nsposta convin¬ 
cente ai problemi di un ciniv 
ma che, come tutta l'Unghe» 
na, SI accinge alla grande 
Scommessa: entrare nelmer» 

‘ calo mantenendo te propne 
caratteristiche di autonomia 
e di onginalilà. «Noi.unghere- 
SI siamo un popolo solo po/i-. 
fico - Cl dice sempre Jancso 
- la potitica;viene prima di 
qualunquevallra cosa... e 
questo Cl impedisce di capire. 
che li problema, ora, è solo, 
economico*. Una critica n» 
corrente dice che: i film un» 
gheresi non sanno ancora, 
raccontare le trasformazioni 
in atto ne) paese. A nostro 
parere, ne) film di Jancso. i 
nf tessi morali e psicologici di 
questo processo Cl sono (in»' 
direttamente, melafonca- 
. mente): tutti. Anche e soprat». 
lutto nella denuncia di certi; 
orron della: modernità.'Che; 
non coincidonoxon.il pessh .1 
< mismo miltenaristico: «Nego- 
di essere pessimista: Un film 
è comunque un atto di rive¬ 
lazione. Sono scuro che esi¬ 
sta una. possibilità A/beo/ioi 
di uscire dal Caos desenito 
dai miei film». 


Con la mostra «Transatlantici» 

Schiomo ritrova 
la sua Ttapani 




<3, 


la istìmioiii per fuso 




l'sraiTil 

^ GATTO S 



—^Qiìàndo il giomjflìiìtìb^-^ 

cKventa letteratura, Epoca lo regala; 


(iuerre, rivoluzioni e potere 
raccontati alla gente 
Ecco perché il «metodo» - 
della storica Barbara Tuchman;; 
era cosi importante 


f QIANniANCO CORSINI A 

Jk Forse la migliore tntro > è tuttora oggetto di conte- 
dtizjone al libri di Barbara stazioni vivaci ma la Tuch» 
W. IXichman • morta pochi man l ha praticata guardan- 
gprnl fa nel New Jersey a 77 do a modelli, per lei proban- 
e|mi - si deve ricercare in ti. come H G Wells o Gib- 
una recente raccolta di scrii- bon, Tocqueville o Marx, 
tll occasionali pubblicata Carlyle o Theodor White, 
..cén il titolo hacuemg Hi- ognuno dei quali ha conln- 
sfoO'- infatti un «uso pratico» bullo a suo modo a illumma- 
dblia storia è stalo il suo re epoche ed eventi aggiun- 
opiettlVo per oltre mezzo se- gerido allo studio, alte osser- 
bolo, fin da quando meo- vazioni ed alla raccolta dei 
mmclò a scrivere i suoi primi fatti, anche un pizzico di im- 





Utcrtttrfce 

BtftinTttctunin 

rrwrtnwti 

Momparsi 


r^porti'per l'institute of Pa» maginazione. 


cRic Relations. 


Tuttavia, nelle sue prefa- 


lU schiva e popolare auiri- zionl e In numerose notazio- 

t di A Distant Miiror o di ni autobiografiche, la Tuch- 
e March of Foìly, vincitrice man ha pagato il suo debito 

due premi Pulitzer, non ha di riconoscenza anche agli 
v^uto all’ombra dede-istitu- istorici; del :’«dopo*Bloch» al 


afoni : accademiche;: ma ha contributo delle scienze so- 
pfalicato la sua.vocazione di:. :cialì: ,e iperfino dei : melodi 
,;sforicadiretlamenie'in;mez-'quantitalivi'purconiesiando- 
zó al suo pubblico, ed a que« : ne i gerghi Inaccessibili «co- 


: 8» si è direttamente^ rrvotta, 
convinta con George Macau- 


mé quello in particolare del¬ 
la:'psicoanalisi - in nome 


|fi^Trrevelian.che.^«la storia della chiarezza Indispensa- 
dbvrebbe essere l'esposizìo- bile per comunicare agli altri 
né dl latli dei passato, in tut- il frutto delle proprie scoper¬ 


ta Il loro valore emotivo e in- 
Miettuale, ad un v 2 ^to pub¬ 
blico». La storia come «narra- : 


le, dopo aver lavorato scru¬ 
polosamente sui documenti. 
MàTenche dinanzi a questi 


Uva» di evènti A e non come “ultimi si mostrava cauta poi- 
attività puramente SGientifIcà ché spesso - diceva sco- 


pnamo che in essi, come ac* 
cadei SUI i giornali. te cose 
normali «non fanno notizia»,: 
cosi come nei.libri di stona 
leggiamo sempre dei vincito¬ 
ri ma raramente dei vinti. 

E di‘ questi ultimi, invece, 
che la Tuchman ha voluto 
spesso occiiparsi, sia che si 
trattale del «calamitoso XIV 
^coto» o deila guerra del 
Vietnam,- Figlia del New 
Deal, «antifascista prematu¬ 
ra» come allora veniva 
chiamata - presente in Spa¬ 
gna durante ia guerra civile, 
a Londra nel periodo di Mo¬ 
naco, testimone di due con- 
flittrmondlall, ha raccontato 
in fondo sempre' la stèssa 
storia:,ambientata In lempi.e 
circostanze diverse; quella 
del carattere autodistruttivo 
del potere, e della follìa del¬ 
la guerra ad esso streltamen- 
telegata. 

Se 77je March of Folly è 
l'analisi spietata deil'airo- 


ganza deUpotere dalla vicen¬ 
da di Troia fino al conflitto 
mel: Sud-est asiatico 'da lei 
profondamente avversato. 
The Proud Tower Sì chiudeva 
con l'assassinio di Jaurés co¬ 
me espressione del destino 
dei >governati»j.; vittime dei 
«governanti». Ma un- altro 
motivo costante emerge^ dai 
suoi libri;. l'America: còme 
«Idea» che, non riesce a rea¬ 
lizzarsi nonostante tutte le 
sue : attraenti ^ promesse. 1 
suoi : brevi interventi , giornali¬ 
stici su Watergate, conll sug¬ 
gerimento provocatorio di 
abolire addirittura la carica 
di presidente per vincere la 
ifèbbre del Potomac» -owe- 
, ró - la- febbre del potere il 
sbaunvito agli studenti di 
aderire al serviziò di adde-' 
stramenio militarè uniiterei- 
tario per poi scioperare; so¬ 
no solo alcune delle manife¬ 
stazioni dei suo impegno ci¬ 
vile e della sua coerenza di 
storica della follia bellica e 


^ della iirazionalilàdel potere. 

.' l-:-. . . 

cate ma non toisdegnara te 
leggi che si po»iono ricavare 
dalia analisi degfi>eventi sto- 
. nei nconentì, nonostante la 
:! imprevedibilità dei compor- - 
tamenti umani.: La wa ansia v. 
..di ricostruire te cose.come.: 

’ erano, e non come te vedia* 
:mo dalia-nostra prospettiva. : 
SI ritrova in ^ni sUo libro e 
nonostante: il sussie^ (teg)i - 
storicf accademici o «scienti- 
^fici» nei Suoi nguaMi il suo ^ 
contributo alla storic^afia 
- moderna . appare tutt’altro 
che marginale, Nel suo libro 
non premiato ma più popo¬ 
lare. A Dislant Mirror, la ric¬ 
chezza deite fonti primarie, il 
modo in CUI sono state usa¬ 
te, e te intuizioni interpretati¬ 
ve della Tuchman su un’e¬ 
poca cosi distante e contro¬ 
versa finiranno prima o poi 
per rìchiarnare i'attenzione- 
anche dei più rigorosi mer 
diévaiisti su i meriti di questa 
«praticante» delia storia scrìt¬ 
ta per tutti. 

Si dice che TTie Cuns of 
August abbia profondamen¬ 
te influenzato il presidente 
Kennedy, ma il Washington 
F^st ha ricordato in un edito¬ 
riale come. Barbara. Tuch¬ 
man, «in un'epoca incui.po- 
che donne rìcevevarto-una 
completa educazione», sia 
riuscita anche! «a dividere ì 
suoi entusiasmi e )a; sua cul¬ 
tura con tanti pùbbiici divèr¬ 
si» iasctamìobi un'ei^ità 
molto specMé, sia nei suoi 
libri che nei^sémpio di una 
vita perfettàtÉmte realizzata. 
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USGA RETTI 

giornalista a New York! 

. WÙMT! aonista nella Roma del 
boom economico! PIERO CHIARA reporter nel 
Belice! CURZIO MALAPARTE inviato in Germa¬ 
nia! Duemila e un numero di Epoca per dimostrarci 
come un pezzo giornalistico può essere grande lette¬ 
ratura e un racconto può essere grande giornali¬ 
smo. la regaio con Epoca di questa settimana il 
primo volume dei “Grandi Scrittori di Epoca 
Quale settimanale, cari lettori, avreb- 
be poluto farvi un regalo msi? 

Quale? 

-I grantii serittori di Epoca! Volume primo.- 
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Cultura e SPErrACou 


Alla Scala l’opera di Puccini 


L’autore della nuova 
serie spi^ perché 
quel progr^ma è ancora 
pieno di originalità 


«Lascia o raddoppia?» 
è al nastro di partenza. 
Oggi i candidati 
affrontano le selezioni 


La «Striscia 
di 

Ferrara 


Tre cast 

e una Tosca sola 


■1 Eccolo è lui. I) colossale 
Giuliano Ferrara che Berlusco* 
ni si è compralo un tanto al 
dillo (solo cosi Si spioqhcreb* 
he ^enormità della ciira mU 
liardan^'debulta su Canale 5 
alle 20.35 con fktdio Londra. 
E questo cl ricorda i esperi- 
mento comico di Italia I die 
.indava in onda alla stessa ora 
c die parodiava il notiziario 
Hai tallonandolo a poca di* 
stanza SfnscKi/anQrfzia si defi¬ 
li \ti infatti «rad odiornnir > con 
s'in'o premonitore Cnu' mo 
Ferrara Inv'fìce chissà. Magan 
cc lo spiegherà lui in quasi di¬ 
rotta. Ifprogramma (chedui'a 
solo 6 rnlnuil, sempre come 
-Striscia*) va in onda non co¬ 
rpo dovrebbe su Rete 4. che è 
stala deputata dalla Rninvest 
alta Informazione ma sulli re 
te maggiore del gruppo fmva- 
to, por «ottlrplzzare», come o^ 
mai oiribilmonta.sl dice, lin* 
vo4l)menio. Si.lratla di una ru> 
brica di cbmihento ai fatti del 
giorno, uno di'quei deliri òpl- 
non sii die Fcirari d i k npro 
ha sostenuto come sua idea 
i giornalismo in soggettuti 
Tutto lecltQ.q speriamo anche 
iniorcssBiite 31 vedrà"Qppu(^ 
non si vedrà. 


■ wm MllANO Dopo le fatiche sto debbono avere) 
di Rossini e d\ Weber, la Scala maggiore^. .. 
s è concessa un po di tregua Poi c è il tenore che. Neon- 
con una doppia rosea, ripresa do Puccmi, dovrebbe occupa- 
nella edizione omtal Monca re il secondo posto Ghiiam 
montata una quindicina d an* Giacommi strappa II primo 
ni or sono per sbalordire imo- con il moibldo impelo della, 
scovili Nicola Denois in gara voce i arditezza dello ai|uillp 
con se Stesso costruì per I oc- c la foga del monre dlsp^alb. > 
casione una monumentale Infine. Piero CappuccMII dlie- 
chicsa di Sant Andrea della gna uno Scarpia più catllvo 
\ alle c il Kgist 1 Piero Faggio- che msmuantc, compensando 
ni la nempl di vescovi, cardi- da vecchia volpe della aCbnai 
iiali. chierichetti, svizzeri con mezzi un po’ k^ori. s i^ 
alabarda, ussarii: bandiere, re- QuoMo il primo trio; Nel «8^ 
Bine e dame da far invidia aU ' ^ondo; esibito dòmenicÉ pò- 
.rlncoronazione di Boris. Lo meriggio pregi b dete 
scopo era propno quejlo; rritv sono •egualmente ben diiW- 
strare agli habitués del Boi- bgitl. Tosca è la russa Maria 
. ,r- . Kioi Che la gran Scala sapeva Ouleghlna, pia Urte* ék 

• lare ancor meglio sul teneno drammatica, con una «net 

«.<lllnirattenImenio.taRvl. <*'“'ol««ralia:SOntup8a e d-K j pièna (nonoslanto II plci»te 
^ paralletamente pacchianeria, spettacolare, fondo acidulo tipico 

ma crisi del c1nema.fi tempre Ma non senza un tocco di cui- scuola aortica) « 

metafora società ma Ip luf* come dimostra lo studio dolcezza fppi>M ion «t^ 
quella me a*ora SI è introdotta del barone .Scarpia inlOilcl- «.he ne fa una Tosca più con- 
unadistorsione Quandosono [Male sadico, dow la ncca bi- vincente nel doloit-few 

uscito dalia Rai ho avuto occa- Wioteca nasconde la stanza,,; .c md bfeiiioVùna preseMa'tKe^ 
sione di natiraversarelAppen- de a tortura Per iwn parlare nica suggestiva, Malese KTI- 
Unorph «sto pieno di ilpetj. MautcnWil» de sualecomcrereYAwieSlsSS. 

lon abusivi &a ,1 immagthe li- ° Al secondo posto seme tenie- 

.Sks- della .voglie a cambiare angelo di P'aW. h Plotone 

laTv, ner pAvallawrla e com-' -d t>lancp e rosso e Alberto Cupido sloggi» bùòill- 

mbtclafteada I%r allermatsl 'SiSSamlriLS' mcffll* IniSlte leSil Sert 

e «ttìoUdaial le W_^te un concorrente al piiimto 

hanno mutuato il mode lo Insomma ™i non mara ,,ue6ll è iemra»Nu»r[ Punì, 
americano hlm ridoni a cola. di dolete p^ mègnlllco di io«lgHe«ia, 3 

-btodo a luna di spot pio- «nvoi» SerdoM,_llllca e Già-,,, 

IKto^'rorurjirc: SS^S'iSfer'SnS' 
gWoSr'SlSgSe^id 

cT^bPj^hKri^s! Sb,rsi,r?unS! sg,gRigjr£ 

re una sua strada diversa, an- di civeuena liberty per la sen- SSmiimÌl 

che nscluando, sento che, per suale Tosca- L ho visto due "O" ri sparmiaj l. mgeO^ 
la sua stona, può latto Raluno. volle e ^ ho perso un parti- «jo“ 
Non so quanto sia studialo e colare. Due volte Miche, cp- (PUt^nW Swjg; 

consapevole, ma qualcosa del me dicevo airmuto, questa 
genere Sta slà accadendo. edizione è doppia.v.almenò^ 

"e* Pioi4goni«l che si -Deum. . ' 

y-yyg* alternano nelle repliche in Il compilo di equlllhnN 

5!5!L“SSJISSH «odo che nessuno in sale Tasslen» b iPPCMo.e TWaqoi 
<!.»■“ _”?? debbi perderci Scverinl. Il giwane dliMoii 

dola If pebbHee? tema, : andate j ln‘ ;iche 

Ripeto, lo so che pub far soni* scena sabato sera, offre una Bowme e che ha confe^ 
dere, ma la liicopeita di una Toeca di gran p^tigio ta bui "'aio qui le lue doli obima 
originalità e diversità della tv -gara Gheva Dimitiova‘fche; teenleai pl!eclllonee glMM;all-- 
puDblica non passa soltanto spqgliatosi'delle vesU esotiche che rSe:la;:,veenwriia 'di’n 
attraverso II recupero della ri* alluraridot, riesce Ujrpo’-cfrié- v -^haiìpfnio^lù:^^^^ 
sorsa informazione. FuC pav no credibile nel «gran sera piuilosio turgido Lorrhoptta 
sare anche per II gioco. Oggi II con Mrosclcotl'della- dive ro>i-ha seguito con slaùelo e'iV 
quiz distribuisce spot e soldi. mona^'D'asipèuo - ^ttn^ poco;<.^ siro generale q-stotoiwi^l^ 
» penso a qualcosa di più, a paciocconai' iria:non.lo,e nel-i t^sNamenti: felice, ri W 
un quiz oraanizzato sulla base la voce cheravendò perro un^: 'ConienU da 

di quella che è la cultura diffu- po' di imalió.\ $l^'i1la-bCcen<.-i fare alla pnmal taQlfri^^ 
sa di oggi, che recuperi certe tuando U )emperamenro, 4|^h.:/cìtaro^dalta cronaca ^'| 
cose smamie oer strada dal gnahdO'Una dbhha a^antè'ievÀi;nali, ma«nchequestofapafl^ 
nostro paese, fiun.plcooloat- aggressiva dove II (uroievìq^ la del’toMoie acal^^ 

,10 dlJottura. ma ioci provo. ' geiosla'hai||no^]teorne'del^ire*u,^^ nelle opelv'ddjpiblm^^' / 


Da giovedì 2 marzo toma su Ramno una trasmissio¬ 
ne mitica: Lascia o raddoppia?. Oggi i giornalisti as¬ 
sisteranno a una sorta di numero zero, per la scelta 
dei primi concorrenti. Nella nuova versione di Lascia 
o raddoppia?, oltre al tradizionale quiz,-et saranno 
altri giochi: uno legato alle schedine del Totocalcio, 
l'altro ai Lotto. Avrà una parte anche il Censis, con 
le sue ncerche sul paese che cambia. 


■i ROMA. Il giovedì sera è scoperta della scatola magica, 
da tempo un cruccio per la nei bar e nelle famiglie. Ma fu < 

Rai. Lo è da quando Mike anche qualcosa di più della , 

Bongiomo si è istallato con i presa di possesso de) nuovo.^ >- 
suoi quiz su Canale 5. rastrel- mezzo tecnico. Ad esemplo, : 
landò milioni di ascoltatori, dal punto di vista del gioco, la 
Owio. dunque, pensare che il -- trasitiiSsionc è iLsirnbqlò;(fel}a •'S 
ripescaggio -di 7i25c/a,o rad- - pìccola lndustr|a,-dèl 
dopp/o/; ^ trasmissione che!- 7 .so che sì - yà . alfcrmàndp-in >•; 

.nella;:,, Un: 

'idenli(icai‘>pcra)tro: con Mike c)'®; si finanzia e cresce con „ 
Bdngioma^''~'non sia che la i nvasione fiscale, eludendo' ;, 
cariai ; giocala dalla Rai quasi norme e leggi. E lacmltà con- 
conTeSaspcrazkme provocata lad.ma che viene a contatto .■ 
da| :^precedenti tentativi non nuoro mondo, It quiz-. 

riuscHl/^pùr riprendersi un prl- ” ®! <^*1?; • 

malo à^olto Tuttavia, die- marjilestarsi di questa cultura 
tro questo ritomo'aile ongini, contadina prwiiKlale (Il ca|»... 
dftiì Vi é un auiizalolo di prò- * J®, 

(cssioqe. VI é invece un stgno- dai concoTCnfl ) ,, 
re schivo,'sujla sessantina. che ^leià che ha sup ogi^ ^ ^ 
di Raiuno è stalo^^ddinnura ’ 

direttore per ataunl anni Si 
tratta tìl.Mimmo Scorai Eu'Ì ^ ® 

dovette lasciare, quell Incarico ®vivace. 
•berayermandatolotclecame--. -> HquUendlorlglncaaierl- 
ie a ritrarre jienza veli le reti- : c•lla. Quelto ilaavata lUl «l^ 
‘^cenze.4p4'l>a)l>®)tll^^ ‘ gnUlcato particolare? V ' 

*,»l proce»sq,dl Cilaniaro, Cera gran voglia d Amelie» in 
'• quegli «nni U raglia loizaia 

qel^ jv dèi gruppo fiiznli fu ; degl! emigranti quellaintellel- 
iesèbmedaundacumeD(a-; tuaie di BnaudI e Parare, 
fio mila.Fu, conilo Jl quale quella grotterea del Nando 
geattò un,.oilmlwpo Prereo- MenIconT di Alberto Soidl 
chl^tpMlte,4olo>o>dlceSca- tocto o Rxhtoppto’lancia la 
jono - che I i4®a farà anche tv attraverso il meccanismo 
vSOfridereivma aftohe ripescare l ar della competizione individua- 
,Ì^iù 0 rad4!QPpi9? può esse- |e e il mito dei danaro Tutto 
rb ima via. ppr la BaL di ritn> ciò e molto americano, ma 
;{Vare^ri4ltIo.iTKi4ki,;orrginale dl ! 1 : degli italiani à 

faro tv, ' i " candido, il gioco à visto In 

jiarf chiave scolastico-pedagogica 

È la ^ pubblica nata come' 
iSbpèidht Innanilhttto Uaaa promanattone dell'appalto x: 
,a...Mi^òpipM?,«.compoRò la statale, chèL.dlchlani e peiae- 


■dl .èUsda otaddoppl»?» a; gì am, Mliiiimi Statane 


■..Mi 


aO.M MIA«IK>OÙtSllNA«TRIOA 

danie‘dalQÌMdk»otmfha'eQrtd«toatà.:Ovviaiyt^^ 
povero EfniliQ'<fio«ino).'#-da) «mo ineoipavQlie 


«MtssioriHjRauno ore 20,30) 


2S.4B LE AVVENTURE DI UN GIOVANE 

Regie di Martin Ritta con Rieherd BeyiMré JNiul 
» Newmen. Uee Ìl9t2i. I4E ndnutL ; 

La vita d) un gtornalìita, narrata da Martin Ritt, tl 
ispira ai racconti di Hemingway e in parte ripareerro 
feon molta libertà) la btogrofia del grende : astore; 
Newmen ti presta e unt compareeie nei panni di un 
.'...■ .ex^pugile.'- 
BETigUAtTRa ^ 

0.40 QRI8M 

Regie di Jeoguee Oeoker. eon Jean QeUn. Jean¬ 
ne ^oreeu. Lino Venture. Freneie dOM)* 04 
minuti. ' 

Da un romsnn della «Serie Noires. aeritto da Albert 
Slmonin. Beoker traeun film In cui i'anaKsI paioologi- 
oa n sposa felioemente con l'azione^ AU!a«op 0 rto^ 
Orly spariscono 60 chili in lingotti d'oro: li ha nooco* 
sti il vecchio gangster Max. che spera di ehhjdare In 
battezza una «glorios» osrrtera, Ma qualcuno perla « 
si scateni una guerra fra bande rivoli. Gabtn e VOntu* 
ra: sptendldì. ir famoso \tema musicate é di Jaon 
Wienor. 

RAIOUB 


13.30 AOiWTg F6FPER. TéleWm 


ig.00 NgW YORK. Teltfilm «U clinica» 
ig.oo DEirnio la wotiiia. Attuswtà 


gg,00 m CIAR. s«tt(minste:di c(n«m« _ 

33.40 LÌ>ÀWENTURI DI UN OlOVANi. 

Film Con Paul Newman: reaia di Martin 
Ritt 
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Sì^mI 

'..JPM.lf 




SfiftiSìaii 


ry-fìftì^i 






Rllilil 

ppiiip^ 

iSlSifiiì 


SettimàM^ 




Chi tiiha di pili in Itahii^ Quali I 


£ I comunSi* ?on-lc'*drt* n 




èssere) 
J^conirariO. 

(Il sci- 

■ ^WP «j^fittropologico. 

iianT vogliono sapere co- 
S'élcoirwécisione'la «condiiio- 
^ sociale- 

nhviMl^D slàg tosirelli a vivere.. 
ì'Qum'^nie'da ùn'cajaclishia na*- 
4i|MOIljlafe'vgSonoM^, 
• .ehWO$:e,chelimi([ha,cheJJV“-, 
'-'ra]p(^‘de;-la «nuovp cultura» - 
J Ini&nsoi aptrapologtco - iri cui 
-i e$i|i viypiivp come m sogno una 
CÙ(njjaw1lye\l,àince, degradante. 
Volgàie-Cspécie'nell'ultimaigene- 
razIme'i/Gli Italiani vogliono an- 
corà^saperei 'soprattutto, che co¬ 
s'èie come SI delinisce il «nuovo 
módoidi produzione»; se per ca¬ 
ptale «nuovo modo dlprcxlu- 
Zlonet -introducendo una nuova 
qualità della merce e perciò una : 
nuova qualità dcvumanità - non 
produca.-perJa prima volta nella 
stona;;«rapporti sociali immcxliii- 
Cj^lll»: ossw-sottraili e negali, 
una volta per sempre; a ogni pos¬ 
sibile forma di alterità. 

I potenti democristiani che ci 
hanno governato ’ in questi anni 
non hanno saputo neanche porsi 
il problemaidi tale «nuovo modo 
dn^produzione», di. tale «nuovo 
potere», di tale «nuova cultura», 
se»non nei meandri del loro Pa¬ 
lazzo di pazzi. E questo il realo 
politico di cui I polenti democri¬ 
stiani SI sono resi colpevoli: e per 
cui meriterebbero dì essere tra¬ 
scinati in un'aula di tribunale e 
processali. 

(_slrald da Leiiere luterane. 

Einaudi) 


dérqteUimehto’ 

delia Chiesa è infine, oliie'a tulio 

‘XSlS^SSÌS^ 

che ad adulatoli 
Eccol'elinco I elenco «mora 
le», dei tvsti commeasl da coloro 
cKh hahho dovetnalo l'Ilalja negli 
ultimi treni anni e specie negli 
ulllihl dieci reali che dovrebbero 
irascinare almeno una dozzina di 
pomn|l dèmocnstiani spi banco 
degli imputali muixreiolarepro- 
'cesso panale slmile, per la prdcir 
^one a quella celebrato cphiro 
Paptdopulos e g'i alni cokmne'ii 
Una volta condannati I nosin 
potenti democniiiani (alla lucila 
ziond, all'ergaslolo. all ammenda 
di una lira, cosa di cui quaWasi 
cittadino infine si acconlemereb- 
be) ogni confusione dovuia a una 
falsa e artificiale continmlà del 
potere democnsliano verrebbe 
vanificala Linterruzione dram 
malica di tale continuità rende¬ 
rebbe al contrario chiaro a tutti 
i.cn solo che un gruppo di cor- 
roiii di inetti, di Incapaci e stato 
democraticamente tolto di mez¬ 
zo ma soprallulio che un'epoca 
e Imita e ne deve cominciare 

un altra. 

Non SI può non solo govema- 


e FORUA-WI 
CHI e’, a'gi(5.uo 
S€?VÀ-? 


P 6 fvtlTA /VH 

VOMito'-' GAVX,,scoiti, 
ANPReoÌTt|,FÀWPAMI 

Tutti l.&lS>i,i.FAMWO 
__ IL VO/MÌTOf 
























































































LE ¥OCI 

B' 


Gina Lagorio 


U vita sarebbe migliore senza 
l'incubo della morte’Ma è poi un 
incubo’ Una successione di gior¬ 
ni senza Ime non la so immagina¬ 
re, e se cl provo, non mi piace la 
Intravedo noiosissima Una trage¬ 
dia senza calarsi un giallo senza 
thrilling Q. al massimo, una com¬ 
media di chiacchiere inconclu¬ 
denti. La morte, la sua presenza 
oscura, come un sordo soiioion- 
do di timpani m una sinlonia e 
quello che dì intensità agli awe- 
nimenii e al pensien e alle emo¬ 
zioni che li accompagnano 
Forse sari perche ho pa.<>.s.i>'i 
tutte le mie vacanze di bambina 
In campagna, e piante e ammali 
erano I miei compagni nel gior¬ 
no, credo di aver sempre mesco¬ 
lato Vita e morte naturalmente 
dentro di me la sparizione di una 
mucca maiala dalla stalla, una ni¬ 
diata d| gatti I (lon che splende 
vano appena colti e poi avevano 
odore «Ulivo quando steli e lo 
glie al elicevano nell'acqud E il 
presagio di ciò che 4 la mofth ber 


noi le persone I ho avuto allora 
.nel dolore della separazione dai : 
miei, quando cadeva la’iipi^ e i 
grilli cominciavano l loro con ln> 
l'Teflhlrtablltida collina a collina e, 
mia madre non era con me 

S , quando la morte,l'ho im 
C davvero.,, èra;,sepipre 

coesistono In natura, saperlo aiu 
ta ‘a' còabli wf fdqne 'con- irpen- 
siero della propria ,l|ne. Mi pare 




w 


goscia; anzi: credo sia un invito a 
‘ meglio usare la vita, diascuno per 
quello che la sorte gli ha assegna¬ 
to, per non viverla soli, e anche 
per non aver paura di morire. Chi 
la proietta nelPal di là, ha una 
marcia in piu per il suo percorso 
. vitale: ma non tutti sono capaci 
di vedere COSI lontano: un amico 
. poeta diceva di essere miope tra 
I presbiti: per questo forse racco- 
. . glieva I licheni, che vanno guar, 
dall da vicino per essere capiti e 
.."amati.Sequeslorapportodhntel- 
. l'iigenza e d'amore c'è tra le per- 
^ sone, non si muore del tutto 
/^quando il buio subentra tila luce. 

: ' Anche perché se dialogo c’e sta* 
to, continua. 

Qualche volta, all angolo di 
. una strada in una città sconosciu¬ 
ta, 0 davanti a una vecchia vigna, 
la mia voce interiore non è sola, 
isv Altre voci senza suono le fanno 
- compagnia. Come forse un gior- 
- no, dopo di me: la mia silenziosa- 
menlerisuonerànelcuoredial- 
' tri:. Il' più tardi possibile, spero; 

'' . perche la curiosità della vita, di' 
sapere «come va a finire», nqn si 
sazia mai: Mi sono perfino sogna¬ 
la in veste di «caro estinto» e 

f iiaiìgevo .eome - un: vitello, con 
'pecnlgllo sospettoso scniiando 
presenti troppo poco-afflitti. 

, Evidentemente, ciascuno nella 
sua camicia o sotto, neli'mcon- 
, Kio, si figura padrone della pro¬ 
li; pria vita e gratla gratta dovèr mo* 
rlre senza che nessuno ci chieda 
ilperme^ resfa un'insopporta- 
: blIe angheria. MI sonokcontrad- 
: : detta? Forge alluma finché son vi- 
' va ne ho il diritto - , 




Questa ^ti||i>fian^ ayevó„ pensalo 
di ipteivlsiarè un ciellmò per da¬ 
re ,òna <i|ezjQne>.di splrjtualltà ai 
lettori di Cuore', "ancora troppo 
materlallMI Mapurtrbppolctelli- 
nl pensano che Cuore ce I abbia 
con loro da quando è uscllb il 
numero con Formigc ni Icto in 
prima pagina Cosi ho rioiegulo 
volentieri su Moana Pozzi Spero 
però di poterne iiiteivisiare qual 
cuno prima o poi visto che loro 
I clelllnl. su questo argomenta la 
dovrebbero sapeie lunga, Insom- 
ma, l'Aldilà dovrebbe essere il 
posto dove'tulli sono fratelli ed', , 
«mici una specie di Grande Casa 
della Sinistra. ' 

Moana, hai mal pcnaato al- | 

l'Aldilà? , 

Direi che è uno dei miei pensieri ■ 
più ricorrenti, cl penso spessa. - 

E come lo penai? 

Lo penso con un po' di preoccu- 
pazione. Sono vitiima delleduca:. | 

alone callolica impartitami dai 
miei genitori che pensavano di \ 
fare' Il mio; bene:' lo, comunque ■, 
dove dire che credo, credo in | 

Dio che e la Natura questo è il ^ 
mio Dio 

TI spaventa l'idea della pu- | 

nizlone divina? , 

Penso che Dio sicuramente non , 

punisce il sesso Forse questo e 
un modo per mettermi in pace II | 

sesso IO io pratico con grande , 

leggerezza di coscienza, mi sen ^ 

lo a posto, tranquilla, non penso > , 
che sia questo II problema. £ poi. . ) 
chissà queslu Dio come la pensa . : 
veramente:., Chlpuò dirlo!? L'AI- ■ 

dllà è pel me un paradiso terre¬ 
stre, e cl tengo a sottolineare ter¬ 
restre, con la natura; I fiori; l’ac¬ 
qua ' 

E II aesio? ' 

Potrei anche non esserci ^ssere 
sostituito da un-appaga|Jpo di¬ 
verso, che dia tranqililnp^ac||j^ I 

tempo per dedicarsi a lare tuno?- i 

cl6 che si desidera * i • I 


E tu cosa dealderereati fa¬ 
re? 

Ma, per esempio leggere quei 
3 000 libri che non ho letto a 
completale gli studi II sesso pero 
potrebbe essere soslituilo solo in 
pane, perché se nell'Aldilà aves¬ 
simo un corpo, ne avremmo co¬ 
munque bisogno. 

TI place l'Idea di un'esl- 
ateoza aenza corpo? 

No, mi terrorizza, lo ho. anche 
paura della decadenza fisica ma 
non perché non si è più belh o 
affascinanti, queste sono stupi¬ 
daggini. Tispiegoiperme; un in¬ 
dividuo ha coscienza di vivere so¬ 
lo dai 14 anni in su. Ma. da quel 
momento in poi iniziano le 
preoccupazioni;.costruirsi un fu¬ 
turo. .pensare al laVoro, cercare 
di avere successo. Poi siidiventa 
vecchi, Sono troppi gli anni in cui 
SI vive da vecchi e pochi gli anni 
in cui SI e giovani, liberi, indipen¬ 
denti e con la maturila di capire 
CIÒ che SI fa. Ecco che quando 
sei in grado di capire qualche co¬ 
sa, inizia il decadimenlo. Mamma 
mia. e terribile!! ‘ 

E se nell'Aldilà cl fossero 
rinfemo, il purgatorio e II 
.paradiso classici? 
Gertamente mi troverei òli infer- 
.nol.i.,'...'' 

E In quale del gironi dante¬ 
schi? 

Nel girone dei lussuriosi, condan¬ 
nata a lare l'amore lutto il giorno. 
E penserei: che fregatura!!! 




•l"',»' ' I i, i'', 1 ili' 

Ijjlpji,!' ^ j !' ’l ' ■ ' 



SICURI 



\m < 

AL6IIVBIN0? 


Non Cl sono dubbi Gira e ' 
rigiro, e pur dando allo del- 
I interesse, deH'urgenza eV, 
dell'imporiama di molte àl^ ' 
- Ire questioni dalle quali è im ié 
veslila la nostra vita natio-J 
naie, .'il solo, grande proble- 
, ma davanti al quale SI trova ilr -i 
Paese'e questo:je la Pèmo’:'^ 
I, :crazio crtsit.ana die6baessere: 

I ^qccof/aqfgpu^/iQ,/ypnsene 
ì asce. La domanda' dema- 
' ' cristidni al governo’» elf^già : 
tormentava gh 

nei e larghi strati della ciltadi- 
nama tino a lert, è divenuta 
ì • perentoria e non più eludibile: 

, dopo l'articolo di domenica 
I scorsa del senatore Fanfani e, 

l'ampia chiosa dedicatagli ie 
ri dair direttore def Popolo; . 
" Gianm Pasquarelli, con quel- 
laisuaprosamsiemeiigorosa, 
e aereaiiallaiCarlaiffaccl,. ihi 
CUI segreto l'Autore, a giudi: 
care dalla sua faccia, deve'' 


essersi-già: trascinala nella 
tomba: Jì ri- 

ba Democrazia cristiana 
deve essere messa alla pro¬ 
va, Il Paese, è in^ condizioni „ 
tali da non potere più permel- 
'tersdlluiio dUenere lonianp 
dal governo un pattilo come ' 
quello della De che, per bocca 
de! suo segretario dtìlneniea 
e per ghigno del direttore del 
suo gforhale ieri,’ci ho fallo 
sapeie pur-r per puhio, fino ■ 
ai pàrlicotari più minuziosi, 

. CIÒ che occorre fare per rende¬ 
re questo nostro Paese prò-.- 
sperò e fehce,^Ce_ h ha fatto 
sapere, vogliamo dargliene 
ano. con signonle distacco, 
,anche se appassionato Non 
c ’ì, per esempio, una solo pa¬ 
rola di rimprovero, nei detti 
del senatore Fontani e de! 
suo consta. Pasquarelli, per 
avere tenuto kmiana la De 
dal governo'In tulli questi 
trentanni, durante i quali > 
avrebbe certamente saputo 
evilara traversie, angustie e 
rovesci Nessuno dei due dice 
per esempio, •Poieuale, do- 
~Ueoaie matterei,anatrava 
Cosi ,si doveva fare» No 


Neppure adesso: al punto in 
CUI siamo giunti, lo De dice: 
•Portateci olgoverno. Vt ture- 
ma vedere noi»: Essa SI Imito ■<: 
a spiegarci ciò’che non si de¬ 
ve trascurare, e amvà persi- 
-.no al punto di rnosirarsi seoe- 
ra’anche con se stessa Scrive 
Posquarelli: jLa Be-non deve: ' 
'temere di pestare I piedi b 
qualche frangio del: suo elei- ■ 
tarato per fare l'Interesse del¬ 
la coffelituiià Qui I allu¬ 
sione ,01 Covo'è Irosporenle, : 
Appena SI profilò:'anche re¬ 
moto, •l'interesse della colle!-': 

.. iwità» Fanfani non ebbe esi- 
lozioni e 1 CqvaMjggchejrre,,: r 
SI può dire: (prono pòliìerizi ,'; 
zaii Si tratta^ soltanto di un 
esempio, naturalmente ma 
vogliamo ricordarlo per con¬ 
vincervi che la Dci .se gover-. 
nasse, ci farebbe finalmente 
■pedereicome. SI. fa, quando-si " ; 
vuole e. Sì so, a essere giusli, ■ 
disinteressali e onesti 
Credete à noi, compagni, 
che parliamo nell'interesse 
dell'llalia: bisogna portare la - 
Democrazia cristiana al go¬ 
verno • 

' "i settembre 1974 ' 







S ì ignore, ; muovi l.enUi- 
: siasmo delta nostra 
gioventù. Chiamati, 
* ' prendili, mandali! 
(L'Os^ewatore Romano) 

S on decretg mmistenalc 
n 559/C 11315 XV H 
del 15 novembre 1988 
rartificio pirotecnico 
denominato «Bengali- 
no con lievetsibilo e colpo» pro¬ 
dotto dalia ditta Vibiano Vincen¬ 
zo sita in S. Angelo di Meicato S. 
Severino (Saièrno) è riconosciu¬ 
to ai sensi deH'articolo 53 del te¬ 
sto unico delle leggi di pubblica 
sicurezza e classificato nella 
quinta categoria, gruppo C. del- 
l'allegalo A. al regolamento di 
esecuzione del citato testo uni¬ 
co. 

(Gazzetta della Repubblica) 


H a quaniitaidiviene qua- 

W : lita. Gifrema la propne- 

la della parola. Cifra la 
sua qualità. Cifra-della 
parola, della scrittura, 
della poesia^ della vita, dell'itine¬ 
rario. Due aspeui della cifremati- 
ca: idiomatica, la parola presa 
nella sua logicai cifratica, la paro¬ 
la presa nella sua cifra. 

(Armando VerdiqUane 
La cifra, Spiraì{/Vel) 




ì>€V0 > 

AHHAZLAHe 
AAJCHe LA 
,■ VCÒOliq ? y 





t erici. Il Pope russo or¬ 
todosso Pumitpuu- 
consigliere spirituale di 
Raissa Gorbaciova; SI 0 
fermato a pranzare nel 
centro rivierasco al ristorante Ra¬ 
rità. E giunto a-bordo dt una gros¬ 
sa Fiat scura olfenagli per l'òcca- 
sione dagli Agnelli. Con alcuni 
commensali Pumupuu ha parlato 
in inglese e tedesco. Alla fine ha 
dispensato dei piccoli santini. 
(Simona Pardint, La Nazume) 


miA canE AiAhffif 
SERVIRE IL POPOLO 


Nonà yt^'ché votÙK con Iccbnipagnle'aeKé nqièricaneqlKpericolano; li Conzorzlo delle linee 
aerte Uàn,ì|NhTaMtcware |U utenti,'ha diffuio quii^owreztoto dacnnento; la fotografia raffigu¬ 
ra J'nltlmn «lltàdlnoittalbM'andato e tornato in!aaaoluta,aicnrezza:dagll:SlatlitJiillii'ilalgiipr' 
Alcide De Cancri. Nel it47. (Foto archivio «Il Popolo») 


Pacar Lulri Scalfaro? 

Parve, per qualche tempo, nel¬ 
la De, che le correnti interne 
avessero come ragion d'essere 
- una.impostazione politica; la n- 
cerca del dialogo, di una dialelli- 
ca politica e smorzassero la ari¬ 
da, cruda legge della spieiata di¬ 
visione del potere.'E invece no. 

• Contano le tessere, comunque 
acquisite; conta il numero degli 
; adepti, comunque acquisiti; e 
contano sia per.' partecipare al 
potere .interno di partilo che per 
aver iidirillo» al numero e alla 
qualità dei posti nel governo. L i- 
doneltà a rivestire una responsa¬ 
bilità, la trasparenza della perso¬ 
na, la sua credibilità Ira la gente, 
vengono assai dopo.:, se vengo¬ 
no! Sono mah gravi perche nega¬ 
no e dispiezzano una fondamen¬ 
tale leg^ morale: quella che im¬ 
pone di scegliere le persone so/o; 
per servire in queUsellore la gen¬ 
ie che ha diritto di altendeisi 
: competenza; capacità; senso'del- 
lo, Stato; Scegliere una; persona 
;; per un ullicio o perchè si tratta di. 

; :un «amico» o perché è dello stesr 
so «gruppo sanguigno» di chi 
i ; opera la scelta; é motivazione del' 
tutto immorale. Il potere «line a . 
se stesso» è male grave; gravissi¬ 
mo se avviene sotto una targa di 
esplicito impegno cnstitino. 

Nella nostra discussione, a me 
pare sempre che vi siano due pia¬ 
ni quasi nettameme distinti i;dia- 
' logo politico (a volte persino di 
non.iimmedlata, comprenailnlità ' 
per II gusto di un linguaggio per 
iniziali, convinti che abbia mag¬ 
gior sapore di cultural), dialo^ 
che passa sulla lesta di molti >e 
ijìonsemprechiariscejinea politi¬ 
ca e volontà politica, ma comun¬ 
que dialogo nobile, e poi, sotto 
questo grande arco di concetti, 
di pensien, di parole, la ^uqlna 
affannosa della dìvisione-del pò-. 
lere, dellqcontraltaziojiq, del ga¬ 
rantirsi uno spazio comùnque 

Sarebbe cerio positivo che For-.; 
lani assumesse la segreteria poli- 
;lioai Ma la preoccupazione e che 
Forlahi .possa lasciare .via libera i; 
alla cruda ripartizione del potere, . 
con In sguardo già puntato al 
successivo congresso. Foriani (o • 
qualche altro) non può rappre-’ 
sentare la facciata intelligente e 
pulita che consenta nel magazzi¬ 
no uno squallido mercato di po¬ 
tere! 

(- democristiano, ex ministro 
dell Interno, da La discussione) 


Iradazione di 
nerglorffia Paterilni 


Solo il Biande amore che nu¬ 
tro per la Beata Vergine fa si che 
IO rimanga m questo panilo di 
corrotti assetali di potere; pani¬ 
lo in CUI I miei menti non sono 
riconosciuti parchi non conto 
nulla sul piano delle tessere e 
dette correnti. 


I Nwar.isiAztcLi] 

UiiJ uom* VM rittfriMO 



04A1Ó Còlrii 

Jaeite fieni 



Il flit ii'te HO- 


W: 

j- 

4 


/.s V, t-sh '' tt, Sk 5 



n OpO.I;COnll:Clie.SOIIO 
.siali lucidamente falli 
su que.slo giornale non 
credo si possa non 
convenire che le entra¬ 
le denvanli dalla revisione delle 
deduzionre le minori speso per 
nileressi derivanti dallo misure 
liroposle per i vcrsamciili d ac- 
coiilo .sono nnlevoimcnie infe¬ 
rii >r| .ilio minori cniralo .siili’trpef. 
(Napiiteorie C'ofcqcimii. 
la Repiihhliai 


'-tmg . d eccezione della Fime 
il rilancio degli enti 
promozionali è ancora 
lontano. L'Insud sia so- 
lo ora attivando gli in-. 
leivenli, è in ritardo il Formez 
che deve avviare un mega pro¬ 
gramma, lo lasm che è ancora 
nel dilemma se diventare Spa, la 
Finam che é in osseivazione. 

(Luigi Di Majo, Avanti!) 


lavio; Orlandi scrive a 
Brandt per sbloccare 
la situazione. 

(Tribuna politica - 
economica) 


I l Santo Padre ha rice- 
. vulo in udienza: Vin- 
centas Sladkevicius, 
Amministratore Apo¬ 
stolico «ad nutuinSan- 
ctae Sedis» di Kàtsiadorys; Sua 
Beatiludine Jean Pierre XVIII Ka- 
.sparian con sua Eccellenza Reve¬ 
rendissima Mihail Mersés Sélian, 
Vescovo titolare di Andrà, Esar¬ 
ca Apostolico per i fedcii dì rito 
armeno residenti negli Siali Uniti 
d'America c in Canada 

(L'Osservatore Romano) 


he una brulla morte 
■■ possa oituscare una vi- 

■■ la benemerita, è vero. 

" E lo sian-no diinostran- 

do i socialdemocratici. 
Peccato. Avrebbero diiiltoa una 
apoteosi per il servigio reso alla - 
democràzia italiana. 

(Indro Monianellii il Ciomale) 


« egli ultimi anni mentre 
tante specie di pesci 
venivano meno nel Te- 
vere, i romani si sono 
familianzzaii con i gab¬ 
biani che approfittano dei pesci 
morti. Godiamoci la snella ele¬ 
ganza del loro volo. 

(Carnet di Roma, 
a cura deH'Ept) 


S abbaimi ha cominciato 
nominando soggetti 
così la «macrostrutlu. 
ran dellimpresa SI du- 
cifra nell'oppressione 
elei lavoratori con pratiche sog¬ 
gettive, e la tecnologìa diviene 
oggettiva solo quando si afferma, 
ma il progello è soggettivo, in 
mano al management. 

(Carla Casalim, il manìtesmì 
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Il senatore Carlo Donai Cattin abita a Bra In un 
casinOi Ecco la vera stona di come et e fimto- 

Fin dagli inizi del secolo la cittadina cuneesc ospi¬ 
ta caserme e,*di,conseguenza.-poslnboli. Due per la 
-preeisloneiiuno iperi ufficiali e uno per la truppa, in 
via Serra al civico 17 E quest ultimo il casino che ci 
interessa Arriviamo agli anni 50 Si chiudono insie¬ 
me;, caserme.elupanan (legge Merlin, 20 febbraio 
:;1958;- detto per.inciso, ai tempi il ministro si era 
dichiarato personalmente contrario, con limpida 
antiveggenza). L’edifiCio sito nella via che porta quel 
nome segnato dal destino diventa poco a poco fati¬ 
scente 

Spuntano quindi alliorizzonte due giovani archi¬ 
tetti de. Della Rossa e Rinaldi che. all'insegna del 
•recupero del patrimonio edilizio esistentea, si dan¬ 
no un gran daffare per trasformare il casino in resi¬ 
dence Ottenuta una licenza di ristrutturazione, in 
aperta violazione della legge regionale 56 demoll- 
-scofio; lutto e.ricostruiscono. Ma;| lindi alloggi del 
tneonato resideneejstentano a tròvarei^cquirenliido- 
stano, tanto E poi meombe anche il pericolo di 
annullamento della licenza 

Riapriamo il siparietto nell anno 1983 Come ben 
sa il ministro, nulla è affidabile candidato nel colle¬ 
gio «sicuro»di Pinerolo. Donai Cattin viene solenne¬ 
mente trombato.'E la svolta di una vita. Per evitare 
-altri Incresciosi'lncidenti; il nostro neir87 si la can¬ 
didare nel collegio «sicurissimo» di Alba-Bra Gli va 
-megllo- La Dcilocale non io ama (con lui in lista ha 
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perso II 5% dei voti), pero Donai Gattin-fiensa bene ; ■ i ^ 

di coltivare di persona il<suo'giardinoelettoralèesi : -||^^H^^|^^ . V ^ 

stabilisce a Bra, apre uffici e prende;casa.;:Denlro : ,^^^B^|BK-- C, - V 
lex casino. In via Serra.'l.iv;con:lanto'di.nomc;sul i 

campanello, abitali m'lnistro.,;che.-ogmdomenicBtsirf-B^^HH^^Ba|H^C^ , 
presenta regolarmenteinunadellequattroo.cinque' - 

chiese della citta.^ rcTLlTìjHi^^fcaErrlCaaisyj^ 

Ultimo atto E il 1988 Mentre Donai Cattin si 

appresta a concepire tra. le mura.- dell’ex ; casino: ' 

celebre Lettera agli Italiani, Della Rossa.ili 

latore di bordelliidiventa sindaco di Bra. 1989. Il 

ministro prepara ai cittadini del suo collegio una 

sorpresa: la chiusura dell'ospedale per convertirlo in ^ >« 'j., ■HHHHBI 

cronicario. Forse pensa troppo a se stesso . ' 

; (a cura di Fiero Codone) li casino di via Serra 17 a Bra prima della rittrutturazione 
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•1>a vent anni moriremo acau¬ 
sa di un progressivo e inarrestabi¬ 
le aumento-delia temperatura» 
disse lo scienziato amencano. 

«Non sono- d'accordo» replico 
lo sciedilato sovietico; «tra ven- 
l'annl moriremo a causadel Ired- 
do glaciale che investirà ihpiane- 
ta» 

<: Ma. entrambi si - sbagliavano- 
perchè, usciti dal-Palazzo dei 
congitessi. mqnronb travolti da 
un pirata delfa-Strada - , 

" ' (£nzo Costà) 
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UNA RISATA VI SEPPELLIRÀ 



dottor Klldare 


«Ho con me le radiografie, ma 
ho perso II referendumi.,»i' Ferlu- 
ga ed -io; nelFAmbulalorio, ci 
guardiamo costernati: un altro di 
Comunione e liberazione? Poi 
Perluga sorride sollevato: «Vole¬ 
va dire il referto* dice al paziente 
che annuisce: Non sta bene sorri¬ 
dere degli strafalcioni dei pazien¬ 
ti ne siamo convinti, per cui ci 
sbellichiamo con grandi sensi di 
colpa 

«Ho passato la notte al capez¬ 
zolo di mia moglie«Vcrdiceva un 
maturo signore che non sembra¬ 
va un espedodl‘Kamasutra:men-: 
•lie una ragazza abbronzata affer¬ 
mava con sicurezza: «Sono anda- 
- ta al mare e >ml sono beccala la 
1 : flotta batterica». Una enorme pcl- 
Iiccla, nelle cui pieghe sncelaya 
una signora minuscola, ma in- 
: gioiellata come ■ la Madonna di 
Pompei spiegava' «Nella mia fa¬ 
miglia l'ipertensione è ereditie- 
; ra»i forse'riferendosi al decesso 
di una zia moltotenenle. Un uo¬ 
mo anziano ci diceva che.il medi-. 
co l'aveva manddto a nói per 
iprobletnl di clrcoi^vallAzIope» (e 
che, c| ha presi per l'assessore al 
Trallico? si chiedeva Ferluga). 

Una donna seltentrlohale (e ci 
teneva a No sapere),-racconta¬ 
va che dopo che le era stalo n- 


scontrato «un lembo alla carota 
sinistra» (traduzione: embolo alla 
carotide sinistra) si era sottopo¬ 
sta di buon grado alla «puntura 
lombarda* («Mai fidarsi dei lom¬ 
bardi», aveva interloquito Man¬ 
nelli, che settentrionale non. e). 
Un padre molto protettivo nei 
confrontrdi una figlia a cui le 
zanzare producevano gigante¬ 
schi bubboni ci assicurava che CI 
avrebbe riportato la figlia «quan¬ 
do avesse avuto una bella gnoc- 
ca» (Ferluga sibilo «impossibile», 
prima di chiudersi la testa in un 
cassetto della scrivania, lascian- 
, domida solo a reggere la conver¬ 
sazione col gentile signore). 

«Mi hanno messo nella camera 
a gas»,, ci spiegava un anziano, 
non riferendosi ai nazisti ma ai 
colleghi delle prove respiratone, 
mentre un falegname a cui aveva- 
. no Installato un pace-maker an¬ 
dava molto fiero del suo «Black 
V and Decker». Insomma, la colpa 
e dei medici che SI sono inventati 
' nel corso dei secoli un linguaggio 
. misterioso e dasinlziali,.che aheo- 
: :r chiama i.fratellijgermani» 
. .. e : il-, parentado «gentilizio». La 
gente cerca di imitare questo ger- 
, : go e sbaglia, È brutto per un me- 
- dico democratico ridere come 
facciamo noi? «Lo faremmo an- 
cor- 

‘ lo Ferluga, e cosi ora ridiamo 
senza complessi 
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TESTA 
DI PICASSO 


. Carlo Salami 


Secondo un’accurata indagine 
dell'lstal, nel 2000 saremo tutti 
xombifS, A quanto nsulta già i 
pacai europei sono invasi da ogni 
soi^a di mutanti come ja croce- 
rossitia Maria Pia ora tramutata 
netta Pantana del Diaan In quan¬ 
to a metamorlosi anche il manto 
della suddetta non scherza l'A- 
mitttole. che da politico è diven¬ 
tato ttttlore. un'autentica tèsta di 
Picasso deH'arte contempora¬ 
nea 

Verso la mutazione zombiesca 
stanno marciando il sottaceto 
Gianpiero Sacli Mughini, il fiato- 


logo espanso Giuliano Ferrara e il 
vicedirettore di se medesimo 
Leonardo Mondadori Tormen- 
ton.;. 

Il caso più allarmante è, però, 
rappresentato dal comitato na¬ 
zionale del Psdì che, colpito piu 
volle da intarlo, è una concentra¬ 
zione di morti-vivenli da esposi¬ 
zione. Candidali allo zombiaggio 
ravvicinato di terzo tipo (quello 
dacui non SI torna indietro) sono 
pure I due concubini delle betulle 
Matliolie Scalia, il teologò di Cra- 
XI Baget Bozzo,: il comico Dario 
Fu e II liquidatore dell'wigram- 
' ma Antonello Nosferatu Tromba- 
dori,:/ ■ 

I Sul caso del Bettino tramutato 
net ta Benito c'e pocoida dire se 
: non ché il Craxi, quando SI mette 
, i guanti giallli come notò il.Gadda 
nell'eros e Priapo a proposito 
' del Duce; pare trasporti due ca¬ 
schi di banane. Come il geometra 
Alberoni e: il Coldlretto Biagio 
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Klccardo Beitoncelll 
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Ad'Il rock èia la musica dei 
' gÌQygni è una leggenda dhe sta 
èsdepdb a pezzi come II di 

Joan Colimi/Quatdaiè i suoi 
ckmiiibnl; sono al potete da più 
tempo di Andieottl e ogni tanto 
là tv M inquadra upo cN la le 
nigtie^dl'yn pwlro, La cla&ica 
figura del Nw/irigerieila una lira 
in 11^ ffla'con nobili slanci ap- 
- paiaiWf'qimM al mlìp; gl sua po-, 
sto, un eKrcllo di >0001010 gri- 
! glfii che ai vecchi Valon del di- 
verUmenipie della scoperta han¬ 


no sostituito la solita ebbrezza 
della merce. 

LI ai può vedere ai raduni per 
' Collezionisti, questi nuovi padrov 
:>ni del: rDckr estrarre dalle giubbe 
simll-Llllle Tony rotoloni da cin¬ 
quantamila e carte di eredito, ver¬ 
sione: ElviS (esiste.davvero, l'ha 
inventata la MasterCard) per 
cpnmerare vecchi 4S:gir1 in edi- 
‘Zim'paklstana, con rautografo 
^ del giardiniere dl'Jamesiflrown os 
delndraullco di Lennon II loro 
motto èi «C solo rock & roll ma ci 
- invesloa. Frequentano.le aste di 
Sotheby's e di Christle's. dove ac¬ 
canto ai vasi Ming da un po' di 
: tempo sono In venditarprodlgio- 
t^se carabattole che, conmeologi- 
smo clcero'presleyano, al chia¬ 
mano: «rock. memorablllar: sei 
palai di'Occhiali personalizzati di. 
«Elton John, il pomo slippino a 
fiori del Basa, la tozza in cui bev¬ 
ve la cicuta Bowie (purtroppo si 
salvò) Il business dilaga, è di 
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Agnes; Il Craxi non ha alcuna l'Ic- 
ganza: quandò coinizla e arringa 
pare un vu' ciimprà. Già aH'iilli- 
mo stadio dcll'inzombimeitlo ma 
eieganlee rallinalQè. inyecè. l'o¬ 
norevole Arnaldo Forlani, l'unico 
esislenziàllsta del quadro politico 
italiano. Egli non si glliStllira e. 
notte e giórno, chiede al ciclo iiv 
dillerenle: chi sono io? cosa ci 
faccio su quésta terra? L'eleganza 
non si compra: è ìnnala; cose ne 
rende conto guardando atlenta- 
menle il mai suflicientemenle de¬ 
precalo Claude MarlelliDelon e il 
cuinqulliiio della cisllle Emilio 
Colombo per non dire dell'ono¬ 
revole Antonio FighettI Giolitli al 
quale la Provvidenza.: talora pie¬ 
tosa con gli umani, vieto di salire 
li colle del Quinnale. Come l'AV- 
vocalo Cocacola Agnelli; ormai 
del rullo Imbelanllo; anche Mar¬ 
telli si.a inscimmendo senza rime¬ 
dio. In questi ultimi tempi non 
regge piu la permanente, inoltre 
il Taccino, al pari di quello del 
viceregisla di Dio, Zellirelli, gli 
s'e ingrinzito; spesso le palle de¬ 
gli occhi gli si rovesciano prean- 
nunciando.qucll'epllessic tipiche 
dello zombio doc. Uunieo che si 
salva, che non Inzombirà mai. e il 
fu vicesegretario del Psi Valdo 
Splni detto anche Ovviai Belloc¬ 
cio, sano, con la taccia tirata e 
senza, conservanti pare proprio 
quello che è: un bravo e festoso 
ragazzo fiorentino. Che sia capi¬ 
tato per sbaglio nella filibusta? 


questi giorni la notizia che una 
immobiliare ha messo in vendita 
la casa dove crebbe fanciullino il 
Bob Dylan, corredata da oggeiii 
d epoha se mai qualcuno volesse 
: lame un museo. Se l'Amenca e . 
troppo lontana, può bastare un 
viaggio a Venezia, dove da qual¬ 
che giorno-si e aperta una mo¬ 
stra-museo di Elvis. Li non si 
compra, SI guarda; ma l'odore di 
naflalma.ebanconoteècomun- 

a ue forte: irresistibile.la,Cadillac 
ove posarono le ,Sue. Maestose 
.Chiappeepregevoleanchel'au- 
tentico fogliame del -parco di 
Gracelandi-ta villa davewhe/Kmg 
mori e fu sepolto » - . , 

Difendersi da questi vampico- 
ckisli, da questi imbalsamatori di 
musica non è taciler anGhe, per¬ 
che, hanno occupalo poslirchia- 
ve: certi Arborigeni e Minà-laun 
televisivi sono di .queljgispecie e 
fanni^lù daitni-'dl'Jdyaaotil À-’l- 
• ~ dea)rprtUitaiinMtaa>t!lWetaila 
citlà-santaduna Lourdes dèi feti¬ 
cismo rock dove respirare solo 
Ossigeno garantito del 1956, 
ascoltare .musica da |uke box 
Wurlllzen e godersi la^resurrezio-, 
nc di-ElvIs nelta''magia del Dolby, 

. stereo In attesa di questa «solu¬ 
zione finale», una particolare at¬ 
tenzione laltanciulli; lisi metta in 
. guardia, che diffidino degli, spac- 
datori di costalgie annido ;e > 60 
come un teirlpo si faceva con gli 
sconosciuti. che. offnvanoi'carav: 
melle v 
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Enrico Caria 
Amato Lamberti 

Un turista straniero che per di¬ 
savventura capitasse in certi pae¬ 
si degradati dell'hlnterland parte¬ 
nopeo sarebbe di certo colpito 
da un accostamento magico e in- 
quielanle: negozi, sovrabbon- 
'danti di fion freschissimi e di 
piante esotiche, inondano di luce 
e profumi palazzitatiscenti e stra¬ 
de sconnesse. :È cosi-, i negozi di 
fiori nascono come 1 lunghi; fe¬ 
nomeno tanto inatteso come in- 


spiegabile. 

■Un primo segnale, da salutalé 
con gioia, di un IngenliHrsì dei 
rapporti sociali?» si chiede II turi¬ 
sta. >Forse Findice di un diffon¬ 
dersi, anche negli strali sottopro¬ 
letari, della cultura di un consu¬ 
mo vistoso e di uno spreco opu¬ 
lento?»; azzarda la moglie. 

Ma entnamo in uno di questi 
lussuosi atelier fiontr. il fioraio 
sembra non distinguere un ca¬ 
ctus da una violetta ed i clienti, 
frequenti come il 29 . febbraio, 
comprano per lo più crisantemi. 
Qualcuno si azzarda ad avanzare 
l'ipotesi che dietro questo lipnre 
di fiorai CI sia qualcos'altro: tanta 
circolazione di fiori; in città e 
provincia, servirebbe in realtà a 
coprire una delle maggiori reti 
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'•'«Eslslonorjilm èseill meno 
««tempo di cut SI poltebbe-iparlare, 
ma Un mondo a parte dLChns 
Menges è torse una risposta alla 
, mia nchiesta di due,.settimane fa, 
di un cinema «che taccia piange¬ 
re» Per di più, senza vergognarsi 
Vedendolo ho pianto, e nei 
punti proprio più banallr meno 
previsti perchè la vita quotidiana 
del o dèlia militante, in quesl'e- 
, pocadimortediognimililanzae 
dr ogni' super-io «politico che 


coinvolga scelte immediate e ge¬ 
nerali, hanno qualcosa di sua» 
ziante; Piango di rado, leggendo 
libn o vedendo;:film e-piango 
quanto si traila di immedesimarsi 
nelle vite perse, macinate da una 
storia senza riscatto, e che pure 
hannd di questo coscienza, sen- 
. tono questa mutilazione, 4'imp^, 
sibiliià, cui sono stati jcondannatV'- : 
a espandersi, a lionre, a dar Itul- 
■tO.'"' 

Un mondo a porle non è un: 

.. capolavoro, è semplicemente un- 
buon prodotto di un cinema an» ' 
cora civile (quello inglese), che è 
tale perchè li, e dico propno in 
Inghilterra, la lotta di classe c'è 
ancora, con la possibilità di Iden¬ 
tificazioni non fasulle nelle lotte 
degli aitn. 

Qui da noi è impensabile, per- ' 


del trasporlo della droga. 

Ovviamente la cosa è diflicile 
da smascherare e non possiamo 
ceno prendercela con roltatio ’ 
detcani della guardia di flnania. 
Sarebbe come pretendere da un 
fachiro morto di sonno che sco¬ 
pra l'ago nel pagliaio dove passe¬ 
rà la notte. 'I 

Dati fomiti da 
Osservatorio sulla camorra :. 

(Fondanone Colasanto) 

chè non c'è la lotta di classe, non 
Ic'è un'identificazione prima so- 
^ctale che (dopo, poi) politica. 
Non ho nostalgia delle identili- 
-«cazlotii partitiche e detesto la tra¬ 
dizione e il modello della Terza 
Intemazionale e I suoi ultimi tron¬ 
fi «sacerdoti e- sacerdotesse,:,e 
questo dall'età della ragione - 
ma tuiiavia $0 distinguere ira, 
metliamo, il boss-burocrate dot¬ 
tora e il suo seguace di basa, per 
esempio quella moltitudine di mi- 
lilonli «di base» più o meno mttle- 
narfsti che per il sogno del comu¬ 
niSmo hsnno dato la parte più 
bella dette loro vile, spesso le lo¬ 
ro vite. Quante vite peidute, In¬ 
compiute, tra loro. 

Per qimto mi commuove (Ai 
. mondo a pone; dove ancora ha, 
(ónisensoiceicar di darei- alla prò- ; 
pria vita, un senso Dove è possi¬ 
bile piangete senza vergognarsi, 
a chi di questo sogno continua a 
partecipare. (E non era il caso 
delle Italiche scolaresche medio- 
superiori in mezzo alle quali mi è 
capitato di vedere il film, pettal- 
tamenie estranee, annoiate, tu- 
moreggianti: piccoli voraci robot 
che non sanno più capire, o a cut 
non siamo più in grado, o non 
vogliamo, lar più capire). 
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VENNERO «SÉ ffSTiti 
VASTE ESftNSlONi DI TeRRF 
CON lA PRoaT-WZioNC DI 
UNA fiCTe SI.CflNAtI Bl l«l<n7/o- 
. Nf; OPERE IH DREMAACIo, CHIUSf, 
DICHE, nnClVl: lA nii CoSTPu- 
ZloUÉ E MANuTENSlOUe COmPoR- 
W tA CoSTiToIioME BlIINoeCfl- 
NtSMOCHC cestisse. lA CoMPtES- 
Sita'; '" MAI"' 

CFEEASE T» éflW TéieUTlT 
, IO ORSE AfOUR. ^ 


I PRIMI STATI DÉTTI "Società' lORRUllCHE"51 
SMIlVlPPARoNO lUHEo VRllATf ARlBE o SflTlARlOf 
IRRiCBTE PR CRRNPi flUMI Come il Nilo, il 
1/ERI £ l'EUTRRTe, Il CRWCe, Il TIOME SIRllO. 



Il TIUME «APPRE¬ 
SE NTAW l'UWfA 
TONTE Pi VITA t 
CHI CaNT«OURVD 
Il RUBINI-ITO DI¬ 
TE NE Ufl IL RoTIRf 
ASSOIUTO. 


SOCIE TÀ'. IN (Di lE (INEE tbliTiCNP 
andavano IN UNA SOLA DIStrioNe: 
Mll'AlTo VERSO e BiASSO. 

Come in unica dineìiowe scoRRc 

IL f'UMf' Oén» SoRCEBTf - 
ALLA potè 































CgiI e pentole 


Paroìafct 


(...) Caro Cuore, noi non ven* 
'diamo 'gli elenchi un tanto ad 
iscntto. Sinceramente abbiamo 
ifoluto dare una mano ad una 
Coop di compagni, dando al 
contempo un servizio ai nostri 
iscritti, opinabile .Certo, .ma Che 
questo è. Se poi, caro Cuote, vo¬ 
levi rivolgere una garbata critica 
a queste attività «collateraliK per? w 
ché scegliere proprio il sindaca¬ 
to, quando la scelta poleva;pKI 
lacilmente cadere Ira le Federa¬ 
zioni del Pei (...) che da sempre 
(...) danno ai propri iscritti servizi 
di questo tipo? ■ 


se? E fortore e il terrore delle 
povere esche vive? 

PASQUALINO TELEOSTEO. 

. Milano 

Còro Pasqualino, non è che 
non appmvo il tuo "umorismo 
nero» (dourei forse dire ufnòri- 
smo "Verde») ma l'immagine de! 
disgraziato sub dilanialo dallo 
squalo ha destalo in me grande 
impressione e mi ha fallo scolla¬ 
re prima di ogni altra cosa im¬ 
medesimazione e solidarielà "di 
specie». 11 confèsso comunque 
che, in quanto uomo posHndu- 
slriale, perigli inquinaménti mi 
sento in colpa, per i fritti misti 
no, anzi. Quando li mangio; 
possibilmente sul lungomare di 
Cabicce, mi sento un anelloiatii- 
vo di quella catena aliméqlqfef 
che assicuro l'equilibrio ecologi¬ 
co. Per II resto faccio del mio 
meglio: non riesco ad essere 
coerente come le, che steura- 
menleindosshscarpe di sioffa.e 
caucciù (il CUOIO è sadoanimale 
e ila. gomma, inquina): ma, nel 
mio piccoloi mi do da fore. Ac- 
quislondo un : pellicciotto di 
montone-ho preteso umcertifi- 
eato dumcate naturale della pe¬ 
cora in iiuestione,ie,soprattutto 
mi: sono assicurato.’ che fosse 
‘ iscritta ialPAido'- (Associazione 
Italiana donatori organi). 


propria otiesa alla dignità della 
donna. Micnele Serra, nel suo ar¬ 
ticolo di satira «Basta me ne Va¬ 
do» afferma che «Cuore deve mi¬ 
gliorare l'immagine del partilo: 
moderno, spregiudicato»,, facen¬ 
do proferire a lei queste parole. 
Ben detto! Ma, a quanto pare, 
qualcund sta confondendo il ter¬ 
mine «moderno» con ciò che in 
realtà è losco e deleterio.Conclu- 
dendo, ecco il mio consiglio per 
I prossimi numeri di Cuore: più 
fatti meno parolacce. Distinti sa- 

MARIATERESA AMEDURI 
Gioiosa Ionica (Re) 

Cora signora Ameduri, sup¬ 
pongo che Lei si rifensca ad una 
vignetta di. Solmas raffigurante 
una presttdigilatnce che estrae 
un coniglio dalla propria vagi¬ 
na. apparsa appunto sul secon-■ 
do numero di Cuore. Mi dispiace 
che proprio Lei, che dimostra 
una cosi : spiccala . Senfibililà 
Femminista, sia. caduta in,, un 
equivoco • cosi macroscopico. 
Non c’era a mio avviso nulla di 
offensivo,nella uignetla„anzi..Si 
tratta di un esplicito omaggio al- 
lo Fertilità femminile, Mi pare 
che l'Autore assegni al Genitale 
femminile l'alta dignità simboli¬ 
co del Conlenilore, del Vaso di 
Pandora, de! Pozzo di. S. Patri¬ 
zio. Leidimenlica che il maschi¬ 


lismo si basa proprio sui monu¬ 
menti simbolici al fallo (obeli¬ 
schi, campanili; torri, paracarri) 
e ha finora negato alla vagina 
pari dignità simbolica, terroriz¬ 
zalo dalle proprie angoscie di: 
castrazione. Come non vedere 
po! nella figura dei coniglietto.ll; 
•pel», i'animale domestico, il 
*bambino»? Quanto poi alle pa¬ 
rolacce, di cui per altro Cuore 
non abbonda, temo che le sue 
pruderie neo-vittoriane (post- 
thalcheriane?) non le permetta¬ 
no di vedere con chiarezza che 
unamoderataalliuitàcoprolali- 
ca (da-copros, .merda, Ietterai: 
mente "parlare di merda») per¬ 
mette una salutare > deviazione 
defl’aggressiuità attraverso la 
parola. 


Mio (rateilo se ne stava tran¬ 
quillo a casa sua, nel mare del 
golfo di Piombino, quando arriva 
un invasore, un essere estraneo 
al nostro mondo acr^atico, un 
umano con tanto di bombole 
(ma non è proibito pescare con 
le bombole?) e zac. lo ammazza 
Poi, con crudeltà e ferocia,'conti¬ 
nua; ammazza un altro pesce, e 
un altro ancora. Dolore, paura. 
Gli animali marini; già turbati da 
inquinamenti, ecc. (causali dagli 
uomini) devono, anche sopporta¬ 
re ingiurie e morte dai devastanti 
cacciatori subacquei. 

Ad un certo punto però inter¬ 
viene un’altro cacciatore subac¬ 
queo, un locale questa volta, un 
non umano lo squo/oche sporti¬ 
vamente, senza .armi affronta’il 
sub. Come, si sa, pesce grosso 
mangia pesce piccolo' ierchi 
tanfo tragedie? Krché non pen¬ 
sare ai dolon dei fnlli misti che 
in^igltaie allegramente e dei lo¬ 
ro parenti? Percht non vi preoc¬ 
cupa la soKeren^ dei pesci ago¬ 
nizzami sulle barche e sui banco¬ 
ni del negozi? Non vi senllle mo¬ 
stri e assassini quando sventrale 
trote e immergete aragoste nel- 
I acqua bollenlev Lo squalo è fe¬ 
roce peichi non usa la maione- 


LACCIL 
DI LA SPEZIA 


risponde Patrizio Roversi 


Macari comperi della^ldi 
La Spezia, figuratevi se h uostre 
iniziative commerciali non han¬ 
no Ittita la comprensione iti un 
Tiircido come me (seguaee di 
Lanfranco Jltrcl, nolo .ntìghori- 
sta, dello il Mrmager Rosso del¬ 
la opulenta Cooperaslone}. Ma 
secondo me Maurizio Magglattl 
ha semplicemente lancialo un 
disperalo appello alfelliuo: ul 
vuole bene, vuole sclere se Me¬ 
le vivi o morti e vuole rleeuere 
da voi non una ma milk Mere 
d’amore sindacale. : ’ ■ 


Ci è anìvaia dalla, egli dl La 
Spezia una lettera in nsposta 
all’articolo di Maurizio’Maggia: 
ni(n:>3diCuore)chelamenlapa 
di over ricevuto dal sindacalo 
negli ultimi anni soliamo . una 
missiva comenente-un avviso 
che in giro per lecase sarebbero 
passali del'Compiei • di runa 
Cooperativa a vender pentole. 


; Egregio dlfenofefSóiio’rimasia 
del tutto sorpresa, .'taonidita e 
scandalizzala,'nel vedere, pubbli¬ 
cata nel secondo , numero ..di 
«Guoie» iqueirobbrobiiosa . vi¬ 
gnetta in. qufofa pagina, sotto, lo 
strano testo ixi^o di:.Riqn4ino. 
Non credosia il casoanalizzafni? 
1 particolari- Si tratta di una vera e 


la Solin, la finanziaria per II Mn- 
zogiomo, raduna I suol c olllhp 
raion e acni SI e distinto in può» 
le e opere regala una della MIK 
cravatte. (Cnai Peni, Eunptgf 
Ho s^foaiiKfoioa pièndem W; 
punti dal 1977, nelle riunioiu che 
SI tenevano, al venerdì. In via San 
Vito, e poi, in via Crivelli. (Okdr 
ria ftua De Angeli, La ciba, jMrsh' 
VVeO -. ' ' 

Ó segretario del P^‘Acl)llla Oc- 

IIJI Oscure U aemeiario 


II ptceMente della Repubblica. 

Francesco Cosslga, ha incontrato 
all'aeropoitodi Fiumicino, prima: 
delja sua partenza’per. la.visita in’ 

EgTtto e inalcuni Paesi africani, il 
presidente del Senato; Giovanni 
Spadolini, il quale gli ha niento 
deH'^to dellatsua missione in 
Venezuela. (Ansa) 

Il propoattodi engere un monu-. 
mento a Pozzuoli..:allat,Loren, 
continua a dividere i puteolani in; 
una appassionata . 
contesa.(C. Pareto i. .., 

Ame-Eurmm) Un I 

Mille conigli in , 
mostra a Erba.'Nel gftzffh 
quadro; dellarasse- 
gna un'iniziativa sa- Wmii 
>rà'nsen'ata ai;nigaz--v. 
zi: delle, scuole .del-. ■lR■Ki 
l'òbbligo. E in 6|ià- 'P"W 
ZIO ptmteolate venà*': *? v‘ : ' 

dedicato all'As.soc1àzione .'co-, 
lombofila. (Bergamo OggO, 

Acque.agilale dopo iI divorzio 
Cuneo-McKinsey: Studio: Ambro- 
: setti,, se ne va’ il numero due. 

(Coniete delle Séra) ' 

Anni h venne a trovarmi il se¬ 
gretario generaleidellapiesiden?’ __ ___ 

za del Consiglio canadese (Giu- suo e nostro partito la strada del 
hano Amalo, L’Espresso) dovere (Ciorgio Breeclslerghe, 

t’ammlnletretore delegato del La Voce RepMblieanO 


a cura di Davide Parenti 


AQPlGCNTp - Cercasi cprrupQndénte 
- Non^perveogjp 
ANCONA • Non pervenuio 
AOSTA ' Qopo hi condwnaiti uttlvl 

buanl a I cplri Inmirim^l'àiSoopeiii 
'tKaSio^^ruifiianliiié^eìiiè.' - - 

retpnnurilili del voto'f&an StlcheleJlc I 

AVEUìNQ * Cercai ceirheondenie - 
OAItl - Non pervenuie... - - r 
BEIASiNp - ^iio il XVI Consrruo 

BCflgVE^ - peicui éanupondenlc 

SlchMréid ' 

i 

cii^iefl tono plenT • BcrgMW non è co* 
«]. éMcreifm a cM Sconco- 

p)t 9 mesto ^lffliler«^ m- 

pi9 « c)^ coniarvi gr^i PlSpIbintA 4 e* 
?ip«iis{(lne.> rOw/Ki Cnhttein) 

BOVOQNA - Non perwnulo 
BOUAND * L asse sion Svp dHa Cu lu 

stato pei 9Q wni 11 grintoso propugnatore 
a lev «piu CI «pareremo miglio ci, 
cònoneeTernoe Ora.' slnu dv^lul.: cv.pov 
ifanno. esaéft pio oppj^uìtitA di recipro* 
La conosrenra ira tlaliani c tedeschi 
fO/flrtftflJieo Pat9) - ‘ : t. „ 

BPESCIA '• Non pervenuto 
BRINDISI - Cerca» comipondenie 
CAGUAM • tonta wnm «d aecuMre > 
d aiieggiamanto esotico I hchidindiali ca* 
gliaritani sono rtaiuralibbaie gH^i^^hir 
dindiiit e rwn i hcmdindish Mesa come 
i>rrvneamente apparso ^ precedente 
(l'intiro di Cuore Ce rre scusiamo con i 
Il Mori iGtOMinna Sucg) 
CALTANISSÉITA • Non pervenuto* 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA > U signora Diadema, madre 
putativa di svariate genera^orti dt giovani 
( a.'H'rMni ha chiuso i baiieiiii dello stori 
CD omonimo har d) Corso Trieste, 
Ttrnshore,) 

CATANIA r* Anche quest'anno li vacirino 
inlluenxale è arrivalo quando chi avrebbe 

dovuto averlo gratis o già se Ora compra*.^' 
to o giA sera beccalo la cinese (Arssia 
Sicihono) 

CHIEU - Cercasi comspondenic 
CITTA' DEL VATICANO • Non peive* 

nulo 

COMO • Perdura un'allarmante stccilè 
Ant-heIItdgueicraminioseccalo <Pao 
lo Lipan) 

COSENZA * Non pervenuto ^ ^ 
CMEMONA - Non pervenuto . 

CUNEO- Dopo aver sconquassato per 7 
anni una piazza del cepiroinel vanorenta- - 
tivo di ricavarcliun; parcheggio .sotterra-. 
.ncQ(-lai 3 iunta^omuna|e sè.accoriad a- 
ver scavato la fossa del pentapartito. //Ve*. 
ra Oadone) 

ENNA " Cercasi cornspondente 
FERRARA - CompiMiuia. Lucrezia Bor* 
già vigila sui funesti tavon d'edificazione 
dell’impianto di stoccaggio del nfiuh ve- 
neficii cui ramminisiraitone attende con 
solerzia e discrezione. Il iilenzw ha evita* 
lo che l’atmosfera (potilica) fosse avvele¬ 
nata (dalie polem(cne).(Srigio Gessi/: 
FIRENZE - Si è rivelalo uno scherzo di 
carnevate d nuovo piano per d traffico e 
relativi parcheggi. Ha confessato I asses¬ 
sore responsabile: «Non esiste un piano, 
ma basta che non lo sappiano i socialisti». 
Nei/raitompo furoreggiaci intelligentissi¬ 
ma'^èida.spostare una macchina».. Die¬ 
sel Inquina di più. /CTiue/ % 

FOGGIA -«-Poetico a Ccngnola: Ire indi¬ 
vidui egn passamontagna e pistole e un 
quarto con auto e motore acceso hanno 
rapinalo l'incasso. della giomata dt una 
latteria. ('Arsenro £o A}n/ 

FORLT - Non pervenuto 
PROSINONE •• Cercasi comspondenie. 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA • Cercasi corrispondente 


GROSSETO >• Costituita una Spa a capi« 
laleptjbblteoe privalo percostruire e ge- : 
slifq)p Kglo qiyile prcaso l aeropo;to mi 
htariHitb «Biqcannti, (Ppoto Zivitint) 
«MfIAU - Cercai! corrispondente 
IRCBNIA -s^ercdii «otifspondfnfe 
(L'AQll|IAT:CercaN<eorrii|pondente. :1 
LA SnenA - Squadro di .vigilantes not- ' 
fiumi fOrmàle da iscritti e simpaliizanll:-li^ 
ptopoo^ri Pei di Sarcana per coniraaUrc 
Il racket mafioso che in pochi giorni ha 
fatto ea^odeie 9 bombe ai danni di ope 

LECCÌT- Cdpppnlbrrjspondenie, 
.liyWi0.crNAf\ pervenuto , " « 
UlCCA '■.Non pervenuto 
MACERATA -■<-Ofande agUaiione c stu¬ 
pore frajcomunisti maceratesi per I mca- 
r|cq allidatQ da Parenti a Luciano hlagnal- 
«rid né ouervànte. nè iscritto, nè tessera- 
fq. né nlonulla. assunto senza schedatura 
o Inct^ieMe partlcoUn. Una balia pagina 
irKOfitpreaa di Cuorr, siile zio Corby. che 
Stalin non ayf*^ certamehie firmato 
gi^plimerifi radazzi (Luciano Magnah 

Mantova - Mantova avanza nel Quln 
iteai deHe -inaggiori mieiè ;indusfri<iii.' : 
nella èlasttfica nazionale figurano al pnmi 
> Mercegallia. Beiteli e Sogefl. La noh- 


(Marco ft^aìirr-" f * 

NUORQ -riì^C^naoa giudiziaria^ Procèsso 
per sequestro dLperaona Oepone in 
quanto amlet^« di^urro'idlgll'feèeusatl un > 
Impatpnfieaeaiinudrilajeclocale II 

fjorrifiA'tpfe^retUfic^ e te smefitite. 

; Moncini:doeei7YPlao/o(GafrinO •. 
ORISTANO > Anche huest anno la Sarti- 
glia ha avuM li suo commento dal vivo Se 
rullavano I tamburi sqtdilavano te trombe 
0 ${reoqaya un cavaliere a.cavalto io 

untegvallereia cavaliOb^dCompio/nesso il 
clima emozionante della Seaftiglia ma 
tutu comunque contenti sembrava di se¬ 
guirla in tetevisloqe. (F. M Deìtctive) xu 
PADOVACercai corrispondente 
PALERMO - Non pervenuto 
PARMA • C$ra una volta in.vja Bocchi 
una fila d'alberi di cachi Qualche frutto 
ogni tanto cadeva, cosi l'amministrazione 
decise di ferii abbattere. Siccome ai cachi 
erano alternati dei tigti d gèom. del Co¬ 
mune Oriano 'Hni «per senso estetico* de¬ 
cise d abbattere anche quelli Non Inten- 
dendonid eficlice gk «bnaniijdiiìM.Boc¬ 
chi sono stali coìpili da un’incazz4t0;e ge¬ 
nerale. fAroteflonocin/,). '. ^ 


^ Roma si dice pronto 

stossiamonto il duca Cario Co» 
lonna di Stiqli.ino (laura Laufen» 
li'MRepubblH b) 

Del binoiDlo mazziniano «poti**' 
siero e aziones Randolto P^lBK 
di ha scelto con naiuralezu l’a¬ 
zione, senza pcraìifo traìasciare 
di essete un ottimo mentore 




(Pietro 


TiUlANnl^ teà) peMiMilo ' 
TERAMO;)||g6 febimiHDtiimo Tera¬ 
mo ospiterà il . t .CarnpionatOjiiialiano di. 
coccia alte'^volpe^VinèerA-fchf'rfarà |hù 
punti e I punli.-Seconddì‘èil.':)b;.del rego- 
tetnento. sannnootaaÌ'dalcolali:iiUnoper' 
ogni volpe, abbatluia». L'ente promotore 
(Arci Caecla)f:^preyeiìire:gbjecologisti. 
ha spiegato che- Il campmnato Aalalo or¬ 
ganizzalo per.|nééniivafe:ìa;caiiun di una 
specie prÌMlaifice. che^rietenqim. uno 
squilibno ai'Manfiljdi-apè^ploleite co¬ 
me lepri. fa^MM«j|arMT<&.'ilÌL D’Alno- 
re) ..-v" -, 

TERNI - A'Nami.te statua di Giordmo 
Bruno saré ncoNocata davanti al Duomo. 
(A. Pensa) 

TORINO > PedoML.sadomaw ed Mfmi 
di nuovo alte nbaliaj Dopo il caso-deHa 
minorenne, di Milano.' vengono a-galla 
sionc lipicafncfMcbutowskiane.’-d.girodi 
hambiiie sfnitialctda' un idraulico c.da 
una falsa qaltensra. te preslazKNii partic(h 
lari, te possibilità di fotografare e-farst fo- 
ingrafare; prezzo !> miliniii. l.a stona con- 
linda. Olc.>(Af<7iiro'Papr.v.vo7re> . 

TRAPANI - Cerca-si corrispondente-' 
TRENTO Cercasi c<lrnspondei)te: 
TREVISO ’• Grande festa per i arrivo del 
nuovo vqscrivo Paolo Magnard.con:ahilo 
ufficialc'.del airKtaco-e wIte automi, li 
« 1(10 e awcnuio-salmo ll.-la'data'di‘i 
IMtii Laleranenst. Casuale?- flwfr-IArrn- 
nil: ■ 

TRIES'TE • A'70anni(MioR»arco:dèll 1- 
talia a fVioslc un fradarK» » prepara a'di¬ 
ventare pn-sideiiie delta - locale CasM-di 
Tis)KirrTuo- Contro questa-nuova «nvasioiiv 
la ciua SI sta (nobilttando. (IRiNer Morr#- 
vttzf 

UDINE - Cercasi coiris|MMidunte. 
VARESE -: CifTcu» corrriiiMNMk^nie. 
VENEZIA - L Ulva ftiictuca. qite mncni- 
nlqa ]Kizzok-nic e vlwKla, Iqrga come un 
lenzuolo, sta giÀ tiHHi'ZZ-uido la laguna. 
I. inizio «leite: raci'olia. affittata al Magi? 
strai<i<te(teacqtieera)Hevi.sta'|M'i iMiw'in- 
lire ma deve aiK:ora iMrtire- Si iMcainiMii- 
dwl diswiliiv ivoUiqicn 
dell anno sctirso- (Ount 
VERCELLI- Cercasi ioms|iotidenH‘. ' 
VERONA - Non iwiwihiio. 

VICENZA - Ntni iH’rvi'iitjK». 

VITERBO ■ Cercasi cmns|HmdnMe. 


HARUJlSJ 


COSCHE BUONE DAL MONDO 


PAVIA Emcrgenza.acqua.i^Nove/1 co¬ 
muni pave.sj iri alroco dubbio amlcnco; 
bevo o rjon l)cvo? (Andrea fadmi) 
PERUGIA >: L azienda di trasporlo tirìra- 
nonweeoid ohminare 1 cronici ritardi de« 
gli aulobus. li isiituzionalizza aileslendo 
decine di video-bus. macchinette pensale-. 
|x?r «lenire la sircssanlc.tnccrtezza dell at¬ 
tesa» ..Classico esempio d| aiiaiecnniogia 
applicala al .sottosviluppo. />e.v 
.soia)’ ■■ - -, 

PESARO - Terrore in citta: se Bianchini, 
grazie all interveiilo di Berlusconi, tevceia 
Pesaro per allenare la Philii», chi allenerà 
la Scavolini? YArhoh> 

PIACENZA - Non (K'iveiiuto. 

PISA - Sconvoltoli programma della visi¬ 
ta dcH on. Gtaiini De Michelis-^fncuranie 
del cerimoniale, il vicepresidente- del 
Consiglio ha disdetto la prenotazione alla 
discotecaTorreita Whitc.? MrAo-s Hii^hi- 
ciah) 

PISTOIA - GoiUinua a non piovere. In 
caitedrale i fedeli dell ex' voseovii .San¬ 
t'Atto SI riuniscono ))er InvcK'aa' la pit>g- 

^ìa.(Picrim} . ’ - 

PORDENONE - Non |K>rveiiuto. 
POTATA Non ix-rvenuto. . 

RAGl/SA - Cercasi «'ornsixHideiiie. 
RAVENNA - A tnargine deiromiddlo di 
due guadacaccia da |>arle dMin hracco, 
mere sorpa‘So in flagrante, c'e I as.siirdite 
di una stluaZHMH' elle vede lU guardie ve- 


^zia)è'stata data- net giorni.scorsi dalla 
■Gazzetta deManiova». Nello slcs.so gior¬ 
no lmg-^9°ltoli. dell Associazione indu¬ 
striali- ha polemicamente dichiaralo che 
«Mantova non si.modernizzajani e che la 
giunta di sinistra nonha ancora collocalo 
.'in zona industriate la cabina del telefo¬ 
no». Mfber/o3'or>/r^ 
massa CARRARA'~ Non pervenuto. 
MATERA > E stalo raggiunto un compro- 
meaao ira pedoni ed automobilisti per ia 
gestione dell'isola, pedonale nel centro 
storico. Entrambi potranno circolare libo- 
'ramenie tutte te ore della giornata, (fu- 
stoechio) 

MESSINA - Cercasi corrispondente. 
MILANO - La gente c. nmasla sconvolta 
dalla vicenda dulia bambina tredicenne 
che » prostituiva per 15 milioni. Non |)cr 
I eia. Per il prezzo, (Cialappii -v Band) 
MOpENA -? Delitto Montanari; si e aper¬ 
to un nuovo fronte nè colpevolista iiè in- 
noccnttsta; E il «Ironte delle moHli« che. 
preoccupale dei crescenti «tic» della ve¬ 
dova.(ognrgiorno gliene csco.unn nuo¬ 
vo)^ chiedono un rapido accertamento 
delia venti. (Maurena Ludo 
NAPOLI: • Non pervenuto. 

NOVARA - »ll nostro digo-siore |M!r rifiuti 
solidi (22.5 miliardi) e un aggeggio cosi 
sofisticalo che l'asses.<K>rc Ouinlo Leone 
(de) non sa se e quando potrà Itinziomire. 
Forse mai». (Dal aCornere di Novara»). 


. Scitimanile gremito 
* Anno 1-j Numero 5 

birenore: Mtehele Sena 
iteredazione; Andrea Alai. 

Olga NoUfbartelo B6. Piergiorgio Paterlinl 
Manno scritto e dnegneto questa settimanSv 

Albert, Àltear«. A>ian, Sergio Banali, Riccarda Berioncelli, Syusv.Blady. Calliqlra, 
Inió Cósta, Piero Qadone. Disegm e Caviglia, Elle Keppa, Goffredo Poti, 
Fqriebraocio, Grleco, :dottor Kildare.'Gina lagorio, Lambertie Cani, 

:Lunati, Maramotit, Marini. Panebarco. Papareili; Davide Parenti. Pìér Peóiló’Pawlinii 
Patrizio Rov«sii commendator Carlo Salami. Scalia^ yétni. 

'Vigo e PenniaiiVincinD.2irot^ 

Progetto graligo: Roncano Ragazzi. 
iRiw* • OmeP «acino InviiM a iCuorat. preuo l'Unia 
villa Ftrivn-tMII ,7S.'20)62;Mìlano. ■(•Mono OZ/aaaOt 
Teso a dmefo. anclw aa «iòn pubMcatc, non al lattiiiiiiioono 
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Ips 


Ì|ÌRìte| 


1' 1) Golden ShsrH X 

COASA 2) feruta 2 


BARI-REG 6 INA 


VERONA-JUVENTUS 

LAZIO-ASCOU 

MIIAN-BOLOGNA 


verona*juventUs 


LAZIO-ASCOU 


CORSA 21 Geno vinci 

6* 1) Fox Farm 

CORSA 2) Olito _ 

6* t) Nervi 
CORSA 2) Roccefcfflne 

Quote:«i12vL 22.496.000.1 
«11» L. 1.050.000. ai «10» 
100.000. 


MItAN-BOLOGNA 


GENQA-ANCONA 

SAMBrBARLETTA 


PESCÀRA-PISA 


Montepremi lire 29.751.602.844; 
Al 137 «13» hre 108.582.000: 
•BK 3:620 «12» (ira 4ì225i000. 


Al tennine di un’appassionante 
altdena di risultati il Naiwli, '' 

battendo un agguenritissimo Como, 
si ricandida per lo scudetto 4 

I nerazzurri fanno «harakiri» ™ 

à Firenze regalando a Borgonovo. 

la palla del quarto gol viola 

Ma fino allora avevano convinto ^ ^ 

§olò pari per la Samp a Cesena 'M 
:e per il Milan con il Bologna . 
Atalantà*^e Roma; due gol a testa 'm 

II Verona liquida là Juventus * S 








■ IHoi.lpuniiggl>»(liil>etB 
— 

veNEftDl 17 

• PALLAVOLO 
FImN'Copim imi. Coppt • 
Cpnipigitnto (^•stilli nino •) 

191 . „ , 

Aipin(UK) Coppa MMon. 

" dft. dlieeieiweeahto - ^ 


azzurra 


Tornio Grand'Prl* PI Milano 'SABAm 1 ^ 
inno alisi' 9MMIV -— 

f 1 >1 ■ • atletica 

MARTEDÌ 14 CAI.; Europa. mdGOf (fino al 

• BMKET ' ’ • • Calco 

lemiRneli Ceppe^cteHe C^pe Rome^Peecire (entieipo) 

0. pi • CICUSMO 

MERCOLÈDÌ 15 SrCKvSSTsllIrÀ*'*^^ 

• CALCIO • pallanuoto Sèrio A 

Modani; |ti||a-Fianc;a undir * SCI 

SI Aapin-Coppa dii Mondo, gl- 

• BASKET santo (immlnlli 

SontHlnall Coppa Korac 

• FAUnAVOtO 

Coppe Complonl, Stiiua-Pe- DOMENICA lì? 

• CALCIO Serio A. CI, C2 

etovEDì 16 tlUrB"®''** 

• BASKET Bniolw ltalli-Frincla, Coppa 

Coppa Campioni; Jugoplaitl- 

ka-Soavollnl ? »® - a. 

• CICLIBMO Aipan. Coppa dal Mondo lu- 

p.rglg«,t.m..chll. 


Lunedì 
13 febbraio 1989 
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NAPOLI; Glulon; 6: Ferrara 6. Filardi 5 (dal 4S' Oi fiocco, dal 
58* Neri 7); Fusi 5. Corradifti 6. Romano 6: Crippa 6. De 
Napoli 6i Careca 6,'Maradona 6. Carnevale 8. In panchina: 
12 DI Fusco, 14 Portaiuri,.15 Giacchetta. 

COMO: Savorani 6r Annoni 6. Biondo 6: Invernizzi 7. Maccoppi 
6i Aìbiero 6: Bimone 6 (dal 76' Todesco ng), Centi 6. Cornelius* 
son 7, Milton 7, iorenzlni 5. In panchina: 12 Paradisi; 14 
Verza, 15 Oitìoné.ie Oiotti. 
iAROrreO: Fabbricatore di.fioma 6. 

ìBÌTI; 12 Careca. 35* Comeliusson, 44' Simone. 64' Nericai- 
^Carnevale. 

NOTE; spetlatori abbonati 54.122, paganti 5.579 per. un ineasv 
; so di 201.225.000 più quota abbonati 1.024,959.953. 
: AmrnQnlO:;iCorneliusson. Ferrara. Biondo, Espulso loreniirtl 
. :, spensomma diammontzloni 


ATAIANTA: Fiotti 5;S: .Bohacina 6. PasclultoO: Fortunato 5^(43* 
Madonna ?), Barcella 6. Progna 5,5: Stromberg 5; PrytZ'6.5, 
Evair 6; Nicolini 6,-EspositO 6.5 (7.9‘. Fefio(0;.(12.6rivia 13 
- ’Prantìelli.'lA Patre). , , 

ROMA; Peruzzi 6.5; Gerolin 6. Nela 6: Manfreclon}a;6.$. tempe- 
stilli 6. Desideri6.5; Massaro 7.01 Mauro 6.5 (76* Ferrano), 
Voelier.7; Giannini 6. Rizzlielli 5*5 (46* Renaio 5). (12 
Tancredi; 13 Oddi, 15 Andrade) 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6.5 -r 

RETI: 3-.Mas&aro, 19':Voetler. 45* Evair* 87’Madonna ' 

NOTE: Angoli 10 a 0 per l'Atalanta. Espulsi al 76* Evair e 
Tempeatilli per falli reciproci. Spettatofi 23 mila di cui.8730 
abbonatl;per un Incasso di 264.390.miia lire. 

Fortunato 6 uscito per una sospetta frattura del malteolo 
destro. Giornata serena, campo In buone condizioni.' 


VERfWAt iCervone 7; Marangon 6, Volpecina 6*5; lachini 7, 
Bonetti 6.5, Soidà 6.5: Terracciano 6; Troglio 6.5, Galderisi 
6;5 ,(B8',; Brunl'.:SiV.)i..Bortolazzi-:6;;7Pactone >7. (Zuccher, 
Fattori; pagani e Gasparini). AIIenatorè:Bagnoli: 7. 

JUVENTUS: <racccmi 6V Favero :5,5;^Oé;Agost!n^ 5; Gàlia 5.5, 
Cabrini 5*5v7ricella 6;‘Mafocchi 6,:Rui: Barros 5*5, Buso 5, 
: Zayafóv>4..(dal;.46' Mauro 6)v taudrùp 6 (dal 73* Altobelll 
s.v.)4,(Bodlnl; Bruno, Magrin). ; • > 

Allenatore: Zoff 5. > , 

ARBITRO: Longhi d. Roma 7. y 

RETI: Pacione al 15' e al 17'. 

NOTI: Angoli: 6..a. 3 per Ja: Juve.; Ammoniti: Gabrmi e ^Bonetti.; 
Spettatori paganti;25.341; Incasso:: 522.345.000; Abbonati^ 
12.721 per una quota di;224 milioni TSBmila. 




La grande paura e nel secondo tempo l’esplosione, il successo e la gioia finale 
Al San Paolo occhi in campo e orecchie a 500 chilometri più a Nord 


Pocobianct 
molto nero 
Aria di crisi 


; lORITT* SILVI 

■InAriU Sj. e giu c4)nc in loriund 

JHiKlbns^.. Nuj _gjro di circf. Che la giornata non sareb. 

. ^u'ora. Il Napoli aj 6 tnjvaio ho siala tranquilla lo avvertiva 
dalla glaeiale'dlslqnad di me- Il Como dopo appena 5 minu¬ 
tilo. clnqne dall Inier ad una ti eon una incursione del brìi- 
^liola misera lunghuraa dalla tahiissinio Slmone Su questo 
■V'tn.Pdlln Itegglore alla mi- emergenteallannavaFilaidi II 
glKao clornt na . jrosaihile d Comd si presenta quindi 5Up|.. i' 
ptopnci nella gl ,rna> i in c ii lo aggrcss o il Napoli ha la 
Iglltatiauiri avrcnijcru dovuto solila sulliricnza ma sono i la 
Irasconcrc un iKiincrlggio di nani a prendere in mano il 
ijlllllo nposii ospitando un Co sonore nesTalgico dopo il con 
vlfl!) IradiZKinalntinle allonda It stalo van'aggin ad opera di 

Ini; Mcriiq della squadra la Careea (tnalapallasiapurdi 
;':.tìna che 0 caro nemico Rino |ioeocra.leniroj 
ifUliNhosi ha guadralo alla Fa qn Ilei movimcnlo Inver 
sopraliullo a jeen. nini c proprio da un uo ira 

iChUcamiÙdlMldirigc l orche- versone arr.va il gol del pareg- 

airi, un Millon. he ha ricorda gio (.li aziurri pai cursori che 

lulirrrczudeigivmimiglur rigoiiaior II dove il gioco I 

.Scusami |Kr un i partila piu crea sono come inebenn dal 

UKgt. elle alilo il Naiioli lo pressing del Como lo ahaira 

Iivevu l'nma la ehndlzainc fi memo di Marchesi sembra 

aka di Miiradana tn provino lunzainarc Olire a Maradona 

iiih nimun>i Iha convinto a anche Carnea appare spento 

nnn nuli- c Carnesalc cade sempra nel- 

vi li(i(|d^«l ginocchio'sinisiio siio;»ihSnieUo:deiifilorlgit«o7iII 
€«1 |>in|Ui|luie (si la per d ic ) vaniagglq del Como ed Ihino 
iinaqpntulmaseiiimaniidiin riprese pare dillKilmenic re, 

' ' 't „ ' euporabilc Ma qui enireno in 

!>&iiìÌ^^VlR!.:thetlfcl>l^rmar: scena il cuore degli oHenlaffii. 
al,’ (' erario pi» molli gloeatpn 1 1 piu undici in campo un pois? 
MiiiDKino II Nninll lo ha n i:dUpnUnai«llespdlalonb'dr:l^^^^^^ 
iimloluanelHiFbllainolNiilit renami Uitununa'èiquclla 

'llfligiidie 0 laliig di quesio i del fallilo PI per II toK^icher! 
l’MIMKinenle' iKipiqriggiu liu"' avreblwqliiuiiD la panila 
gli gKie'ulo H'I panne q.r<ioie ììs p l!oiduori;Dlil&cco:;B via Ili s 
lune quelle. .Iella siagaine pas- bera a Neri Sei minup c l| gio- 
aala CcuaieiHintialcelie eie v.LnqilOi*enigO‘dafAncon8:sli,K 
'A "h *h .iNIdamcpIo già il suo primo gol in A (ave 
fjs|ÉW®|l|ifi‘.P!|lil 0 Gorf'-vafgia Sègnnio in Coppa) ,11 
wllini iilibiano del eontlnen N i|ioii siruiia cosi al meglio il 
Mbill c ili (h n-ndimcnio L ieri v iiiiaggio numerico c i pone 
cera iin ( uimi suiicr iironlu stiesao in zona uro fino al gol 
, , del vantaggio di Carmivale, 

i|;£|al p iitiia si n gkx. .11 pr in luneim me voluto c eeicalo 
Hj|tt|Hy|Mii|jiji|^Naiio. dal scnlrasanli eenamcnie il 
I» Fiicive 11X1 III d. Il 1 Ioli I ni glion in campo In que 
sIptttilq^'KMlIntlSIlphìmusi- ai iilimia lave della gara il Co- 
JlWlW della ♦ liissilleu. gfiòllaii' '' m« iwidc II eamrollo del gio.,. 
ikiiltiiuic iixlle a vili invia vu mi la spinta del Napoli 
Iv g.inik liKilli >1111111111 vnn gli aedi al tabellone che 
che i|i|,iiKldt cosi0(1 incivili luiii|xggia I r sellaio di piren 
plA Ivi giixudil inundu ha /e C pul forte di ogni lailvi 
Cqniiinnhlt.i alKlH Fcrlalno siilo Eile'middldino daOosI 
S|xN|e<lual’d‘> «l'Ime v voli amsi 


Maradona nuovo infortunio 

BtóicJìiineorsli; 


ordina: tutti muti 


[ m VFjmsiv Vendetta tre venlu ba la cosi 1 Imducibl, 
menda vendeitb quella di le'jrlnta d’.unìVerrinà che 
Pacione ai danni di una Ju nel Iraitempo ha imparalo a 
veMiusenza formaiqiitlmcK ; sue, stesab spe^'à,gki[m‘ 
«rquìsPallo Sbantoy ceni .con piglio riaolqlo pKhtqp. 

'3? ‘‘“•"V" 

;!ipna!<>.!ina<.lriesiiihbi!f; l g Gh acalmen hanno iramaii. 
pieiiq nel giro breve dl-dùj .1 Mq prima anpiendanda-ln 
minuli (15 e 17 j nrrRian luna umdU gli awetsan con 
do menile esultava per'il due colpi Impiowih poi 
rampo box eia In allo, il asiiil.im> me gestendo II 
gionvointulIpMiWnvlniosa dofgxo anlagglqij^Uqa 
i>anles»cndH.lq,p|aii(iii(HPji, roiukata |at|iqa,aliq|3« spe- 

I ’’!* .PW'o-ja'.Vwa p« elei In diinsp dawMalipenih 
[ 'aoeil'l|bag1iato gol inciedipili rate le- luiàr|g|e passalo di 
I conilo il niirrlliim In Pop um -zon |. iraliy via adesso 
pa Campioni Si ifiiiio, ip ijgloca a iinipo e c 
pral^. di pn aulepiicojin luim nnaltpenlo. gira p« 1| 
ciagglo da pane di rullo verso giuslu magari wwlMl 
’l'aihblenie biantonwQ che . contando. su-^u.ella'Mun| 
Kri> quel cenlravahii allora tmncala nella prima pane 
di Primo pelo e’^anche umai della staàloiji|if > K, pesare 
I namcntc InMcimato risi (.nli che Ancora mancano al VR> 
che ppsamis.simc non ha mna uomini imporianii del 
mil digerito cnemnfenodi-, (jiiPro di CaniMip e Ber 
meralcalo Ieri, appurilo. )a,v ihDid NonqslànA'iC|0, la 
sua personale vemlrlia con squadra appare rigenerala 
lìmo di sonami irilcie Ichc A piesrindere ria Hadone di 
senzì dubbio apre in casa cui si é dello c d dì legislia 
luvenlinì una pili pesame re I oscuro e ut lissimo lavo- 
eo I IO In appoggio dr Galdensi, 

Ip rliiti la sentenza del lì bella vena a ceniiuilampo 
campo e splqialp) la Juven 7 r^ell argentino Trogolo la 
lus la ìrqua da lune le pani prima eccezionale dì lachlnl 
in difesa Cabnni è incapace e infine le pniwaleiwali pa- 
di conleneie Pacione a cen rate di Cervone utilissimo 
Uocampo capila di vedere quardo nella npreia la Ju- 
un acclamalo fuoriclasse co vemiis ha giocato il lutto per 
me Zavarov fare la figura di lutto rovesciandosi nell area 
un bracco che pid brocco gialloblu Ma le manovre di 
non SI puO (hnendo sostituì. Manichi e Co erano scm- 
lo da Maura all inizio della pie farraginose e sema co 
npresB) all atlae-o beh slniuo La viltona del Vero 
all anacco bianconera chie na insomma non la una 
dere un gol diventa un inuu gnnza come pure la sronlil 
le pretesa u delh Juveiifus I conli lor- 

Pez fermare 1 attuate Ju- napo. per fortuna.*** 


pWo 

IncBtifi» 


fhehcMi'^dndiMpi^’Siiàditei^ne-di^ 

late 11 |.> sitenani .Alampa, va vinCeiè u'gualmente L’e- 
d.re raolo che il pulsione di lorenzinf’ As 
‘SMida, Vitali ftldga'peiche 
grforejcqljIgàrojwg^W- d)eNap0##dV«a jfoulalo 
(«surdWbalmlia n- 
spostd^'ehiamandolo bastar 
•'>* Fab^atore lo ha 
‘QUesta la ncosliu- 

e Ani tivù È un cofo di la-** JBwngere per^riovere di cn> 
[hARtele Larbttro è mes^ che l^renzinl tra gtà 
All banco degli imputati, italo preCedenlemenle anv 
cù^to di aver condiziOnafo nicmlio, anche se in Cifco^ 
la-partita <As$ufda i'eepul- davvero/strane >du* 

sione dirLorenzmi. ha cam* «nte un fajtojaterate, Per ir 
hialo il corso della gara* 6 Como 6 'a mniK'es n -ì volti 
la lamentela del brarillano al San Paolo e la tedce^ìiha 
Milton '«1 di ^tuRL il- pìù^duro scontiha.-A nche la cibata e 


In vantaggio di due gol com'é' a Firenze si è fatta nniontare < 

in* una partita confuéd è cattiva con due espulsù -Evair e teilipestilli 


ArÀiMm-mmi 


Viofo dentmeia a fine gara 

«Hanno minatxiàto Voeller 
e per tutta la gé^ 
sono stato insuMo» 


Zoff Bagnoli 

«Non solo «Salvezza 

Zavarov deve ora 

riposare...» più vìdnà» 


H 3' /fw/M wfMto tii Vetìde^, dtdh si doto cadifre 

nnto < xwi iw \kvaiin> (sftqgrm a fnt ) 45 / ìfmllrwiki nttuce to Pttsc/uffo 

spiHkKt>km fìn> fritxttomdiason(dt.'f^ crovia ttolla destra e pniiìu Stmfnbert e. poi 
luto £vair:dniafmlapaibinr0e, ^ ^ 

17’pei t Afotonfa \Kolmi tira /¥•' W Barcella in pienq area atolonti^ coptrasia 
niczi i on hi punto delle dito duramente Voeller che va per 

(/Ln(isii//(;rwu/vf ? o ' tcrixi Dalla tiibuna einbra r^e malarbitro 

19'( onmipiwftMfWftì ftomu i» f .AIfflhnio itkttsM 

il v*: noi L auloiv e \ oellei che-cnypmfifto 77* per 'xoireltezze reciproche. Evair eTempe- 

di un piisiiuio ha Pix^na e Piatti stilli cacciali fuori 

23' Biuir che si to paiate un rigoif da Penizzi • 87* I Atalanta pareis}ia Serioti 'seive Miictoima 
da/Hì che TeinpestilheDiMaum acevano ‘pres’ che.con un fortissimo diagonale mette mjete. 
sato' {arhiti-o di manicaku'ga) Fortunato (acen- '■ __Do.Ce. 

BiMàMCèMttU ' 

Quellvì piu brutta era awenuta partita. Molti gol molti colpi due opportunità clamorose una ripresa più UKoloiei’a! ne 

all inizio in memoria delle VII* di scena, ma anche parecchi prima con Fortunato poicon minuti dal termine: incassaci 

lime delle areo caduto a San- errori da entrambe le parti Eiairche addirittura, st fa pa- gol. dr Madonna.'Da.-notare.'' 

sto Domingo, rarbltro SgUizza^ L’Atalanta. che Ipri era ^uasl' ;EVSif;>jbrtìco'\«ro aliaci 

lo aveva ritardato con um mi- al completo (mancava solo . turale, coi^e. dicono i vecchi ^.^jPAtaiàhtà,- èra 

nulo di : silenzio :l awio: del Contrailo, squalificato), si: è cronisti, che.dopo tanto spre- espulso msleme a Tempestilh- 

match-rNaiuralmente; non è presentata con istinti suicidi.' cola nemesi colpisce gh ata- (Tàllireciproci). 

stato possibile. Una cingùantU - Dòpo tre minuti, dlfatli. lascia- T^niinit^e -clifàtU; dopo un pa- ‘ 'Nòri,:è,,5tató;: 

na di ultraà ronnanisti. Infi* \'a Massaro completamente;])- stlccio dèllàf -dìlesà. VòelieV ' meritò'.^'lla-i^màr L'Atalàntà^^^ 

SN.hiandonc di tutto c di tutti bero da\anti a Piolli Massaro raddoppia\a Partita finita'’ nonoslàntlelenumcroSetnge- 

Bàntio continuato a gridare è di fronte a (anta tfazia, non sì^ Macchi; con-la Roma 'può nuitàrhà^à^'td jT-foèntò^ eT^^ 

insultare come se nulla fosse, lasciava sfuggire la ghiotta oc- sempre succedere di tutto. Già forza di non scoràggiafsi. mai; 

I morti?'Chi se ne frega, qui si castone e. con uno speitaco- a Firenze si era falla rimontare di credere'fino allimpòssibile 

■ scalcio. Questa ia loro lare tiro ai volo, impallinava due gol; peiché non bissare a nel pare^ior.a>'Cbnfusionana. 

le. Una scena pietosa. Fiotti che restava immobile Bergamo: Detto, fatto. Intanto, pasticctona. tutio ’quello che 

le che la dice lunga su come un baccalà. proprio allo scadere del primo voletc,però sempreviva.im- 

SOme vanno lé còse nei nostri Non paga, là squadra: di ' tèmpò. si^TàvrtdUrré il vahtag- preVedÌDile. il girone 

. stàdi. . . Mondonico nello spazio di un giò prendendo un ^ol (Evair) di andata'al quarto posto, scu- 

^^ÉÒ questo, torniamo alla quarto d’ora getta al vento in contropiede. Quindi, dopo . sale se è poco. 


■ VERONA. «Vrloscio imma¬ 
ginare la gioia che ho den¬ 
tro...*. Naturalmente a parlare 
cosi t Marco Pacione due gol 
alla Juventus per dimenticare 
il triste passato in maglia bian¬ 
conera; «Nessuna particolare 
vendetta, comunque; ci man¬ 
cherebbe . - continua l attac¬ 
cante -TI importante era la Vit¬ 
toria del Verona. Juve o non 
Juve. questa è la cosa che 
conta», Bàgnpliò:,la^feiicità^fat: 
ta persona: «Quando ci siamo 
ritrovali sul 2-0 nel giro di due 
minuti ho capito che era la 
nostra giornata. Altre volte era 
come sbattere contro un muro 
senza fortuna. Oggi invece tut¬ 
to ci è andato bene. Il Verona 
deve comunque continuare su 
questa strada senza dimenti¬ 
care che 1 unico obiettivo è la 
salvezza. Sarebbe infatti peri¬ 
coloso illuderci che siamo 
usciti da) momentaccio». - 

□LAI 


■i VERONA «Alt(0jche Zayq- 
rov bisognoso di Riposo. (Jui, 
di nposo ha bisogno tqtta la 
squadra'» L il commento di 
Zoff ;alla fmedi una partitaJn* 
decifrabile sul fronte juventi¬ 
no L allenatore non riesce a 
maschi r irr la cocente delu¬ 
sione- «Commettiamo sempre 
una sene di stupidi errori che 
messi insieme portano strane 
SCOI.* i-ij I • */H ntcgi 0 Liìfi 
bella suonala;; 
tutte cosi da ncqminciate de¬ 
capo sperando che m futuro 
vada meglÌQ». ; 

Per De Agostmt. invece. 1 
prribK mi ccinm ciano in attac¬ 
co «Già - dice ;1 terzino - il 
fatto è che non nusciamo a 
segnare. Il gol, per noi. sem¬ 
bra un impresa impossibile». 
«Facciamo che 9 un anno di 
tran izione » chiude amara 
ménte capitan CabdnL 


■B BERCAMÒ. Due ; piccoli far ripetere la partita?; Bene, ri- 
gialii. Uno nell intervallo, uno peliamola pure che tanto poi 
alla fine della partita. Comin- Vinciamo noi!*. E ancorar «Sa- 
ciamo dai primo. Un fotc^rafo lebbe meglio che Viola desse 
(accreditalo col numero 40) qualche lezioncina di com- 
Si è avvicinato dopo la fine del portamento ai suoi giocatori, 
primo tempo a’ Voeller che Quelli sostituiti facevano finta 
nentrava negli spogliatoi apo- di aver paura dei tifosi attar- 
strofandolo cosi «Stai allento dandosi sul campo Un bel 
perché nellai ripresa t li spac- ' modo,, per provocare la gen-, 
chiamo le'gambe*: Il fotogra-:/- te,..»;^ - 

!ò, spintonato dai [dirigenti Altro.piccdlo^.giallQLlléspu); 
della Róma,^è: statò quindi al-' sionc in cphtèfnpQrànéà, di 
lontanaiódaiio.stadio.j) presi- \ Evair é-TémiresÌliìÌ;'’Dice iÌ:brà^ 
dente giatlorosso,* Viola, ha-';; siìiano;'«Mi spiace, tra Pallro 
poi comunicalo che presente- ho anche sbaglialo un rigore. 
Tà una riserva scritta sulla re- Però Tempestilli per tutta la 
golàrìlà del' match. Viòla:, (al- :partita;haiconlinuatOra:colpirt 
cuni dirigenti atalantini smen- mi anche quando non avevo 
liscono) ha anche detto dres^ la >palÌa.- ln'occasione dell'e- 
sere stalo splntohalo e insulta- - spulViòhéKlui rhi ha: datò una 
to. m tribuna, da un signore di gomitata; Per .il nervosismo io 
mezza età. Cesare Bortolotti. ho reagito toccandolo-con un 
presidente deH’Atalanta, ha piedé. Mi spiace, pérò -non è 
reagito duramènle; «Viola vuol giusto...». 


-WREROAMC) In fondo non 
»i t stupito neHiimo b-ig.imo 
'6 kciità delle chiesa; :l'Atalànr 
(a per^definizfone è la squa¬ 
dra-miracolo. come poteva 
terminare questa partila che i 
nerazzurri stavano perdendo 
fino a tre minuii dal (l'riiiii.t-* 
Elementare: con un gol mira¬ 
coloso di Madonna. Uno di 
quei «A da cineteca che (leg¬ 
gere la cronaca a parte) ven¬ 
gono una soia volta ni Ila v.ta, 
e poi bi<»ogna nngi<i/<an' unti i 
santi in paradiso "'(ÉittK 
Prima di quL'»i « pisoiIln"iT 
niatòh ' aveva r"Visto . di* tutto, 
tranne LhL «Aine cv ), Kt il oh 
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ù-à;>f.:/i.',f€'': 


4 LAZIO 
3 ASCOLI 


nQNjHTtNAt tandueci 6 : Bosco 6.5, Mattel 6; Ounga 6.5. 
. »BaUlstinl 6, Hysen 6i Salvatori 6,5, Cucchi 7. Borgonovo 6.5 
;.:;a69' Pellegrini). Baggio 6 <90' Perugi), Di Chiara 6. tl2 
- ^Pe.llicanò, :13 Pin, =16 Prunaio. 

HITERi'Zenga-ej :eergom{ 5. Brehme 5; Matteoll 6. Ferri 5i5, 
Mandorllni 5; BiancTil 6, Berti n.g. ISO' Baresi 5). Diaz 6.5 
: (IZ^vVerdeili 6)ì^Matthaeus Si Serena 6.5. (12 Matgioglio. 

>Mn{¥l4.'rM8tthaeus eur rigoTe. 34' Baggio. 52’ Cucchi. 55' e 
*/:Serena.'7-3' e84- Borgonovo. 

NOTI: argon 6 1 per la Fiorentina. Terreno m discrete condizio- 
;itib.>nj£tQielOi 9 arziairnepte^nuvoloso, ternperatura rlgida. Arnrnoni^ 
Spettatori paganti 31.094.. incasso 
854.741.926 fabbonati 10 594 quota abbonati 

344ia48i92e). 


CESENA: Rossi 6 .» Gelam 6.5. Ùmido 6.5:= Bordin 6.5. Calcaterra 
B.JozIc ti Chierico S.5 (183; Chtti), Piraccini 6;5. Agostini 6 , 

' Domini: 6 . Ho)mqvist 6'(87; Traini). (12 Aliboni; 14 Masolini. 

15 Aseili). . j 

8AMPD0RIA: Pagliuca 7; Mannini 6;5. Carboni 6.5: Pari 6 , 
Canna 6.5. Pellegrini L. 6.5; Victor 6 ; Cerezo 6 (82* Saisav 
r^d).viàlii:.' 6 /^rMa(icÌni;-' 6 ; Dossena 6 . (I2 6 ista 220 ni; l3’ 

; • Pellegrini,Siftlj4'.5onomU16Pradella) . . a- 
ARBITROrvMagnl.dl.Bergamo 6 

IRnC^Arìgolf^'7‘a'-^'5er il Cesena.' Giorna^ di Sole,"terreno in' 
" ''Ottimé éondì 2 lonl;'épettatori pagantl:14:431'per un-incasso 
=‘d'275.489.000,' lire, 4.763~abborfathperfino quota di 

•®''-iCO:187.47oirte’;'^ 2 


iMriw: iviarin.id o; ivieniiu a, momii a. rin o.s.^ ufeguum o. 

Piscedda 6 :. 6 e 20 tti 4 (dal 46' Rizzolo 5). leardi 6.5. Di Canio 
5.5. AcerbiS: 6 .Si Sosa 6,5. (12 .Flori. 13 Beruatta 14.Muro. 
15 Greco). ^ 

ASCOU: PazzagU G; Rodia 6 , Qorì 63, Geneul 6 , F 0 ntq)an: 6 ;S.- 
ArslaooviC' 6 : Agostini 5 (dai 69* Dell'Ogllo sv). Caritlb Si 
Giordano 6 ;SvBonglorni 6 , Cvetkovic 6 '{dal 90' Mancini Sv).- 
(12Bocch'ino.44'FjQravanti,l6Aloisi)..- 
Arbitro: Pezzellà. di Frattamaggiore 6.5 
Note: angioli 5 a :3. peir: la Lazio. Ammonitr Gregueci. Arslano^c e 
. . fiongiornli.SpettatorI 28rri1(a elrcà.,per.ur) incasso eompless)- 
M di circa: 7d0. milioni. Glorhata'di .^{e. . terreno frt bMonè 
condizioni. '.'■. 


AI rigore di Matthaus e ai gol di Serena i gioielli di Eriksson rispóndono con l'astuzia 
Cosi i viola castigano una capolista troppo presuntuosa 


Fisdiiàto, «Quattro éol 
sostituito non sono 
ed espulso da Inter» , 


■IFI^ZE. C'èlimasloma- BnRENZS ^«Nbn ch'acne 
le, NIcola'BertI, quando dalla KùaantI e non pbtniaiìi^'ag- 
panchina p i sialo chiesto di papparci q nicnie, Slamo siati 
lascMie il posto a baresi 11 dei polli del Valdd^ b Cl sta- 
8 ovinotio un t po sanguigno mo mentali la sconl Ila* Que 
che fino a pochi mesi la era alo l'amaro s(mo 1)1 Giovanni 
slam I idolo dei tilou viola .o Trapallonl a Ime partita OllR 
leva dimostrate a tutti il suo a regalare Vultlriio'j^l pbr'bn 
talento Non c'è riuscllo Lo marchiano emrrè di VBhhéa)p- 
abbiamo raggiunto nel corri- ne - ha conllnualò -t-.'bd un 
dolo dello stadio. Era su di gl- certo momento, della' gara, 
li. Aveva un diavolo per capei- che tenevamo in pugno, ali¬ 
lo. .Trapallonl mi deve spie- biamo subito due leli rtè) mo- 
gare per quali motivi mi ha so- mento In cui eravaniblrf^- 
siiiuito Non Slavo giocando acsso del pallona Non é nba 
mate, (tot il colloquio con il da Ihlbr.. Poi fallènatqre, «n< 
tecnico .11 mister mi ha pie irando nel mento ha meato In 
'gaio le ragioni. Mi ha aoalilul.. .'rilièvo làntbluscola ptoilàilo. 
IO per evìuimi un linriaggio ne della Floientlna dn due 
Se devo essere ónesto vi dico 'partite (cotApreia qtlMIbì di 
che I lischi. gli insulti e le gii-' Coppa Ilallè) abblaimt ci-lu 
da di.-"vendulo'inoq mi, ave- fallo otto gol^ge <pei|alanio 
vano ncppuie fioralo. che nelle olio trasferte dltpii 

Perchè alta iena tele del- late avevamo Incaihìwielq' 
Hn'er ha-slidalo II pubbltco cinque Mi lart bene mtRenl 
entrando in rampo ed alzan- altomo ad un tavolo per lare 
do un dito In segno di un esame complesilvD della 

'-gtori-IntendéileC.isRen^re .aituaaloM'.poIcMtdqpiO'javìt- 
néasuno. Nonconoico.il |cgb- torta del NapplDitoaun pómi 
lamento, non ciedevo che mlnotlèlattounpo'ilelicMO 
non laiel potuto enttare In È certo che non acculo naniu., 
•Cjunpa,Qni-i 1 schla;p,na glor- jfoinia’ftebbqMdlioiisfiMMl- 

» à)Mali|ica.-Sa|ebi>aun qlife Igl^hjtfe',* apMHfb un 
ncNChè gih da dome po- auenie troppo dlwatio. 
Dica iMOMama lonuR a Yin- 'Sióndo allo stoppeV'.Ubpi la 
cère.'.^DDèii- posto 'dlìé'.dcjlai -aconliiia non dovrebbe laèclà- 
mia ex Floitnuna’ Chi ha ic alcun legno nel molalo ma 
giocalo meglio di noi che e qarè bene nirovaie la giusti 
stala pio aggressiva c che hi conrenirazlonp e oggreitlvilh 
commesso uiuqiinor qumen) sq TOgllamavqrapicqte pqqta- 
dietrorl., , re alla conquista dello Irudcl- 

□LC ,10. , , 04.C 


frioft^Ki che balle ^engo 
92* Cucchi racrrt^te un tniiio dt 
ccf^fo c (ttìt'ìifnìtcsfifbf&ìtic Zenoo 

(Il Serena arriva prirfia di lut 
la^fnv^ttagki L'àthneéqi 
^fendida fa amchniane tfet cererà 
L adfOra Aanafin espelle aerdft 
nn<^'e ad 

73* CiMi/ii riceti. da Salvatali aui\ 


àoóidÉiólavita.)) 


Lhc il fluldcrsuccc itoci Alga- nerauuno Torse ^{si^gno^h po'fbiKmlUV ' ‘MÌ 8 

f’"- V ..4.'liticóntro la.0:(),(epolemiche^) 


poi 

In 

n^iCp^Sòv^^Witteki Monùxon 

>rdnno/Kfn7(o^dnJ|f!b^4d"’: ' - 

vuccrfTOff^d/lb'.cfi 

lafuonarea a tatù i 

che si'esibisc^in iÉaaH(ib vókmte in 


IB* 

ÌHunp9lpdàonfiin^oi'éod(>aQiHl;>hhe»drA8i4hM^.a^^ 
i'^:(^iJ^kh^kt^'^ff^fiae^^fenipredi tatOi ff ^ e itg nni . v > 
/k'38l^ m d!ann^)jAX>(M^ 

\ Cesena Q'Ireódi m^itutla porta Soabofalaidelh stesso Dori 


DAL NOSTRO INVIATO 


M CESENA No nessun lani 
manco per non awr upuiq 
approfittare del f^Bso falso 
dell Inter a Fiienie. Bpilnv è 
nmasio soddalatto della sua 
Sampdona che a Cesena si é 
conformata lena (orza del 
campionato' Abbiamo 
un punto tn’meno<'q( svantag* 
gio rispetto alia capc^ista; ma 
per dimmutrìo ancora -hOsser< 
vava Boskov r bisogna.vincere 

a iitiiido SI gioca a Marassi- 
eve essoic soddisfatti», vi 
Sulia stessa frequenza s) 
sintonizzava Gianluca' Viali! 
che aggiungeva. «Porse meri' 
favamo qualche cosa di piO 
ma non dimentichiamo che 
qui li Milan ha perso e i) Na¬ 
poli ha vinto a fatica. Per lo 
scudetto penso rimare una 
lotta a due tra Inter e Napoli 
ma dietro ci siamo anche 
noi». 

Roberto: Mancini Invece si 
irammancava per questo pa¬ 
reggio colto m Romagna «Ci 
siamo - svegliati troppo - tardi, 
oggi dovevamo fare U colpac' 

CIO in qualche occ^Ipradob^ 

biamo osare di plQi». h 
Infine, Amedeo Carboni, 
giurava di non aver commes¬ 
so fallo Intercettando I) cross 
dì Chìtì con la mano'ln piena 
area allo scadere; «LTio solo 
toccalo con la coscia...». 

QVV.G. 


^ ^ ' subendo con fredda determt* 

■ ■ ' ■ ■■ . VI.': ■:, ^ nazione tattica Iarrembaggio 

MARIO RIVANO platonico e-sovente -confuso 

di bosa & Co. Cvetkovic si è 

■■ ROMA Por lui che le ha calo -una.izolla^dell Olimpico mosso agilmente per 20 mthu- 

combinate tutte una «prima nel tcntatiitoiiutlù leorico.dt U- li. saltando sullo scatto ò.con 

volia« 6 -sempre una ricorrcn-^ rare a.rete:fil. "segno».del vec- apposgì.:»d>. pnina> il- iuvido. 

za eccezionale Nemicoi fra—chio Giordano <è stato: quel Monti, pertpoi sparire coi tra-: 
volti amici Bruno Giordano si; punticmo;che.:alla;fine .tl.sug scorrere delminuU: .ha:per6 

ù riprescntalo ieri all Olimpico. Ascoli povqrello:ma lenacissi- ollerto un p^.di palionsbuo- 

- il suo teatro di mille batta* mo. ha ; sottratto coi denti a ni a Giordano che in un.Qcca* 

glie cd altrettanti rimpianti - una Lazio che nella «tabella» sione-ha sfiorato aodvitlura il 

con la faccia di chi sa ancora ave\'a previsto boitino pieno.. clamoroso gol.. Ma Beneillnl 

dare alla figura dell «ex- una È andala cosi per tanli mo- aveva ordinalo ai sqoi di evita- 

suggestiva ' mteipretazione; • tivbe il AeFdettO'non''Ciipai'e ; re sbilanaamenli e avventure 
Nemmeno uno striscione, tutfiirt mesetto.; LavLazio aveva,.Mna.,jv|nuUli,.cqsl 1 Alcoli;.ha/Acnnuto,. 
tavia. ha salutato ii-suo ritorno ^..gran.A’oglla..di >farsi~i.amare e . -.ben salda la.grpssa t^wra.r;, 
e neppure un battimani ha ac-..i sentire: ma è; nmasia.Terma.ll.. EleneiilfGorl-AfiOstini-C^rllìo-. : 
compaghaiD lì nome dell ex a un ’CUmuloKdlr.liwpnzIòni ,Bongiwni 'r..piazzata fra.-.cer»^ 
«re di Trastevere» quando lo. bellic 08 e.alleiquall>nQniha,;^a: .trocampo.e difesa. E m quella 
speaker lo ha annunciato nel- putoi dare - alcqna -sostanza. : vasta zona.:dove;:^ '^i.gtqcato 

l ana capitolina dopo Cardio e Materazzi - ha 'm - manoi-una praticamente tutto (1 match, si 

prima di Bongiomi. Ma un se- squadra di: *<solist|h. capaci di sono infrante le ondate laziali, 

gno lo ha comunque iaiciato. repentini mà rnri cambi di II black-out biàricazzumi non 

alla fine: non come quello di marcia; se la squadra non va è fatto di soli-silertzi-slampa: 

Dezolti. suo attuale sciagurato in gol in quel due-tre sussulti perora, ha prodotto due punti, 
successore, che-al 42'ha stac- che produce mediaménté-a in 4 partile... 


Riordw) hi Miont ntU'itftì lailiN, fri PIn e GreguccI 

Lazio, zero in campo 
e zero negli spogliatoi 


DAL’ NOSTRO INVIATO' 

WALTBR GUAttNILI 


H CESÈ.NA. : Vuiadm'Baskov 
è soddisfatto anche se la 
Sampdoria aXescna harcon- 
'quislalo soiorumpunto contro 
l'due prevedeva la sua tabella- 
scudetto. 

>L impoitanle commenta¬ 
va felice afihe ^rtitalMecmv 
co slavo - è il..(alto che abbia¬ 
mo avvicinalo-Unter. di un. 
rfemto.'Adesso dol^biqmo<cont : 
ìtmuare. sopralluUo-m easa. la 
grande- ricorsa - aunerazzum: 
'.Ce la possiama-fare»; '* • 

‘ ' Quella' Vista nerr'allo'^stadiO' 
.*Mantizzi»'è stata-una'Samp- 
doria doublé face. Irnpacciala 
e poco ispirata net primo tem¬ 
po durante il quale.ha soffeitò 
l'asfissiante pressing dei pa¬ 
droni di casa che. tra l'altro, 


■ ROMA Vergognoso lancio di oggetti a fine partita' ma il tiro 
al bersaglio degli ultrà laziali non 6 preciso come la loro scioc¬ 
ca'Irruenza. E’ tuttavia il momento di maggiore suspense (.sic) 
-in: unconfestodrnolaT’i giocatori ;si:precipItano.negll spogliatoi 
con le mani sulla testa, veloci come il vento. ^Ma i tifosi laziali, 
«wo grandi - dice Giordano - mi hanno regalato ^anie sciarpe 
^blancazzurTe.i.hon:SÌ; 8 onCi:dlmentiGau dime come io di loro, E 
una^sbuonr domenicai’^ Abbiamo^preso uh punto importante, 
magari coq unirò' di fortuna, ma (abbiamo preso Rozzi dice 
ohe sono un vero leader? Mi fa piacere è un grande presidente, 
nei calciò non se ne trovano» Stoccata classica a Feriamo In¬ 
tanto Berselllnl ha 11 faccione raggiante «Un punto mentalo ab- 
biamo : 8 aputo imporre aila.Laziola nostra partita». Sull altro 
(ronte. -Sotilo black-out laziale; Adesso parla selo (t povero dies¬ 
se Regalia, sforzandosi dr produce discorsi neutri, affermando e 
poi negando. Una sofferenza per lui e per chi l'ascolta. _ 


Lunedì 
13 febbraio 1989 























MIIAN: Galli 5: Tassotti 6 . Maldini 6 ; AneelotU 5. Costaeurta 6 , 
Baresi 6 *. Donadoni 6 . Rijkaard Tv Vari Bastarti (89: Mussi), 

I Gulllt 6 v Evani 5.5 ( 86 ' Virdis). (12.Pinato. 14 Còtombo. 16 
I Mannari). , 

I BOLOGNA: Cusin 6.5: Luppi 6 , Villa 6.5: OemoI 5: (Tr.Rubio), 
De Marchi 6 . .Monza 6 ; Poli 5.5, Bonlpi 6 ..Marronafo^ 6 . 
-Stringara 5 ( 86 ' Lorenzo). Alessio 5. (12 Bolpagnl.^-lS <L 
! . Villa 14 Giahnetlì) 

Af(B(TftO; A.mandot(a.di Messina 5 

RETI: 71' Van Basten su rigore. 91' Baresl.autorete •i.'v.n 
NOTE: Angoli B a 1 per li Mijan. Ammoniti GuiHt;'Ale 6 Slei Luppl a 
Poli che successivameme 6 statO'Mpuleo. 73.475 'pmemi : 
di CUI 7475 paganti: per un incMeo-di !l62.'026.000 lire:' 
con la quota abtMnati l'incasso è 01 1648.374.000 lire. 
Giornata tiepida, terreno In ottime condizioni. 


KSCARArGatta 6 ; Campione 6.5, Bergodl 6.5: Ferretti 6 . Junior 
6 . 6 runo 6 : Pagano 6 , Gaspenni 5.5, Mareheglant 66 v Tita 5, 
Berllnghierl 5,5 (dal 46' Edmar S).-(12 Zinetti, 13 Caffarelli, 
14 Ciarlantlnl. le^Zanone; 

nSA: Grudina 7,5:-Gavallo 6 : Lucarelli. S.V. (dar 24.'iBranda> 
nte): Faccenda 6.5. Tonini 6 . Boccafresca 6 : Cuoghi 6 . 
Gazzaneo 6 .; Incocciati .6 (dall:87’ .Dolcetti- s-v.).- Been;: 6 , 
BernazzaniG. (12 Nista, 13 Olanda. 16 Bevereyns.. 
.ARBI|R0: Coppetelli di Tivoli 6 . 

' NOTE: angoti-5 a;l per II Pescara. Ammoniti: Cuoghl, Brandani e 
Crudinav Cielo sereno, temperatura mite, terreno duro e 
v.' gibboso. SpettatorKpagantI 5.700 più 15630 abbonati per 
un incasso complessivo di 442 milionie 300.000 lire. 


TORINO:' Lorier|: 66 :-Gasparini 6 . Ferri 6 : Sabato 6 . Rossi 5:5. 
- Crawro 6 ;(dal 52’Edu 5.5); Fuser 6 . Comi 5.5. Multer 5.5. 

: ;2ago 5.5, 6 l<oro 6 (dal 60’ Bresciani 6 ). (12. Marcheggiani. 
;.:=vi3i Catena. :14.:L8ndonloJ. 

-LECCE; Terraneo 66 : MIggiano 6.5. Baroni 6.5: Enzo 6 , Righetti 
■ 6 ,vVanoti: 6 ;‘Moriero T (dal 88 Monaco s.v.). Barbas 7. 
^ S.V.), Levante 6.5. Paciocco 66 . 

. •;(12. NegrettI). 

MBITRO: D'Elia di Salerno 6 

?NOTI::iAngoli 6 ^a 6 . Ammoniti .Enzo al 12' Edu aii SS Righetti; 
airss ; Giornata soleggiata, spettatori paganti 10.845, ab* 
bonati 11.608. Incasso gara 136.621.000. Quota abbona* 
menti 243.148624. 


Ancora un passo falso casalingo per i rossoneri 
più un clamoroso autogol del suo capitano 


Granata al buio 
SalainUlico 


Preraduno Setlimana di iFovimcnlo 

nPT la Naiioiiair P'' naznmli di 
?i iB I ■'j""®"*'* calcio La aquadra di Vict 
di Vidni ni (nella toro) ,1 raduna 

In camno TUnder p meicoMi 

IH unqiw 1 wniisi ^ p,,- „„ 

paio di alNi im. nli In *l 
ala dell amichevole dal. 22 
febbraio a Piu con la Danimama Per gli aizutn delta 
•Under 21. di Maldini e invece, in piograniRM PW mer 
colcdl a Modena un amichevole con la Francia Mp an< 
che le albe nazionali non atanno tenne La nezionata 
«velica proseguendo nella preparazlonapoal-lnveina.i 
le gioca giovedì a Viaieggio con la squadra locata, men- 
Im mercoledì per le qualificazioni al Mondiali del SQ ai, 
inconirano Portogallo e Belgio Per liniie. giovedì in Arg. 
bia Saudita prendono il via I camplonaal mondiali Ahi 
der 18. ai quali non paitecipa I Italia 


Un «abbraccio» a QiilWiy ; ~ ^ ^li^oeliwiieqree Italiane ne 

~ accadono a rbUzciffe,. di ma* 

19* to difesa de/ fio/ogno respinge cono un ero» dt Donadom, 8 **®“ Zittite m,sai|pf)aj^r-^i*. 
tàikaard tira in corsa mrte e rasoterra. Vi/Zcmesce a deviare fa-. 
rindoungrossofdvoreaCusin ^ 

26* if Mlfan sfratta un ca/ao ptazato a due con GuHit che tira ;t) ha pen^ol^e ijAlefm*; 
con grande potenza ma centrate Cusin riesce a deviare 

25* o/nmo appcmio di Donadoni per Van Btsten che punta su oia», hà;:;iNchi^^é, 

Cusin poi cerca 2/ centro Gullit invece di prouare il tiro da 6-7 P®r » Milanié.ftZ4piun'.ta^ò 
metri ■> ' <ti sole a acmavciare le .tene* 

70* De Marchi tiene Guilit per ki maglia ad un passo da Cusin bee, wi? 

sucrossdiMatdim Amendoltadàilr^re vi.% s Cfa (ra^oMsMUi-onj^M! dì- 

71* Tira e segna Van Basten gloco/nessunp i)q(b)ava.$l)e il 

76* GuHit Ubera Donadoni a sinistra e si accentra per ricevere il Milan 
cross e cosi finisce per ostamlare Van Basten ottimamente piaz* le un ' 

zato , , logna 

88 * Miton in contropiede con Makimi. cross e puntuale colpo di provato unàv^iiia^i’- v^^ V 
festa di Virdis appena entrato. Cusin cadendo.a sedere si salva rossonen.v - 

- vWette. e stucchevoHocbmunqiiplfe’^ 

81* il Bologna parala Rubio dalla trequaru sinistra fa partite liaKKUtenlaiè iMm^òmlKnde* 
un kmao verso larea del Milan, molto lungo per Marranaro. mal»nA-ia^fi^^rSah^' 

., Galh esce mentre Baresianetrando colpisce all indtetro dt festa: —. “r. .. .. 

[ranoto e centra I \ Calli è saltato eia palla 

DTP, I entra lentarnenie nella porta vuota E il pareggio QCP 


neriv ; PT^dibitiitè'.aperture; 
verso Èvàmìiponadphi .e 
sotU,.;;raràm;én|e;fin.'^rÀd 
aridare v;* ^ i 

al'oo» jn nicìdò: èftipKe^ 

To^;:|MÌéva es^ré'quella':^^ 
j^rofioia,' ma'.: 4 Ìtri' 
ayfèbbero'^ dov^Tó''e^re' i 
tehipi déllà trtiànovràiiTlniva^ 
có^ *ché 'sb^faituttÒi.GùllitJe' 

DònadOni'si: tulfayài>o.al-cen* 
óof.a cerare vVan^Bj^n'p^ 
iq^die.e. trian^ti; bramente 
t^k^, I una '^c^l^a. p^^^ ì.bo* 

It^t^i, ctie' òp^ifeyànó' a! 

„ _ . quéI)e; 2 M’ifé'.é.dif(icili‘"màn^^ 

logna 'AvBvano^provato^e ri- ■ vre una selva diigambe. Van 
• "“ ’ Bàstén eGùlIit^ hanno insistito 

.e. :« tante votié, hanno anche in* 
ventato .appoggi,'airindietro. 
versò il'hiMO iOiOUi ittica- 

_ _____, mente avrebbe;doMt 6 ;;e»Mrvi 

ioinenoidiBologna^:^ltì|^ -Ón.\,ràinp^hò. teòrica- 
di avèva'.:Khiew^sini^Ì|i^ • p^. Primari rij^rojl 

.fnqnte - >^MUah- avwa' IhiatU- inesró as- 

a - 

dà^uori area, 

. m "vqhtaiinf^^^ radd^-A ;ùha pùnziohe di GilUit, tespin* 

}‘ ‘'pii^limiiSSieej^^*■ Uanchesu. " 

}y,“ [*■ muinMcgbili l corritójeatónl a Poi il, ngore aveva. Rodato 
Il Bokrgn^lllcliM^^ s^TpCT le^ manovre iri còn- 

^ ’’ « ripnM()feiao,' ^)qì 8 (ieva)a% ^ tfopwde del M tlan e spa» per 

>:::'nuncMtO.e'C^flmilogialinaiKi ngni 
Jà^^^'^^Tacesse. C«ca»jdi;p«|m*uh^» 
v^to - 

^Jm^t-iicòatà^snooylàvpalrtita 
'héTha' ~ '4*4*^che ^ 

o mof|te e u5Civa'ln>anticipo: .--T v-r-- -—. 

^po Iniraptbile dii pomo d) ^ A spaso a«auallo,dR^bnea Pc» ci pensavano Galli e Baie- | va chiamato la palla? lUl dice 

laiSh]uiyrg''^?8U»tuiiT)criie4iriBWiMHnentarer4kdg)lipr8t|)^^ ^ 

ipetzaifg^^ ma assotutapenie tnusitaio chinosa la'maijpvfa del rosso- terealta - ^ v^ V/ 

, •’h"';;' A-' ' foscanor Jutpdr, ^maf e Tifa jrestaiiò a secco 


Baresi: 

«Ero convinto 
che Galli 
d fosse» 


U’fìlseroShbiOcfieinpneinmbua qunsigolmoc'eraunftil- 
hailpoHlae : • ’ ' ’ 

14' ptmitiqm di Comi, lapinla di Tenmm. Cmim spedisce 
da due passi sull esterno della Kle. 

tW f>acló((ocentia,Barbasspaiaaluoloitiasiodacolacon Po- 
nqf/' nulla di lidio, ma poteva essere un grosso pericolo il Ton- 

tU^ flagro aiuolo sparo daISmetn Loner! devia miracolosa- 

mètk,.', '■ 

4B' Hficce al voli>,Satigio respinge sulla linea 
m ’ aiuola di S^rfo, FuSerco^isce di lesta mala palla è alla 
#7' nlahiflm tfimto e pericoloso Uro di poco fuon 
W Mailer. acKHunnni (Ita In MxOla Terraneo da due passi 
.^Silu.puliislone'-fqlliima;^ ' “ ^ 

W marnili di S>li»o,Siì^dì>cdlxe allo di lesta da due pas -1 „„„„ 

~ UV'coiaiilgiledc dllMantòr^l(a rimessa al centro e CaspannI 
pi«i!deinrwiqf)(oeft«nsfrff|f)ftifbos3;-Ws"' 

Mimico semina il pqnlco nelle retrovie i 
^jStnMs/ioOdiofaaln^-. .. * ^ 

,‘||p TOSINO ‘^1 speàne "ap puqil a Tonno oggi 4 impre Ì»MILANO A Milano non. si 
;wcfw 4 'MlllmA‘ 04 ndé|ina£.qfiqk'«aa 7 da‘lUlli ci riesce anche, atheiia mollo forse per aue- 
ta da!B"'?pv!iat@q"^ezio'‘'Mqzzon,e privo di Pdscuttlr ?»“ »» Carnevale dura pm a 
Wpi^ plp\fe,'aufìicifeV Benldéli“e Nobile, coniuii •> 

«"•T'tP?.d(. lniraprei)deptl “ 
nOp hd (nq ne^IBdnolp (u-^,gipfenotli che lascianojfen 
dd wilhrkinlibe.'yldld che le gare I granala pe| un quatto '* 
ktie le hfdlBienteSle di un- d ora e.pol al Impoasessano * 

B eala. AncHqderl Ulti, .del>Ìilq ;derg(qcoo Baitbas In * 
illl|id<taW<^^.itegli;.Paeiocio q Morieio . 

^litipoien|ehng-a ll^- abllftsveW guialaloTliil luh: 

«elll di nnhracGhimeiìlo da ght dlfeiisorl alianti e deler-. 

' 

, augnato qlla ‘Mttuglla dì granata cl atwa tutto 'Le 
Mizzoite. alanti di lare iha. unicheeóhclusloni per il To ■ 

'grellgij)eintrisl«r|ae'quln‘ .jro. péralfio lupe velleitarie. ■ 

«fidi concentrala, quadrala c ■ sodoidcl vslonteioao-lìMaer. - ii4 
senzlil 4 ''’..i.“-’ ■Skoto.'Ira IjxKhi atf avete 3 
.j Dove e quando 1 granala qualche gmzzo vincente. 

• hqsaonO'tarpvnttl M0>f>eh- Wtne sostltuHpJcon Brescia., ì 
aablle La tWit!ealadoa4iier..._nl Uullsi, fttrpetia bello .e 
baie ha otmii rigglunio Sa IniiUle 1 1 igazzlnl allo sbara- 

Ja.ÌlgP;jSMhep$mK«p« .gllo.yanno;pm^o in tQ({a — .... 

'iìilIPpSWIdP'eojó allo atadio puidzipni gw II suo sinto * pesc mia Pareggio a ter! zani nel cnihonb di Junior 
per nifltÉ*^» Inviolate al teimme di.imav cosi a)iire.?piiini «dbundiug. 

V* bnilla panila dominata dal rispelilvamenie su Berlinghie. 

- *fflll/inÌaW%'\ Ir'W I® ' J®'®PS , ' -I. nervosismo e dalla paura Del '• e Pagano Al resto pensava 

cS ’aS^^ tl ^<4 Sfa "StfS^SeZJSef 

Id p«hl punti, esatfamopiè' .qSleslo « otldal il Toilno 4> J entrambe le squajli^^,^ n^^Se dopo il p^^ 
coihTcon gadice eMi faji! tanti oltfcelli In cULognuno da non permettere neanche II 

mento dlW'l dueBundlvi- ha capilo che non c^è pia P» piccolo errore sopratlulto J 'S 

d|l]^)i I giocqlqrl rlcOnUlM»- nplli da salvate, se non la in lase difensiva Sono questo ' h 

no con II silenzio Siamiìa speranza lad|y|<lHale;dl aver a petto'è sialo bravissimo - 
pMtOfota««Ch'hl®K<olo- Jnigliotsone'aJb»» Uvec^ Solchi che ha aqzpppalo in rinn-sti-rmlninl Innc 

grala>let 9 lamen!e-ll Toro chia guaidia che di solito e pienotuitelemaicSureaco- 
,!?Ìi oggi Con due soli liri in il piinlello psicologeo nei m,™:, ™ da quella di Caiallo ™;i'l"™Sre co“ste% 
pc^come 4 ,P«ùrfncme?-. (tangemlpiùdllltcìh iwice che dai primo aliulumo mi d£ 

llm "'Vlazzine sinletiz^a in ™'o « é Incollalo Ietterai ^aifla^&Slo à 

rnidò azSfccaiiSfmÓ llma" S* " faL^’Wr d P®V® 

gliele ogni vclfelta anefc a| - Amento dqlla navicella grana ® f P®^ P™'*'"® ® 

suol tifosi più .unsi II climi n In balla della tempesta .11 campo ma non ha concesso compagni ma quando non 
da funerale ehe già nriitia Tonno » n^uove in un mon- pericoloso attaccante che erano gli attaccanti a sbaglia 
del malch regnava nell atta do che non conosce» il tin solo pallone sciupato ma- re ci pensava lo stesso pone- 
non si ■regl 8 lrav? '» 0 ®remeno ‘^ guaio‘è i ChC'plùij;^^ lamentò dal braollteno. - , - .re nerazzurro .a «foderare un 

ai tempi (tella sfortunafa an- passa meno i granata cono* Con la stessa determina* paio di parate .da campione 
naia della calata in B J'ar scqno se stessi zione si comportava Bemaz per conservare 11 prezioso pa- 


wSS-S: 

E^.. ■ 

dello stadio Phun LaW® 
le ptesidente^dell Udinese Pozi^ non iaQc|a|tUM 9 i^ 
na campagnVinomozkknale, ma allora chi ha ammise 
stonato fo «spotK^ I soliti bene inKiritlati dicono ^ih (p 


£o punteggio 4 3 <}uèlla'$[x>n1ittagK^òVsl)mÌniw ' 
^ne.d^lar pp^ qih iiMiltn » tutto il leinpn di rime 
^lare anche al dB|>eurdetlacattlva^ 8 qrle.>'«~ 

Ncsaun gtavMlina Inel- I 

fiddciiti prima ^j;®,,™ g.»?: 

ìidoMlapartiU: 

aenzi graia cDiuHucnge, 
da un mrebfnfen con il 

calcio.delBioKlwlh>riienrtetftgv^uaeenab^Bo|ialll|>, \ 
J^uefTenqfaoiioiUtoslElnieiiallnaitcì'Sebuiiano Anrl 27 
anni, e stalo colpt» alta tasu da una biglia di lem lan> 
ciBtadaqnaiNraiNrazzuiTp, maiKRsiava,entiaiMoalla , 
stadio II giovane e stalo giudicalo guanbitam dieci gloe- . 
ni L altro Cuacomo CiuIhhii. 20 anni, ahitanle a Sua In 
provinciadi An-zzn estauiaggrediiodaalcuitlliiaaivio. i 
la Iieirhé a-nlr vnle- di portare al collo un lazoilein 
ncrazrurm nv avrà per sella glotj)i.^ 

RiSOri Tre 1 calci di ngue con- 

min dedsM '>»'®«* o"*"»* g»®*' 

y *-" ®”vr " nata del qlrorv’di andate 

.C SUtOTCli.' dei né aessmio è staio da- , 

determinanti cisivoQucllodiMatihaeqs' 

* * " iròn «eaivilo ad eylttie al- ^ 

I Intel la sua prlmaiconlil- . 
ta II ponicie della Roma 
Peiuzzi ha neutralizzato il penalty di Bveir mentac II bni 
dal dischetto di Van Basten e seima al Mllan aolo per 
cnnquisiare un pareggio provocalo da capllan Baresi , 
rriii iin allni clamoroso autogol un precedente tiaso- , 
I hisiKo uxploii II libero del Milan lo eveva coinpiulo 
n( Il 1 pania con I Atalanta E per i cultor Ielle lalali 
. 'iincidenzo c e da dire che Baresi ha messo e segno il 
suo secondo autogol nella stessa porta e sempre sul fini¬ 
re delta partita. Unica differenza che nel primo' caso 
i autorete significd la sconfitta del Milan Tra gli albi me 
men di questo campionato da segnalare il ritorno al gol 
del veronese Pacione che ha rollo l incenlesinio con 
una doppietta, imitato dal viola Borgonovoe dal iterai- 
zuiro Serena che continua la sua caccia al capocaniio- 
niere Careca. - 

I tifosi 
del Toro 
«furiosi» 
con la squadra 


reggiQ. -• - 1 ..^' sto in campo esterno non è la. zato. nel prossimo futuro 

Ai termine dell incoRMo il prima volta e questa continui- quando nelle pnme tre parti- 
presidente Anconetani, alle- là di nsultali et lascia ben te del girone di niomo dovrà 
gto e sotndeiMe/ cocqffiema* sperare affrontare m successione Ro- 

va il Rsullato «davamo venu- Eravamo ih dieci nella lotta ma e Milan (uon casa e quin 
Il a E^e&cara per conquistare per ta salvezza e dieci siamo di ospitare il Napoli E questa 
un punto e ci starno nuscili nmasli» Ma per il Pescara il certo non è una prospettiva 
senza soffrire lioppo..'Del..re®: punto perso va anche analiz- molto allegra. 


llMg» «alS. 
affAUtUTA NAPOLI 


INTEB-ASCOLI 
JUVENTUS COI 
iAaO<ESENA' 


Movimenlain dopopartita 
per la squadra del Totlpo 
Un migliaio d. tiiosi al le^ 
mine della partila si 4 ra-, 
duiMio nel vicino campo • 
•Filadelfia, per contestare I i 
giucaton che stavano per 
salire su'le loro auto par ■ 
cheggiate nell antistadio Invettive e offese per tulli, diri- ' 
genti e giocatori, il più bersagliato 4 stato il brasiliano 2 
Multar accusato di scarso impegno. L'Intervento della à 
polizia ha disperso i contestaton, non ci sono stati inei- “ 
denti, ma i giocaton hanno dovuto lasciare lo stadio sol- 
toscoita.'" 


11 RITfe CARECA (Nsponi (nsàt fatai. 

11 RITI: SERENA llntarl. 

10 Rm BAQOIO IFIwamlnt) a VAN BASTEN IMàsnI. 

• RITb BORGONOVO (Floranlins) 

S RITI: CARNEVALE a MARAOONA (Napoli) a VIAUI 
... (Sampdorial. 

7 RETIi EVAIR lAtalanU) a VIROIS (Milani. 

S Rm BARROS (Juvaniusl. 

B RETk PASCULLI fljGgil a MULLER (Tonnol. 

«RITI: CVEKTOVKflfpi), POLI IBoloenal, SIMONE ICo- 
- mol, AUBHKa LAUDRUP (Juventutl. TITA e 
*' BERLimlIRRlIVlPtactral, MASSARO e VOELLER 
(Roma) a B0RT0LA2ZI IVaronsl. 


lECCEsVERONA 

SAMPDORIA-TORINO 

LUCCHESE-REGGIANA 


rUnità 

Lunedi 

13 febbraio 1989 










































OENOA 


ANCONA 


OENOAvGregori 6.5: Torrente 6. Gentilini 6: Ruotolo 6. Ferroni 6. 

Garicola 6,5: Eranlo 6. Quagglotto 6. Nappi 6.5, Onorati 6, 
- Fontolan 6.5 (74' Briaschi). 

(12 Pasquale, 14 Rotella, 14 Signorelli, 15 Pusceddu). 
ANCONA: Vettore 7: Fontana 5.5, Cucchi 6: Bruniera 6 (67' De 
: /Martino). Ceramicola 6. Vincloni 6; Gadda 6 (46' Brondi). 
: o Evangelisti 6,5, Oe Stefanis 6, Lentini 6. Garlini 6. (12 
13;Deograti8S. 15 Spigarellt). 

ANBITRO: Guidi di Bologna. 

^'.RETI: lA^Fontolan, 75' De Martino. 

NOTE: angoli 9 a 1 per il Genoa. Ammoniti: De Stefanis, 
r v i'V^Briaschit Gentilin) e lentini. Giornata con cielo semicoperto. 


BRESCIA 


AVELLINÒ 


BRESCIA: Bordon 5.5: OcchIpintI 6. Chiodini 6:5; Bònometti 6. 
ArgentesI 6, Rossi 6; Savino 7, Zoratto 6, Grìtti 5 --(66' 
Mariani 5). Corìnl 7. Turchetta 6.5. (12 Zaninelli; 13 Manzo. 
14 Pecoraro. 16 Cecconi.) • .- 

AVELLINO: Di Leo 6.5: Muretli 5.5 {75' Lo Finto &v.). Strappa 6; 
Celestini 6, Amodio 7. Perrone 5 (40' Sormani 6.5h Bertoni 
5.5. Dal Prà 6. Marulla 6.5. Fileggi 7. Baldìerl 6. (12 
Pescatore. 14 Moz. 15 SirotI). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETI: 4' Savino: 85' Marulla 

NOTE: Angoli 8 0 4 per l'Aveltlno. Cielo velato, campo, in buone 
condizióni. Espulso all'S?' Mariani per una gomitata a gioco, 
fermo; Ammoniti! Perroné, Murelli. Sormanl. .Marulla^ SiMtta*. 
tori 8QOO^olrca di cui 4740 paganti perun Incassò comples* 
sivo di oltre 87 milioni. .> 


UPINESE 


PIACENZA 


UDINESE: Garetta 6.5: Galparoli 6.5, Angelo Orlando 6.5; Manzo 
6.5 (86' Susie), 'Storiato 6.5. Lucci 6.5; Pasa 7. FIricano 
6.5, Branca 6.5, Zannoni 6.5. Catalano 6.5 (89’ Negri). (12 
' ' Mate, 15 Alessandro Orlando, 16 Sartore). 

PIACENZA: Bordoni 6; Osti 5.5. Concina 5: Calassi 5.5, Masi 6. 
Colasante 5.5 (69' TessarioI); Manighetti 5.5, Miteti 5 (35' 
Compagno 6). lorio 6.5. Roccatagiiata 6, Signori 5.5. (12 
Grllti. 15 Rus^, 16 Bozzia). 

ARBITUO: Ballo di Nòvi Ligure 6 
R^: 23' Rasa, 25' Catalano su rigore 
M>TE: Angoli lì a 4 per l'Udinese. Ammoniti; Mjleti. Stergato, 
Zannoni, Roccatagiiata. Tempo quasi primaverile, terreno in 
.''.i ottimp.CQndiziòni. Spettatori 25.000 circa. 


I marchigiani fanno impazzire i «cervelli» del centrocampo rossoblu 
e «imbarcano » un giusto pareggio. Nel finale allanne per un incidente a ] 



^ JtampaUi di Da MaiUno 


SERGIO COSTA 


.i.. 

hlma -dcirinizlo della partita un aziano tifoso genovese 
muore sugli spalti di Marassi per un improvviso malore. SI 
chlAmava Uxlovico Piituluga e aveva 73 anni. 

H* Fhniotun parie da tornano, serve Nappi che prosegue l'a^ 
tion* toh' capartMcIà e gh niorna ta Fontolan -buca» 
Venon sterna difficoltà, 

:yASi* Il primo tempo SI chiude cnn i padroni di casaairattacco, 

: fiia.la tvecipilaziono deiih atiaccanii e la bravura di Veilore 
. itnpedìHamo iI raddoppio: 

(IA*r^nlru ^mdii il tenirfxximpo dell Anco sl ra^orza e 
; to musfea, lY avanza di venti ^ 

dielfl ‘ 

tS ' Centro apparenieirfenie innocuo di Ùrondi, si scatena una 
■} duschkt rmiltu dotto zan^ di De Martino. 

'SS* >4rrerri/!irt4^fr> fitiato thH Cenoa. Nappi si scontra con Fon- 
ìthndediicmtr^Hyausxifedalm^^ 
y^ ^iti negli apogltotidi ma ire ò quattro giovani insoddisfah 
n dl!i/ltodjiiitgtìk*:vnì/ano in campo e si dirigono verso Guidi, 
mpiillzfaliallfmtona^to^^ □ 5.C 


GENOVA. Il Genoa dal¬ 
l'alto del suo primato può 
permettersi anche qualche 
peccato di presunzione. La 
matricola Ancona, invece, 
non può concedersi il lusso 
di-distrazioni anche se que¬ 
sto suo primo navigare, nel 
mare della serie B sita pro¬ 
cedendo senza .troppo osta¬ 
coli. B contro il Genoai di 
Scoglio i tenaci marchigiani 
hanno dimostrato di saper 
arrivare in porto anche se le 
acque si fanno agitate. A 
Marassi al termine di una - 
partita spìcolosa (quattro 
gli ammoniti) l'Ancona è 
riuscita a rimontare un gol 
portando a casa un onesto 


e; prezibjso pareggio. , ' . .. 

I ròssoblù dopò'nérrime^ 
no quindici minuti di gioco 
sernbravano aver trovato la 
chiave della partita aprendo 
la porta di Vettore con un 
gol di Fontolan che conclu- 
deva un'azione condotta in 
tandem con Nappi. £)opo i| 
vantaggio il Genoa avrebbe 
potuto chiudere l'incontro, 
ma la precipitazione dei 
suoi attaccanti e la bravura 
del portiere marchigiano 
Vettore con^ntivano al¬ 
l'Ancona di chiudere il pri¬ 
mo tempo ;còn‘ il minimo 
^arto. Nella Ripresa Jl Ge¬ 
noa, forse reso timoroso 
dall'assenzà. del libero Si¬ 


gnorini, cercava di control¬ 
lare la partita ina il disegno 
non rìi^iva 

passare dei minuti i.diiisùni- 
ci centrocampisti dell'Anco¬ 
na prendevano sempre più 
possesso della strategica 
zona. Lemmi, evangelisti e 
Brondi (subentrato a Gad¬ 
da) con il loro iD(ir0r//on la- 
; ceyano perdere 1^ tramon¬ 
tana ai cervelli»: rossoblO^. 
Onorati c Quagglotto. 

il Genoa; vplente. o< no¬ 
lente. era costretto ad affi¬ 
darsi al contropiede, per '^ 
cercare di spéiMare l’assed- 
diò sempre più asfissiante 
dell'Ancona. Un assèdio, 
però, non condot^ fidando 
solo suite scariche di .adre¬ 
nalina, quello dei marchi¬ 


giani. La loro azipne era 
estremamente tailicà e rà- 
lionata, come quella di chi 
abbia la consapevolezza 
che prima o poi riuscirà a 
cavare il classico ragno dal 
buco. L'Importante era non 
perdere il possesso della 
palla ed in questo il centro¬ 
campo dell'Ancona ha di¬ 
mostrato di saperci fare. Per 
buttarla, poi, alle spalle di 
Cregori èra solo questione 
di tempo. 

È il momentb buono è a^ 
rivato al 75', quasi per caso. 
Quello che sembrava un in¬ 
nocuo centro di Brondi ha, 
invece, acceso una mischia 
neil'aréa genòana e De 
Martino si è Incaricalo di 
dare fuoco alle polveri. Su¬ 


bito il pareggio i| Genoa ha 
cercato con una. reazione 
rabbiosa di riportarsi in van¬ 
taggio. Ma' Tar^mbaggio 
degli uomini di foglio non 
è riuìscito a scardinare la 
porta di Véttore è in tanta 
foga ha corso up brutto ri¬ 
schio Nappi. Il centravanti 
rossoblù si è scontrato con 
Fontana ed è stato portato 
fuori dal campo In barella; 
Per fortuna l'incidente non 
ha avuto gravi conseguenze 
per il giocatore genoano. Si 
temeva la rottura della mil¬ 
za ma i risultati delia Tac, 
alia quale Nappi è stato sot¬ 
toposto neii'ospedale San 
Martino di Genova, hanno 
escluso ogni complicazio¬ 
ne. 


ÌRmUMVElUMO 


Spreconi i padroni di casa 
Irpini, nono risultato utile 


finito, arcigno, tattico 

prova del 9 



Biljiiori OBnttiiiiflB travraa 

difeso, uplnq che sfa a se- 
l,^thné (*» Sklf, eht. ìiìlfìlo Cqffol sulla sinaira: 
ai^sAf&^^fm pd'.Soalnfi beà smamlo die non manca 

Ifeo un calao di pÙnleione di I 

’icàia^'Éelf iespid^ó lmaai diiusi un leniaiiuo di Rossi 

ilfW.Mt'i■ '* 

malsifidfylo p&r il Bnsdaiiun fisaia a molo di Bordon 
sut fi^tdiM PiùUn ^loiie dfoio mo il suo dlagonaje 
ilm^dmì^IgsiieediioddlÀiforia 
ft' '^fi^iih ìà’^nrnmi Mia slmsim. suaia Baldien che col- 
(n tórni (ifnwimso 

UYfidlMaCl’AldllllnoiMarfilIqsu^ntelonedallimlleagglrala 
p(l^a!i^li^i^tlf^f«Sal<>,i^P^dallaj>ortadiBordon 
W'fiifl^ Sfilila II tforesslo alsandò In lutto sopm la mtuersa 
_ bn f^/po tfi lesta disamilo SI rht^ Ilpomeie un minuto dopo 
• i^ll^ilda'ìina caiKluMie^^ lieoia metri di ArBeitesi: ,. 


raueimeiPMTi 


IHKUxiA Un Brescia bel 
I .solo 4 metà non ,ce I ha 
iuta 8 bottero lAsvIlino 
Aiulitifl in vantaggio dopo 
^>li quattro minuti le -nm- 
dinqlte» hanno asmiimrato il , 
lUNtodetlu vittima, (lini) qtia?r^ 
Il alla Ime e cioè all 83 
' duando una punizione di 
lilanillo. complice forse lo 
t^aiTiera. ha violoto la iwiia 


di Bordon,: consentendo a 
Pascetti di portare a nove la 
sua sene positiva; Parados- ; 
•aalmente il Brescia la partita ' 
non I ha vinta proprio nel 
pdmo tempo che pure ha \ 
chiuso.in vantaggio col mi- i 
nimo scarta Perché rAvelli- ? 
itq dei primi 43! era proprio ■ 
una brulta controfigura del- i 
la squadra reduce dalia net- ; 


ta vittoria suirUdinese, né 
l'assenza dello squalificalo 
Bagni può servire da scu¬ 
sante 

Deconcentrati. distratti in 
difesa, gli irpini hanno vera¬ 
mente corso grossi rischi e 
nulla da,pbiot!lr^j4sa||^ 
be stalo di fronte a-un largo 
vantaggio det bresciani. 
Passata in vantaggio, in ef¬ 
fetti, la squadra di Giacomi- 
ni ha costruito una partita 
saggia e generosa, attenta 
in difesa e sempre pronta a 
saltare i) centro campo con 
i lanci di Conni e le avanza¬ 
te di Savino. Peccato che là 
davanti Gritti sia l'ombra del 
bel giocatore che fu e nel 
conto va sicuramente mes¬ 
so anche un netto fatto da 
rigore di Amodio sUilo stes- 
so centravanti, -/ 

Nella ripresa però rAvelll- 
no é nuscito ad assestarsi 
tatticamente prendendo de¬ 
cisamente l'iniziativa e allo¬ 
ra peni Brexia, chiuso nel¬ 
la propria metà campo, la 
partita: SI è (atta in salita e 
dopo una traversa di Baldie- 
n é arrivato il pareggio sul- 
I abile: calcio piazzato del 
solito Marulla. 

Massimo Giacomini. assai 


. amareggiato- per la vittona 
sfumata proprio all'ulhmo, 
negli spogliatoi ammene 
senza penfrasi «Bisognava 
chiudere nel pnmo tempo 
quando la squadra girava a 
mille e l'Avellino era in evi- 
■ dente difficoltà. Poi loro so- 
Ov¬ 
vio, vista la loro caratura di 
squadra giustamente pre¬ 
tendente alla serie A. Ri- 
mango convinto comunque 
,che il nsutiato Gl sta stretto 
che solo la sfortuna ci ha 
: ' negato oggi due punti». Una 
partita dai classici due volti, 
insomma: ^un tempo per 
. uno,' una rete ciascuno e. 
, tutto sommato,'un risultato 
.equo; anche se è compren¬ 
sibile il rammarico di chi s'è 
-rvisto rimontare. 

Questo è anche II parere 
di Bugenib Fàscetti che non 
..rnega peraltro ..di -avere te¬ 
muto a^ai. la sua prima 
sconfitta sulla panchina dei 
lupi: «Nel primo tempo - af- 
ferma ^ ho visto veramente 
un brutto Avellino, Nella ri¬ 
presa, comunque, .abbiamo 
sempre, giocato m avanti e 
se teniamo contovanche 
della traversa di Baldieri 
credo proprio che il pari 
possa ritenersi meritato». 


umes&MAcem 


A San Valentino Sonetti 
d fidanza con la A 


PirieBnofapacBoonlaNord. 


r come previsto IWmese parte olla grande e prima ehe siano 
trasoirst 60 secondi FmeOno mandata palla a superare di poco 
làtratìma 

9* bel colpo di lesta di.Brani!Oi checolpisce h iraversa. 

att a cs hiidefVdinese vanno o frutto: Paso cal¬ 
ciai potenza su passaggio mancano (il quale corre a ricevere 
Idppkiuso dettorOiwa Nord die poche settimane fa t’aveva ri¬ 
schiato). ? 

29* Branca giunge ttoero in area e viene atterrato da Bordoni in 
uscita: fiBore.S^na OMtkno conm sicuro tiro a mezza aliez- 
za^ sullajsmitìmdidpórriere:-^. 

SS' IVditme continuo ad atiqccait, ma tl hacenza finalmente 
si to vm: punizione di hrm da^ lenite e primo parata di Gore/- 
la. 

emetto su - 

7Z*'aiiaccm\meno preaantiidM friutoni e quak^ tentativo di 
più Piacenza: le occasioni sono però quasi tutte per l'Udine¬ 
se. come questo c(to>o di leua ttì Paso di poco sopra la traversa 

- qS.C.^ 


■i UDINE Assenti per squa- « 
tifica Pagania Mìnaudo e De 
ViiiS' (ii messinese Schillaci 
oggi lo ha scavalcato nella., 
classifica cannonieri), IIMI- ' 
inese ha superalo, il Piacenza' -' 
con grande disinvollura. T 
suoi «rincalzi» infatti srmo 
gente di prim'ordine e sono 
quindi in grado di «dare la 
differenza» dì fronte a molte : 


delle squadre . tipicainenle 
provinciali, ii Piacenza aveva 
inoltre dovuto rinunciare al¬ 
l’ultimo momento a Scaglia, 
vittima di una contrattura. 

Ma .l'Udinese di oggi - 
':he ha laccato con aggres¬ 
sività, come io viglio, desi¬ 
dero. pretendo», ha dello al¬ 
la' fine Sonetti - risultalo 
pieno non.poteya mancarìo. 


Non è stata solo una pro¬ 
va di forza e di carattere, 
quella dei friulani, ma anche 
di bravura e di esibizione 
tecnica a volte addirittura 
rafilnata. Sta di (àttò che og¬ 
gi ha esibito un Pàsa che 
sempre più sembra confer- 
>«nare4aquaIitàMiCMiosciulè' 
gli a suo teih{M dà Zico. Pò¬ 
sa non si è fermato mai, ha 
corso, ha aggredito,-ha se¬ 
gnato anche un-magnifico 
gol, ma : ha soprattutto co- 
simìto gioco.:4n ciò aiutato 
dagli altri uomini de) centro¬ 
campo, Branca oggi ha gira¬ 
to anch’egli ad alti regimi in 
un ruolo un po! diverso dal 
; solito, più centrale, per l’as^ 
senza di De Vitis. Ma si può 
; dire che tutta la squadra ha 
girato a dovere. ^ 
imacenza ha. latio «quel¬ 
lo che ha potuto», come 
hanno commentato sia So¬ 
netti che Peroni, ma è riusci¬ 
to soltanto ad evitare di su¬ 
bire una goleada. Ha subito 
fin troppo ii pressing iniziale 
dell'Udinese e poi, in svan¬ 
taggio di due reti, ha cercalo 
di evitare guai peggiori. 

E cosi la festa di San Va- 
lenrino trova ancora l'Udine¬ 
se fidanzata con ta sene A, 
ma prima di sposarsi dovrà 
incontrare ancora motti don 
Rodngo o don Abbondio 


■■f 23 . OlORNATA 


bonwiKi prgnim, fl eimpio 
,,n di ■ ouvvi un lima di 
,:pgw«MeMldn, dtU incentro 
h. Under ai di B n, IIIMii • 
rUnghaii. BiP'cndii'c dontini- 
: at con quditd pregrcmni, 
IkNOOttAiTARANTO 
tANlEnA-MONZA 
boSENZA-SAMBENED. 
tMPOU-qBEMÒNESE 
IBENOA.BAOOVA 

I ICATA-MESSINA 
ARMAXATANZARO 
lACENZA-BARI 
EQQINA AVELLINO 
'0INEEE-BRESCIA 


: CAWWOWIERI 

izi BCHILIACI IMMiln,). 
11;0E VITI$(Udln«il 
■: MARUUA (Avdlhnol: BAIA- 

«Pl*ivn^dinamn) • LA RO¬ 
SA ILIeiti) • SIMONINI IPido- 
Val. 

,7i NAPPI (Oanoa). 

Mi MONELLI (Bari); QUAG- 
OlOliro (Gwwa): MINOTTI 
IParma). 

9: BECCALOSSI (Barlatta); PA- 
[COVANO (Coaariia): AVANZI ■ 
CINEtLOierdmodcw). 


CLABBIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARtiTB 


. RETI 


Giocata 

Vinta 

'■■Vpiriv'' ■ 

Parsa 

Fatta - 

Subita 

lnd*sa 

oaivOA 

<'39 

22 

12 

9 

1 

29 

9 

0 

BARI . 

30 

22 

9 

12 

1 

19 

9 

-3 

CREMONESE 

27 

22 

9 

9 

4 

25 

18 

.-6 

UDINESE 

27 

22 

9 

9 

4 

24 

14 

-7 

AVELLINO 

26 

22 

7 

11 

4 

16 

13 

-8 

PADOVA 

24 

22 

8 

8 

6 

18 

16 

^9 

MESSINA 

24 

22 

8 

8 

6 

26 

21 

-IO 

COSENZA 

22 

22 

8 

6 

8 

18 

18 

-IO 

REOCINA 

22 

22 

5 

12 

5 

15 

19 

-IO 

CATANZARO 

22 

22 

5 

12 

B 

8 

7 

-12 

ANCONA 

21 

22 

4 

13 

5 

19 

22 

>11 

EMPOLI 

21 

22 

6 

9 

7 

19 

19 

^12 

PARMA 

20 

22 

5 

IO 

7 

16 

19 

-13 

UCATA 

19 

22 

5 

9 

8 

19 

23 

-1-3 _ 

RRESCIA 

19 

22 

5 

9 

8 ' 

''15- .. 

18 

-14 

BARLETTA 

19 

22 

4 

IO 

8 

23 

29 

-is 

PIACENZA 

17 

22 

5 

7 

10 

14 

24 

,-10 

TARANTO 

17 

22 

5 

7 

IO 

13 

23 

-10 

MONZA 

16 

22 

2 

12 

8 

IO 

16 

-17 

SAMBENED. 

16 

22 

3 

10 

9 

11 

19 

-18 


Cl.amoNCA 


:C2.oiiionea 


C2.amoMEB 


Risultati. Cafr«Mt4«eaÌiaat 041; 
.C«mm'Spa 1-1; Maniom-Ovth^ 
^a:3'li. Modana-LR, Vioanaa O-l:- 
:Mp(rtay«ct»-Tnaitt!Mi-0rDs R aaglana 
Artuo 1-t; Ftaio-VéntÀ iT 1-0: 
Spteia-P. Lnomo 04): Vkweit-Sv- 
rantoai^^-' 

Classifica. Spaila punti 2B: frate, 
Rsggimt a Trissllns 26; Cbi wi s a 
Momns 24; Lu cchcìs sMopis wc W 
23; Ocrttwns, Mantova a INm» 20; 
Ctnins \ 9; Arano 16: L.R. iVlconia,. 
VenulaMiOViroaclt IT.froUvomo 
«Spai 15. ■ 

Proaalme turno IM-St. Oartfi^ 
na-Viraacit: L.R. ' Vicma'CannN; 
LucctMst-fiogglana: V.. MonttvarcN- 
Carrar«M! Pro Livame4raao:-Spcl- 
Spoiia; Trtflto-fralo: TrIoatmt'Moda- 
na: Vanuia M.-Mantova,' 


HMML AkasmOla-VoghBMa 2-0; 
CuMopaB Pogpeonai 3-2: Maaaaia C» 
ailB 1-1; OMa Carina i1-1; OMip^ i'r 
TanvieZtt: PónMdar»PMaOO; fion- 
Ma-Snmata 0^; SI«»fro Vnrii 
2-0; Scwo-IMraanriZ-l. 

CMaatRea. Cauia pimi 29; Alaannmi 
26;0lnpò 26: Popgbonai 26: ProVv- 
caB 29: Siana 25; Pavia 24: Smnua 
24: MasaaiaP 22; 0bia21; Pomadva 
IfrRentfnaat 18; CuriepaN 17; Carina 
17:T«inpìo17:llva IfrVO^waat 18; 

* Panabnala di 3 punti. 

Proaalmo turno16-2-M. Alaauntf^ 
OOta: C«rin»Olo«p4: Uva-Pomédara: 
Pavia Calila; fro Vocìi Paggeanal; 
Sinan ai a Maaaaia; Sìana-Sorao; Tan^ 
plo<UDicpaljl; Vo ip wiaaa .B BriiSnal ti 


. niaulML C»pl Oliava 00; Gioqfrnt* 
Ferii Ol; Ncvira Juvadanto 00; Or- 
ci B ii Lagn i o 0-1; Pargaatania OrP 
talalte 2-2; fra Saate-TlRpia 00: R» 
w n rii S i B Bi IO; IkfriaoOardneno 
,2-1:V«aa»«aaaueto3-1. 

CiNaffiea. Cvpi pun8 31: CNavo 29; 
Novbi 29: SaaauriD 25: Fari) 24: Pro 
Scalo 23: UgMno, Tdgaii.* o VRmì 
22: Juvademe, Permana • llMnna 
19: Sunna o Hovlao 17::Pargecrama 
16: Oiprtriatta 15; Giemana o Ora» 
.na»t4. 

^u^a untila in mano. 

P roail m B turno jS-l-H. CWern-T)» 
Vito: Feril-Snauele: Juvadame-Vir^ 
Lagwno-Óirigicna; Oipll ri i H o Or co i . 
w PndiriB»Nevn e; fiavnaii Cnp l ; 


Suanafro Sano; Tripla Pnaanamoi, 


et, amoNB ■ 


C2,0moi«c 


e2.timgNEi> 


Rlndud. BdndW-Pltam» OX; 
Campobaaao-Salnnitano 1-1: Co- 
ananchCagllnl 2-2: franeorilla' 
Froalnòno 4-0; Gtarro-Caaartoni 
0-1; Itchla-Foggla 0-0: Monopoli- 
Rimini 1-0; Torras-Poru^o 1-0; Via 
Ptano-Cctama 0-0. 

Claaijfico, Cagfini 0 F.og^ punti . 
27; Brindisi, Casertana • Palermo 
26;P«ruoia24;rTórraa23;Cwara- . 
no 0 Ischia 21; Frósinorm,# t^o 
20; Campobaàao 19; 'Cstwtif;^ 
Franeavilla, Salernitana a Vis Paaa- 
ro 19: Monopoli e limini '13; ^ 
Prossimo turno 1S-2-88, Ca^ià- 
ri'Cimpobaaao: Caaartina-Via Pe¬ 
ano; CatanIs-FrarKavIlla:' Fogoia- 
Torres: MonopoU-Srtndial; Fw- 
mo-ProsInone: Pnugla<ltchl8; Ri- 
mini-Caanartoj Salnnitnia*Cinre. 


Riaultatt. CMati-Lanciano 0-0: Fa- 
norCiulianova 3-0; F. Andria-Cela- 
no 1:0; Gubbio-TvemoO-l: Marti- 
na-Jàai 0-0; PotonmCivlianovaaa 
OrO: Rledona-Biacéglia 3-0; Tnna- 
-ttà-S. Mnino 1-0; Tranl-Fasane 
3-1. 

.Claaaiflea, Tarnana punti 31 : Chie- 
ti 28; Trini 27; An*i8 a Calano 26; 
Gubbio 26; Tnamo 23: Mirtina 
22: Giulianova a Lanciano 21; Fa¬ 
no, Filano 0 Rleclono 16: Petenia 
17; Jaai 16; Civiianoveie a S. 
Mmnino 14: Biaeogna 13. 
Proaalme turno. Andria-Rlcciom: 
Biacaglit'GuMk): 'Calanò-Chlèti: 
Ctvitanoveaa-Fiaano: Fano-Potcn- 
ze; Giulianeva-Mntina F.: Lancia- 
no:7nnana; Sanmnino-Jaai; Tara- 
mo-Trahi. 


___- -l O-t; 

B«navante4(roMn..-1-1:, Campania- 
Sorranto t-0: Juva StriNahTurria 2-2: 
Lodlglnii-.Juva (M;0-2; Nciva-Afra- 
priM# 2-1; SiraMaarCyrithii 2-0: 
Trapini-A. Laonzib 1-2: V. Lamatia- 
Latini 1-0. 

Claaatflea. Campania punti 32; Sira¬ 
cusa 27; CavÉN a Nola 25;'Krotón a 
Lodi8ianl24: Sorranto oTii^ 22; A 
Lfohzio. Latina a V. Lamatia 21; Bai- 
tipigliéaa^t Sanavamo 19: Trapani 
18; Afragoleaa a C^miMa 16; Juw 
Gala 15; Jùva Stabilii. 

Precaimo turno 19?2-69. Afragola- 
•a-V. Lamétià; A Laòraift^Baniamto: 
Cavaèa4,od|giani; Cyhthia-Battipa- 
oliau; .hiva GÀhDaparii; Krotòn- 
Campania; Latina-Ndi; SotrantcKJu- 
va Stabia: Tiaria-Siraouaa. 


BARI 


REGGINA 


BARI: Mannini; Loseto, Carrara; Terracenera, Guaatalla; Carbonp 
(32' Nini): Urbano, Lupo, PisicchiO (67' Bargbaai), MaMtaro. 
Scarafoni. (12 Albarga, 13 M. Armenise. 1# Tangerra). ' 

REGGINA: Rosìn; Bagolato, Attrice; P. Armeniaa. Sasio. Marlet* 
to; Orlando. Guerra (77’ Visentin), Óé Mflroo. Catantlf (97* 
Pozza). Onorato. (12 Dadina, 13 Pargoiizzi, 14 Cotronto). 

ARBITRO: Quartuecio di Torre Annunziata. 

RETI: 30' Onorato, 45' Maiellaro (rigora), 6B* Maiellara; 

NOTE: angoli 7 a I per il Bar). Cielo tarano; terreno In buono 
condizioni. Spettatori 16.000. Ammoniti: AttrleOi Onorilo« 
Merlotto, 


CATANZARO 

1 

MONZA 

0 


CATANZARO: Zunieo: Caramelli, Picclnno; Da Vlneanto, Catelo» 
ne, Nicotini; Criniti (69' Gon), Costantino. Rabonato (68* Pro* 
copio). Pesce. Palanca. (12 Manno, 13 BorrallOé 14 Giampio- 
ro). 

MONZA: Nuciari;Fontanini,Mancu8o: Brioaohi (82* ZmonoaM)* 
Saini. Roiai; Bolla (69' Ganzi; Salvadè, C8airMM; 'Stro|ipi« 
Gaudenzi. (12 Braglis, 13 Nardaechla, 15 RobiaoK .. 

ARBITRO: Sanguinati di CNavari. 

RETE: 50' Palanca. 

NOTE: angoli 5 a 3 per il Monza. Qiomatf di aolt, con vanto, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 3.000. Eapulao ai BV 
Pesce, per doppie ammonizione. Ammoniti: Salvodè, CaramaN 
e Fontenini. Al 90' è ateto eapulao l'ellanatoro èri Monio.':' 
Frosio. < 




3 

COSENZA 

1 


CREMONESE: Rampulle; GarziHf, Rlzzvdi: Piedoni; Monlorfhno 
(60' Galletti), Citterio: Lombardi, Avanzi; Cintilo» Maepero* 
Bivl (82' Mario). (12 Violini, 13 Favalli, ISloaato); 

COSENZA: Simoni; Marino, Praaieei: Canto. NapoUtano <12* 
Brogi), Ceatagnini; Urban, Venturin, Lueetatti, De Roto, Coi- 
zaila, (12 Fantini, 14 Follone. 15 SpkwlH, 16 Pòggi). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

RETI; 11^ Citterio, 30' Bivi. 45' Maipero («JtorttaK 66VCIna|ta. 

NOTE: angoli 7 e 1 per la Cramoneae. Tempo afrono; tarrano In " 
buone condizioni. Spettatori 7.000. Ammoniti: Riznrdi* Pro* 
licci e Avanzi, Meapero. Eapulao Marino. 





iTT?> 



MESSINA: Ciucd: Da Simona. Grandini: Modica.: Oa Menwnlo. 
..- --- * "VMoJìRi* 


... iblaghì.... .. 

Pierleoni (69* (forti), (12 Dere» 13 UBaeeo, 14 VMIgi):^ 

MPOU: Draoo; Salvadori.:Parp|gliar JaeobaW; Monaeo^ 

Criatianii wHa't^ala» Seda, Di francaaee l83/\fiBfiol>r Mfr- 
no. (12Calattini, 13 Uei>a..l4Traviaàn, ISClprm). 

ARBITRO: Bearne di Carvignane Venate. 

RETI: 37* a 38* Schillaci. 

stisn), Salvador), lacdbtlh. < > ^ ' ? • 



PADOVA 

1 

PARMA . 

0 


PADOVA: Banavdli: Cavaain; Ottoni; Sola, Da Ra, Donati: CliMh; 
lèse. Longhi. Ciocd (72* Piacentini); AngaNdlSS^Earmi^^ 
Simonim. (12 Dai Bianco. 13 Ruffini;:16 Pan»). : : ; vv , 

PARMA: Farrarb Roailni (58* Verga); Apoiionl; Di Qi|; Minòttl, 
Pullo; ImpBllonfmi (46' Faocinil.^iorin, Mallii Di Carlo, ^mbì^ 
ro. (12 Paleari. 13 Glamigni. -14 Sala). ’ 

ARBITRO: Da) Forno di Ivrea. 

RETE; 32* FermaTialli. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Padova. Terreno in buona condizioni, 
cwlo sereno. Spettatori 9.952. Eepul» al 75* Pufió. Ammoni* 
ti: Apolloni. Di Carlo. Fiorino Donati: 


SAMBENEDETTESE 

BARLETTA 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti) Nobile, Bronzini: Mariani, An« 
dreolirMangoni; Ficcadenti, Salvioni, Ermini, Veloti, CardelH 
(88' Fiseelatti). (12 Saneonetti; 14 Vécehiola. 15 Sopranzi. 16 
Paradiso). 

BARLETTA: Barboni; Cossero. Magnocavalto: Manaferro. <3uari* 
ni, Ferazzoli (63'Penero); Nardim» Fioretti, Vincanii.Baeealea* 

si. Sonein. (12 Marinaccì. 13 Saltarelli. 14 Fogli, 16 Giutto)! 
ARBITRO: Monni di Sassvi. 

RETI: 36'Ermini (rigore). 70'Ermini. 

NOTE: angoli 4 a 4: Giornata dì sole, terreno in ottima condizioni. 
Spettatori 4.000. Ammoniti; Vaioti;Cosearo.SQrK:in.VinMr^ 

a Ficcedentii : 


TABAIVT O 
UCATA 

TARANTO: Spagnuto; Minoiai Picei: Desolda. Brunetti. SiaginI: 

Paolucci, Rosetti. Larda (SS* Rafio), Tagìiafarri. baH'Anno;ll2 

incontri. 13 Parnisco, 14 Boggio. 16Grldallì). 

LICATA: Bianchi; Campanella. Taormina; BaldKci (76' Ficarra). 
Qiacomarro. Consacra: Accardi. Tarantino. Sorga (47' Boito). 
Gnòffo, La Rosa. (i2.Zangarà,v14 Lanari, Dortnarummli), 

ARBITRO: Trantalanga dlTorino. 

RETI: 69* Brunetti, 81' La Rosa.. 

NOTE: angoli 4 a 2 pm' il Taranto. Cielo serenò in diicrata condi¬ 
zioni. Spettatori 6.000.- Ammonito: Accardi, 


l'Unità 

Lunedì 
13 febbraio 1989 
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Disfatta domxm a Ysà 


Il bolognese inforca, cade e delude 
anche neirultima gara 
Messner annuncia le dimissioni 
Lo slalom va airaustriaeo, 
che-«doppia^ roro del 
Come Alberto a Calgary... 


Lo slalom di Alberto Tomba è durato 49”, il tem¬ 
po di illudersi, di. illuderci e dr finire contro un pa¬ 
lo. Ha vinto l’austriaco Rudi Niertich che è cosi 
l'unico atleta a conquistare due medaglie d'oro 
Sul podio, col giovane austriaco, sono finiti il te¬ 
desco federale Armin Bittner e l'austro-Iussembur- 
ghese Marc Girardelli; Nessun azzurro in classifi¬ 
ca. Si è dimesso Bepi Messner. 


nssima che è stata .poi sug¬ 
gellata dalle. dimissioni - di 
Bepi Messner, da venl'anni 
nella Fisi e da nove direttore 
agonistico degli a 22 uni. 
Messner, :che nel suo comu¬ 
nicalo ha rin^aziato lutti ec¬ 
cettuala' il generale Valenii- 
no; hii'diptto che^^;8arebbe 
dimesso anche in . caso dì 
Villoria di Alberto Tomba. 
Assumerà un importante in¬ 
carico alla. Pedersci intema¬ 
zionale.: ' " 
il tracciato dello slalom di 
ieri era lunghissimo, nella 
prima moneto vicino al mi¬ 
nuto e nella seconda abbon¬ 
dantemente al di là. La se¬ 
conda discesa l'ha disegnala 
l'italiano Tino Fletrogiovan- 
na e bisc^na dire^ che ha 
esagerato,. L’allenalore az¬ 
zurro ha tracciato untea- 
menle per Alberto Tomba - 
che però non c'era già più 
rischiando di rovinare lo sla¬ 
lom.. Ma di^gnato un trac¬ 
ciato assassino sulquale era 


Aroanto Bromo Totale 


Svizzara. 3 B / 3 11, 

Auatria 3 2 1 6 

Rft 1 1 2 4 

Stati Uniti 1 — i 1 2 

Jugoslavia 1 - —' 1 2 

LuaaambUrgo l —, t 2 

Francia ■ — T 1 2 

Canada . — 1 . r- 1 

difiiciiissirho, soprattutto ne) niente là sua avventura 
muro finale, restare in piedi, mondiale con la medaglia di 
Non si può essere così sfac- bronzo. Se è sopravvissuto 
ciatamente favorevoli a un su quei tracciato tremendo 
atleta per faigli conquistare dopo aver corso due volte 
una medaglia, costi quel che per la, combinata e dopo 
costi. ayer prèso parte alla disce- 

La seconda discesa è sta- sa, al «supergigante» e al «gi¬ 
ta drammatica e ha visto ca* gante» significa che era pre- 
dere sette dei primi dieci a parato:m maniera superba, 
scendere.'Non sono caduti LA CLASSIFICA • 1. Rudi 
gli aiirì perché a quel punto Nieritch (Àut) 2’02''85. 2. 
la lezióne era stata capita. Armin Bitlnér (Rh) à 44/ 
Rudi Nierììch è stato bravissi- ' lOÓ,' 3. Marc Giràrdelll (Lùx) 
mo ed è riuscito a cavalca- a 80/100, 4. Paul tocota 
re il tedesco che lo precede- (Svi) a 95/100, 5. Jonas 
va rivelando un notévole spi- Nilsson (Sve) a l'’02,.6. Òle 
nlo agonistico. Marc Girar-, Christian Puruseth (Nor) a 
delli ha concluso egregia-^ 2’*33.'. 


!■ VAIL. Il re dei Campio¬ 
nati del mondo è Rudi Nier- 
lich, austnaco, che leri-ha 
^giunto l oro dello slalom 
alloro del gigante. Un.tem¬ 
po l'Austria era la regina 
della discesa libera, oggi vin¬ 
ce tra I pali. I tempi cambia¬ 
no. Se l'Austria, ride Htalia 
piange perché dopo la ca¬ 
duta di Alberto Tomba, nel¬ 
la prima discesa, sono cadu¬ 
ti anche^Roberto Grigis. Mar¬ 
co -Tonazzi e Richard Pra- 
motton. La corsa di Alberto 
Tomba è durata .49’. I(- ra¬ 
gazzo al rilevamento inter¬ 
medio era passato in 27"96, 
con 10 centesimi di ritardo 


rispetto a Armin Bittner e 31 
rispetto a Rudi Nierliòh. Al¬ 
berto fino a quel momento 
aveva sciato bene ma senza 
attaccare in modo particola¬ 
re. Ha stretto troppo una 
curva, all inizio dei muro, ed 
è finito contro un. palo. La 
corsa di Roberto Cngis è du¬ 
rata SrV mentre quella di 
Marco Tonazzi é finita un 
po dopo li rilevamento in¬ 
termedio (3S ). Richard 
PramoUon. unico soprawis 
suto alia strage, è uscito di 
pista nella seconda discesa 
dopo 53". Ma il suo tempo 
intermedio era altissimo 
Niente da fare, giornata ne¬ 


ll francese René Jacquot 
za la cintura mondiale (ve^ 
.sionc Wbc) do pesi super*' 
welters. È appena finito fi 
match con lo statuniteniie< 
Don Cuny, battuto al putii)) 
al termine delle 12 ripiesq 
Un multato inatteso e stoif»Ì 
co. È stato ribaltato il pronostico e la Ptancla, a digiuno da» 
30 anni di un titolo mondiale, centra il prestigioso obiettivo,» 
Il detentore Don Curry aveva conquistato la corona battefif 
do a San Remo l italiano Gianfranco Rosi. Il match di JaCr’ 
quotai è disputato sul ring di Grenoble. .11)^ 


lacquot batte 
Don Cuny 
Francia mondiale 
dopo SOannI 


U ltisceM vttlorioudi Niwlich •, «oprarla caduta di Alberto Tomba 

r." , 

Bilancio deludente per gli azzurri a Vali 


Pallavolo. Coppa Campioni 

Stoato a Bruxelles 
fl^sogno della Teodora 
tTmeono le sovietiche 


Una fotocopia di Are’54 
E llbdia toma Cmerentola 


Sul volto di Alberto rojnbawa disegnato lo smar- 
rimetlto, .nelle parole di Richard fVamotton era 
Annidala la rassegtjazione Alto festeggiavano I 
jragazzi ^ le ragazze svizzere, per esempio, che 


Maier. Malela Svel.^e Vrenl 
Schneider. 

Si è litigalo molto sui male- 
riali e. a conferma di quali sia¬ 


le. Ci SI chiede però come sia 
possibile che ie soq)rese ab¬ 
biano rallegrato solo gli altri e 
nessuno delnostri. Perché To 
maz Cizman. 'per esempio, e 


ili 8» interessi che gravano su mw CBlhan, per esemplo, e 

jp,Ur flVfirtdo raccolto n\eno del prwisto tornano a questo sport, si è ntenuto di non Attilio BarcellA.-^e nof\ 
>lll^i.COrtisUrtdlCi vincda6tt*^>' l^- uCrtnania-fe^ assegnare agli<^ u^a lmpor-| dovrebt^ *avn’( nulla:òa;viQyi? 

Ci^^VCtohia,: E ci soverchiano pure ia Prancia e la- tanza eccessi^llccreditandcr .^'dfare' àl tivàle slového^C’ci Si 


ilpotest che contino più i ma- » pud nsponderéfn un solo mo^ 
terlali che. glissclatoru E co- do:c .cioè che la>$pedizione 
munque come in ogni Cam- azzurra è approdata negli Sta- 
pionatoidel mondo che si ri» • ;tés in'Condizioni-pessime-di 
spetti SI sono annotate parec-. .preparazione.’solto ogni profi-, 
diie sorprese. Vediamole; •• lo. 

Hanslocrg Tauscher ha vin- ;:L ultima:sorpresa è Christeh 
to la discesa libera,.la corsa'!, le GUignaìd,-^-medaglia :à\ 
che'fa spettacolo, la gara più’ - bronzo'ln slalom gigante. .Ec-' 
attesa, quella che tutti vorreb-' . co,‘Chnstelle a Bormio fu se- 
boro vincere. Ma l:ha vinta est- conda in slalom dietro alla 
bendo doti lecniche straordi- grande ^connazionale ' Perrme 
nane Karin Dedler, tedesca Peien e davanti a Paola Mago- 
come Hansjoerg. ha conquir' ni.'6ene.!Chnstelle é riuscita a 
Sitato il bronzo in discesa die- diventare una eccelicnta gf- 
tro a Marta Waltiser e a Katen ganlista mentre Paola trai pali 
Porey. È sorpresa ma relativa - larghi non cf ha- mai-capito^ 
perché gli sciatori tedeschi : niente e sè non crha mai ca¬ 
non mancano mai. di racco-, pito mente vuol dite . anche 
-gliorc risultati nievantrai Cam- che non- hanno saputo inse- 
pionall del mondo. La sorpre- gnarie niente. La Francia rè¬ 
sa più notevole è legata al no- dunque uscita dai mondiali 
me dello sloveno Tomaz Giz-, con due mef^aglie, meno di 
mani medaglia di bronzo in quei che i-francesi speravano 
■supergigante*. Nc^uno - avrebbero giurato sull'oro di 
avrcbto mai accreditato di Carole Merle m «supe^igante» 
tanto il giovàne iugoslavo che - ma moltoidi più del nulla 
nella specialità non aveva n<: che.' abbiamo raccolto 'noi; 
■sullali. E4uttavia la belia^clas-; - Niente''ci;:!può .consolate di 
sifica di Tomaz Cizman SI In-- questa disfatta storica che ci. 
quadra, perfettamente, nelle vi- costnnge a;; sfogliare il libro 
iccnde del «supergigante*, gara. ideilo sci per nieggere le ma- 
struna e diffìciimente vaiuiabi- :. linconie dtSS annrfa;: 


Ncfwuno aytobba-- mal pochissimo, il sesto posto ip 
nemmeno:‘■supergigante* ,0-li.SQlUmo, in 
tHliiMdllirofp'iSionq. un ^«gigante» e lullavia è I unico 
i|>uritln)lio.v}?or^lrovur(i ri-!^' ad aver ottenuto.qUulcosa. Lo 
!l 4 H)l{diorJ;aqMBl)(^Ìiiqito»"t.‘scl dolio donnofèto 
ifo ^ Oiminpitatl del sotto il profilo tecnico veleggia 
(la blHagiUi scorrere u n- sui livelli del Terzo mondo 
1 lo piigine del libro dello Un bilancio del genere sarob 
(IO al 19^>l quando a Are Ixi (xirfino accettabile per una 
glior rbultuto della paitu- Federazione povera e sprowi 
glKiihtt fOLOttoiuiCvd’alieto- P sta dLsupirort 
qdiha «Seghi <-Ot nono acccllubtic per una Federano 

tip slalom. Nummetìo gii no ricca c bone organizzata 

bui U punirono cosi Duo corno la Fisi La Svizzera co- 

fa a crans-Moniatw Al- me a Cran'i-Monlana c a Cai- 

I lumbu fini tcr/o in gì gaiv esce dalla Mccnda amo 
;}*.:NeirH5 ivBormio l*aola . :4icnna col mcdagtlcre. plu ric- 
jm conquistò ti brutVsO in t-o B lutiavid a Vai) e a Beaver 

m f'iell 8.3 a Stliladmmg Creek non si è ammirata I al- 

ìCoru \o slalom a salvare tosa regina anche se Vrenl 

i u/^urro e Infatti Daniela Schnodcr resta sempre la più 

f ieira dopo che Ninna grande sciatrice del mondo e 

avevi guidato la cijtssi- torna a casa con upa meda- 

della prima discesa l’On- glia d oro e due d argento E 

I Italia é I unno paese al- luiiasla |u sci delle donne ha 

comparile nel me* offerto cinque vincitrici dner- 

QtydiVailfkworCroek se una |>cr gara Tamara Me- 
twrto-T onibn iia oltenulo - iKinnew Manu WaDiser. Ulnke 


neve 


La svizzera Vreni 3chncider è l'atleta del- 
I anno, tfa'già vinto la Coppa del.Mondo e ai 
Mondiali americani ha raccolto un bottino di 
lutto rispetto: due argenti e un oro. La meda¬ 
glia più pesante è stata Ottenuta nel gigante, 
mentre le altre due.sono state conquistate in 
combinata e m slalom speciale. Una campio¬ 
nessa che. raccoglic.applausi.e,con$ensi su tut¬ 
te le piste:-'Qui.è ntratla con un tifoso d ecce¬ 
zione: l'ex presidcnie degli Stati Uniti Gerald 
Ford. Il compagno di partito: di George Bush, 
appassionalo di sci, non ha perso una battuta 


dei campionati dei mondo organizzati nel Co¬ 
lorado. Come SI ricorderà Ford prese il posto di 
Richard Nixon rimasto invischiato nello xan- 
dalo Watergate. Passò alla stona per le sue* in¬ 
numerevoli gafles e per. comici capitomboli. 
Cadeva m ogni occasione. Dalle scalette degU 
aerei,.dai gradini deila.Gasa Bianca, in occa-t 
sione delie sfilate davanti 1 picchetti miiitan. Vi¬ 
sto questa sua specialità dovrebbe tenersi alla 
larga da località coperte'da neve e ghiaccio. 
Ma lui insiste,.. • • ’ 


Febbraio. L/allegi'ia invade la eiità. Fino al 28 infatti i;ì:d, ranaa e uno offrono un risparmio, fino al 35% snirammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio';' Aecpiistaiulo la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti spio Iva c messa in stra¬ 
da, 11 resto lo paghereté in 47 ratemensili da L. 329.000 cadiina. rìspariuiando L. 2.054.000.Con rateazibne a 36mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di U, 1.295.000. Con rateazipiie a 24 niesi425% « <l' L, 709,000; Preferite Panda e Uno diesel'Mn più avrete il sii- 

pcfbóllo per un anno, grazie a una ridiigione siti prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Goivcessionarie e Succursali Fiat. 


L'tvlh'itft ViiViila su lirtù'lt* V-6. Fami» »• Viu> 4»»iu»i)ìW1Ì fWMrta o n»»« cimmUbilt* wn alti-o ùùziatìve iiu’tti'st». E valiti» siutial 

28/2/89 in i)a.»p ai jwrzzi ni i«!*»ìhMÌ}:f«Y 811*1/2/89. IVr le fonmilcjiavamrurrcwsorc io jHis.»os.s<MlfÌ ll«l•lln^lì iTtjuìsìii di «tivihilìlà rlcliiosti, 


ì 
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Domenica in 


RISULTATI (20* GIORNATA) 
KNORR-SCAVOtlNi 
ENiCHEM^DlVARESE 
PHONOIA-WIWA ViSMARA 
HITACHI-SNAIOERO 
PHILIP&AUIBERT (Oloo. labato) 
IPIPIM-ARIMO 
PAINI-BENETTON 
CANTINE RIUNITE-ALNO 


meULTATI: AIom PiQwtleA- 
Marini Muniri Roma: 19-19: 
Imava fianavante-Maulplatt 
Mirano: 9-6: Amatori Catania- 


CLASSIFICA: Stando 32: Itqo 2B: Roberta 26: Braga o Giano 
24: Marr 22: San Bantdatto, Fitodoro a Kleenex 20; JoNy, 
Annabelle^ Sharp e f anioni 18: Sangloraeae e Teorema 12: 

PROSSIMO TURNO (DOMENICA 16« ORE 16.30) .Carlpe- 
Penioni: Siande-Annebalie: Senploroeoe-Sharp: Sen Benedet¬ 
to-Jolly: Marr-Kleonex: Sraga-FllDdora; Irge-Glaxo: Roberte- 


CLASSIFICAi Snlehem e Scavolinl 26: Snaidero 26; Phillpa, 
Senetton^a Knorr 24^ Oivareae, Viamara è Paini 22: Allibert e 
Arimo 20; Phonola a Riontte 14; Ipifim e Hiteohi 12: Alno 6. 


toA-Philipe; Aino-Phonola: Snaidro-Knorr; Sea^ini-Eniehem: 
AHibert-lpifim: Arlmo-Cantina Riunite; Oivereae-HItachi; Wiwa 
Vtemva-Pami. 


aaket Vittoria esterna dei pesaresi sul campo di una Knorr incompleta 

ànfermi in testa alia classifica della coppia Scavolini-Enicheih. Insegne la Snsùdero che è passata in trasferta a Venezia 


I IWH/Ki'gA l.a Scwallni HIANCe VANNIM 
rcIrjOi'PiiyQ e Drew battono mmmmm 
Knoir. (inana di lohnsdn 
iVimKio s-SiKititcr 02 a 80 H 
nlld -cawilawjro di Dayc 
ii.h«M.WdlalK!llcizadl27 SSjE 
nli (luti HI au 12 da 2) e BWW 
;ndo I rrlmlialrl. anche uè » inn 
wMamtaiaa piova vlcno mt. 1 - \ 

aurata aulla maicatura del pur 17 ' 
ptiimu KK.hardiion Inirial. ji wcm 

mente au Klihardson partiva j qi 

* ta,cltcpeT<iaiinlortunava « i 

veva abliandonarc, quln* 
dF andava Ferro, |wl Minelli ^ 

Inllne, nella areonda parte del , 

IIHmo tompoi QjunehinI sH 
HJlii'aidia Uaye thè indubbia. "* 
mente eondii'lunava 18 preala- A>>iTn 

i!n|lo de'lla uuaidia Ixilogneae u:rj:u 

cfm nona riprcna acaneri II 
pHnw eanealK) (una homba IT il 
iH II) do|iu ulne nei minuti, ùJHiii: 

Hot fiiew le elite agno elo- 

S iU 7au !«da 2,,8au in ' 

^«luaUBj Hmbalrieairaor- , 

Hi! ropidlia nel pi«|iorre' o 
l)t>l t'untlude'te' H eurtroiiledo '“tee^ 

- iìuilollnouli ì-merlll della 
tuppla Uau iteaareac t'é.da ''f “""F 
dite elle lu'biaivollnl ha (inipl. «*'• “"l! 
alani II aiitteaini neiill ùl|lml 
uno mliniil <|iiundu, autta di 4 
iiUnil (fl'i a (Il al III per la una 8 "*f 
knum Ita ritllaio lin paRlalo -nuutn 

di IWI al liuai||noai,,eJio avun. oi>pni. I. 
dti'unn ■panelitpa'cort|iiaimu<-Fm[ 

|ter< via ■denti WuiIubI, non colla daya?aaVOl!nl.-ina con- 
Iliiino irovalo liflortiuldi'rdu. - quatelteibomoadl Drew o az- 
liirb all’aullu "iijaadvru.-aql ■ ttoccaléenlrato d|Oayq,:l%saf 
(iani|ilun[ d llallu tliu avevano io resta.incollalasa^una Knorr; 
111 liepiu Otaels allawlo. ma thè pfORone: uiinRlchardaoli. 
cltu altaiinilldu l)mt''|jll altri .qqual immaicablle ■.(eh. in, 


proposito una girandola; :divv^HH^B||||||||||||pPr^^!??É(H||[|||||HH^^HH| 
-rnentre 6 l-; ^ 

nell! si la sentire sotto I tabel- 

toni. Al quarto dora parità: 33 ^ 

<i 33 Riehardvm essrnzidle 
e nelle in- 
venzioni, doveva adesso sop- , 

10 portare: Il controllo di 
— anche se 

£n Pàra^ ^3 ottimo sprint concludeva il 
Muri M'Oéyé ■ ' ^ 27 Pdtno tempo In vantaggio 44 

Sattle- Stfvytnn irresistibile. 

Zanon e D'Este di l^icharàson che nelU prima JIIIIBIH 
i'llbérì'lTM22Kh(^. awa. azzeccato una,conclu- 

^ - azzeccali tiri dalla di^snza. 
imimno costmire equilibrio anche 

to.appoiti^d^uno^StaTks il.. 

ad ottenere, un buon contnb i- 
lo pure da Minelli.ClO^punti). 
per cui la partita proprio sul : ■ 
vantaggia Morr (65 a 61) su- 
.biva una svolta, il ntmo locai- - 
rzantb’degl) ospiti tagliava' te 
gambe aioolognesl. Hi!) getta- ■ 
mischia anche li gio- 
Marchesclli (pnma parli- 
stagione 

grave.iniortunlo), .pia: 

.mi ((nlhuti erano.daweto sen^?|^H||H|||H|H[|HHÌÌ^^ 
ptsd'rese Bòiaite$!unaniòn«.lnimlgliarinÉilOi 0 (TitonU^ 

■k i iwrirr 4'i-ba 

Tennis. Da oggi a Milano torneò miliardario ^ < „. 4i 

)4e<:ir.e Hlasek «outsider», più i giovani azzugl Nórdueci'e Camporise 


Attaolìi giuntati 
difese tacenti 
E si rivede Cantò 


Dominio elvetico nel bob a quattro ai mondiali della diML 
plina che si di^ixiiano sulla pibta olimpionica di Ronco ■ 
Cori na D Ampezzo Oro e argento sono andati agH equi¬ 
paggi di .‘lizzerà 11 (noli.! foto) (WederGeicer^hlnda* i 
Iholz-Morell) c S\.zzer.i I (Baracchi-Reich-Acklin-Mingld) i 
in una lotta fratricida ch« i è nsolia solo nella quarta ed ul- I 
iimamanche Svizzera! avevi infatti guidato la gara pOTtuI- i 
le le altre tre frazioni prci.cdenti, ma ha poi lascialo II prt* i 
mo posto ai connazionali meno qualificati negli ultiinl 1268 i 
meln di pMa Sei centesimi si secondo il distacco (lMl 6 M | 
I due equipaggi Per la terza piazza I ha spuntata il primo | 
equipaggio tedesco nnenialc Rdi I nella lotta tulle In lami- i 
glia con 1 connazionali mali di Rdl II Ottimo II aeato pOMQ { 
di Italia I (Gcsuiio Rottensloincr Russo Leonardi) In uni I 
disciplina che negli ultimi anni ha visto gli aaauin aen 1 pfe«)':'^i 
di sotto della 15* posizione. ' 

Maratoneta un manumcla dlMtanM 

_„,An Gehrard Venie, teiolWo di 

^ «-hlento el tuolo prapdo 

ad un ChilOniCtro ncll ultm» chUomem Mia 

dal traguardo J 

perltefla delle cwiile lu- 
dafneana di JohenneiliiMl. i 
Trasportato d-'uigenza in «pedale è deceduFq Plhita aiìMi' 
ra di ghingeni 11 cotrjdoie ireniaKiienne è mono eolio 
occhi della moglie e dei he ligli che erario ad allcnderlo iT i 
traguaido e hanno pteM p«io con lui neU ambulania. i 
VemcT che lavorava come lecnco neU aenmauica imo ! 
portalo a termine una maralaona appena due letliintntMs-:' 
nel tempo di 2 h 29 50 

A Fucecchio un giovine ckHoMnann di j 

unckloainalora cC1wiT«TOSE'-I 

; »ceduTo'^jj ieri pbmerflElo -1 

ib un inbiln percornvA ttMlll 

oa un inrDn» 3 ^ 3 ,,^ > 


■DROVIA Grande conlerma lo dominio delle ditese sugli 
della coppia di testa Pesaro- attacchi. In nessun mcontio, 
Livorno dopo la quinta gior- inlalti, è stata raggiunta quota 
nata de) girone di ritorno della 100 punti. ; Da segnalare la 
Al. La Scavolini espugna Snaidero corsara a i VMezia 
il ibunker» della Knoir Bolo* (Oscar 38. Radovanovic 30) e 
gna con una sicurezza fino ad la Phonola: (VargaS'24) che 
oggi sconosciuta mentre l Eni- cede di misura alla wfwa Can* 
chem nscalta prontamente il lù-(Riva:28 e un grmKte Mar¬ 
passo falso del turno mfraset* zorall 23). A Napmi'.|a;Benel* 
timanale contro l’Anmo.iego- ton Treviso, dopò ilirientio del 
landò la DiVarese. Nella squa- suo play Kyle Macy, ha subito 
dra di Alberto Bucci grande la sua seconda scoRfilta con- 
protagonista il duo Usa Binion secutiva mentre la :-«nuova> 
(22 punti) eMexis (20) oltre Anmo (Bucci 35);;getta nella 
«motonno» Pantozzi (22). E crisi piu neraOlplnm Torino 
domenica piossima i giochi di (Vidill 19. Kopicki JS). In co- 
un catendùio che sembra siu* da importante successo anche 

diato iad arte propongono di per le Riunte Reggio Emilia 
fronte runa contro l'altra prò- (Granoni 25. Johnson 19) 

: pno-Scavolinl e Enichem per controTAIno. 

'FU.i|mmalo soliiano in classili* in sene A2 la Standa vince 
^ci. di mezzo canestrorsul campo 

La ventesima giornata di dell arrendevole Jollycolom- 
'camptonato registra motire barn Porli mentre l'uhimo arri- 
vcinque vinone in trasferta ^vato della Pantonl, l'ex Celile 
(Scavolini, Anmo, -^.Wiwar Michael Young,-scrive» 39 nel 
^ Salderò e Allibert) epunieg* netto successo Fantonl sulla 
: gl complessivi stranamente Sharp. 

•bassi thè confermano un net- . ■ QLI. 


Sqrpirese nel nighy 
La ScavolinLa ILoma ; 
trova il semaforo rosso 
Péjbrarià ridimensionato 


uomini 


Olgsardl. iTlllaneSe osplla il torneo ; riaie :curlosa:Mra BoriS:;Bec.>:i:aul‘taMionecl:iono Lecon.: ; tpi3raapMB^ 

I tennis. Tutti contro-Borls Becker; ker e Mll«lav Meelr eìclga.iì te,. Moah Svenaioi) e Che. . 

ore del «Maaiers. su Ivan LendI a <'« *«nttM «>>e pia di. snokov . 

clnatore della Germania al trionfo versi noti poirebtarp a» Il torneo è ricco vUto che ' 

lìlA Covi» in ronnn navle Ha <p. »«**« *« *°'»« distribuire quul (ne»» 

. sic» « l'acrobajla vistosa, milione di dollari Ma òrma. 

^ Omar Camperete, Massimilla- djivqioa la moibideeaa e nelle grandi citta con ambi- 
Paolo Cane, I primi due castigati lasmjia felina i due sono aloni di offrire il meglio non 
crudele reduci doli Australia dove si può testare su «IFie ln|e- 

hanno subito fortune diver-,, nari li vincitore porterà a 
, se e avverse Boris e uscito casa 75 mila dolkin, un i[ jt!.-.eF.ìt^pKK 

Utde tini autii di Slelan Edbeig anco, male dalla vicenda austra- ' centinaio di milioni. Omar r-V>'>s-Tdaf'..;nw 

ilts griiiie rn lehio alla schiena: con liana mentre Miloslav è sta-j Camporese .tiuyeta subito J ..'-''‘w 

ipune alt- .Bum Bum» tn vetla al label, to'punito Balta gelida Iurta Miloslav Mecir mentre Mas- Ìj»*(é B 

ble della lune «gullo : da Miloslav di Ivan Undl impegnato a j similiano Naidi.xii avrà, 

la oggi II Metir JohmMcEnroe e Jo- loniare sul trono dal quale tanto: per cambiare,: uno'r: j|^jtì^iv|v9j5S 

è bruno kob HIasefe un tedesco, un lo aveva caccialo il sublime / svedese: iivensson. Paolo . 

oMilta II ceco, un americano e uno. amhitelto Mais Wilander. Cane ha avuto fortuna per- ■ 

Ila Artols, vviwcro nulo in Gccoslovac- Da notare, che per quan- - ché il sorteggio gli ha dato 
levker, U tliia Se il loriteo- dovesse lo riguarda le prime ollote-f ; l'ultimo dei quattro promp»- «SRw5MEaOT& 

iitti bella, tener fede ai valorr espressi ste di sene, dopo Becker, - si dal torneo di qualilicazio. Bsctir tsili d Nrii il. 1' 

sttiiielot- dal mmlinii avremo una li- Mecir Me Enroe e Hlesek, ne ‘ _F?M ———— 


‘Iwnlonali L-Hallanq Fal>lo;B«idi>pa|ll 

HlBf.. SUaggkidicalDietilatreq. ' 

latreesimacdizioiiedelOlro 

!il Giro dlAhdakiaia, corsa cicllsllca | 

Ih Anilaluda m cinque tappe per un peo | 

uiHlllMlUMfl COBO totale di 829 chlkim^ | 

In In Glassgicg geiwralt 
Boidonalll.,cha hac« 9 pM, 
tato le cinque prtwagieliteiiipa (alale:dli22Mk'STha da¬ 
to 8 secondi di distacco al belga Lue Roosen e 49 al lede. 
::rtco Peter Hilse.:Pqi:pl!9k),tllne:tci|ln,il'miniiio, gli spagnoli 
Maitlnez e Muni^'i belgi Sullwrbii)ike Nulen.,'i)'olapQew • 
Veihoven e I a|uó belga.Vaii Brabanl Decjmq Monnaitrr 
geniin len nell ukima lappa di ISSkmdaToiredonlimeno 
aOnnada 16 beocoinportalo anche Paolo Rmola che, In 
volala, SI e piassata aecopdd'alle spalle dei «hiciloie, gbeh.. 
gaErieVandereaiden ' ' 


Pallavolo 

LaSiisl^ 

ferìriàla 

M^cono 


Cross delle Ofobie a Beigamo 

Panetta à arrende 
ai «leoni» del K^iia : 


Fondo 

vihcé in 
Finlandia 


Hlasek. •. IGraf 

A Rotterdam Trascina 
fcsvfero TEufopa ^ 

k il tfis • contro gli Usa 


Italinio. 0.25 Bologna: calcettOi Grand Pria Untcel 
Ratduoe 15 Oggi «pori. 16,30 Tg 2 Spoitseni, 20,15 Tg2 Ls 
sport 

Rallve. 1030 Bolzano Hockey su ghiaccio. 15,30 Pallamano: 
RoveretorCividmj 15,50 Ciclocross, da Cagliari; Intemailo» 
nati Open 18,4a T^g 3 Derby, 19,45 Sport regione, 22,30 B 
processo de) lunedi 

Tlaìc. 14 Sport News'Sportisslmo. 23 Stasera spcM 
Cnpodletria. 1610 Sport spelGicolo 10 Juko box, 19,30 SptM* 
tinre; 20,-30 Basireu All Star Game Nba; 23 Boxe di notte; Sport 


IO INVIATO tali Niente da fare Al secon- 

. .. ; . -v , do.giro Stmfco era già sui due 

raggiunto l albergo:e.:cioè la fuggiaschi^pronto a impone 
destinazione: A quol ^punio il atta corsa il proprio nlmo. 
suocrossl avc\-agtà fattoesa Francesco è stato brayis^mo e 

rebbe stato folle aspettarsi da ha cercato fino; all'Ultimo .di 
lui una grande.gara. Ma John sfuggire alla .morsa ■ africana 
NgLigi è anche*:.5/mhO :e non ^ ma-contro quei due tremendi 
sarà mai detto che un leone rivali era Impossibile lottafe. 
corra senza proiare. almeno. .. sul traguardo—r/infA/ig nel ih* 
a guadagnarsi lingaggip. I n-, , nllmg - Moses Tanui era in 
\aii di erano I cpnna- vaniaggtoncUo sul primo retti- 
j^ipnali PaulKipkc^h^campit^ filo, ma nel-secondo ‘nonor 
nv ' stante una pessima curva 5/m-: 

In a Roma Francesco Pane la ^ i imonlato c superato 

terzo e decisivo -lush- Il 
^‘ 9 P!; v^ennap pi ^appli spe- campione olimpico .era irop- 
ranza de mezzofondo azzurro ' H-a-.ia 

nisfa a Seul sul lOfqJla metri unawlata slmile. — 

do\e(UOtta\ 0 . la CLA^flCA l Moses 

Corsa straordinaria. .. 

si è distratto in a«ip e a! pn* 27 - 59 ' 2 John Nourd'(Ken) 

.Trffio d. l’KirseS," stost'temr" SLS- 

un ritardo di loU.metri..^em^ ,*à'iv 

brava fqbri gara ;ma Simhg 21“V n^nnli'mlìrNSui « 

non. aihà essere fuori gara. 

Francesco Panelta teneva alle- Pezzoli a 105, 

grò il filmo per evitare che la J* ^^til Kipk^h (fón) a 
pattuglia keniana lo distrug- 

gesse con la tattica collaudata 9* Frwco Soffi a 1^,10. Re* 
e redditizia degli strappi mor- naloCantamessla l 15*. 


M ROMA. Grande scontro al iB.VALKEM(OSKI-(Rntandla). 
vertice nel lumordomenlcalev L’italiano Marco. Albarello ha 
de) camptonato-dli pallavolo: vinto la 15 km di.fondo>(stile 
a Treviso la Sisley ha regolatov classico) disputatasi ' Ieri in 
per 3-O.la capolista Maxicono . Finlandia a uria settimana dal 
Parma e a cosi ridolfo a 6 mondiali di scl noidìco di 
punti il suo ritardo m classih- Lahli Albarello ha preceduto 
ca. I parziali, a - favore degli ; , il finlandese Juha Mieto efau* 
, ^alenati trevigiani sono stati siriaco Alois.Stadlober-menUe 
15 8 15-717*,15, U panini ha Gianfranco Poivara si è-piaz- 
espugnalo In^e II campo jalo àl quinlo pósto, 
del Burro Vlrgikomn lo Stesso ^uono il rtmportamenlo 
puntello d, 3 0 (15 1 la 12 ,5 

>5 FU u km stile libero: GhrlstainSauer 

modenesi .di raggiungere il ^ 

terzo posto Cade la Camst « All^ Ruitgga dier si sono 
Bologna ad Agngenio al ter classilicall rispellivamenle al 
mine di cinque battutissimi secondo e al terzo posto Bte- 
tro a) finlandese Jan Raesae- 
Serie All Burro Virgilio-Pa- Mda»ì'n><a‘ Terza anche 
nini Modena 0-3. Sisley Trevi- Manuela Di Centra nella 10 
so Maxicono Parma 3 0, Ac- km femminile stile clanico 
qua Pozzillo-Olib Venturi Spo- vinta dalla finlahde»:.Tuulikki 
telo 3-0, Opel-Camsl Bologna, fVkkoenene. 

Peirarca-Conad Ravenna 3-0', Arrivo 15 km uomini stile 
Odeon-Euroslyle 3-0. classico: 1), Mai|caiAi|^rc}lo 

CloMlrica: Maxìconò:;32; (ha) 37'50"; 2) Jiiha Mieto 
Sisley 26: Panini 24; Euroslyle (Fin) 38 ’ 42"5 3) Alois Stàdlo- 
24; Petrarca. Conad, Camst 18; ber (Aut); 38*50’'; 4) Jafi.NÌe* 
Odeon 16; ftozzìllo 14; Venturi mlnen (Fin) ^'56”; 5) Glah- 
10; Virgilio 6 : Opel 2. franco Poivara (Ita) 39’17’\ 


-EBBtROAMO. John Ngugi^è 
irli-Icone-. Ha 23 anni. 
6 alto t ;78 0 pesa 62 chili. 1 let¬ 
tori lo ricorderanno straordi¬ 
nario protagonista SUI Smila- 
metn a Seul e anche, per aver ; 
vinto tre \olie il Campionato 
del mondo di corsa campe¬ 
stre. Sirnfxr è approdalo a Ber¬ 
gamo per recitare un ruoto da 
primaitore nel cross delle Oro- 
bie- Ha vinto .Moses Tenui, ke¬ 
niano come 5mifxj. ma èi co¬ 
me se avessero vinto m due. 
.lolin Ngugi omiai a Bergamo, 
non ci speravano.piu che am 
vasse. Per tre giorni ha cercalo 
di prendere un aereo a .Nairo¬ 
bi: il pnmo giorno I ha manca¬ 
to: il secondo e il terzo non ha 
potuto salirci perché non c era 
posto. È partito venerdì ma 
quando è arrivalo a .Milano 
nbn cera nessuno ad atten¬ 
derlo. Ha scoperto dove dove¬ 
va andare e in taxi ha raggiun¬ 
to. Milano-Lambrate dove ha 
preso un treno per Bergamo, 
via Treviglio. Arrivato a Berga¬ 
mo sempre con un taxi ha 


Hockey au ghiaccio. Gnippo A: Varese-Merano 13-6; PttsM- 
Milano 5-l;Classifica: Varese 16. Fassa 9; Milano 8 , Merano 
1. Gruppo fi: Bolzano-Brunico 7-7, Alleghe-Asiago 3-4. Clas¬ 
sifica: Asiago 14; Bolzano 12, Brunieo 5, Alleghe 3. 

Boxe. Il sud-coreano Yu Myung Ha ha conservato'il titolo 
mondiale dei pesi minimosca Wba battendo per kot dia 
decima ripresa il giapponese Katsumi Komiyama. 
Pallavolo. La squadra sovietica dell'Adk Alma Ata ha vinto a 
Bari la fase finale della Coppa delle Coppe di pallavolo 
femminile. 

Sci nordico. Fabio Vaibusa (luniores maschile e Gabriella 
Paruzz) (ir femminile) si sono imposti net campionatt 0k> 
vanili di SCI di fondo a Podeslena, presso Verona. 

Tennis tavolo, L.i sifuidM «nuiusc dei Falkcmberg, battendo 
I tedeschi del Ttc per 5-4, si è qualificata per la finale di Co|:g>a 
dei Campioni di tennis tavploi 

Ruglv* In un incontro amichevole disputato ieri a ChielL la 
nazionale gallese di rugby under 19 ha battuto i pari eUthaKani 
con il punteggio di 18-3. 

Biathlon. La Germania orientale ha vinto l'oro nella staffetta 
4x7;5 ai camplònati mondiali di Biàthlòn di Féistrirtz (Au$tria) 
precedendo l’Urss, la Noivegia e l'Italia. 


Lunedi 
13 febbraio 1989 



















































Motori 


Toma al Valentino 4E 

Una pìccola «city car» 
elettrica c’è già 
ma non la si produce 


ANQMA UMKATOm 

S B TORINO SI comrl tl V» nel eempo delle auto alterna 
nllRd il Mcondo Gran Pre- Uve 
mio (Energia aolue Elei* Senza alimentare (aclH illu 


?,?5f ^ 



Iritiita, Ecologia, Europa) ma aloni al è guardalo alla realta 
gli ecologiali non temano un odierna deg auto elettrica o 
attentato al celebre parco lo- «city can* dato che ai pensa a 
ilneae l«autochetUOel U questivelcoìlper Iimpiegom 
ghigno aftecceranno sono di città Senza illusioni ma anche 
due. tipi, quelle èleltriche e senza pessimismi fuori luogo 



. 


mie quelle èlettriche e sente pessimismi fuori luogo ruoté motrici ù 4x4 della Opi 
quifl# i pannelli jolari en una aorta di mini 126 vista nel Peugeot arriveranno a marzo 

tnunU nqn inquinanti né per cortile del municipio che ha — . . 

Ita n# per rumore giipartecipato e vinto gare di 

tgpijma edizione delie 4E, catena Ebbene questa vet tm 
lènutiil l'anno aco^ a Mila- tura, che può p^art due per 
nOt ebbe un buon successo som a oltre 701 ora, ha batte* ■ ■ ■■ 

aMestanno nella capitile ita* ne che richMono otto ore m #■ 

jtina dell auto, I interesse per (una notte) per ricancarsl e le B 

la manifestazione pare desti* assicuralo sette ore di auto A 

natoacritscere Nonsoloper* nomila U velocità supera co ^ 


La Peug^ 405 M116 a huione Integrale e, a de^a, la veralone della Vedrà a quattro Dall'atto tn bai» i) Mitsubishi Palare Mnooiar TD Matal a duiporta pM portatone: R 
ruoté motrici La 4x4 della Opel sarà in vendita in Italia a fine mese, i tra modem x4 della Wagon passo lungo a quattro poni più porlellons; una vista defl^ccoolleim oaUna di 
Peugeot arriveranno a marzo _ guida di questi fuoristrada glapponsel 


ehé il numeri) dei concorreriti modamente quella prescritta 
è salito e tocca già il centi dalli legge negU abitatf li suoi 
Mio, ma perché i allarme sul costo f|ìi è^i milioni 


) inquinamento dell aria cau* manonpuòesàSelminairico* 
reto anche dal gas di scarico lata pianca una legge li prò* 


La (^él Vectra e la Peugeot 405 
molti con la Ifaidone kt^^e 


delle^nMtrs auto si é diffuso getto presentate 
^ ha avuto giorriate calde jn deli 67, è stato 
varie città a cominciare da Mi mente ritirato 
lanoiflejàaeoiicienzeecoiogi* Ma li problema d 
ée,ni«ooiile che si svituppa, pulita (a batterìa e pani 
ve m|\uean. 6 o anche la con lari, le due caìegorìe c 
Vinglone che 14uto qual è oggi reranno al Valenti 
t^ve essere cambiata e resa maturo che a Berr 
meno Inquinate Ma si può? che settimana, si i 
Ecoifte? mo salone del vei( 

Il 4E di giugno tenterà di E dagli Stati Uniti s 
da^ rispMté a queste doman* che ia città di Um 
dt S| no é avuta conferma nel già-stablHto che, e 
coreo della preaentaaioné lat* lu, il suo centro, I 
laihmiliMllasalaiCon^lia* chUometrj» sarà i 
re del Municipio di Torino dal ^veicoli a^t^rgia p 
sindaco Maria Magnani Nova, ^ Un nuovo segne 
chehavoi^aonpneatelV può cambiare \nen 
leresae della città per un gran di^sulle batterle i 
priihio CM aCcehtua Mmpbr* anche aulfe àuto ai 
[ansa della ricerca nel Nttqre lari) li idra peso « 
de e energie puiitCì ^ lentamente,^riduc< 

Il 4E orgenizMto dM mens^ tra parte epe 
le «QuaUroniio^i ejMtrocIna* mo^ylsto Mmhlare 
lo dal Cpmund di tonno,ha del calcolatori, ih c 
lialeiMmanMaslQnicoljé; rjmi,^4qu^i,ult{mi 
teriii prick un incontro rra scòrno ai sdoata si 
ùreentei deQe eàie àutomoroi^: menti o qm ip Jasc 
Miche produtufei marno tradi* aggiungere 
dOnalL ariamo ci laeciàtio f ^pla al correte g 
aipepi^k detto Urli De Vi* )e si va facendo rea 
la.èkajriòmiO^l^nioiev’' dedelValerìtino a 
qlre enk àténno {^parando ^^ayramo un altra pr< 


che la città dilosV 
giàreabllito che. er 
lU, Il suo centro, la 
chlloffletrji sarà ri 
ìieicoil a'ènergia pu 


oi^sutie patterie (necessarie 
anche sulle àutò a ^nnelH so* 
lari) likNopeaosiva sia pur 
lentamente,^riducendo Dal 
tra parte che oMé non abbia i-l 


Lb vettuze 8 ^1006 integrale stanrio questa quota era salita all’l.S per trale e poztenore a bioca^ 
tócèqualch3roche™TO conquistando una quota crescente di cento, cod 30,500 Unità vendute Nel 
cupa Ecco allora la tocoim mercato q le Case sono pronte a prò- *9881 mdamento di questa panico- o^Pottmb b?5SSm i 
utea.“mret P°">« <!' nuove alla cliemela. SeL- '«o •n‘och«‘ ha fatto registrare un 

à»a'd» do I dati del 1986 in Italia le berline ‘f.'SJT SS.SISìSud^i^ 

line a trazione integrale una a„ a vendute hanno toccato le 32 mi* iL 

picchia, che .la ffveniando 1*? ^Sl^^n'^^nno *“ 0.9 ^r cento la unità tra poco Peugeot e Opel toctì^iiSffili^7im/hS 

SeSmen^alPnumModrc» vendite xlei Segmenti di appar- offriranno le versioni a trazione inte- una-spia aemaierà iTmeii- 

SSS&S 8.R Unno successivo graie della 405 e della Vectra 

automatfcamenic al di 

glIòrelehutadlatràdaecSi- FERNANDO STRAMBACI “iute 405* W x4 che è 

sente di trarsi d'Impacao an- 

diri quando le tMindlzIonl del sione corrispondente che à la Vedrà a iraUone Integrate pa intemazionale sono previ mullWole di 1905 cce 160 
teridoztradale non sono prò- 2'liin àd Iniezione eleiiropica permanente sulle sirade sie per la fine del mese e la cv il bloccaggio è completa- 

prio Ideali . , _ . eonmoioredi l998cbeil29 ghiacciale della Noiyegla à aicbmnwicializzazione sarà menleaulomalicoenonrl- 

cv capace di raggiungere I ^*,**i*'® quindi ittardata) ma olinrà a chiede intenrenil da parte dal 

SraS!e&?“s,» ^"iS^nridmb.,rist.!r!a.. 

feuStiiiad crd'sssntiii'ss^itt 

'iTOSs?vo"i?| rgM/dete sr&iSttiu'’à«VMi PSssr-r«i.TSs 3 

A DsrtireiD 6 r Drimséstkta^ sUstriscftSt^nfhi^ÓzstMisft smi^ofis cMofMrcblre sits 16x4 tions dsils imim Ioammo 

Is Ge(fer^( 8 otòfs^|iq,%à '^hacbtotofitoc^^ J^tra maggiori doti di spun* Uprhnedirelunnounfno* 

ha armunciato la Introduzmq;'^ Purìato BMMHti a imwM “• cp eh» svlhM>a P? • 

di biHBSta versione dellà^^^ 4M) spMialiiM in qu»Ko k* * tnve c» i io cv e - aecòndo u ai 32»l I Mm poatèrioi» fl 47 per con* 

la Ape Ve* tp riella eell|| 0 ^nq, ttan* Jos Lacasafran^eèart^a* éono dotate di trttioiM Ime* 8 Srk&*aFSitafflSSn£ 


part.zipnétólà'Stenlot!|: 


■naia o regnare ire Mn tre „ determinata dérdtlhiw 
versioni Si della 405 GR x4. ziale cantr^ - preclaùio alla 
della405SRÌledel|s40SMI Ptsugeot-èalalaii^Uhh? 
16 x4 zlone della masM In quam 


hà annunciato la Introduz&d “ 

di bi^ versione dellà^e^^ 4*^) «pneialllifà Ir; queRo de- 
ctiasul metcaloitBlufiiàhlid dome di iqpmMonI, H lisditl- 


etra sul imtcatoitàlMàhtid' i!mredllqpmMonl,niisdrtb- cManinó^ Feù 
la line di questo mese La Ve- to della enUttor^ne, stàn- 4 og Lae^innee 
etra 4x4 costerà sul 2|,inl|lo- do à Chi lia^mutò riKÌdo di la un po' In ritaidq 


16 x4 stona della mas* 

Laprhnedunhainaunina- I aaae ante.—— 

lo» di 1905 cb dm sviluppa E Mperraiito dtlU coppia e 
liaeve-Mebndate'antiSr "«ssepaateriomll4Tp«rceii- 

pezioijdeliaKStewIMa- tannonSSS»* ** 

SOI» dotate di nciosM Iole- sMori SMiiad 



Al Granduca 56 
slaféancano 
aftrìdue 
mdtorcarayan 


Due nuovi mori# M tfAuicheranno al Granduca 56 (uri 
cinque poeti rea^zato eut Q^ato 10 turbodiesel ma di* 
q)onib>te ariche con motorizzazione a benzina) capostlpK 
te di una nuova dinastia di motorevavan prodotta dalla 
Ctp di Poggibonsi (gruppo Ci) Si tratta del 49 (neUa foto) 
e dei 62, rn^tivamente su telai Fiat Ducato e Fiat Ducato 
14, espirato o turtiodieseL II modello 49 (meno di 5 metri 
di lunghezza totale) è stato pensato per famiglie poco 
numerose I posti letto sono infatti soltanto quattro Com 
pietà la dotazione di accessori nonostante le dimenstoni 
dei 49 to rendano ingombrante quanto unastation wagon 
Interessante il pfezzo circa 23 milioni, Ka esclusa. IlEE 
dispone Invece di sei posti letto e costa 32 milioni Debutto. 
Mie mostre di Firenze e di Roma (25 febbraioS marzo) 



I ni, due milioni in pìji f ell^ provare questa 


é piove per la stam* 


e peifnancnie di tipo «tpui 
ps» con differenziale cen¬ 


ni elettroidrauliche Ooo oo^ 
rettore d) Msetio autoiMtted. 


Viaggi premio 
a York 
per chi compra 
ia Manhattan 


L'Autogema^ messa in vendila la Maphattàn una veri* 
siane àpMelfilete Volkswegen Gol! E praticamente^ 
iin'evaholane della versiane Memphis che resta a listino, 
LI ManhMIan Ciiillo BMJht motorizzazioni di lOOO cc e 
benzina (75 cv) e-Dieael (54 cv) Questa versione è caratte, 
rizzata da cerchi &lx 14 con Coprimozzo e copridisco ero* 
mali, pneumatici 185/60 HR14 interno in tea,uto, chiusili 
m ceninllsiate, «peciHche scritle di Idenliitcaziqne DK 
sponiblle in sei colori, di cui tre metalUizatI ha prezzi, 
(éhiavi in meno) che vanno dai 15 636 600 Ure della 1600 
Imnzint 3 porte el 17 826 200 lire ^lla 1600 Diesel 5 
porle Viaggi premio e New York, sorteggiati tra gli acquii 
renÀ lincisi lu^o 


jlA periferia di Drlioit han- 1 ; 
mnmMhnàM/tevl^i^lqilltVolkifigeri MlgSliilH 
no (nella/ni^t n nmunenlile 'I>aiipi,iter,,Che velqoH-l 
della coiàtqótti^lll^llpoatl nel Mureodellleasaamet ^ 
ricaoe phil^i’iiia n^An quanto negli Usa si aflrontano 
sportlyimMMspldtteeaanI Mai due •pezzir qelle 
VolkMigen 10 ^ ■Mfnche piaizaii In glande evidenza. 
AddhRiure II TTahai#^ i alstemato su una pedana rotan* 
le neH'airio d'Ingieen, e riconoscimento del latto che ppà 
'eipere conaldeia|a)l progenitore del camper ^ 





psut^I^en) 

^^^^iiìliare 


La Ca^va «C 12 » 
ha una vebeità' 
non dichiarata ' 


(sèi m<àde)fi 


Ito Iq nUGYà gàmina ce (sono siati raccorciai!) che 
Iltsubldbi r?J 6 lÒ L'a- quello delia posizione sfuori 



Battelli 

ezattere 


doìàone ddììntefcoélèr - con coijsèguqinte au- «.mì 

delrelaaticita di marcii - unita a Ima^enti su alcu- ncordare che è stata maggio- 
4 ni particolari Ynecqanlpi e di aliesUntrinto^ ha reso rata la sezioneiteiìa barra di 
quqsti fuQTistradq sempre piif similii^’’unà“ 5 (atìon 
: TvagonYll grande ablljSiliià 


da invidiare a quello rii uria 
berlina tnmne,,natura}jrnenie 
una certa dljficoità di^acces* 



Mi Urìebbia littirelmasub delia Bepi K^lllket qhe li im* una certa dijficoltà di acces* ^ 
le polline dei! Astigiano ha porté - é cmuJIuM dalTario* so I sedili arìtenori sono stati É 
scònsigiiato di avventuri zlone di unoLf^bjatqré, di completamente ridisegnati e i- 
fuori delle strade conosciute e caloie aria/kajid ^rtme^ dispongono ora di un sistema % 
quindi la prova dei fuoristrada pressore del/qùattro diihdri di regolazione delle caratteri* f 

Mlt^ublsbl non ha cqnsentlto ^^uw5Q^,^4l2 477cc "s sUche di tenuta laterale Si fcmhnVaiRNiÉiuii ■ - — * . . ^ 

j di apprezzare sino In fondo le < 3 ^^ intercoofer, infai- *'’^®**ì determinarle a se* ù uni ««te Ù|MMi- 

quaiità nuove che si seno ag « u^T-“ .1 « conda dei tracciato che si sta ® ® •• ««• preMKlonI 

giubtq a quelle già nqte del ^“OTÌ 92 percorrendo --- 

Pajeto Ma sono Bastati pochi 5} • 4 ?^® ' JJfnuio A parte I nuo^ tessuti adi^* ^ 

212 qSl™ loeiSI^SSS ÌS K.liifS**"?'' La sC12. è il nuovo bolide di 125 cc della Cagiya. 

giure su tettcni sconnessi e S è sumenttla la eoppli mrosl- -gg dizj»» <* Serie dei ra- Y>»à»inierdella moto.' desUnataai sedlceiUlL IqlMI- 
arrampicarsi anche su vldtìoli nw IpoHq- lmirortarile per giamsta anche per i aedill po- to. gli importatori di motodcletle cominciano a 
con pendenza del 7Q per cen quèsio tipo di veicoli passata .teriori , parlaiedi volontariaYldiizione delle orealazionL In 


I NÉ, L'E^n^ntl ha presenta cassa marinara optional 

>40 PhKlaqàova stagione molte Nuovi sono anche II 

nOvKi'Sla tit I balletti che tra 33 ed il Laser 30 di oolen |al' 
la laNere lo brillaiiie e praizocqiil^w- 

fniiovl RH40 e RH4S a ca- lo dolati di cttilglla pneumàll- 
róriaSrlnla rieiWano^sl mo* <**< misuiano tupewraminiM 
dalgiàaàentali nell 87. con- "lE? J-*® P«r > 'fO » 3.00 }»er 
j,iaiinMbha le misurejNteme LOO Le miiure,|ntemj toio 
fa lesili 4,10x133, e R*/J' 

4 sotti OA^-Anche i'mìiléiiili * ®0 * 2.50 per 0 00, q Mit 

dolll jnsiiibeS»liS«del»h,J Ossportano 4aSpeh 

' l-azienda di Grossel^bà 

hotiwa a prua ptesenlato anche due mòtelll 
MwmvNsoposIzionamento di zattere per la navigaittone 
olire le sei miglia SI ItaSlJlel- 
LRH45, Inoltre, dispone a le-Ocean/Sale^ da 8 o «So- 


Grazie all Inietcooler, inlal- 
t|, la pòlenza massima à pas- 


chilomeìri par recide^ conio aS 


uci 9K«,C Th.avittimeiwaRiiiwoaaaCTOs,iiwiiiimoiRii» «VlSJ.T.’JlSr?;, 
taMglcM,non(»lMIIMprMKlDre KjjuSr^tfs 


f ui^nd»* stL che dispongono rii 


mo. Aitr» novità signiftcitiVe ziooi maggiorate Sono iiriiitri 
lupetto all'anno scorso la vendute soltanto nell» 
controatampataiintemia nelia qe container rigido » conW 
quale sono ricavati un ampio ^no oltre alle dota^onl di 
gtvoMéMnodidrcaunine* le^e, tre fuochi a mano I hi- 


giare su terpeni scorinessi e di 
artamplcarsi anche su viritloli 
con pendenza del 70 per cen 


con pendenza del 70 per cen quésto tipo di veicoli psiMta suttìori ^ pvlaredivolontarÌaMduzk>ne delle preartuionL In 

to T stanno diventando sem dà 2045 l 4 maa 24 kgm.sem* Si sa che spesso gli utentidi Germania le notenz» delle maxi.mntn ennn oiA 
pre piu slmiu a delle familiari pre a 2000 giri Ne à derivato qvmsio fcntw^ non lo Wi SrirKSp?» inn mtou-moto SOno già 

per preslazioni e oonlort di un miglioramenjo,-delle pre- lizzano propno per le ragioni * ‘uu 


'ITO, edl\mpo4|RR>d7racc9llr ^cposM due fuochi «piiiu. 
«equo a poppa. Sempre In dute, un kit per la peaccun 
modleUd flgunm i^- i-eflogtifh, due protezIoDKIet. 
■re due guide m^ttcìre |IK>- «irilòhe, ma kicead attivai 


per preslazioni e conion di un migiioiamenjo-Oeiie pie- lizzano propno per le raglom 
marcia . * ' stazioni a parie le velocità per eid è sialo costruito meo 

Delle famjlian i Palerò o| massime, che t pia di 140 quindi la possibilità con so- 
Irono lnlain dltretallàgrahde^ km/h conno 130. i tempi di vrapprezzo di ottenere-eulla, 
abitabilità (possono ospitare 'accelerazione sul km con par- già pur accessoriatissima tter- 
'2!!° '‘f! ?>nnza da Ittirao sono di 30 5 stone .SE. del modello Wa- 


u* due itttde metaincire ano- *miòhe,maK|ceadatllvazVne 
Aaie.|iella veuoresina ph* marina Jono inoltre dofal di 
aaivonoaifirearedauncaaa- cinghie e sella per 0 nssàMo 
re di guida che una oaait ma- sul ponte e gancio IdrmMeo 
ririM«coif sedile l^poaia e ^ pe(lp>sganciamenla eut^a- 
schienale, laKiai;do spazio ileo in caso di inablssaiiidnia 
sulOcienie perfuna ulleriore . rRPlhoztett imbarcazione 


f secondi peri modelli e passo gon-sedili, schienali e TOlan- ^ La.C 12 .èluIlimaar 7 na vediamo che si ttatu di una 

,mlll5^4^ 005*^1)Cm ■am^fmluirft^LU Selròc'S,'m"rSSiraa Sm‘^'''*diiltririTS ST"' 

I vasai 650 del Wagon) ai|cKe ti e verniciatura metallizzata In * della apprenita .CIO. Il p* 

un confort.da jnodemaa!a-,,t'ISI®^E,/’^,l®"fi®„.. ne diverse tonalità ®E? P<ri«tllS5lma lafingoanterioreèmenòiv- 

tionwagon qhp'hqmea(d4<lE7i'«'"'fi,?™* I consumi di gasolio sona ,«l«.>da3f^tv per ta quale volgente e mene in mostre un 

ormai simile a quello di una hanno anem ricordato che 1 ^dicati ai 90 orar In 8 8 liW fa Casa varekina non dichiara poderoso disco flottanle e lo- 

""’lf■* “" per 100 km per Canvas e Mé * IpPcritaipentelavelocMmas- ratoda298mm 

ta™?ni m ' S"”*"* acquirenti II sistema Irenante comple- 

Se5f.?“l.mnmi1 §rcnS‘’T4.'^“*S •®f5* 


berlina 

Gli uhimi interventi su que 
sti veicoli non sono siati di po 
co conto anche se t innova 


zione più significativa - come zati tanto i rappqrti dei cam 
hanno sottolineato i tecnici bio meccanico a cinque mar 


SI 277 Mfl Hai wStoon CWR permettono ormai velo- Oro» a doppio pistondno e d 

M iva compresa ^ D A? cte di 160 tan/h È pur vero Ko, posteriore da 240 mn 


Dodd secoli di sospensioni 


che sono motociclette con un Belle le ruote tipo coma a raz- 
elevato grado di sicurezza alti- ze cave 


va (sospensioni freni pneu 
malici fariecc) maèaltrel- 


Anche la Carenatura ha flui¬ 
to di piccole nugliorie, spe- 


NR Delle numerose pari! 
che compongono un automa 
ojw, le sospenslhnl sono cer- 


r*1f 1 HI 1 II IV^I 1r'*ri^1l II li tanto vero che vanno In mano cialmente nella zona del cu- 

VU OV/OL^V/A IOav/I U a sedicenni atta loro prima pelino che ora < più pn^d- 

A motocidellal vo All interrio del Anto seiba- 

... ..J, . * questo proposito è daw loto sono sisiemad quelli ved 

Da questo momento - che gio al telalo (.Cantllever.) ba La comparsa degli ammor vero interessante la proposta dellabenzlna(l 6 Utiì)deUo- 

perqualcuno costituisce la ve lesire con interposizioni di tizzalon con la funzione di latta dagli importatori italiani no(l 8 litif)edelliqi^iefri- 


I IH«ySlireo *1 "Da rioi lutti l gas vengono d 

fctgne! mm inildio/taminninggio pubblicitario, lafete 
W lAistenza AWe Vdkwlleri W Italia ha recentemente 
anpunqleioclciioi clientt l'awo 41 ufA campagna ecolqgica 
per il controllo, graluilo pieiao le cocessionarie del gas di 
scarico 

ccofill QiiqCii. La Otioèn ha siglato in questi ultimi tempi 
numerosi accordi intemazionali Alle olficine di Wetdau 
(Rdi) loroirà impianti per laproduzione di barre atablUttttaM- 
ci ron la Seibu e con la Mazda ha cosliluijo una sociali per 
la distribuzione delle auto Citroen in Gìainione. alla 'nmtsià 
fornirà incinque anni seimila autoveicoli 


Olia del cu- Dkad Mereedce plk fuIIIL Dgll inizio di questo mese laMp- 
più protetti- ler Bene di Stoccarda ha cominciato a montare sulle sue 


Il prima che questo sistema Da questo momento - che gioal telalo (.Cantllever.) b 
sUhIsae un sensibile migliora perqualcuno costituisce la ve lesire con interposizioni i 
RiOnlo la sosttiuzione delle ra data di nascita della so- strati di gomma trq le toglie 


antiche Ól record catene con cinghie di cuoio spensione-le scocche saran 


Spetti, ovviamente alle tuo sul cocchi del regno di Boe 
le), fi prima rudimentale siste- mia e Ungheria 
me don funzionà dbsospen- Altri due secoli e comparve 
tlmperilre Cloe che le,, |amollameteilisa,seguiiada1- 
à del terreno si Kasmet la balestra 


spensione-le scocche saran Ci furono poi le molle eli ruote, e del pne 

no fissate agli assai delle ruote coldali e verso II 1930 com camera d aria co 

con motte parve la barra di toreione col voimente a migli 

Quando nacqte lauipmo legare daiuna àsiremità al te che erano le funsi 

bile vhnnercfhtttlttZ|le % so ^tfeioedaU'alIraalsuppOriodel dellelsospé^oni 


smoizare le oscillszlonl delie di moto al costruttori .nostra 
ruote, e del pneumatici con ni. per I auloilmltazione delle 


latto integralmente al veicola) 
risaie Infatti all aitavo secalo 
con la sospensione e carene 
41 feiTO 


perno 4el fuso a sno4a Nel lezzi e renila 41 slradà 


la balestra spensioni 4elle carrozze a ca perno 4el fuso a sno4a Nel 

Una 4ata Importante nella valli Ma presto le peculiarità 1928 cominciarono a essere 

storia di questo argano è II dei nuovi veicoli richiesero so montale in serie le sospenslo 

1804 anno In cui un Inglese luzioni diverse SI susseguirò ni a mole indipendenti 

Eliott costruisce il cosiddetto no cosi sospensioni a balestre 


di moto ai costmltori .nostra gerente (0,35 llliO. 

ni. per I autoilmltazione delle Là novità ^ù rilevanre detta 

prestazioni velocisliche delle .C12. è costituita dal cambio 


camera d aria contribuì noie prestazioni velocisliche delle .C12. è costituita dal cambio 
voimente a migliorare quelle 125 (e delle maxi, come già a 7 marce (non sarà facile li¬ 
cite e/anolp funzioni pAarie àwieite in Germania, dove c è cordarsi quale marcia àinSeii- 
deireisosperillqnij^lcihevl^' ij(|mitlt^ei lOOhv) Il biliosi la), che dovrebbe permeitere 
1 . ... j... j. . j.. unosfiutUmeiitooMlnialedel- 


luzionl diverse 51 susseguirò ni a mole indipendenti spensione e amiriorilzzaiore dabili per veicoh cbnseguen- esorbliante Scaturisce da in 

no cosi sospensioni a balestre La eliminazione dell assale sono quelli modsrni, basati su temente più economici da cilindro con nuovi travasi ed è 

semielllttiche Oe più usale nel ngido consenti finalmente di concetti prikumalli;i, come la produrre .flutto, dell adozione di una 

periodo tra le due guerre) con evitare che i sobbalzi sublll da sospensione idropneumatica Tornando atta Cagiva nuova valvola elettronica, con 
variami come la balestra po una mola si Irasfenssero sul o quella oleopneumstlcaoan rffl2. che per il monwnlo se condoltoovale 

sia trasversalmente la mezza I altra con intuibili conseguen cora quella .hydrolaslic. la deve vedere con concor- LaCagiva.CI2.aaiàdlsix>- 
balestra con punto d) hssag ze per I aderenza del veicolo OMP remi 41 analoghe prestazioni, nibile inorimavera. 


niion costruisce ii cosiuaeno no cosi sospensioni a oaiesire 
41 uiWiltta di .otto molle, un veicolo ippo semielllttiche Oe più usate nel 
ria di paglia ed trainato leggero e veloce ca periodo tra le due guerre) con 
Il angoli df una ratteritraito da due balestre varianti come la balestra po 


rezza e tenuta di strada tradurrebbe in maggiorè sicu unosfmttantentootttnìatcdet- 
Slsteml che possono esKre rezza per I giovani neoMi e - la potenza. Quest ultima, co- 
considerall una sintesi Ira so- si spera - In prezzi più ibbor- me abbiamo detto sopra, ù 
spensione e amiriorilzZaiore dabili per veicoh conseguen- esorblianie Scaturisce da un 

raMNA nsiall. anMz4te*p.1 KareaSt.... -S- _»_il_. . 


uginciai» agii angoli # una rattei 
plMtalorma munita di ruote coM 
DovMtéfo passare sette sepo- 


una ruota si trasferissero sul 


1 su ognuna delle sta trasversalmente ia mezza I altra con intuibili conseguen 
balestra con punto d) fissag per i aderenza de) veicolo 


pr^urre «fTuttoa dell adozione di una 

Tornando alla Cagiva nuova valvola elettronica, con 
«Cj 2« che per il momento se condotto ovale 
la deve vedere con concor* La Cagiva iC12> sarà dispo- 
renti di analoghe prestazioni, nibtle in primavera. 


vetture Mercedesnuovi motori Diesel Secondo la Mercedes 
questi propulsori hanno una emissione di «particolatos^Cp^ 
licelle di fuliggine) inferiore ^1 40 per cento Mpetto n 
quella cM Diesel sin qui costruiti il naultato è statq ottenuto 
migliorando il processo di combustione I nuovi Diesel sono 
più costosi ma il prezzo delle Mercedes a gasolio non Verrà 
aumentato 

fGralBatan» aerlcoloeas La «graffiatura» del manto stradale - 
un^^ecnìca t^ta per ridare aderenza aliasfrùto usurato - 

raziona motociclistica italiana e rispondendo ad unlnteiro* 
gazlone del demoproietario Gianni Tamino U mlnistrojperri 
ha annunciato di aver Metato 1 utilizzazione di que^iMni" 
ca, nota agli esperti coma «bocciardatura» »41e9triuleaMtfr 

General Motors In TV, La General Motors à risultala cuer» 
I a^nda americana che spende di più (137 mliioid di dollari 
nel primi nove mesi del 1988) per sponsorìzzaret program^ 
mi sportivi dette emittenti televisive amencane a 
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Nel nuitiéro, di sàbato 18 parlererpg di: 
Crediti f br^ve è luiigo termine^- Il libretto 
ili rispermipVlgli in%ds$i, concordare il ren¬ 
dimento - il cpntòicorrénte, gli interessi sul 
rconto • i ceìfificati di deposito, i’eàtratto 
cpb|tQ,i5e vària il tasso • I prestiti, tassi fissi 
é variabili t Le carrìbiàli • Le carte di credito 
- Gli investimenti ih titoli, i BOT, i BTP e i 
CCT, % Obbligazioni, le Azioni, I Pondi di 
investimento - Le gestioni patrimoniali. 
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-Oggi un Forum del Pd - -Introduaone (fi Ocdietto 

La parola alle esperienze maturate Obiettivo, una proposò efficace 
nella lotta alle tossicodipendenze evitando le ricàte Éi^ e da^ose 


stamattina a Roma,, nell'auletta del esperienze. L'obiettivo è quello di tto- 
gruppi parlamentari, in via di Campo vare, insieme, le proposte più giuste 
Marzio 74, si tiene il Forum del Pci ed utili per affrontare il problema del- 
sulla droga. Non una manifestazione le tossicodipendenze. Invitati gli ope- 
di partito ma un'intera giornata di ralori pubblici, delle comunità priva- 
confronto, privo di polemiche di par- te, delle associazioni di volontanato, i 
te e di propagandismo, e di dibattito magistrati, le forze dell'ordine. Intro- 
fra chi esprime opinioni fnitto di dunà il dibattito Achille Occhetto. 


. - . CINZIA MMANO 

s..* ‘ t •‘4* i 

■i ROMA Nel pieno clcl'o me la lezzc Cm osscic cam muniili nell mino al /onim 
polemiche, dal sapore piapa- biala. anche se certo iella il Una . discussione gpfhdi con 
gandlsiKQ, sul problema della problema e I amara costala- alcuni pumi lerrtiFma anche 
dropa, il segretario del pci in- alone che non basta lare leg- con molli nodi ancon lirlsolll. 
vfò II 2 novembre una lettera gl, occorre poi applicarle. SI Vediamo quali, 
ai segreian dei parti'i nella d.scuicri di lolla al lidllico, LOTTA AL HIAFFICO Per 

quale proponeva. Ira l'allro', la del seivlal di inlormazione. Il Pel la battaglia conno Itran)- 
lormazioiic di un Consiglio prevenzione cura c reinseri carni e pnorilaria g'iaccheiil 
nazionale contro la droga con * "“•i lidsolll, di - meicaio e la aua,espansione a 

Idniioni di proposta e di con non Ideile soluzione quello determinale il copsumo Lo 
nono, co multo da esperti da ul'a m^icd qinniilà sui dimoslta pro^o quanto è ac- 
Éfroclazloni Impegnate in ® “dmo In .Italia, ^ nel|'§ 6 . 

dSo eamnn rlalleAllenile! pendenil -La proposta di leg- con l'arnvo massiccioaulmer- 
zSiu rti^inniaridin ^i Sl gc presentata dal govcmo 000 calo della cocalna.d consumo 
inTofn H. inui'le di eroina e rimasto stabile « 

e dannosa nel prevedere la perpiazzaretlanuovaiisian- 
H-l"* punizione indiscriminata dei za i trallicanii hanno punlalo 

eopiro la droga indlnzzahdo losslcodipendenll in quanto e sono riuselil ad aumeniare il 
a llndlirzand j I attivila del go (jn. sbadisci il segretano co numero del lossicodipcndenli 
verno Quell inno non ebbe 

riappaia Dpi silenzio del parti. ‘ . 

Il, la acella de) Pel di Indire un m -i w -d— -'' » m . i m , 'm 

Fonijp, per jlate la paibla-a ^ 

■ dhl esprfina,opinioni Irutfo “ 

<lpir.oi(io[ieh|if_maigtiiaiin ... ‘ -.r 

qiiealdr.caifii)p,''L'obleillvo è 

^Ilpdijlc^are%dittare ~ ' » rTi 

(pania le'proposte pW|liil«e ^ i ,1 

^ ■ (MHmi 


senlada In Pariamenlo La^i^ 
cessila a quella di d^iaììa ' 
proprio con coloro che Ih " 
questi anni, nel modi e con 

I esperienze pii) diverse han¬ 
no aiutalo molli ragazzi e le 
famiglie a liberarsi dilla schia¬ 
vitù della droga Negli IneonM 
con gli operaiori pubblici • 
delle comuniia privale t eineh 
sa la neressiia ài minietl 
conirolli pubblici di linantla- 
mrnil di minor burocrazia e 
aopraituito di un nccordo rrt 
pubblico, privala aaclale e vo- 
lontanaln La poaliloni nbri 
sono d siinii e lo stesK) dise¬ 
gno di legge del gmemo ni 
questo problema e un utile 
baaediconftonio 

MODICA''QllAmTI'A'^ e 

NON FUNIBUTA' È questo 
derisamcnic II punto più di¬ 
scusso c co-i'-Oveiao Anche 
tra gli oporatori e.h sj^fm 

quel che n^u’tRh la inqdk« 
qiianiriA airuni «no com-irtìl 
fipj'a n'v‘rs<‘iià della mh aih^li 
zTone'^altrf delia aita losttlU^ 
ne con h dose Bornalier*. 

Mi 1.*tsanoqIpspriti Iaculi 
defini/i >n: c qu inhliCatilon^ 

[lon ^ (jc c Inottr*'* non Liso* 
gm neanche dliTicnllcaro cht 
il merqato contmu|ic 

mon'** f* nuovo aosiancc d| 
vproonoimmtw AMO ‘ 
poi t il nunv ru di i nnlidipen- 
idfiniisrdl cotoro qioè 
no I 111 V» lonze che mitchia- 
no lupclavcnit che pnnMli>> 
no cu-ktail Ritridiali di farmi* 
ci cd «tieoi che Inalano iOl> 
vf nii c Ixn/in i Sul prohlem* 

di II t iliK (‘Ita d( l lonwiDo di 
siii|M (wiMih la kgqa €U 
da>a una ronihahen* 

do io spaccio e sopralliillo w* - ^ 
qurbiraiido la doio iruvala in 
povtcsso del lossicodipQiKltn* 
le Per quei che nquBida (|ue* 
si ulumo I comunisti ma an* 
che molti operatori sia pul)bft> 

II che pnvati si sono espressi 
contro la punibiiitl che Inve* 
ce viene introdoiia dal diM- 
qno di legge del governo lOn 
za nessuna distinzione ira dro 
ghe pensanti e leggere, Per 
hashish c marijuana il Pel 
chiedo la depcnalisazione 

Se per il tossicodipendente 
e opportuno trovare le torme 
miglion per facilitare ed age* 
volare la cura e il recupero, re* 
sia l'inienogativo su come 
bloccare e disincentivare il - 
consumo ira chi tossìcodipen* 
dente non è. Lo spettro dellfe 
punizioni non è la soluzione 
Su questo problema ci si è in* 
lerrogaii a lungo, e le pn^toste 
sono spessb diverse e distanti, 
anche all interno dei Pei Sari 
uno dei nodi centrali della di¬ 
scussione del Forum ^ trove* 
rà una risposta^ «Forse, ma oc¬ 
corre avere I onesti di sapere 
e soprattutto di dire alla gente 
che non esistono soluzioni li* 
soluUve - spiega Fabio Mussi, 
della segrelena del Pei. SI può 
solo tracciare una strategia lU 
lotta per. frontej^iare e cd 
tempo ridurre il fen^méhaJn 
questi anni non è tanto man¬ 
cata una J^^e ma una strtÉl* 

già complessa del^goycM 
che ha lasciato 
mezzi sia gli-ìnvest^a^^e 
gli operaton dei servizi. Da 
questo punto di vista, i) di|a* 

gno di legge 

coiossale-imbrogììo ■ 
lude i cittadini che la/fWirtìbUl» 
tà del consumo è iar^luzlone 
dei problema». 


jgjlìMFlM 






hd assicurdtdltt sua parloiipa 
^lono Sarà predente il presi* 
dento della Cahtera Nilde toni 
r Tra gli altri hanno gid annun* 
Cimo (I toro mioivcntu Oiq an 
ni Falcone giuda-e del pool 
anhinQliB'di .Palermo NiCpI^ 
i Vi Amato tjifeilpre dogli i muti 
, ; (Il pnJwnzione c pena FrarKO 
|p|)Olito wjgr^tarlq di Ma^i 
-airaiuru Ucmixra'iLa il blulp 
airtdac Ito degli d^( nti d (wli 
^a' Otoseppe Di (tonnaro lu* 

B iiMÌb)tc dell org<mismo 

Orni i>pr la lotta il ir iffa-o 
i Luigi Ciotti (ili gnipiK) 
Abele Don Mano IVihi dol 
^ Cois Don PioMio Gelmini 
delle comunità liKoniru |H.r 
gli operatori dei servizi pubbli 
LI Antonio Paruin rniiaAro 
nica l,ronmio\lc>ii'rtihi Al 
berlo banlirnariii Francesco 
Cólocicco Franto Marchesini 
della Tcderaziono nazionale 
assoLiazionc guiiiion I Isii Si* 
gnorino assus-suro ai sirvzi 
sociali della Iwgiont i 11 ii 
Romagna Luig. Caiitrni ps 
»: chialra e.consigliorc regionale. 
d(l l\i nei Uzio Inirrvlurrl il 
dibattito Achille Occhctio 
L'obiettivo del Pci. di fronte 
alla dimensioni dramrnailctie 
della diffusione di Ila droga 
(aumema il numero di mgaz- 
ze e ragazzi che muoiono 
cresce la disperazione delle 
famiglie lasciate nella solitudi¬ 
ne. 51 moltipllca il numero dei 
tosalcodipendcnli al quali non 
sono offerti iiillii vi ni* 

^ '8truttufe%eFicurarsl)v è quello 
di trovare una risposta ade¬ 
guala ed incisiva un impegno 
Più tornio e conva io di k is>i 
luziqnl e della sixielà. Il Fo¬ 
rum cercherà di dare un giu¬ 
dizio cquiljhraljy^a iLgge .n 
vigoa*, la byajjH^n pc- 

la cwai- 


NUOm&SMRNANZIAmmA TASSO AGEVOLm 


milioni su AX e 12 milióni' su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi pagà in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in altenialiva 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
l.'OOO.OOb di sconto inclusa) su tutte le altre Citrogn. 

Sòno proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la- 
sciatevi sfu^ire questa cocasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionàri Citroen 
ti offrono una vettura'nuova,(AX,.^Jt; CX, Axe(,;C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare unlnilione (IVA inclusa) 
se acquisti una CitroSn con i finanriamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto ^ / iUr 
del 30% * Pagando un anticipo mini- 
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
iper esempio, ti finanziano fino a 
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